





to dueoentoimla a Roma alla manifestazione unitaria per il lavoro e k) sviluppo del Mezzo^oitio 
Forte partecipazione di insegnanti da tutta Italia anche al corteo organizzato dai Gilda e dai Cobas 

Per il Sud toma il sùidacato 

E intanto esplode il drainma della scuola 


n tempo scade 
on. De Mita 


à manifestazione è stata grande. Delegazioni 
di lavoratori sono venute da tutto il paese. Ma 
straoidinaria è stata, soprattutto, la partecipa¬ 
zione di massa del popolo meridionale. Sì trat¬ 
ta di tutt'altro che di una fiammata improvvisa. 
Giunge invece al punto più alto la forte mobili¬ 
tarne sindacale delle ultime settimane. E qui 
tt valore più vero e profondo della manifesta¬ 
zione. 

Intendiamoci. Restano tuttora aperte Im¬ 
portanti questioni di stategia e di democrazia 
sindacale, difficoltà serie e irrisolte, come di¬ 
mostrano le vicende di Fiumicino e il difficile 
rapporto con la forte protesta degli insegnan* 
II. Ma è indubbio che slamo in presenza ai una 
zignificativa ripresa deirinlziativa ^ndacale su 
decfeive quMUoni nazionali come <^Ile dei- 
roccupauone e del Mezzogiorno. Si può anzi 
dire «he la ripresa di un movimento di massa è 
un (atto nuovo detta situazione italiana. Erano 
dunque giuste le analisi e le proposte della 
Conferenza nazionale delle lavoratrici e dei 
lavoratori comunisti. Era rispondente alla real¬ 
tà il nostro avvertire che qualcosa stava cam¬ 
biando. e che ricominciava ad esprimersi, at¬ 
torno a rivendicazioni di salario, dì nuovi dirit¬ 
ti. di potere, un protagonismo sociale de la 
efesie operala e al forze e di settori nuovi de) 
mondo del lavoro. E ora dovere di noi comu¬ 
nisti contribuire ad allargare ed unificare il 
movimento di massa, e dare ad esso uno 
sbocco riformatore. Neirincontro dei giorni 
ScòiK con i segretari (felfe Contodetatlbnl II 
, éoMMno ha preso tempo, ha iriiwlato ad altri 


Duecentomila lavoratori, provenienti In larga misura 


:otitri. Ma ormai siamo al dunque, ad uria 


so^e. di fronte a questa novità di un cre¬ 
scente movimento di massa? 


n (atto è certo. IVa gU obiettivi dei sindacati e 
il programma de) governo la distanza è evi¬ 
dente e incolmabile. Da davvero De Mita può 
pensare di rispondere ai sindacati itoraponen- 
do di fatto il nlanclo delia vecchia Cassa per il 
Mezzogiorno, restando dentro la logica del- 
Tinfervento straordinario e sdoppiando i tem¬ 
pi del risanamento del bilancio da una nuova 
e qualificata fase dì sviluppo? Venga allora il 

C mo In Pariamento e si apra subito ^un 
gnativo confronto. E soltanto da una di¬ 
versa impostatone della politica eocnomìca, 
fiscale e della spesa che possono venire rispo¬ 
ste serie ai sindacati, ai lavoratori e al pa^. 

Analoghe questioni si pongono pw la tde- 
rur^ e pv la scuola. De Mita ha dichiarato, 
nel dibattito sulla fiducia al governo, dì voler 
ricercare un rapporto effettivo coq il Parla¬ 
mento. Adesso, dalle parole ai fatti. E del tutto 
chiaro che una questione come la scuola che 
tocca gli interessi degli insegnanti, degli stu¬ 
denti, di milioni di famiglie non è risotvìbile 
àì'iniemo di incontri con i soli ministri della 
PubUica istiu^ne e della Funzione pubblica. 
Per questo chiediamo al governo di discutere 
subito in Parlamento come risolvere il proble¬ 
ma delle risorse necessarie a garantire il dirit¬ 
to degli insegnanti ad una remunerazione ade¬ 
guata alla loro funzione sociale e il diritto di 
tutti i cittadini ad una scuola qualificata e più 
produttiva. 


Craxi sconfessa 
la proposta psi 
suD’eoononiia 


^ASOUALE CASCCLLA 


■I ROMA, ‘nino cancellato: 
pollllca economica «espanal- 
va. e .alleggerimenlo. dell'lr- 
pel, minipatrimoniale e tassa- 
alone sul Kddlll da capitale e 
Bocletail. Le novità del docu¬ 
mento .del dipattimento eco¬ 
nomico del ra* (pubblicalo 
Ieri au un'intera pagina 
ileU’riuanM.'l non hanno avuto 
Il Umbra della segieleria. Bet¬ 
tino Craai le ha sconfessale e 
ha avocato a sà l'Intera mate¬ 
ria. Il tulio con un aecco co- 
municalb di tre righe. Buro¬ 
cratica anche la spiegazione 
•uHiclosa. di via del Corso: 
quel documento non avrebbe 
Valore percht il dipartimento 
attualmente è senaa responsa¬ 
bile. Una giustlllcazione che 
Kmbra però accrescere lo 


A PAOINA 4 


E stato un ritorno alla grande del sindacato, attorno 
agli obiettivi del lavoro al Sud. Nelle stesse ore si è 
svolta anche una forte protesta, separata, degli inse¬ 
gnanti (30,60mila?) indetta dai Cobas. Nella scuola il 
dramma esplode. Il governo che dice? 







M ROMA. Non è possibile 
fare confronti fra due mani¬ 
festazioni còsi diverse, ma, 
certo, due facce di questa 
Italia proiettata, con mille 
rit^i, come faceva osser¬ 
vare ieri Achille Occhetto. 
verso il fatidico tr^uardo 
europeo de) 1992. 

La prima manifestazione, 
organizzata dai sindacati 
confederali, poneva in pri¬ 
mo piano obiettivi ambizio¬ 
si ed irrisolti. Quelli del 
Mezzogiorno del nostro 
paese, quelli di una intera 
generazione tagliata fuori 
da un'ipotesi di sviluppo 


produttivo, t cortei hanno 
cominciato a sfilare fin d^- 
la prima mattinata dalla sta¬ 
zione Termini e dalla stazio¬ 
ne Tibuitina, fino a raggiun¬ 
gere piazza. Giovanni 
dove hanno pr^ la parola 
Antonio Pizahàfo, Franco 
Marini, Giorgio Benvenuto. 

Nelle stesse ore manife¬ 
stavano gli insegnanti dei 
Gilda e quelli dei Cobas 
(3Qmila per la questura, 
domila per altri). Polemiche 
verso i ministri, ma anche 
verso i sindacati. L'immagi¬ 
ne vivente, questo è il pun¬ 
to. del disastro della scuola 
italiana. 


, H . "s#'n 



BCXCONETTI, LAMPUGNANI, SUMMA 


Og^ il secondo e decisivo turno dopo un’infiammata campagna elettorale 

La Franda di Mitterrand o di Chirac? 
Nd sondagli in vantag^o il preddoite 


Due appelli televisivi hanno chiuso la campagna 
elettorale per le presidenziali trance^. Mitterrand 
si è richiamato aH'unità del paese, mettendo in 
guardia contro la «confusione» e invitando gli elet¬ 
tori ad una pactftcaztone del dibattito politico. Chi¬ 
rac ha detto che «astenersi significa in realtà votare 
socialista» e ha rivendicato a suo merito il susse^ 
guirsì di colpi dì scena degli ultimi giorni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNIMARSIUJ 


M PARICI. Frastornati dal 
colpì di scena, radicalìzzati 
nei loro orientamenti, i fran¬ 
cesi oggi tornano alle urne per 
eleggere definitivamente il ca¬ 
po dello Stato. Un minuto do¬ 
po le otto si conoscerà il no¬ 
me de) vincitore. Se sarà Mit¬ 
terrand c'è la possibilità che 
stabilisca un nuovo record dì 
permanenza all'Eliseo, infran¬ 
gendo quello dì De Gaulle che 
vi alloggiò per dieci anni, tre 
mesi e venti ghmi. Se sarà 
Chirac sarà il ventiduesimo 
presidente dal 1848 e il quinto 
della Quinta Repubblica. Se 
sarà Mitterrand nominerà un 
primo ministro «molto presto. 


entro cinque se l’as¬ 
semblea nazionafe lo boccerà 
scioglierà le Camere e riman¬ 
derà ì francesi alle urne. Se 
sarà Chirac H decorso sarà più 
lineare: gode già della m^- 
gìoranza in Pariamento e in¬ 
tende continuare. 

La pausa elettorale del sa¬ 
bato è trascorsa tranquilla, 
pur rintronata dafi'eco di una 
settimana tra te più aitate da 
vent'anni a questa parte. Chi¬ 
rac ha aperto il fuoco con tut¬ 
te le sue batterie: ha riportato 
in patria gli ostaggi dai Liba¬ 
no, ha fatto liberate (al prezzo 


di ventuno mortQ quelli della 
Nuova Caledonìa, ha rimpa¬ 
triato e accolto a braccia 
aperte l’agente dei s^zi che 
fece affondare la nave ecolo¬ 
gista Raìntow Warrior in Nuo¬ 
va blanda, ha sequestrato un 
peschereccio canadese, ha 
fatto diffondere ì dati mensili 
delia bilancia commerciale 
con l'estero (reiativameme 
positivo in un giorno estem¬ 
poraneo ma prossimo al voto. 
E ha concluso la sua campa¬ 
gna a Cleimont-Perrand. ad 
una riunione di rimpatriati 
d'Algeria ai quali ha detto che 
l'epc^ coloniale «è una pagi¬ 
na dì gloria». 

A Nouoiea, ieri, gii indipen¬ 
dentisti Iranno proclamato 
una giornata di mobilitazione 
che à è conclusa senza vitti¬ 
me. Chiedono una contro-au¬ 
topsia sui corpi dei toro di¬ 
ciannove morti, respingono la 
versione governativa delta 
«brìUanto opeiaùone» della 
notte di mercoledì. In effetti le 
lacune delia versione ufficiale 
sono numen»e. I soldati han¬ 
no mosttalo ai giomaiisti armi 


moderne e micidiali, che evi¬ 
dentemente i kanaM non sa¬ 
pevano usare se in «otto ore di 
aspri combattimenti» soltanto 
due soldati francesi sono ri¬ 
masti uccisi. È emerso che il 
capo dei cot|n ^leciali, an- 
ch’egli preso in ostae^io. era 
stato lasciato libero di andare 
e venire, atteggiamento poco 
consono all'«immediato peri¬ 
colo di morte» in cui. secondo 
le autorità, versavano i prigio¬ 
nieri. Mittenand stesso, che 
pur aveva dato il suo consen¬ 
so all’operazióne, chiede ora 
ulterìon chiarimenti. 

Le Pen ha appfpyato entu¬ 
siasta. quindi s) può pensare 
che buona parte dti suoi voti 
convoleranno su Chirac. 
D’altra parte Barre ha deplo¬ 
ralo tanto spreco di vite uma¬ 
ne e quindi i centristi demo¬ 
cratici guarderanno Chirac 
.wrtomeno con sospetto. E i 
'omunisti «astensionisti» si sa¬ 
ranno radicalìzzati a sinistra, e 
si vedranno moralmente co¬ 


stretti a votare Mitterrand, co¬ 
me l’tHumanUé» invitawa a fa¬ 
re ieri «senza equivoci e senza 
illusioni». E per questa somma 
di travasi che ! sondagli srmo 
ancora favorevoli al capo del¬ 
lo Stato, dato al 52,2X. La fw- 
sennata aggressività dì Chirac 
forse non gli darà i’Eliseo, ma 
fascera comunque al hrturo 
presidente un paese |mù divi¬ 
so. con l’amaro in bocca e 
screditato all’estero. Anrom 
ieri Londra e il Dìpaitìmenio 
di Stalo americano hanno 
presso riserve sulla libera¬ 
zione degli ostaggi in Libano, 
e Ausirana. Nuova Zelanda, 
Isole Melaiiesiane sono con¬ 
cordi nel limproverue alia 
Francia una politica coloitiale 
ottocentesca. 

Soltanto Francois Mitter¬ 
rand ha concluso la sua cam¬ 
pagna con un appello finale 
all^nità dei francesi; «È tem¬ 
po di reimparare - ha detto - 
il linguaggio del cuore e quel¬ 
lo della ragione». 


AUGUSTO PANCALOIA PAQMA • 




per la conferenza 
dei Pcus 


«Sappiamo che le nostre proposte potrannQ sembrare ittf- 
ficìlmenterealizrabiU. fantastiche. Del resto la stesaa pare* 
strojka è altrettanto difficile e, in un certo senso “tantaitì- 
ca"». L'appello al Pcus porta la firma di intellèttuaH comu¬ 
nisti e no, e tra questi c'è il fi^co Sakharov CnoHa feto). S 
chiedono regole nuove per eleggerà i delegati alla prosit- 
ma conferenza del partito, dove la batt^iia fra progressIsU 
e conservatori entrerà in una fase decisiva. ^ moina 9 


Tornano a osa 

i dU€ tecnici in allarme, pronti e it c Olfertl 

KkAnM In qualunque istante». Cori 

? - . l'ambasctalore 

in Etiopia Kartoum in uiu mteW 

telefonica, nel cono dill 
qu,ie ha aHermalo dia J 
due tecnici italiani Paolo Bellini e Salvatore Barane, llb«»i 
ti dopo sei mesi dal Partito rivoluiionatio del popolo ed» > 
pe, erano in viaggio verso Kartoum. ^ moiNA B 


AecaltatA Nuove ipotesi Inquietanti ai 

ASSaiIaM stanno facendo slreda aul- 

daOli OUtOirerei fassatto aita sede Mia CgH 
di Napoli. Il rdd,alfeiinaM> 
i sindacalisti, potrebbe ca¬ 
di NOpOii? acre la conaeguenia di Wl 

patto tra crtminaUtà comu- 
trae gruppi vicini al tenori- 
smo e all'autonomia. Sul raid in via Carmieggeti ha dlHuao 
un comunicato il «Movimento di lotta per il lavora., un 
gruppo sono all'inizio di quest'anno. L'organizzazione lan¬ 
cia pesanti accuse al sindacato. La replica è stata immedia- 

A PAdlNA B 



Uno del due uiilel, quello perula delia stazione TeiniinI, atbavena il centra di Rotila veno placa 
Sen Ciovannl deve si è conduu la manHcstazIone del duerantomlla 


Perché il Pcf allora e oggi 

Un dossier di quvltio pagine con uticoU e InterriBte di 
Fabio Mussi, Enrico Berlinguer, Luigi Longo, Giorgi 
Amendola. Giuseppe Chiarante, Gian Carlo Paletta, Bniio 
Schachert, Ugo Baduel, Andrea Aloi. 


rjmjT'tru-ìJ.'n.Mii 


Svolta a Daii2ica 
Per i Cantieri 
adesso d tratta 


Importante fatto nuovo nella vicenda del cantieri 
navali di Danzica: per la prima volta dalVlnlcio digiti 
sciopero sono iniziati colloqui diretti fra la dire^Ofie 
dei cantieri e qu^ro esponenti del comitato di scio¬ 
pero, cioè con «i veri rappresentanti» dei lavoratori, 
secondo Solidamosc. A tanto si è airivati dopo una 
iniziativa di mediazione assunta personalmente dal 
.vescovo di Danzàca, monsignor òoclowski. 


ROMOLO CACCAVALl 


H VARSAVIA. 1 negoziati so¬ 
no iniziati poco dopo le 15 di 
ieri e a dame notizia è stalo 
l’esponente di Solidamosc 
Adam Michnik. Egli ha esplici¬ 
tamente precisato che i nego¬ 
ziati sono cons^uenza dell'o¬ 
pera di mediazione dì mons. 
Gocloi'/ski - che aveva ricevu¬ 
to l rappresentanti d^\ scio¬ 
peranti. giunti ^l’episcopato 
con un salvacondotto - affian¬ 
cato dai mediatore cattolico 
Tadeusz Mazowieelti. i ne¬ 


goziatori vi sarebbe anche g 
presidente del comitato di 
sciopero, Aloìiv SzabfewsM. 
Secondo Michnik i colloqui ri¬ 
guardano tre pimti: aumenti 
salariali; garanzie di sicurezza 
per gli saoperanti dopo la fi¬ 
ne della vertenza; riaìwRzio- 
ne desìi operai licenzlatt d(^ 
il 13 dicembre. Anche se non 
si discute del «pcohluna S6U- 
damosc»> ha detto Michnik • 
si tratta di «un importante 
cambiamento» nell'atteggia¬ 
mento delia diieàma dei 
cantieri. 


ARAQINAR 


sconcerto tra 1 dirìgenti inter- j 
medi del Fsi. C'è chi dice: 
«Quando uno comanda da so¬ 
lo, e solo su se stesso, finisce 
col non comandare niente». ; 
Stupore anche tra i sndacaU- ' 
sti socialisti, già In tensione 
per la sortita con cui Gianni 
De Mìchelis aveva rimesso in | 
discussione la restituzione del I 
drenaggio fiscale. Gio^io : 
Benvenuto si è espresso da se¬ 
gretario generale della Uìl: 
•Con CglI e CisI abbiamo fatto 
tanta fatica a mettere a punto 
la piattaforma per la riforma , 
del fisco. Sta dando risultati, j 
come dimostra la grande ma- i 
nifestazione a Roma. 11 partito ' 
o i polìtici che danno una ma¬ 
no al sindacato acquisiscono j 
un merito». | 



U87 è Tcinno del divomo 


P«r il Milan. La giornata del campionato di 

rCi II Pliiair calcio potrebbe rivelarsi decisl- 

nniniinO va per rassegnazione dello scu- 

jiiwiuiiiv potrebbe vincerlo 

<U SCUOiCttO fin da oggi. Dovrebbero verìfi- 

ARMAVA carsi due situazioni concomitan- 

ina napoli spoia ti: la vittoria dei rossoneri contro 

la .luve al «Meazza» C ma la Juve 
deve far punti per entrare in zp- 
na-Uefa) e la sconfitta del Napoli a Firenze. I partenopei non 
hanno ancora abdicato e sperano di schierare I acciaccato Ma- 
radona contro La Fiorentina. Nella foto: l’abbraccio tra Gullit e 
Galli domenica scorsa a Napoli. pagine 22 e 23 


Mi ROMA. Tanta voglia di ri¬ 
conquistare la «libertà». E per¬ 
ché no zinche di cancellare, 
anagraficamente parlando, 
r^Uo coniuge che, nonostan¬ 
te anni di separazione, conti¬ 
nuava ad imperversare sullo 
^to dì famiglia. Nd I%7 gli 
italiani die prese ohi tm ma¬ 
trimonio naufragato da tempo 
hanno deciso, in massa, di di¬ 
vorziare. E per la prima volta 
le statsticite parlano di boom, 
j Secondo l'Istat, Infatti, hanno 
ottenuto il divorzio 24.180 
coppie, con un incremento, 
rispetto ail'anno precedente. 

I del 48%. Si sono detti definiti- 
! vamente addio soprattutto co¬ 
loro i quali a erano sposati 
con il rito ernie, con un au¬ 
mento del 55%, mentre chi 
aveva detto «sì» in chiesa ha 
determinato un incremento 
del 47%. Le regioni del Nord 
sono in testa con un -1-62%, 
seguite da quelle dei Sud e le 
Isole, con un 4-42%. Neiritalìa 
centrale cì si è attestati a un 
misero •f-19%. 

Ma ristai non finisce di stu¬ 
pire: le separazioni legai! sono 


Boom del divorzi In Italia nel 1987. Il numero delle 
coppie che lo hanno ottenuto è stato Infatti pari a 
24.180, con un aumento del 48% rispetto al 1986. 
SI è divorziato di più nelle regioni settentrionali, 
(+62%). proco in quelle centrali (+1950. mentre 
nel Sud e nelle isole l’andamento è simile alla 
media nazionale (+42%). Diminuite invece le sepa¬ 
razioni, il 9% in meno rispetto aU'86. 


CINZIA ROMANO 


diminuite del 9% rispetto 
ali'86. Meno separazioni e più 
divorzi. ’TUtto il contrario di 
quanto è avvenuto negli anni 
precedenti. Sempre dati Istat 
alla mano, neir82 le separa¬ 
zioni sono state 33 807. ì di¬ 
vorzi 14.640; nelI'SS, le sepa¬ 
razioni 30.355 e t divorzi 
12.823; nen'84 le separazioni 
34 239. ì divorzi 15.030; 
nell’85 le separazioni 32.563, i 
divorzi 15.213. impossibile 
davvero non mettere 1 dati in 
relazione con la nuova legge 
sul divorzio, varata da tutti i 
partiti il 3 maao dello scorso 
anno. 

1 positivi commenti all'in- 


domani del «nuovo divorzio» 
sono oggi latamente confor¬ 
tati dai dati fomiti dall'Istat. 
Dal marzo dello scorso anno 
è infatti possibile chiedere lo 
scioglimento del matrimonio 
dopo solo tre anni di separa¬ 
zione legale (prima ne occor¬ 
revano 5) e soprattutto, in ca¬ 
so di assenso tra i coniugi, ba¬ 
sta una domanda congiunta al 
presidente del IVibunale, una 
sola udienza per la sentenza 
che, se lui e lei firmano rinun¬ 
ciando aH'appelIo, diventa su¬ 
bito esecutiva. 11 tutto senza 
più spese di carta bollata, in 
pratica, significa dimezzare le 
parcelle degli avvocati (prima 


im divor^o non costava meno 
di due mìlionO e soprattutto 
snellire i temi» processuali: 
una sola udienza contro le tre 
previste in precedenza, una 
permanenza di pochi minuti 
davanti ai giudici i quali, letta 
la domanda consunta dei co¬ 
niugi, si limitano a domandare 
se tutto è in ordine e indicano 
dove mettere una firma. A Ro¬ 
ma. dove prima delia legge, 
un divorzio consensuale sì ot¬ 
teneva dopo un anno, ora ba¬ 
stano due, massimo tre mesi. 
E forse proprio l'aliena degli 
itaiìani per la burocrazia e la 
carta bollata, nonché una per¬ 
dita di tempo e di denaro, li 
faceva essere il popolo che a 
separava dì più ma divorziava 
di meno. 

Airindomani delia nuova 
legge, tra i tanti commenti, 
quello della senatrice del Pei 
Ciglia Tedesco, che oggi assu¬ 
me il sapore della profezìa. 
«La riduzione dei costi - disse 
tra l'altro - è una delle condi¬ 
zioni per garantire il diritto al¬ 
la giustizia». 


Milano 
Inquisito 
assessore Pd 
si dimette 

oiòtiaioouNSlNi 

Hi MILANO. L'assessore al 
lavori pubblici del Comune di 
Milano, il comunista Epifanio 
Li Calzi, ha ricevuto una co¬ 
municatone mudìziaria dai 
giudici che impano sulla vi¬ 
cenda Codemi'De Mlco. Lo 
ha annunciato lo stesso inte¬ 
ressato che si è subito dimes¬ 
so dal suo incarico «per con¬ 
sentite la mastima adarezia 
sulla vicenda». «Quanto prima 
- afferma I assessore ^ mi pre¬ 
senterò dal giudice per wle- 
gare che nessun fello ilfecijo 
mi può essere addebitato». La 
federazione milanese del Pipi 
ha espresso piena solidarietà 
all architetto ù Galli «la cui 
decisione - sì dice in un co- 
municato - ne prova la grande 
sensibilità e il senso civico in 
un pa^ In citi ristituto delle 
dimissioni è tanto desueto». 

ARAOIIIA7 
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COMMENTI 


nbiità 


i.? 


c Qieh^ale del Pàrtilo comunista italiano 
' ; f ' fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


L’età ddle donne 


ÀbRIANA LODI 

L a decisione della Corte costituzionale che con> 
sente alle donne di continuare a lavorare fino a 
60 anni senza dare alcun preavviso al datore di 
lavoro, hi avuto scarsa eco sulla stampa naziO' 
■■■Mi naie: pochi titoli e quasi nessun commento. Ep¬ 
pure si tratta di una sentenza di grande importanza che 
inerita una valutazione approfondila e un giudizio conclusi¬ 
vo. 

Riepilogo brevemente i termini della questione. L’artico¬ 
lo 4 della legge n. 603/77 sulla parità di trattamento tra 
uomini e donne in materia di lavoro stabilisce che le lavora¬ 
trici possano scegliere di continuare a prestare la loro ope¬ 
ra lino agli stessi limiti di età previsti per gli uomini previa 
OOmunlcatlone ai datore di lavoro, comunicazione da ef- 
foltuérsi tre mesi prima del raggiungimento dell'età pensio- 
rilbile e cioè prima dei 55 anni. 

, La Corte,costituzionale ha cancellalo l'ultima parte della 
disposizione ritenendo illegittimo che le lavoratrici, per 
poter continuare a lavorare fino a 60 anni, debbano dare il 
preavviso, adempimento che non è previsto per gli uomini. 

Fin qui il giudizio di mero diritto avendo riscontrato la 
violazione degli articoli 3 e 37 della Costituzione. Ma l'azio¬ 
ne della Corte non si è fermala ad un atto, pur così impor¬ 
tante, di tutela del diritto di parità. Le motivazioni della 
sentenza contengono anche l'affermazione di principi che 
chiariscono da un lato l’ambito del giudizio e dall'altro 
riaffermano la validità non solo giuridica ma anche sociale 
di norme attualmente in vigore, come quella che riguarda 11 
diritto delle donne ad andare in pensione a 55 anni, norme 
che non sono toccale dalla sentenza. 

Quest’ultima è in proposito mollo esplicita quando affer¬ 
ma che «l'età lavorativa deve essere uguale per la donna e 
per Tuomo. mentre rimane fermo il diritto della donna a 
conseguire la pensione di vecchiaia al SS* Mino di età, onde 
poter soddisfare esigenze peculiari della donna». 

Per apprezzare nella giusta misura questa esplicitazione 
occorre riferirsi ad una precedente sentenza della stessa 
Corte (n. 137/1986) e alle interpretazioni spesso strumenta¬ 
li che di quel disposto vennero date. Era infatti nata una 
forte spinta, originata da una esplicita e reiterata presa di 
porislone dei ministro del Lavoro De Michelis, tesa ad 
accreditare l'inevilabiiltà dell'aumento dell'età per il pen¬ 
sionamento, a cominciare daH'equIparazione tra uomini e 
donne a 60 anni. 

La sentenza 137 interveniva in realtà sulla illegittimità 
costituzionale di cui all'articolo 11 della legge n. 604/1966 
secondo la quale le lavoratrici potevano essere licenziate al 
compimento dei SS* anno di età e stabiliva la protrazione 
dell'attività lavorativa delle donne fino a 60 anni come per 
l'uomo. 

Non era scritto da nessuna parte della sentenza che ciò 
trignlficasse lo slittamento obbligatorio dell'età pensionabi¬ 
le a 60 anni (il Ramo legale delt'Inps fu chiaro in questo 
senso e la deliberazione assunta dal Consiglio di ammini- 
sirazlone dell'Cnte ne accolse le ragioni ritenendo che, al 
fini del pensionamento, doveva continuare a trovare appli¬ 
cazione l'attuale disciplina). I tentativi di caricare la senten- 
la di significati non voluti né esplicitamente né implicita- 
Aénie furono cosi vanificati. 

C on la sentenza del giornr Morsila Corte ribadi¬ 
sce quel suo orientamento ed éffertna la netta 
divisione che esiste tra dintto al lavoro e diritto 
al pensionamento. Da un lato si afferma la «ne- 
cessltà di tutelare l'esplicazione, Il più a lungo 
poaslblle, della capacità lavorativa e quindi della personali¬ 
tà umana*, con ciò ampliando il dintto delle donne finora 
limitato all'età di 55 anni e tutelando il principio di parità 
"dei diritti; dall'altro, riafferma il diritto delta lavoratrice ad 
andare in pensione a 55 anni, con ciò riconoscendo merite¬ 
vole di tutela giuridica la diversità delle donne alle quali 
viene riconosciuto il diritto a conseguire la pensione pnma 
degli uomini «onde poter soddisfare esigenze peculiari del¬ 
la donna medesima». 

0)1 orientamenti della Corte arricchiscono cosi l'ambito 
del dirilil delle donne completandone la collocazione nella 
società nel rispetto della tutela della specificità femminile 
che però viene rimessa alla valutazione di ciascuna donna 
la quale quindi può decidere, in ragione della sua condizio¬ 
ne personale, familiare, economica e sociale, se utilizzare il 
diritto di lavorare fino a 60 anni - senza darne alcun preav¬ 
viso - oppure no, preferendo il collocamento a pensione a 
SS anni. 

Questi orientamenti deila Corte coniugano la corretta 
Interpretazione costiluzlonaie con te conquiste che il movi¬ 
mento delle donne ha radicato nella coscienza civile e sì 
ispirano, cì pare, a principi ai quali noi stessi ci siamo rifatti 
quando, ponendoci contro molti (sindacato compreso), 
abbiamo avversato meccanismi di adeguamento automati¬ 
co dell'età e proposto di prevedere la flessibilità dei pensio¬ 
namento per gli uomini e per le donne e, per queste ultime, 
una prospettiva di parificazione graduale tra donne lavora¬ 
trici del settore privato e di quello pubblico. 

L'accusa di essere «poco europei* > che ci è stata rivolta 
sulla base di un esame superficiale delie normative m vigo¬ 
re negli altri paesi - non ci preoccupa davvero. Essa viene 
da chi non tiene conto di specificità tipicamente nostre 
come quelle relative al mercato del lavoro e alio stalo dei 
servizi sociali, ovvero delle ragioni di carattere culturale e 
di costume molto vive nel nostro paese. 
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Usa, Fìmpero malato 


In meno di tre mesi dtita 
sua pubblicazione un grosso 
volume di storia sulla «ascesa 
e la caduta delle grandi poten¬ 
ze» è arrivato in testa alla clas¬ 
sifica dei best seller negli Stati 
Uniti. Attorno a) libro del prof. 
Paul Kennedy si è acceso un 
dibattito sulla «fine dell'Impe¬ 
ro americano» che ha investi¬ 
to anche li Congresso e che, 
direttamente o indirettamen¬ 
te, è destinato a Influenzare 
anche la campagna preslden- 
il^e americana. 

Soddisfatto e sorpreso del 
successo, io stesso Kennedy 
ha ritenuto opportuno rispon¬ 
dere dal «New York Times» ai 
suol interpreti di destra e di 
sinistra per ribadire che la sua 
analisi storica è soprattutto 
una manifestazione di «buon 
senso*, più che una manife¬ 
stazione di disfattismo o di 
determinismo economico. 
Quando una nazione, insom¬ 
ma, dimostra di non sapere 
più amministrare in maniera 
costruttiva le sue risorse, non 
sa più controllare il suo debito 
pubblico 0 le sue spese milita¬ 
ri. e preferisce consumare og¬ 
gi invece per investire sul do¬ 
mani, rischia di avere delle 
brutte sorprese. E gli esempi 
storici non mancano. La tesi 
di Kennedy non è particolar¬ 
mente originale, anche se nel 
suo studio è meticolosamente 
documentata, ma non è nem¬ 
meno il fruito di un explgit in¬ 
dividuale o di una ossessione 
personale. Pochi mesi prima 
era apparso un altro studio - 
definito «neomarxista* - nel 
quale si affrontava lo stesso 
problema, e i recenson lo ave¬ 
vano accolto con molto ri¬ 
spetto anche se il libro non 
aveva ricevuto la stessa atlen- 
rione dì quello di Kennedy. Il 
suo titolo, tuttavia, era altret¬ 
tanto significativo: «Mortai 
^lendor: The American Em¬ 
pire In IVansitìon* boston, 
Haoughton Miffiin, 1987). 

Walter Russell Mead, un 
giovane economista prove¬ 
niente da Yale e anche occa¬ 
sionale consigliere di Mario 
Cuomo, é un democratico li¬ 
berale che non solo fotografa 
l'Impero nella sua fase di tran¬ 
sizione, e di declino, ma ana¬ 
lizza anche il tipo di società 
che la «diplomazia Imperiale» 
americana ha finito per crea¬ 
re, dei prezzo che fino ad oggi 
la nazione nel suo insieme ha 
pagato e, soprattutto, di quel¬ 
lo che dovrebbe pagare se la 


Quando una nazione dimostra di non 
sapere (più amministrare in maniera 
corretta le sue risorse, non sa più 
controllare il suo debito pubblico o 
le sue spese militari e preferisce con¬ 
sumare o^gi Invece che investire sul 
domani, rjKhia di avere delle brutte 
sorprese. E quanto sostiene il profes¬ 


sor Paul Kennedy in un libro sulla 
«ascesa e la caduta delle grandi po¬ 
tenze» che in pochi mesi dalia sua 
pubblicazione è arrivato in testa alla 
classifica dei best selìers negli Stati 
Uniti. La tesi ha acceso un dibattito 
sulla fine dell «impero americano» 
ma non è del tutto originale... 


politica economica ed estera 
americana non dovesse cam¬ 
biare, Un recensore i'ha defi¬ 
nito un libro «Indispensabile 
per ogni candidato democra¬ 
tico* e una organizzazione di 
ricerche e sono^gl (che lavo¬ 
rava Miche per il senatore Go¬ 
re) ha cercato alla fine del¬ 
l'anno di scoprire che cosa 
pensassero gli americani, i fu¬ 
turi eiettori dì novembre, della 
crisi deU'lmpero. 

Secondo i dati della Milmar 
A bazarùs Research l'opinio¬ 
ne pubblica americana perce¬ 
pisce oggi il ruolo degli Stati 
Uniti rie! mondo in maniera 
sostanzialmente diversa da 
quella del passato. ,Quando si 
chiede in che modo debba 
definirsi la «potenza america¬ 
na» solo I) 14% degli interro¬ 
gati la identifica con la forza 
milìtMe. Per il 67% è la sua 
forza economica a determina¬ 
re se la nazione sia in ascesa o 
in declino. E 62 americani su 
100 ritengono che «rafforzare 
l'economia competitiva* sia 
oggi il problema più importan¬ 
te, mentre 59 contro 14 spe¬ 
cificano che investire nell'e¬ 
conomia è più importante che 
investire sugli arsenali militari. 


L’economia 

competitiva 


Come ha scritto Ronald 
Steel, recensendo il libro dì 
Russell Mead sul settimanale 
•New Republic*. una «delle 
anomalìe dell'Impero ameri¬ 
cano, come noteranno certa¬ 
mente gli storici futuri, è che 
gli americani non hanno inco¬ 
minciato a rendersi conto del¬ 
la sua esistenza fino a che non 
hanno dovuto confrontarsi 
con le conseguenze della sua 
fine*. Oggi, infatti, la politica 
di grandezza promossa da 


QIANFIIANCO CORSINI 

Reziari al momento del suo 
insediamento, e legata all'in¬ 
tento di «stand Rrm», contrap¬ 
ponendosi militarmente al co¬ 
losso sovietico, appare a molti 
impraticabile. Solo un ameri¬ 
cano su cinque, secondo que¬ 
sto sondaggio, ritiene che «re¬ 
sistere alrespansionismo so¬ 
vietico* .sia il problema princi¬ 
pale deli'America mentre per 
il 48 per cento H pericolo 
maggiore è rappresentato dai 

g uai in vista per Teconomia 
sa giacché il 67 ber cento 
degli interrogati dalia Mitmar 
& Lazanjs ritira chp Iq cose 
stiano peggiorando e, secon¬ 
do la maggioranza, la prossi¬ 
ma generazione di americani 
rischia di star peggio di quella 
odierna. Otto americani su 10 
ritengono che oggi gii Stati 
Uniti siano meno rispettati di 
prima dai resto dei mondo e 
ne traggono fa conseguenza 
che l'unica strada da perse¬ 
guire sia quella di una più co¬ 
struttiva collaborazione inter¬ 
nazionale. 

È un dato, questo, che re¬ 
centemente é stato conferma¬ 
to anche da ima inchiesta pro¬ 
mossa dalla Brown University. 
Il Centro per lo sviluppo deila 
politica estera ha promosso in 
quattro città una serie di ini¬ 
ziative tra i cittadini invitando¬ 
li a pronunziar» su quattro 
opzioni per il prossimo ven¬ 
tennio, dopo a^r spiegato 
dettagliatamente quali fossero 
i rischi e i cosri di ognuna di 
essa. Per il 76 per cento dei 
parteci^ianti ail'inchiesta la via 
detta «cooperazione* costitui¬ 
va la prima o seconda scelta 
in alternativa alia possibilità di 
prolungare la competizione 
con l'Urss, ma riducendo in 
maniera drastica gli arma¬ 
menti nucleari e i nschì di 
guerra. Solo il 39 per cento 
pensavano che valesse la pe¬ 
na di ottenere la Mperiorìtà 
militare, e l'isolazionismo 
completo deir America attira¬ 
va esclusivamente un ameri¬ 


cano su dieci. I) 72 per cento 
degli Interrogati, comunque, 
riteneva che «gli Stati Uniti 
verrebbero meno al proprio 
interesse continuando a spen¬ 
dere tanto in quella che sem¬ 
bra una inarrestàbile corsa 
agli armamenti». 

Questi dati sono apparsi sul 
•New York ìlmes» poche set¬ 
timane fa in un commento 
dell’analista Flora Lewis che 
voleva meliere in risalto so- 

P raltutto le implicazioni per 
Europa di questo nuovo at¬ 
teggiamento deiroplnione 
pubblica americana. Infatti, 
come corollario delle ipotesi 
precedenti, gli interrogati sug¬ 
gerivano che d'ora in avanti 
gli alleati devono incomincia¬ 
re a pagare di più per la loro 
difesa «anche se ciò dovesse 
significare per sii Stati Uniti la 
perdita della Toro influenza 
economica». 


I costi 
della difesa 


Dividere i costi della difesa 
dell’Occidente con gli altri in¬ 
teressati è la seconda parola 
d’ordine che sembra emerge¬ 
re sempre più apertamente 
nei sondaggi, nella stampa o 
nelle discussioni del Congres¬ 
so. Si chiama «Burden-Sha- 
ring* ed è stato oggetto di una 
accesa discussione nlla Com¬ 
missione delle forze armate 
della Camera dei rappresen¬ 
tanti presieduta da Pat Shroe- 
der, democratica del Cotora- 
do. C^i un ex vicesegretario 
alla difesa ha ammesso che il 
Pentagono falsifica le cifre per 
dimostrare che gli alleati eu¬ 
ropei e giapponesi contnbui- 
Mono alle spese mititan più di 
quanto non facciano m realtà. 
La venta, secondo un articolo 
pubblicato dalla stessa Shroe- 


der dopo il dibattito, è che gli 
Stati Uniti dedicano il 60 per 
cento del loro bilancio per la 
difesa al Patto Atlantico e, 
complesrivamente, il 7 per 
cento del loro prodotto nazio¬ 
nale lordo va alla difesa della 
Nato e del Giappone. 

Il presidente della Commis¬ 
sione per le forze armate non 
è una isolazionista deiruUi- 
m'ora) viene dal Middle West, 
ha un impeccabile passato «li¬ 
berale» ma avverte con chia¬ 
rezza i mutamenti in corso 
nella nazione: «Anche se li go¬ 
verno ha cercato di contonde- 
re le acque e di nascondere il 
dibattito, gli elettori incomin¬ 
ciano a capire ,cosa sta acca¬ 
dendo». GÙ Siati Uniti, perciò, 
devono capire che «non solo 
si può rendere più equa la di¬ 
stribuzione dei costi della di¬ 
fesa, ma si possono diminuire 
per tutti utilizzando la spinta 
dei negoziati con l’Unione So¬ 
vietica anche per ridurre le ar¬ 
mi copvenzionalì». E il prossi¬ 
mo presidente, secondo Pai 
Shroeder. dovrà adeguarsi^a) 
fatto che non siamo più negli 
anni 50. 

In un modo o nell'altro i 
candidati alla presidenza do¬ 
vranno affrontare anche II te¬ 
ma delle priorità nazionali che 
attualmente suscitano l'ansia 
di milioni di elettori. Dalla in¬ 
chiesta della Milman & Laza- 
rous emerge che non esistono 
sostanziali diver^nze regio¬ 
nali sui problemi dell'econo- 
mia e delia difesa e nemmeno 
clamorose diverunze di par¬ 
tito a livello di base. Nord e 
Sud, Est e Ovest sembrano so¬ 
stanzialmente d'accordo: i 
democratici aziono ten¬ 
denzialmente più propensi a 
spostare l'accento sull’econo¬ 
mia, 1 neri, le minoranze e le 
donne - che rappresentano 
più della metà dell'elettorato 
- appoggiano con maggiore 
insistenza la politica della ■di¬ 
plomazia» contro quella degli 
armamenti e. quindi, la ridu¬ 
zione delle spese militari a fa¬ 
vore di quelle sociali; e un 
breve commento degli orga¬ 
nizzatori della ricerca sembra 
indicativo. Ai candidati essi 
suggeriscono di non sottova¬ 
lutare i problemi dell’econo¬ 
mia. di non prendere alia leg¬ 
gera i messaggi «populisti* 
emersi nella campagna di Ja¬ 
ckson e in quella breve di Ge- 
phardi; ma soprattutto dì 
•cambiare registro» quando si 
tratta dell’Urss. 
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Intervento, 

Al ministro consiglierei 
prudenza, intraprendenza 
e fors’anche coerenza 


GIANFRANCO RASOUINO 


R icca di buoni 
propositi, ma 
un po’ disorga¬ 
nica e con 
qualche con¬ 
traddizione, 

l'intervista del neomini¬ 
stro per gii Affari regionali 
e i problemi istituzionali; 
Antonio Maccanico 
(Cambiare Io Stato? Ini¬ 
ziamo dai partili, in «la 
Repubblica», 3 maggio), 
merita alcune riflessioni. 
Appare, in primo luogo, 
sorprendente che, dopo 
«quarant’annì di esperien¬ 
za nelle istituzioni», Mac¬ 
canico, ex segretario ge¬ 
nerale deila Camera e del¬ 
la presidenza della Re¬ 
pubblica, pensi che il go¬ 
verno di cui fa parte jMssa 
limitarsi-ad «alcune inizia¬ 
tive di ammodernamento 
istituzionale». Certo, il mi¬ 
nistro la bene a mettere le 
mani avanti, ma se non si 
propone obiettivi più am¬ 
biziosi, allora è davvero 
inutile, e può suonare 
provocatorio, chiedere 
«qualcosa di più» all'op¬ 
posizione di sinistra. 

L'obiettivo più ambizio¬ 
so potrebbe consiàere 
nel creare le condizioni 
Istituzionali (non politi¬ 
che. poiché a quelle ci 
penserà, se lo vuole, re¬ 
iettorato) per t’alleman- 
za. All'assenza di un’alter¬ 
nativa di governo Macca¬ 
nico attribuisce, corretta- 
mente, la degenerazione 
del sistema politico. A 
questo punto, entrano in 
campo le varie ricette. Da 
molto tempo, e in posi¬ 
zione privilegiala, ai verti¬ 
ci delia classe politico- 
amministrativa. Maccani¬ 
co non ha sentito il biso¬ 
gno di chiudersi a studia¬ 
re per una settimana (co¬ 
me altri neomlnistri). Por¬ 
se per questo non propo¬ 
ne ricette, ma suggerisce 
quali problemi m sem¬ 
brano prioritari, Senza di¬ 
menticare il volo segreto, 
certo aU'intemo della re¬ 
visione dei regolamenti 
delle Camere, Maccanico 
coglie du» «lamenti odo- 
ritarì: la distinzione fra re¬ 
sponsabilità politiche e 
responsabilità tecnico- 
amministrative e l'autorì- 
forma dei partiti. 

Sul primo elemento, da 
tempo sottolineato dal 
Pei, sembra delinearsi un 
ampio accordo in via di 
princìpio. Ma dal ministro 
preposto ai problemi isti¬ 
tuzionali è lecito atten¬ 
dersi anche l'indicazione 
di qualche soluzione per 
un problema che tormen¬ 
ta ftitli i sistemi politici, 
che da noi sta alla base 
della lottizzazione, che 
comunque concerne la 
po^ibilità di avere funzio¬ 
nari politicamente affida¬ 
bili per l'attuazione dei 
programmi di governo. 
Non tanto maigmalmen- 
te, Maccanico potrebbe 
porre a se stesso e ad al¬ 
cuni suoi coiieghi il quesi¬ 
to se il passaggio da ruoli 
tecnici di aito profilo a 
ruoli politici e viceversa 
(come dalla Consob ad 
un ministero, oppure da 
Mediobanca ad un altro 
ministero) non debba es¬ 
sere preceduto da un pe¬ 
riodo di raffreddamento. 
Insomma, se sia i politici 
che i grands commis deb¬ 
bano rinunciare o no alle 
loro posizioni come tram¬ 
polini di lancio per altre 


cariche. Tangenzialmen¬ 
te, suggerirei che, in que¬ 
sti caa che stanno diven¬ 
tando frequenti, non li 
tratta di benefica osmosi 
fra vita civile e vita politi¬ 
ca quanto piuttosto di 
scambi aH'ìntemo di un 
ceto politico forse troppo 
diffuso. 

Se il ceto politico è 
molto diffuso, questo è 
dovuto anche da un lato 
alla natura dei partiti ita¬ 
liani e alle caratteristiche 
della competizione senza 
alternanza, dall’altro alle 
regole dei gioco. Macca¬ 
nico sembra credere, co¬ 
munque dichiara che è 
possibile un'autorifoima 
dei partiti, che cominc^- 
rebbe dalla riforma dei la¬ 
vori di Parlamento e go¬ 
verno e con una legge 
molto semplice che cole¬ 
rebbe'a) cuore anche la 
questione morale («si sta¬ 
bilisca che i contributi al 
partiti vengono detratti 
dalle tasse» e vedremo chi 
potrà cercare di giustifi¬ 
care le tangenti»). IVoppo 
poco in entrambi I casi, 
soprattutto per chi do¬ 
vrebbe sapere che il pro¬ 
blema dei finanziamento 
dei partiti deve essere af¬ 
frontato a partire dal loro 
stato patrimoniale e col¬ 
pito alle radici ne) sistema 
degli appalti, Ma appare 
in pariicolar modo inge¬ 
nua l'Idea che l'autorifòr- 
ma dei partiti possa muo¬ 
vere da una riforma dei 
regolamenti parlamentari 
e delle rispettive proce¬ 
dure. E molto improbabi¬ 
le che i partiti si autorifor- 
mino, a meno che le sfide 
che provengono dal loro 
ambiente non li obblighi¬ 
no a farlo. 

I l ministro Mac¬ 
canico sbaglia 
a pensare che 
vi sia un dina* 
•Hi mismo sociale 
che fa dell’Ita¬ 
lia «il paese più vitale 
d’Europa» e sbaglierebbe 
se credesse che tutta Ta 
poUtioa buona sta fuorij 
dei partiti. Invece, è il cir¬ 
cuito cittadini-partiti-isti- 
tuzioni che deve essere 
ammodernato. Dovrebbe 
suonare un po' autocriti¬ 
co, da parte di chi ha vis¬ 
suto quarant'anni nelle 
istituzioni, che quanto «ai 
rapporti del cittadino con 
gli organi deilo Stato», vi 
«è tutta una cultura da for¬ 
mare». Questa cultura si 
formerà se cambieranno 
le regole de) gioco, anche 
quelle elettorali, che im¬ 
porranno ai partiti dì esse¬ 
re più programmatici, più 
responusabilì collettiva¬ 
mente, più attenti alle 
preferenze e ai bisogni di 
elettori dotati di un pote¬ 
re di voto più incisivo. 
Ma, forse, questa cultura 
dovrebbe imporre fin d'o¬ 
ra al ministro per gli Affari 
regionali e i problemi isti¬ 
tuzionali di non accettare 
cariche che siano incom¬ 
patibili sui piano dell'im¬ 
magine e forse anche del¬ 
la sostanza con il suo 
compito istituzionale di 
responsabile di una rifor¬ 
ma del sistema politico- 
istituzionale italiano. In- 
somma, si può essere a) 
tempo stesso ministro 
della Repubblica e re¬ 
sponsabile dell'ufficio del 
programma del Partito re- 
pubblicano? 


SERGIO STAINO 
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PoLmcA Interna 


A Roma 
per il lavoro 


Piazza S.Giovanni gremita 

Occupazione e fisco, 
gli obiettivi sindacali 
La presenza dei giovani 

I comizi CH un 

II confronto col governo 
Appello alla soliaarietà 
contro i particolarismi 

Lamarda 

200mila^ Di più? Di meno? Quel che è certo e che 
Piazza San Giovanni vestiva i panni delie grandi 
occasioni Attorno al tema del Sud le tre Confede¬ 
razioni hanno richiamato grandi masse di lavorato¬ 
ri meridionali, ma anche folte delegazioni dal 
Nord. Pizzinato, Marini e Benvenuto hanno ripro¬ 
posto gli obiettivi sindacali E stato anche lanciato 
una sorta di appello ai Cobas 


STEFANO BOCCONETTI 


■■ ROMA È una voce ano 
nima che sembra la stessa ad 
ogni comizio sindacale Ha un 
compito ingrato deve solo 
annunciare gli oratori e dare 
qualche disposizione ai «servi 
ZIO d ordine* È una voce che 
spesso prima di lasciare li po 
sto ai leader sindacali usa fra 
si ad effetto quasi a voler ca 
ricare* la folla In genere dice 
cosi «Diamo la parola al se 
grelario mentre una parte 
del corteo deve ancora partire 
dalla piazza » Non è quasi 
mal vero Ieri invece e stato 
proprio cosi Benvenuto co 
minciava il suo discorso con 
una battuta («anche se siete 
stanchi per il lungo viaggio vi 
chiediamo un ulteriore sforzo 
organizzare una coitetta per 
comprare gli occhiali ai direi 
tori del giornali che oggi ve 
dranno solo gU Insegnanti dei 
Cobas e non la manifestazio 
ne sindacale dei 200mila ») 
cominciava la «parte ufficiale* 
della manifestazione ma la 
delegazione dell Emilia Ro 
magna stava ancora ferma 
sotto il soie alla stazione Ter 
mini £ quando è arrivata a 
San Giovanni tutto si era già 
concluso 

E forse la stessa sorte sa 
rebbe toccala a molte altre 
delegazioni se i lavoratori a 
metà mattinata non avessero 
deciso di far «saltare* la «re 
già* della manifestazione I 
corte) insomma da due sono 
diventati quattro cinque Ad 
un certo punto in piazza San 
Giovanni confluivano cortei 
da tutte le parli anche da die 
irò il palco E chi arrivava in 
piazza si disponeva in fila su 
due lati per applaudire le al 
tre delegaztotti la deiegazio 
ne torinese non era grandissi 
ma ma quei lavoratori (so 
prattulto quelli della Fiat) han 
no portato alla manlfestazio 
ne il contributo della loro 
•esperienza» Hanno portato 
a Roma la stona di Mirafiori 
dove dopo anni di divisione 
è stato rieletto unitariamente 
il consiglio di fabbrica Einfat 
ti l lavoratori torinesi hanno 
sfilato senza le bandiere d or 
ganizzazione in una piazza 
dominata invece dalle bandie 
re rosse della CgiI da quelle 


altrettanto rosse della Uil e da 
quelle tricolori della Cisl (que 
ste ultime erano veramente 
tantissime quasi una ogni mi 
litanie) 

La delegazione torinese si è 
presa dunque tanti applausi 
(«meritati» il cronista ha do 
vuto attendere molto prima 
di leggere i nomi di altre dele¬ 
gazioni del Nord c era quella 
milanese, quella toscana 
quella veneta quella ligure e 
pochissime altre) Una vera e 
propria ovazione invece c e 
stata quando e sfilato lo stri 
sctone della «Cgll Scuola* Fa 
ceva poca importanza che lo 
striscione fosse firmalo solo 
dalla «Cgll di Salerno era il 
segnale delia passione cop 
cui (Jtto il sindacato segue la 
difficile vertenza Scuola Del 
resto quasi tutti a cominciare 
dal tre segretari che hanno 
parlato dal palco hanno rivo! 
to un pensiero alla manifesta 
zione «parallela* dei Cobas Ci 
SI e riferito per esempio il 
leader della Cisi Franco Man 
ni quando - senza mai citare 
la parola «Cobas* > ha detto 
che «questi duecentomila in 
piazza dimostrano che non 
esiste solo 1 Italia dei p ccoli e 
grandi egoismi non esiste so 
lo I Italia che guarda esclusi 
vamente all Interno dei propri 
interessi particolari No ha 
aggiunto «c è anche un paese 
che crede nella solidarietà 
che crede che nessuno può 
vivere bene se intorno c e ma 
tessere e frustiazione* 

Due parole («malessere e 
frusiazione ) che richiamano 
subito alla condizione giova 
mie Soprattutto nel Mezzo 
giorno E quei giovani a cut si 
rivolge la «solidarietà» del sin 
dacato come hanno risposto? 
Chiedendo di più mollo di 
piu 11 «Movimento per il lavo 
ro» (che distribuiva volantini 
condannando senza mezzi 
termini I aggressioone dell al 
tro giorno alla Camera del La 
voro di Napoli) poco prima di 
piazza San Giovanni se fer 
mato 1 giovani hanno aspetta 
to che SI facesse largo davanti 
a loro e poi sono entrati di 
corsa pugni alzati scanden 
do uno slogan Vi svegliate o 
no^» dtreito inequivocabil 




per il Sud 


mente aj sindacato E se qual 
cuno nel sindacato non aves 
se ancora capito il messaggio 
ci hanno pensato i giovani del 
la Lega per il lavoro» di Reg 
gio Calabria Portavano un 
enorme striscione con sopra 
scritto 12 dicembre 85 12 
dicelqbre 86 12 dicembre 
87 (tutte date di manifesta 
zioni peni lavoro ndr) sinda 
calo quanto dobbiamo anco 
ra aspettare?» 

Quei giovani vogliono so 
prattutto fatti E questo lo sa 
anche il sindacato Non a ca 


so infatti il segretario della 
Cgll dopo aver puntigliosa 
mente ricostruito la piattafor 
ma che sta alla base di questa 
giornata di lpt(^ s e sofferma 
to sul confronto tra governo e 
confederazioni «Quando 1 al 
tro giorno ci siamo incontrati 
con De Mita • ha detto Pizzi 
nato • sentivamo la responsa 
bilita di portare al governo la 
volontà la determinazione e- 
perche no? - ahche la rabbia 
della genté meridionale» 
Quell incontro e stato interlo 


cutorio Ma net prossimi si co 
mincerà a discutere sui seno 
£ dalie nsposte che «De Mita 
ci fornirà espnmeremo un gm 
dizio sul governo* La manife 
stazione termina la gente nar 
rotola gli striscioni Mu non e 
finita perche proprio Pizzina 
to ha sostenuto che battagl c 
come queste sul Sud non si 
fanno a «fiammate» dopo la 
manife >tazione dei 200m)la 
insomma c e « bisogno di arti 
colare le lotte» Venezia già io 
ha fatto a giorni sciopererà 
per li fisco 



Occhetto 

«Stiamo perdendo 
il treno 
per TEuropa» 


M ROMA «Se non si rinnovano profonda¬ 
mente strumenti e indirizzi non c e possibili 
tà di sviluppo per il Mezzogiorno Non c'è 
possibilità di spezzare quella rendila buro 
cratica che soffoca I economia mendionale 
e accresce il divano ira Nord e Sud de) pae 
se Non c e possibilità di spezzare quella 
grande catena che e la criminalità organizza¬ 
ta* E quanto ha affermato parlando len a 
Novara, il vicesegretano del Pci Achilie Oc¬ 
chetto «Si deve sapere e si deve denunciare 
che con questo Stato intere zone del paese 
rischiano di rimanere fuon dèli Europa, e 
della nuova dimensione intemazionale del- 
1 economia Ma questo moltiplicherebbe ol¬ 
tre ogni misura • ha aggiunto Occhetto • le 
ingiustizie e gli squilibn e alta fine, nessuno 
Si illuda questi squilibn e queste ingiustizie 
ricadrebbero su tutti sul Nord sul Centro 
sul Sud del paese Per questi motivi il Mezzo 
giorno e un problema di tutti» 

Occhetto ha quindi aggiunto «Abbiamo 
posto al centro della nostra proposta la gran 
de questione della riforma dello Stato Rifor¬ 
ma dello Stato perche occorre un nuovo ruo 
lo dello Stato m economia uno Stato che 
non sia un pezzo o una parte dei grandi 
interessi economici ma che nacquisti auto¬ 
nomia capacita di prorammazione, di indi- 
nzzo Questo è tanto piu vero e tanto più 
importante se si pensa alle prospettive del 
Mezzogiorno» 



«L’Italia finisce 
a Lampedusa 
non 

a Civitavecchia» 


«Perché sono qui? Per ncordare al governo che l’llzd|a 
finise a Lampedusa non a Civitavecchia» Giusem, 24 
anni è un ragazzone biondo di Messina disoccupato Per 
venire a Roma per la manifestazione ha passato 1 1 in 
autobus «neppure molte» dice E infatti dietro il grande 
striscione blu che precede le delegazioni siciliane, c è cM 
racconta di viaggi allucinanti di 18 ore e più per arrivare 
alla capitate partendo da piccoli comuni della provincia df 
Palermo o di Agngento Come Isabella 24 anni, il volto 
ovale incorniciato da lunghi capelli nen «Non peiaavo 
che i) viaggio fosse cosi lungo - dice - è la poma manife¬ 
stazione che faccio in vita mia» 

E tra I disoaupati 

4llllintA detto Pizzinato nel comi^ 

7j, conclusivo Ma forse rtonB 

la bandiera e» neppure mai 

tanti giovani, tarile 
COI CnO donne, tanti pensionati e > 


anni a questa parte il sindacato è diventato un pùnto l. 
riferimento per i giovani» dice Nicola 20 anni, coliaborA- 
tore pari time defla Camera del lavoro di un piccolo paese 
del Messinese Gioiosa Morea Dal suo comprensorio, Pat¬ 
ti sono venuti m 400 Cosi come, ad esempio sono arrivali 
da Simeri Crichi (Catanzaro) 35 ragazzi, su una popoUuùp- 
ne di 3600 abitanti «Tra tutti sono I unico che lavora», 
spiega Franco, 28 anni, sventolando una bandiera rossa 
con la faccia del Che 


Pochi operai si diceva Ma 
quelli presenti si sono fatti 
sentire, a partire dai chimici 
della Monledison di CroK^- 
ne Tuta blu e tamburi di lat¬ 
ta arancioni hanno ricorda¬ 
lo a tutti la loro lotta - vinta 
■■ per mantenere il posto di 
lavoro Ancora sul «piede di 
guerra» invece gli operai della Pireiii di Villafranca (Mes¬ 
sina) «Il Comune ha persino regalato il suolo alla l^relll, e 
questi dopo averci sfruttato per anni adesso vogliono 


Gli operai 
Montedison 
e quelli 
Pirelli 



e dell Italsider 


«Il sindacato 
non aspetti 
altri 17 anni» 


Se I ragazzi e le ragazze che 
affollavano i cortei (orse 
neppure sapevano che 17 
anni fa c era stata la pnma 
grande manifestazione per 
li Sud c è chi, olire a quel¬ 
la se ne era fatte tante al¬ 
tre Come Luciano, un livor- 
nese di $6 anni «da 41 miti 
tante del Pci» come tiene a precisare «Dai funerali di 
Togliatti in pQi sono sempre stato presente», assicura Pchn 
se piu «di testa» la partecipazione di Franco, 35 inni, 
operaio alla Piaggio di Poniedera «Venire a manifestare 
per il Sud è Mala una scelta naturale - dice > ma ora 1 
sindacati devono asire in questa direzione tutti 1 giorni, 
non aspettare alto i? anni» 


Reggio Calabria 
e l’adesivo 
del 26 per cento 


Non molto «colore* nei 
cortei Pochi tamburi non 
molli fischietti stnscioni 
che -- m grande maggioran 
za - SI limitavano a npotta 
re li comprensorio o la re¬ 
gione di provenienza Cer 
ro non mancavano i gruppi 
folcloristici o le tarantella 
mprowisate Ma in un autentico mare di bandiate bianco- 
verdi della Cis) («loro portano le bandiere noi gli striscioni 
unitari* scherzava a denti stretti un operalo con I UnitA In 
tascT) a-iDccared pu rano riri picco! rettangoli uuic» 
desivi giarii che tutta la delegazione di Reggio Calabna 
portava sul petto £ alla scontata domanda «cosa significa 
quella cifra 26%» loro rispondevano «il tasso di disoccu¬ 
pazione nella nostra provincia» 


GIANCARLO tUMMA 


Vale ancora scendere in piazza? 


BRUNO 

M ROMA Un interrogativo 
inquietante ronza nella testa 
del cronista serve ancora ma 
nifestare? Non è cosa che ap 
paritene ormai al bagaglio dei 
ferri vecchi’ Proviamo a guar 
dare questi lavoratori appro 
dati nella capita'o ancora una 
volta sobbarcandosi sp^'se e 
sacnfjci La stazione Termini 
sembra uno strano incrocio 
con gli insegnanti che escono 
alla spicciolala coni loro car 
lelli ironici spietati e la gran 
de massa di meridionali che 
segue le mille bandiere confe 
derali La forza tranquilla del 
sindacato mette in mostra tut 
te le sue capacita organizzati 
ve Ma non e una partila di 
càlcio 

Ce chi mi suggerisce una 
bella immagine 1 impero ro 
mano in crisi E Giuliano Caz 


i 


zola (Cgll) «Siamo come quel 
vecchio impero itiagan ab 
biamo abbandonato vecchi 
santuari antiche tradizionali 
roccaforti Ma ecco ai confi 
ni dell impero premono gran 
di popolazioni fino a ieri peri 
(eriche Ricordi la manifesta 
zione delle pantere grigie i 
pensionati’ E quella straordi 
nana delle donne lì 26 mar 
za’ Sono loro che premono» 
Non dico a Giuliano che le 
donne si inquieterebbero 
molto a sentirsi considerate 
un «tassello* come net dise 
gni di Altan (meridionali di 
soccupati pensionati e don 
ne) ma non importa Questa 
dell assedio ai sindacato ma 
dentro il sindacato - almeno 
qui in questa piazza San Gio 
vanni non nell altra parte del 
la citta occupata dalle «Gilde 


« e una Idea suggestiva Che il 
motivo vero per queste mi 
gtiaia di viaggi nella notte sia 
anche per parlare al sindaca 
to olire che ai vari De Mila e 
De Michelis’» 

«E anche un modo per mi 
surare il consenso» osserva 
Michele Magno(Pci) «perca 
pire se la gente ha ancora fi 
cucia in te* «Un autoncono 
scimento certo non una au 
toconsoiazione» aggiunge 
Bertinotti E subito dopo po 
lemico «li pare poco»’ No 
non mi pare poco Questa per 
Cgll Osi e Uil e come una 
tornata elettorale anche se 
sarebbe sbagliato dimenticare 
che ci >ono anche quelli che 
«bocciano» (senza squallidi 
giochi di parole) in quell altra 
piazza le ire Confederazioni 
Ma poi che succede’ Quale 
traccia rimarrà di questo enor 
me catino umano variopinto’ 
Dove troveranno un eco le 


gnda di quei ragazzi assalanati 
sotto il palco polemici ma 
presenti’ «Intanto - replica 
Bertinotti > questa forza che 
scende in piazza potremmo 
chiamarla una specie di accu 
mulaztone di energie Come 
esse verranno spese e un altro 
problema» Insomma quali ef 
fetti concreti avra questo ac 
cumularsi di energie quale 
rapporto c e tra questa piazza 
e la politica’ «Certo - nspon 
de il dirigente della Cgil -■ se la 
politica e solo spettacolo se 
quelli che la fanno tono sordi 
e ciechi questa manifestazio 
ne non serve Ma forse e pos 
sibtle un modo diverso di far 
politica » 

«"Hi mi chiedi a che cosa 
serve’ Vedi - commenta Eral 
do Crea (Cisl) - e come se 
avessimo stampato anche noi 
) immensa prima pagina di un 
giornale Eccola leggila bene 
E questa piazza 11 titolo pnn 


cipaie dice Mezzogiorno E 
poi CI sono 1 sottotitoli Sono 
la Campania la Sardegna la 
Puglia ■ Un mezzo per co¬ 
municare dunque anche se 
gli slogan sono un po poven 
L impressione e quella di un 
popolo forte e sereno Non 
c e I invettiva del «cafone» tra 
dito non è una Italia «paupen- 
stica» quella che appare al di 
la delle transenne sotto il pai 
co E un Italia che non sta zitta 
di fronte a quel primato del 
14% dei tasso di disoccupa 
zione £ non c è la paura at¬ 
torno come qualcuno aveva 
preconizzato paventando un 
«sabato nero» per i romani I 
romani sono abituati a ben al 
tro visto che tutti i giorni, per 
una ragione o per i altra sono 
costretti a digerire lunghe at 
tese nei caotico traffico quoti 
diano E ieri almeno erano 
avvertili e molti avevano pre¬ 
so la strada del mare 


ii 


SI va bene ma gli obiettivi? 
Che cosa vogliono questi be 
nedeu« sindacati? Mezzogior¬ 
no lavoro non nschiano di 
rimanere parole stanche, n 
tuali? Eppure ci sono 40 car 
tede scritte È la piattaforma 
di Cgll Cisl e Uil «Vedi - dice 
Antonio Lettien (CgiI) - un 
tempo era piu facile Voleva 
mo che si costruissero un po 
di fabbriche al Sud Oggi è tut 
to più complicato Occorre a( 
frontare ad esempio la n 
strutturazione delle aree urba 
ne metropolitane Non basta 
no tre slogan E poi comun 
que se non ci fosse questa 
manifestazione che cosa ci sa 
rebbe’ Il silenzio Qui almeno 
SI prende coscienza di un pro¬ 
blema enorme come quello 
del lavoro mendionale» 

E poi tutti a casa con la 
coscienza tranquilla come di 


chi ha compiuto il suo nobile 
gesto? «No non è così - ri¬ 
sponde Antonio PìziìrMo - 
non bisogna mollare losao 
L iniziativa del sindacato avrà 
una sua continuità. Gli tppm» 
tamenti sono nelle lotte In 
fabbnea m quelle contratttuo- 
li come la scuola, nelle ve^ 
tenza sul fisco • 

I) cronista ha cercato le ri¬ 
sposte Ed ecco che qualcunb 
gliene susoensce un altra, più 
raffinata Viene da una demn^ 
Leila Ravasi Bellocchio E 
contenuta in un breve saggk» 
•Nella cnsi di rappresentanze, 
del sindacato come di altri 
movimenti o istituzioni, si è in¬ 
sinuata la nuova ideologia 
dalla militanza a) qualunqtti- 
smo senza soluzione di conti¬ 
nuità» E conclude «Tra la mi¬ 
litanza fanatica e la fOnaUce 
apatia c è la terza possiMlitA. 
quella di vivere quella di non 
venderei anima a nessuno » 



I Cobas della scuola Ieri a Roma in piazza Esedra 


della scuola: ora dovete ascoltarci 


Cobas 

Un enorme manifestazione di insegnanti nel cuore 
di Roma ha messo in evidenza la drammaticita del 
problema della scuola Organizzata dai Gilda e dai 
Cobas e stata «riempita» da professori di liceo e da 
maestre delle materne arrivati da tutta Italia Molti 
gli studenti Nel mirino i ministn Galloni e Cirino 
Pomicino che hanno escluso i ribelli dal negoziato 
Forti polemiche verso i sindacati 


ROSANNA LAMPUQNANI 


■■ROMA Alle 12 15 la lesta 
del corteo e entrata a piazza 
S Apostoli Alla stessa ora la 
Loda cominciava a liberare 
piazza Esedra punto di con 
centramento degli insegnanti 
Erano tanti tantissimi molti 
di piu di quelli che scesero in 
piazza nella capitale H 25 
maggio dell anno scorso ia 
questura ha detto SOmiia altri 
éOmita Anziani insegnanti di 


liceo in giacca e cravatta e 
giovani maestre delle mater 
ne mescolati ag i studenti del 
le scuole romane per ore 
hanno scandito slogan Orga 
nizzata dai Giida e dai Cobas e 
stata la manifestazione degli 
insegnanti per una scuoia 
che va in pezzi» Lo ha detto 
Vittorio Vasquez leader dei 
Cobas napoletani assai soddi 
sfatto «C la categoria in lotta 


ora bisogna vedere chi e ca 
pace d comprenderla* 

L obiettivo della manifesta 
zione come ha ribadito piu 
tardi Maria Carla Gullotta lea 
der dei Gilda era dimostrare 
al governo che i ribelli della 
scuola sono rappresentativi e 
che non si può fare un con 
tratto escludendoli Secondo 
le slim mmsteriati e il 90% 
della c itegona che blocca gli 
scrutini sono docenti che si 
rcono*.cono nelle piattafor 
me dei comitati di base ma 
anche docenti dello Snais e 
dei sindacati confederali Per 
tutti q lesti la decisione del 
governo Marini Benvenuto e 
P zzinato nell incontro con 
De Mitd avevano chiesto di far 
rispettare le regole previste 
dalla legge quadro di non 
ammettere alle trattative chi 
ha agitazioni m corso e duo 


que un motivo di ribellione in 
piu Cartelli e slogan 1 hanno 
spiegato «La spesa per la 
scuola nel 77 era il 16 1% 
nei! 88 IS 2% con 30 alunni 
meia;^ non si può insegnare 
Galloni e sindacati venite voi a 
provare uniti con gli studenti 
contro I ora di religione in 
orano scolastico» E anche 
Marmi Pizzinato Benvenuto 
li contratto lo avete già sven 
dulo Benvenuto Marmi Piz 
zmato tutta la scuola vi ha già 
bocciato» 

Il corteo era aperto da un 
azzurro striscione per «la cen 
tralita della scuoia pubblica» 
seguito da uno giallo voluto 
dai Gilda per la scuola fuori 
dalia legge quadro» E quindi 
decine di altre strisce colorate 
a indicare la provenienza dei 
manifestanti Venezia Bari 
Nuoro Messina Potenza 


Foggia, Vicenza Ozieri Bolo¬ 
gna Ancona Milano Roma 
Di contorno palloncini colo 
rati e cartelloni con il giullare 
medievale per i Gilda fasce 
per la ironie e meduse dipinte 
sulle magliette per i Cobas 
«Ce lo siamo pagato di tasca 
nostra questo corteo piu o 
meno ci e costato circa due 
centomila lire compresa la 
giornata di sciopero» 

Per chi ha visto 1 altro cor 
teo de» docenti ribelli quello 
dell anno scorso questo è ap 
parso meno vivace Allora c e 
ra la sorpresa di essere m tan 
ti oggi la preoccupazione per 
un contratto che si «gioca al 
buio» Ma e stata sufficiente ia 
discesa in campo dei Cobas 
napoletani v loro treni hanno 
fatto ntardo per far decollare 
1 umore Berretti azzurri spa 
de di plastica m resta mto 


nando la marcia Inonfale del 
I Alda hanno riempito via dei 
Fon e poi piazza Venezia e 
piazza S Apostoli accolti dal 
I applauso di tutti anche degli 
amici nemici dei Gilda In 
quel momento qualcuno ha 
azzardato perche le due ali 
del movimento non si nunifi 
cano’ Del resto lo stnscione 
della scuola romana Matteuc 
CI era firmato Cobilda Non è 
possibile «Sarebbe un suici 
dio ha spiegato Mana Carla 
Gullotta dopo la manlfestazio 
ne in una conferenza stampa 
non possiamo perdere la no 
stra identità» La leader dei 
Gilda ha rinviato all assem 
bìea nazionale di domenica 
prossima la decisione se con 
tinuare o meno il blocco degli 
scrutini E ha annunciato che 
chiederanno che anche il go 
verno sottosenva il codice di 


autoregolamentazione 
Martedì dai mim&tn Cirino 
pomicino e Galloni ci andran» 
no pnma i sindacati confede¬ 
rali e poi 1 Gilda Lo Snais sa^ 
convocato da Galloni separa¬ 
tamente per dare spiegairioni 
sulla decisione di proseguite 
la guerra delle pagelle £ sem¬ 
pre Galloni mercoledì inccm* 
trera i Cobas Sulla manifesta¬ 
zione un pnmo commento è 
amvato da Vincenzo Magni 
della sezione scuola comuni 
sta che ha confermato I im 
pegno del Pci affinché si ac 
canionino le pregiudiziali e si 
apra un tavolo unitano di trat¬ 
tativa Zanghen e Fecchioìi, 
ha ncordato Magni hanno 
chiesto un dibattito parlamen 
tare sulla scuola mentre To^ 
torcila al Comitato centrale ha 
nbadito che è scandaloso dire 
che la lotta degli insegnanti è 
corporativa. 
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Politica Interna 


Pd 

«Una nuQva 
fase anche 
nei Comuni» 


Ciraxi interviene d’autorità 

Vìa del Corso: non c’è il timbro 
sul documento per l’economia 
pubblicato ieri dair«Avanti!» 


Forlani contesta De Mita 

«Rischioso parlare di'transizione» 
Ma per Fanfani si è aperta 
una fase nuova della vita politica 


Sulla riforma del partito 

D’Alema: nuove regole 
per il Pd, ma N. Colajanni 
chiede correnti organizzate 


■i ROMA. «Noi comunisti ci 
avviamo alte imminenti eie* 
aloni forti di quel che nel pas¬ 
sato abbiamo fatto alla guida 
di tanti governi locali e di quel 
che proponiamo per II futu¬ 
ro». Achille Occhetto, parlan¬ 
do ieri a Novara, ha sintetizza¬ 
to cosi lo spirito con il quale ii 
Pel sta lavorando per il voto di 
maggio. «Andiamo alla prova 
elettorale - ha aggiunto - con 
le nostre proposte e con la 
prova provata che. dove han¬ 
no governato ) comunisti, si è 
governato meglio che altro¬ 
ve». Del resto, ha detto II vice- 
segretario comunista «il pen¬ 
tapartito comincia a sede- 
chiolare e ad essere abbando¬ 
nato in un numero sempre 
maggiore di Comuni e in mol¬ 
te Importanti città: Milano, 
Veneiia, Palermo, Roma». «E 
il segno che anche sul terreno 
del governo locale una nuova 
fase può e deve aprirsi, che il 
voto di fine maggio può inau¬ 
gurare una nuova stagione di 
governi locali». 

Della crisi del pentapartito 
e dell'urgenza della riforma 
degli enlilocali, ha parlalo an¬ 
che Gavino Angius, a Bormio, 
a conclusione del convegno 
nazionale dei Pei sui comuni 
montani; «La crisi dei Comuni 
- ha detto Angius - si è aggra¬ 
vata in questi anni perche le 
giunte di pentapartito si sono 
mostrate, alla prova del fatti, 
incapaci di garantire stabilità 
politica e efficienza ammini¬ 
strativa». Sui prossimo nume¬ 
ro di «Rinascita», Gianni Pelli¬ 
cani scrive che «il rilancio re¬ 
gionalistico. la riforma delle 
autonomie rappresentano un 
passaggio fondamentale per 
superare lo stato di "sofferen¬ 
za della nostra democrazia». 


Sul fisco è dissenso nel Psi 


Il documento economico socialista non esiste. La 
segreterìa ha n^ato il timbro alle proposte sul 
fisco e il deficit. Questa volta Craxi non ha neppure 
aspettato le reazioni polemiche degli alleati, né ha 
sentito il bisogno di ricorrere alla penna di Ghino 
di Tacco, sulla proposta di sbarramento ai gmppi 
parlamentari minori, per giustificare il dietro-front. 
E nella De riparte la fronda al segretario 


PASaUALE CASCELLA 



■i ROMA. Appena tre righe, 
fatte diffondere dalle agenzie 
di stampa: «Il progetto di pro¬ 
poste elaborate nell'ambito 
del dipartimento economico 
delia direzione del Psi sarà 
preso in esame dalia segrete¬ 
rìa del partito». Come dire: 
non vale niente, punto e ba¬ 
sta. Chissà come farà oggi 
i'Auon/i.'a pubblicare il peren¬ 
torio comunicato, dopo aver 
dedicato una intera pagina, 
con un titolo vistoso e u ii- 
chiamo in prima pagina, al 
•documento del dipartimento 
economico del Psi». A via del 
Corso non hanno saputo dare, 
ieri, che spiegazioni burocrati¬ 
che alla clamorosa sconfes¬ 
sione. Quel documento non 
avrebbe paternità né dignità 
di documento di partito, per¬ 
ché il dipartimento economi¬ 
co è senza responsabile da 
quando Nicola Capria è passa¬ 
to alla presidenza del gruppo 


della Camera. Il che equivale 
ad accusare gli altri esponenti 
del dipartimento, da Cicchitto 
a Colzi e Ditio, di una sorta di 
colpo di mano. 

Ma cosa c'era di sconvol¬ 
gente in quel documento? 
Niente di cui net Psi non si sia 
discusso a iosa e che non ab¬ 
bia in qualche modo trovato 
posto m altre note e negli stes¬ 
si discorsi di Bettino Craxi. In 
poche parole, si proponeva 
una pohtica monelaria 
•espansiva» con la riduzione 
di due punti dei tassi d'inte¬ 
resse (a cominciare da quelli 
dei debito pubblico) e una ri¬ 
forma strutturale del fisco at¬ 
traverso l'alleggerimento del¬ 
le aliquote deil lrpef, il riordi¬ 
no deH'imposizione sulla pro¬ 
prietà immobiliare e sui reddi¬ 
ti da capitale e societari, la re¬ 
visione deiriva. Solo che mol¬ 
le di queste scelte non hanno 
trovato posto nel programma 


dei governo Dà Mita. L'altoià 
di Craxi ribadisce che il verti¬ 
ce del Psi ha contratto un pat¬ 
to di non-belligeranza (forse 
con qualche «scambio» nel 
corso della legislatura) con il 
segretario de? Un'altra Inter¬ 
pretazione vuole che it dietro¬ 
front di Craxi ^a dettalo dal 
timore di esporre il partito 
con una proposta considerata 
impopolare, come quella del¬ 
la tassazione sul possesso di 
immobili (una mini-patrimo¬ 
niale), alia vigilia di una cam¬ 
pagna elettorale. Ma molti di¬ 
rigenti hanno saputo del con¬ 
trordine quando già avevano 
utilizzato a man bassa 11 docu¬ 
mento per I loro comizi in pe¬ 
riferia. Lo sconcerto è stato 
totale. E un ministro è sbotta¬ 
to con i suoi collaboratori: 
•Quando uno comanda da so¬ 
lo, e solo su se stesso, finisce 
col non comandare niente». 

Ai liberali non è parso j^ro 
di poterne approfittare. «È as¬ 
surdo che si parli di patrimo¬ 
niale sulla casa prima di aver 
messo mano alia scure per ta¬ 
gliare drasticamente le spe¬ 
se», ha detto Egidio Sterpa. E 
Pacchetti ha aggiunto papale 
papale: «Il Psi scherza col fuo¬ 
co. Ne risponderà ai suoi elet¬ 
tori». I repubblicani si sono 
abbandonati a una fin troppo 
facile ironia sulla «linearità» 
del Psi. In compenso, Giorgio 


La Malfa ha sfoggiato la sua 
•coerenza» annunciando per 
lunedi una sposta di legge 
del partito che «permetta una 
revisione delta cosiddetta 
«opzione zero» nel settore 
editoriale». Il segretario del 
Psdl, Cariglia, ^ è barcamena¬ 
to. ma (tolfoppc^zione Carlo 
Vizzini ha tagliato 1 ponti con 
U Psi; «Sarebbe grave errore 
pensare ai possesso o al godi¬ 
mento di un appartamento 
quale presupposto dì nuovi tri¬ 
buti senza una politica della 
casa». 

E In casa de? Goria assicura 
di esseie pronto «a sostenere 
De Mita e a votarlo», come se¬ 
gretario, ma lamenta «una 
continua serie di rinvìi deH'ap- 
puntamento congressuale». 
Cosi Cava: mentre smentisce 
che si voglia «i»ieggiare De 
Mita nel doppio incaico», ri¬ 
manda alla sede congressuale 
r«ufieriore precisa messa a 
punto della linea politica e 
della gestione». Ma Forlani 
non ha mezze misure: ha defi- 
nko «rischiosa di quanto 
non appaia» la situazione poli¬ 
tica, ha intimato al segretario 
di «non parlare di transizione 
perché possiamo determinare 
più incertezza cte consensi». 
Invece, Fanfani ha preso le di¬ 
sianze sia dagli «allarmisti» 
che «temono sbocchi verso 
nuove maggioranze di gover¬ 


no». sia dagli «speranzosi» per 
i quali «la transitorietà riguar¬ 
da l'attesa distinzione tra ca¬ 
po del governo e capo delia 
De». La ■transitorietà», secon¬ 
do Fanlanl. dovrebbe essere 
riferita alla «fase politica pre¬ 
sente e alla evoluzione gene¬ 
rale della società italiana e 
mondiale», da tradurre quindi 


■non soltanto In trasposizioni 
di persone e di partili, ma so¬ 
prattutto in aggiornamento di 
procedure e di istituzioni». Un 
linguaggio più consono a Ci¬ 
riaco De Mila, il quale ricor¬ 
dando la «terza fase» immagi¬ 
nata da Moro ha sottolineato 
che «le idee non vengono ar¬ 
chiviate: camminano, si ag¬ 
giornano e si espandono». 


■■ ROMA. «Articolazione e 
pluralismo richiedono una ri- 
definizione. una rìscrituira 
delle regole e delle procedure 
che attengono alla organizza¬ 
zione del circuito democrati¬ 
co e del meccanismo decisio¬ 
nale del partito». (Questo scri¬ 
ve Massimo D'Atema in un 
saggio su «Rinascita» dedicato 
alla riforma delpartilo. 

Il dirigente comunista affer¬ 
ma che la riforma vuol ridare 
vitalità di massa al Pei, modifi¬ 
cando un'organizzazione rigi¬ 
da che ha funzionato «essen¬ 
zialmente come struttura di 
trasmissione dall'alto verso il 
basso» e che «non è più adatta 
alle condizioni in cui ii conflit¬ 
to si manifesta nella società di 
oggi». Uno degli obiettivi con¬ 
siste nella costruzione di ca¬ 
nali di partecipazione «che 
consentano l'esprimersi nel 
partito di diverse culture ed 
istanze di libertà». Negli ultimi 
anni c'è stata, infatti, una «for¬ 
te e legittima» espansione del¬ 
la democrazia. Ma si è creata 
una sorta di «separatezza» tra 
discussione e decisione. Cosi 
talvolta si è scaduti 
neir«assembiearÌsmo» con 
una «crescente difficoltà a de¬ 
cidere». Oppure qucmdo la de¬ 
cisione si è resa inevitabile sì è 
finito con r«occuIlare> questo 
passaggio. Chiindi bisogna re¬ 
cuperare la capacità del parti¬ 
to di decidere democratica¬ 
mente e di controllare le deci¬ 
sioni. precisando i modi in 
cui, eventualmente, «di fronte 
a bilanci non entusiasmanti, i 
dirigenti possono essere sosti¬ 
tuiti». Ilitto ciò pressuppone 


un grande spirito di Innova¬ 
zione politica e culturale, coe¬ 
rente con un «partito che non 
intende rinunciare alla ma 
funzione di portatore di un 
progetto di rinnovamento del¬ 
la società». 

Su questi argomenti inte^ 
viene anche Napoleone Cole» 
janni, che però propone co¬ 
me rimedio principale i'am- 
mis^one delle correnti inte^ 
ne. «La cooptazione dairalto 
del gruppo dirigente, che por¬ 
ta alla mancanza di ricambio 
- afferma Colajanni, in un'in¬ 
tervista a «L^’Espresad» - va so¬ 
stituita con rintroduzione, fi¬ 
nalmente, di una regola nuova 
per il partito: le correnli. cor¬ 
renti normalmente organizza¬ 
te e chiaramente individuabiU 
(non solo possibilità di mozio¬ 
ni diverse come sostiene D'A- 
tema)». Le difficoltà del Pel si 
fanno risalire a due cause. In 
primo luogo, alla «scelta rea¬ 
zionaria», secondo la quale 11 
dissenso sarebbe oui am¬ 
messo «purché sia solo aH'ln* 
temo del gruppo dirigente, 
cosa che impedisce ai militan¬ 
ti di vivere la lotta politica M- 
l'interno del pvtito». In se¬ 
condo luogo, alla «mancanza 
di cultura e alla confusione* 
che ci sarebbe al vertice del 
Pei. Colajanni dice di riferirsi 
ai «cedimenti a) massimali¬ 
smo» e alia genericità della li¬ 
nea e delle proposte program¬ 
matiche. Da parte di Relchlin 
in particolare non sarebbe 
•mtti venuto nulla di concre¬ 
to». Alla Conferenza operala 
si è fatta «solo demagogia». 
L'unico antidoto sarebbe la 
«linea migliorista». 


Intollerabile il sistema della finanza locale 

lotti: inadempienza clamorosa 
la riforma delle autonomie 


•Il Parlamento deve affrontare con 11 massimo sforzo, 
concreto e costnittivo» l'appuntamento del 18 e 19 
maggio, quando le due Camere, in parallelo, affron¬ 
teranno con un primo dibattito generale il nodo delle 
riforme istituzionali. Lo dice Nilde lotti che indica la 
riforma dei poteri locali una delle prime scadenze 
della «stagione istituzionale.. L'omaggio dei presi¬ 
dente della Camera alla tomba del senatore Ruffilli. 


OU. NOSTRO INVIATO 

OlORtllO FRASCA POLARA 


■■ CESENA. Nilde lotti era 
Ieri a Cesena In occasione 
deirinaugurazione di una 
grande opera civile; ii collega¬ 
mento della città con l'acque¬ 
dotto della Romagna. E prima 
di raggiungere Cesena aveva 
voluto sostare a Forlì per ren¬ 
dere omaggio alla tomba di 
Roberto Ruffilli. assassinato 
dalie Br che lo indicavano 
proprio come l'ispiratore di 
un complesso di proposte di 
riforma istituzionale. E a que¬ 
sto stesso tema si è ancorata 
la parte centrale del discorso 


del presìdenle della Camera. 
«Mi auguro fortemente - ha 
detto - che nella discussione 
prevista per metà mese si 
esprìmano e si confrontino 
posizioni chiare e concrete 
con la massima disponibilità a 
trovare soluzioni comuni. Un 
grande impegno e un grande 
compito stanno davanti alle 
Camere. Ed una grande re¬ 
sponsabilità oggi pesa su tutte 
le forze polìtiche perché ab¬ 
biamo bisogno di riforme isti¬ 
tuzionali vere, coraggiose e 
incisive, che siano strumenti 


di sviluppo e rafforzamento 
delta democrazia, occasioni 
di un'ulteriore crescita civile 
del nostro paese. Riforme - 
ha insistito Nilde lotti - che 
modifichino anche la Costitu¬ 
zione, senza timidezze, con 
l’intento non di snaturarla o di 
rifondarla, ma di realizzare in 
modo più adeguato al tempi 
moderni i prìncipi e gli intenti 
che la ispirarono». 

il presidente delia Camera 
ha indicato anche uno dei 
momenti essenziali delle rifor¬ 
me: quello delia riforma delle 
autonomie locali «che costi¬ 
tuisce un terreno chiave per la 
riforma della politica e lo svi¬ 
luppo della democrazia». Nil¬ 
de lotti ha rilevato infatti co¬ 
me «cruciale ed emblemati¬ 
co» lì fallo che in tutti questi 
anni sia mancata all'ordina¬ 
mento repubblicano la capa¬ 
cità di riformare e adeguare la 
normativa sugli enti locali. «È 
una inadempienza clamoro¬ 
sa». ha detto: «Perché non si 
tratta in questo caso di una 


qualsiasi legge settoriale ma, 
tipicamente, della legge che 
deve regolare il rapporto tra 
società e Stato, le legge che 
ogni regime polìtico si dà in 
funzione del suo collegamen¬ 
to con la comunità naziona¬ 
le». 

La lotti ha poi sottolineato 
che «mancando un ridisegno 
complessivo di poteri, di com¬ 
piti, dì strumenti, di risorse del 
complesso degli enti locali», si 
' sia finito per intervenire, sotto 
la pressione della necessità, 
«con provvedimenti prowiso- 
rì, temporanei, parziali e dì 
singoli settori». Fer tutti, il pre¬ 
sidente della Camera ha fatto 
l'esempio della finanza loca¬ 
le, «questione delicatissima e 
vitale per l'effettiva esistenza 
e attività degli enti locali». «Fi¬ 
nanziamenti annuali, stabiliti 
per decreto-legge o addirittu¬ 
ra con catene dì decreti reite¬ 
rati fino ali'approvazione qua¬ 
si a fine anno di un provvedi¬ 
mento essenziale per consen¬ 
tire la formazione dei bilanci 



Nitde 


di Comuni sempre sull’orlo 
del tracolio». 

Questo per Nilde lotti •è un 
sistema intollerabile che non 
può consentire a nes^in ente 
dì gestire con razionalità ed 
efficienza i suoi comjrili. né di 
esercitare ì propri autonomi 
poteri di scelta e di program¬ 
mazione degli interventi». «Su 
questo devono essere con for¬ 
za riciiìamati l'attenzfd^ e 
l’impegno dei Parlamento che 
deve saper dare chiarezza e 
coerenza dì istituti e di norme 
al complesso degli enti loca¬ 
li». 


Le Pen a Roma per il comizio di oggi col Msi 

A Milano antì&sdsti in piazza 
Finì vacale 500 mis^ 


UlCA FAZZO 

se ne accorgesse se non per 


B MILANO. Il Movimento 
sociale non ce i'ha fatta. La 
giornata che doveva segnare li 
ritorno in grande stile del neo¬ 
fascisti nelle strade di Milano, 
quindici anni dopo il corteo 
che culminò con l’assassinio 
dell'agente Marino, si è risolta 
in uno scontato comizio di 
due ore a Porta Venezia. La 
protesta contro l'iniziativa 
mìssina, cresciuta nei giro di 
pochi giorni tra le forze politi¬ 
che e sindacali della Milano 
democratica, ha reso eviden¬ 
te che nessun corteo fascista 
si sarebbe potuto tenere sen¬ 
za costituire una provocazio¬ 
ne ed un perìcolo per l’ordine 
pubblico. Pochissime ore pri¬ 
ma della partenza, fissala per 
le quindici di ieri pomerigèio, 
il questore ha notificato al Msi 
H divieto del corteo, autoriz¬ 
zando soltanto una manifesta¬ 
zione a Porta Venezia. Si è te¬ 
nuta alia presenza di cinque¬ 
cento tra nostalgici e ragaz¬ 
zetti urlanti senza che la città 


gli Intoppi al traffico del saba¬ 
to pomerìggio. 

Ad un chilometro di distan¬ 
za, Inianto, più di duemila per¬ 
sone partecipavano in piazza¬ 
le Loreto alla manifestazione 
promossa dal Comitato per¬ 
manente antifascista e da un 
vasto arco di forze (dai partiti 
democratici, ai Consigli di 
fabbrica, alle comunità stra¬ 
niere della città) per dare vo¬ 
ce al rifiuto del ri^rgito fasci¬ 
sta. Una manifestazione sere¬ 
na, tranquilla; solo trecento 
autonomi hanno scelto di 
staccarsene e di dirìgersi ver¬ 
so il centro, ma in piazza Re¬ 
pubblica sono stati intercettati 
dalle forze dell’ordme. Rapi¬ 
do scontro a base di sanpietrì- 
ni e lacrimogeni ^nza danni 
né da una parte né dall'altra) 
e il gruppetto si è disperso. 

La stessa provocazione un 
gruppetto ancora più esile di 
autonomi l'aveva tentata in 


mattinata in piazza Fontana 
dove era stato indetto il con¬ 
centramento di un corteo stu¬ 
dentesco. Anche questo cor¬ 
teo era stalo vietato dalla Pre¬ 
fettura, sempre per motivi di 
ordine pubblico: un centinaio 
di giovani ha cercato ugual¬ 
mente. di uscire dalla piazza 
ma sono stati bruscamente 
bloccati dalla Celere. 

Ma la notizia vera della 
giornata è la risposta che Mila¬ 
no ha saputo dare al tentativo 
missino, alla faccia dei certlll- 
cati di morte frettolosamente 
stilati di questi tempi sull'anti¬ 
fascismo e sulla coscienza ci¬ 
vile dei suoi cittadini. Una ri¬ 
sposta che l'Msi ha incassato 
male, rilanciando la sfida alla 
giornata di oggi e al comizio 
indetta a Roma alla presenza 
di Jean-Marie Le Pen. 

in una conferenza stampa 
convocata all’ora di pranzo, i 
dirigenti milanesi deU'Msi as¬ 
sieme al segretario nazionale 
Gianfranco Fini hanno riempi¬ 
to di contumelie il sindaco di 


Milano, il questore ed il pre¬ 
fetto, colpevoli di avere proi¬ 
bito Il corteo dopo averlo (a 
dire dei missino esplicitamen¬ 
te autorizzato. 

•Ma a Roma questo non 
succederà», ha bel^lcosamen- 
ie4etio Fini: a Roma i mMni 
terranno oggi la loro manife¬ 
stazione e la terranno con la 
partecipazione di Jean-Marle 
Le Pen, il camerata d'oltralpe 
- arrivalo ieri nella capitale • 
cui tutti guardano con ammi¬ 
razione (fi invidia) dopo i noi 
successi elettorali. Fini ha an¬ 
nunciato che o^i a Roma si 
terranno tre cortei non auto¬ 
rizzati. che convergeranno sul 
cinema Adriano per ascoltare 
Le Pen, per i quali nessuno ha 
chiesto l'autorizzazione trat¬ 
tandosi di cortei, secondo Fi¬ 
ni, ■spontanei». Tanto sponta¬ 
nei che ì capi missini ne cono¬ 
scono, ventiquallr'ore prima, 
il numero, il luogo di parten¬ 
za, ii percorso, U questura di 
Roma ha confermato che nes¬ 
sun corteo è stato autoriuato 
per oggi. 


Ieri consulto di medici a Perugia 

Natta tra dieci domi 
potrà lasdare l^pedale 


B PERUGIA. Arrivano intor¬ 
no alle ILA una settimana 
dairinf^o che ha colpito 
Alessandro Natta si è riunito 
un collegio di specialisti per 
fare una sorta di bilancio. Ol¬ 
tre al professor Solinas che da 
iomi segue il segretariodel 
ci, cl sono il professor Anto¬ 
nio Brusca, cardiologo dell'U¬ 
niversità di Torino, Il profes¬ 
sor Alessandro Pellegnnl, pri¬ 
mario cardiochirurgo dell'o¬ 
spedale milanese di Niguarda, 
il professor Pier Luigi Gradì, 
pnmarìo del S. CamiiTo di Ro¬ 
ma. Passano circa un'ora nel¬ 
la camera di Alessandro Nat¬ 
ta, poi si consultano lunga¬ 
mente Ira di loro. Alia fine, so¬ 
no più delle 2 del pomerìggio, 
comunicano alla moglie e alla 
figlia e a Massimo D'Alema le 
loro opinioni, non solo sullo 
stato eli salute attuale, ma sul¬ 
l'intero decorso della malat¬ 
tia. Nulla di nuovo rispetto alla 
diagnosi e alla prognosi dei 
medici perugini. Natta sta de¬ 
cisamente meglio, per 11 mo¬ 
mento non ha Disogno di una 
verìfica coronarografica e non 
deve essere trasferito in nes¬ 
sun altro ospedale. Complete¬ 
rà quindi l'abituale perìodo di 
degenza a Perugia. Le sue co¬ 
ronarie non hanno bisogno di 
nessun intervento chirurgico. 
Anche questa è una confer¬ 
ma. ma 11 fatto che venga da 
fonti co^ autorevoli e sia scrit¬ 
to su un comunicato firmato 


da tutti e tre ì cardiologi che lo 
hanno visitato ieri, è ulterior¬ 
mente rassicurante. 

Ma che cosa è successo ai 
cuore del segretario del Pei 
nei primi tre giorni, quando 
prima l'infarto e poi le due 
«scosse di assestamento» han¬ 
no destato qualche timore? 
L'episodio di Gubbio è stato 
un «infarto miocardico in sede 
infero-posteriore». Le due 
successive crisi vengono defi¬ 
nite «attacchi di angina postin¬ 
fartuale e con transitoria 
estensione laterale». Anche 
questa è una conferma. 

Intanto la migliore notizia è 
che Alessandro Natta sta be¬ 
ne, continua a leggere e ormai 
la sua camera è piena di lìbn. 
Conversa tranquillamente con 
la moglie e con la figlia. Si ri¬ 
posa, come da anni probabil¬ 
mente non gli accadeva più. 
Domani (oggi per chi legge) - 
dice ii dottor De Ciuceis - 
probabilmente si alzerà dal 
letto e passerà qualche ora se¬ 
duto in poltrona. E poi? Anco¬ 
ra 8-10 giorni di ncovero in 
ospedale e, subito dopo, il ri¬ 
torno a casa. 

•Ulteriori approfondimenti 
diagnostici - si legge nel bol¬ 
lettino medico - verranno 
successivamente espletati m 
via elettiva». Pare di intendere 
che per il momento non si ri¬ 
tengano né necessari né ur- 
gemi. Più avanti si sceglierà se 
farli 0 no e quali fare. 

Continuano ad arrivare 



Alessandro Natta 


compagni per salutare Ales¬ 
sandro Natta. Ieri è venuto an¬ 
che Gerardo Chiaromonle. 
Continuano anche ad arrivare 
messaggi. Ormai la cartella 
dei tel^rammì sembra un vo¬ 
lume. Ce ne sono tanti di co¬ 
munisti e di consigli di fabbri¬ 
ca (Fiat, Alfa Romeo. Terni), e 
uno dei gesuiti di Napoli. 

□ C.Me. 


Polemico il Psi, non parla al congresso 

Ca^Kuiiia limprovera Dp 
«Le vecdiie culhire non servono» 


Al congresso di Dp è stata la giornata di Molinarì; il 
leader milanese ha ribaltato gii equilibri del «grande 
centro», cacciando in un angolo gli «operaisti» e dise¬ 
gnando un partito che deve rinnovarsi per rinnovare 
«la casa della sinistra». Capanna, dopo di lui, ha scos¬ 
so la platea spiegando che ora Dp, se vuole far politi¬ 
ca, deve scegliere. Le conclusioni saranno unitarie, 
.ma per Russo «il congresso non ha risolto nulla». 


FABRIZIO RONOOUNO 


M RIVA DEL CARDA Capan- 
na è teso, più corrucciato del 
solito. E. torse per la prima 
volta, legge parola per parola 
la prima parte del suo inter¬ 
vento nel silenzio un po' ostile 
della platea. Ripete punto per 
punto tutte le accuse a Dp, e 
precisa: «Ho detto ciò che ho 
detto - prosegue - per raffor¬ 
zare le mura maestre di Dp: 
non ci sennrebbe a niente se¬ 
dere sulle sedie traballanti di 
vecchie culture». Tutta la bat¬ 
taglia di Capanna si riassume 
in un solo punto: Dp deve sce¬ 
gliere cosa fare, e deve farlo 
politicamente. Anche lo scon¬ 
tro sullo statuto ha avuto que¬ 
sta impostazione: il rinnova¬ 
mento non passa per gli auto¬ 
matismi, sostengono i «capan- 
niani», ma per la capacità di 
assumere di volta in volta de¬ 
cisioni responsabili sulle scel¬ 
te da compiere. E 11 congres¬ 
so, almeno in parte, se ne sta 
convincendo. 

Ma l'affondo di Capanna 


non sì iimlta alle «procedure» 
o alla difesa del proprio ope¬ 
rato. Anche sui «movimento 
per raitematìva» le scelte de¬ 
vono essere chiare: «Dp non 
deve mediare sempre e co¬ 
munque. ma avere un ruolo 
propulsivo rispetto ai movi¬ 
menti e alle dtre forze della 
"sinistra diffusa"». Soltanto 
così, aggiunge Csf^nna, « 
può dare un «perché» aii'esi- 
slenza di Dp; «Quando la sini¬ 
stra sì sposta ai centro va in¬ 
contro alla sconfitta. Nell'au¬ 
tunno delia sinistra. Dp de- 
v'esseie il "raggio dì sole" 
che valorizza il nuovo, pungo¬ 
la ii Pci, tiene aperto l'orizzon¬ 
te della trasformazione». La 
platea si scalda. Con un di¬ 
scorso un po' sottotono ma 
fermo nella sostanza. Capan¬ 
na fa appello all’orgogiio di 
partito e, tra gii apmausì dei 
delegati, conclude lapidario; 
■Uniti tutti insieme e avanti». 

Prima di luì, con un discor¬ 


so da segretario politico, con¬ 
tinuamente interrotto dagli 
applausi, Emilio Molinarì ave¬ 
va aperto la strada alle parole 
di Capanna, disegnando una 
Dp ben diversa dalia rozzezza 
culturale di Ciprìani. ma an¬ 
che dal tentativo di Russo 
Spena di tenere tutto e lutti 
nella stessa maggioranza. Mo¬ 
linarì ha esaltalo il «lato caldo 
del marxismo». \ valorì dell’u¬ 
manesimo e della solidarietà, 
la potenziale ricchezza di una 
sinistra che si apre al nuovo. E 
qui i colpi agli «oTCraisti» sono 
stati dunssimi: «E sulla que¬ 
stione ambientale che oggi si 
rompe la compatibilità capita¬ 
listica». E poi: «Non dobbiamo 
essere il partito dei Cobas, 
non dobbiamo contribuire al¬ 
la devastazione della sinistra 
d) classe». Non meno tenera 
la ^lemica col partito: Moli- 
nan parla dì «logica dì appara¬ 
to», di «rapporti di forza», di 
«alleanze s^mne». di «invidie». 
I delegati sono tutti con lui. 
Avverte ì suoi compagni; «La 
storia di Dp è una grande sto¬ 
ria, ma questo patrimonio non 
ci può bastare: lo dobbiamo 
spendere nella grande casa 
della sinistra». L’invito di D'A¬ 
lema («un confronto senza 
settarismi») sembra accolto. 
Le ultime parole sono per Ca¬ 
panna, che ascolta attento: 
•Mario fa parte della storia del 
nostro paese. Non possiamo 
permetterci di averlo ostile o 
a tempo parziale"». Molinarì 


toma a sedere, i delegali sì al¬ 
zano per applaudire. 

Chi proprio non è contento 
(oltre ai milanesi, furibondo é 
il capogruppo Franco Russo. 
■Questo coMresso - racconta 
più lardi - doveva legittimare 
un nuovo gruppo dirigente e 
selezionare le opzioni politi¬ 
che. Invece siamo al punto di 
partenza». Russo seia t>rende 
coi delegati: «Applaudbno tut¬ 
ti indislintamenie». Ed è «cu¬ 
ro che i problemi si rìaffacce- 
ranno presto. 

In serata Russo Spena ha 
concluso il dibattito sottoli¬ 
neandone il carattere ia{)er- 
to» e definendo «salutare» il 
«raffreddore» che Dp s'è bu¬ 
scato. Sul Pci haconetlo l’im¬ 
postazione iniziale, appellan¬ 
dosi ad una «rifondazione del¬ 
la sinistra» cui tutti devono 
collaborare, la mozione con¬ 
clusiva. votata nella notte, è 
l'ultimo sforzo di tenere insie¬ 
me le molle anime di Dp. ma è 
uno sforzo destinato a durare 
poco. Se il congresso ancora 
non ha deciso, Moliiuiri ha in¬ 
dicato la via che prima o poi si 
dovrà seguire. 

A margine, da segnalare il 
comportamento polemico 
della delegazione del pre¬ 
sente al congresso; «Non sia¬ 
mo intervenuti nel congresso 
perché in un dibattito cte vie¬ 
ne aperto dall'affennazione 
che ' il Psi è il secondo poto 
della destra italiana", noi wm 
abbiamo niente da dire», ha 
spiegato Marianelti. 
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Consc^^ti al Sudan 

In viàggio per Kartoum 
sotto scorta da un luogo 
tenuto segreto 


Per loro aereo spedale 

Airambasciata italiana 
tutto predisposto 
per il grande rientro 


Oggi a casa 
i due tecnici italiani 


Dietro l’assalto 
alla di Napoli 
c’è l’autonomia? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■■ NAPOLI. Una mirìade di 
cantieri edili in funzione, un 
flusso di danaro pubblico 
enorme, in parte già speso, in 
parte ancora da impiegare per 
ia realizzazione di importanti 
opere pubbliche, come l'am* 
modemamento dello stadio 
San Paolo. E poi, l'esercito dei 
cassintegrati e dei disoccupa¬ 
ti, ingigantito dopo la crisi 
deil'ltaisider. Sullo sfondo, la 
presenza Incombente della 
camorra imprenditrice, affa¬ 
mata di appaiti, e l’esaspera¬ 
zione di migliaia di emarginati 
facili prede, oltre che della 
malavita, anche di frange 
estremiste. È questo lo scena¬ 
rio in cui s'inquadra l'assalto 
di giovedì sera alla sede del 
comprensorio della zona oc- 
cìdenlaie di Napoli delia Cgll, 
dove un commando di qua¬ 
ranta picchiatori ha devastalo 
gli uffici e pestato i sindacalisti 
Ciro Crescentini. Franco Ra¬ 
glia e Vincenzo Stanzione. 

Assalto camorristico, ripete 
Crescentini. Ma nelle ultime 
ore sembra prendere sempre 
maggiore consistenza l'in¬ 
quietante ipotesi già formulata 
da Massimo Montelparì, se¬ 
gretario della Camera del la¬ 
voro: «Il raid potrebbe essere 
li risultato di un patto scellera¬ 
to' tra cnminaiitè comune e 
grappi’che strizzano l'ocohlo 
al'terrorismo» 

Secondo gii inquirenti ci sa- 
lebbe addirittura un tentativo 
di scatenare una guerra tra 
poveri, proprio quella che il 
sindacato è riuscito finora ad 
evitare. In Questura non 
escludono che l'assalto sia 
stalo opera di un gruppo di 
disoccupali particolarmente 
esasperati. 

L'altra sera, a neanche ven- 
tlqualtr'ore dal raid in via Ca- 
vaileggeri d'Aosta, alle reda¬ 
zioni dei quotidiani cittadini è 
stato (alto recapitare un lungo 
comunicato firmato dal «Mo¬ 
vimento di lotta per li lavoro», 
un gruppo sorto all'Inizio di 
quest'anno. L’organizzazione 


sembra prendersela con 11 sin¬ 
dacato. «Proprio nei giorni 
scorsi - è scritto nei docu¬ 
mento - avevamo espresso al¬ 
la CgiI preoccupazione per 
episodi di avviamento al lavo¬ 
ro nel cantieri, sulla base di 
melodi clientelari e camorrì¬ 
stici». 

E poche oredopo, è saltato 
fuori un anonimo disoccupalo 
che ha rìiasciato un'intervista 
ad un quotidiano dei pomerig¬ 
gio; «Ma che camorra, che ter¬ 
rorismo, che attacco al sinda¬ 
calo - ha detto -. È stato solo 
uno scontro con del sindacali¬ 
sti protagonisti di assunzioni 
clientelari». «Portino le prove 
di queste presunte clientele - 
ribatte Crescentini Saremo 
noi i primi a presentare una 
denuncia alla Premura della 
Repubblica». 

Secondo 11 sindacalista c'è 
chi soffia sul fuoco, diffon¬ 
dendo con premeditazione 
false notizie. «Come quella del 
presunto assorbimento di 
Irentanove edili cassintegrati 
da parte di imprese Interessa¬ 
te ai lavori nello stadio San 
Paolo». 

Proprio in questi giorni i 
rappresentanti della Cgil stan¬ 
no realizzando un coordina¬ 
mento degli oltre 350 lavora¬ 
tori in cassintegrazione nell'a¬ 
rea fiegrea. Un lavoro non fa-' 
Cile, e spesso intralciato da 
minacce e atti intimidatori di 
esponenti della malavita orga¬ 
nizzata, impegnata nel settore 
edilizio nel quartieri di fuori- 
grotta, Soccavo e Pianura. 

Obiettivo dei sindacalisti è 
di determinare la massima tra¬ 
sparenza nelle assunzioni e il 
pieno rispetto della legge che 
prevede {'assorbimento del la¬ 
voratori in cassa integrazione 
nei cantieri edili. E di cantieri, 
nella zona occidentale di Na¬ 
poli, ce ne sono a decine. L'u¬ 
niversità a Monte Sant’Ange¬ 
lo, il nuovo sistema fognario 
dì Pianura e il faraonico pro¬ 
getto di ristrutturazione dello 
stadio San Paolo. 


Sono attesi per stasera i due tecnici italiani rilascia¬ 
ti dopo sei mesi di prigionia d^ Partito rivoluziona¬ 
no del popolo etiope. U aspettano À casa, final¬ 
mente. raolo Bellini e Salvatore Barone sono in 
viaggio da Kartoum. dove sono stati portati dopo 
la liberazione. Ma non si sa molto di più, né sull'ora 
deirarrìvo n sui mezzi coi quali sono trasportati. A 
quanto pare sono in discrete condizioni di salute. 


M ROMAi «Stasera, o entro 
stasera, lìbh è ben chiaro, ma 
siamo in ailarme, pronti a rìce- 
verli In qualunque istante». 
Cosi rarrìbasciaiQre italiano a 
Kartoum in una intervista tele¬ 
fonica diffusa’ ieri.< nei corso 
delia quale ha affermato che i 
due tecnici italiani, liberati do¬ 
po sei mesi Partito rivolu¬ 
zionarlo del popolo etiope, 
erano in viaggio verso Kar- 


toum. Non molto altro: Fran¬ 
cesco Lo Princi ha aggiunto 
infatti di non sapere di più 
nemmeno su quali mezzi esat¬ 
tamente Paolo Betlini e Salva¬ 
tore Barone ^ano trasportati. 

Consegnati ieri dai guerri¬ 
glieri dell'Erp alle autorità su¬ 
dane», 1 due italiani da ieri so¬ 
no dunque in viaggio da una 
impreelsata :ocalilà ai confini 
tra Etiopia e Sudan in direzio- 


La madre di Paolo 
«E' finita, ora 
conto solo i minuti» 


Ora in casa Bellini si aspetta solo l'ora del rientro in 
Italia. I sei mesi di trepidazione per il figlio Paolo 
hanno comunque lasciato il segno e i fami^liari sono 
decisi a non far finire cosi questa brutta stona. «Quan¬ 
do tornerà Paolo - dicono - si farà sentire». Intanto 
in Comune a Civitella si stanno facendo i preparativi 
per i festeggiamenti; si riunirà il consiglio comunale e 
si farà un rinfresco in onore di Paolo Bellini. 


DAL Nosmo INVIATO 

PLORIOAIMAIKmi 


■i CIVrTELU. 01 ROMAGNA 
(Porli). A Civitella hanno subi¬ 
to affisso I manifesti; «Soddi¬ 
sfazione. liberato Paolo Belli¬ 
ni». La giunta comunale e i ca* 
pigruppo si sono nuiiili già ieri 
mattina. «Andremo m delega¬ 
zione ad accoglierlo all'aero¬ 
porto > precisa il vìcesindaco, 
Giovanni Felice - poi convo¬ 
cheremo il consiglio e faremo 
anche un rinfresco», in casa 
Bellini, la madre Luigia e ia 
sorella minore Loretta, stanno 
guardando il tg. Sperano in 

S ualche altra novità positiva. 
Von arrivano mai a Khar- 
touml > esclama la madre - e 
pensare che ci avevano avver¬ 
tito della liberazione già mer¬ 
coledì sera». 

•In effetti - aggiunge Loret¬ 
ta > l'altalena dì notìzie buone 
e di smentite è stala allucinan¬ 


te negli ultimi giorni Non ve¬ 
diamo l'ora che Paolo sia d! 
nuovo a casa, anche per sape¬ 
re come sono andate vera¬ 
mente le cose», il fratello di 
Paolo Bellini. Francesco, di 
27 anni, è al lavoro nei campi, 
ci saluta da lontano e com¬ 
menta, quasi urlando: «Final¬ 
mente delle buone notizie, 
ma c'è anche chi ha rischiato 
di far fallire te trattative». 

La polemica sull'articolo 
pubblicato giovedì mattina 
dal •Corriere», in cui si annun¬ 
ciava l'awenuta liberazione di 
Paolo Bellini e Salvatore Baro¬ 
ne, traspare senza mezzi ter¬ 
mini anche dai discorsi del 
siniteco di Civitella, Cleto Fla- 
mignl. «Lo abbiamo fatto pre¬ 
sente anche aJ ministero, pro¬ 
testando contro certo prota¬ 
gonismo - lamenta - in certi 


ne appunto delia capitale Kar¬ 
toum, dove sono attesi «pre¬ 
sumibilmente stasera» dal¬ 
l'ambasciatore e da) ministro 
Patrizio Schmidlin. direttore 
generale per la Cooperazione 
alio sviluppo. «Nella migliore 
delle Ipotesi, se tutto va per il 
verso giusto - ha aggiunto 
Francesco Lo Princi * 1 due 
tecnici Hberati non potranno 
e^re in Italia non prima di 
stasera» 

Assolutamente avare di no¬ 
tizie. dal canto loro, te autori¬ 
tà sudanesi che hanno ottenu¬ 
to in consegna i nostri conna- 
zionidi sequestrati il 16 no¬ 
vembre scorso nella zona di 
Kunr^la. in Etiopia, mentre la¬ 
voravano a prospezioni geolo¬ 
giche per it progetto Tana-Be- 
les. Si sono limitate a segnala¬ 


re ai diplomatici italiani che 
stavano trasferendo Barone e 
Bellini verso Kartoum «sotto 
scorta». Nemmeno hanno vo¬ 
luto precisare il tragitto, né 
hanno consentito che un me¬ 
dico italiano $1 recasse subito 
nella località dove è avvenuta 
la consegna per visitare i due 
italiani. 

Nessuno pertanto è in gra¬ 
do di testimoniare sullo stato 
di salute degli ex ostaggi, ma è 
lecito supporre che non sia 
preoccupante: probabilmen¬ 
te, il Sudan - sì fa osservare - 
non ha interesse a rendere 
pubblici i suoi contatti con 
l’Eip, ma nemmeno a pregiu¬ 
dicare le sue ottime relazioni 
con l’Italia. In sostanza, se 
fosse stato necessario l’inter¬ 
vento di un medico, non 


avrebbe esitalo. 

Per ogni evenienza, tutta¬ 
via, presso l’ambasciata Italia¬ 
na di Kartoum aspetta il dr. De 
Roberto, chiamalo da Gibuti 
dove era impegnalo per conto 
della Farnesina. Pronto anche 
l’aereo speciale che riporterà 
in patria 1 due connazionali, 
attesi nella sede diplomatica 
anche da quanti in tutti questi 
mesi hanno lavorato per il lo¬ 
ro rilascio. 

Considerando che 11 conti¬ 
ne è lontano 1200 chilometri, 
l'arrivo a Kartoum non è dun¬ 
que atteso prima di sera: «Una 
volta qui - ha ingiunto l'am¬ 
basciatore - li rifocilleremo e 
li cureremo se del caso, ma 
subito dopo li metteremo sul- 
l'aereo». Un rimpatrio che è 
stato aspettato già troppo a 
lungo. 



momeoti la vita di due uomini 
deve )»èvatere sugli scoop». 

Uri Itelo «Rnè^della esté-- 
nuante prigmirua non impedirà 
certo tùia ^rilà di venire a gal¬ 
la. una volta soprattutto che i 
diretti protagortisU saranno in 
grado dì parlare, quando sa¬ 
ranno rientrati in patria. «Mio 
fratello non è un tipo molto 
remissivo - ricorda ia sorella 
Loreita <> sono sicura che 
quando sarà qui tirerà fuori 
tutto quello che sa e riuscirà a 
far valere i suoi diritti. Guardi 
com'è arrabbiato, si vede an¬ 
che 11». televisore arrivano 
te immagini registrate un paio 
dì mesi or sono dalla troupe 
dei Tg2 nd campo dei guerri- 
glferi eUt^ici. L'espressione di 
Paolo Beliìra lascia trasparire 
evidente ia rabbia, quando di¬ 


ce in tono tagliente che «qual¬ 
cuno ci ha fregali». 

«Ancora non abbiamo deci¬ 
so Il da farsi, come dicevo - 
prosegue la sorella > perché 
crediamo che il pnmo a dover 
dire la sua ^a proprio Paolo. 
Ma credo che la storia non 
potrà certamente finire qui». 
La madre osserva le foto del 
figlio scattate nella stessa oc- 
carione del servizio televisivo, 
e ne rileva i capelli lunghi, ia 
faccia stanca: «Mi sembra tan¬ 
to invecchiato * commenta - 
chissà quante ne ha dovute 
passare in questi sei mesi». E 
si passa una mano tra i capelli 
ben curati. «Non voglio che 
mi veda in disordine • si 
schermisce - almeno quando 
arriva. Lo aspetteremo qui, io 
e mio marito, a casa. Lui è ma¬ 


lato, non è certo in grado di 
viaggiare, ma neanche io me 
ia senio di sopportare tante 
ore di macchina fino a Roma 
Andranno loro». 

Loretta e Francesco, proba¬ 
bilmente approfitteranno del¬ 
la macchina messa a disposi¬ 
zione dalla Provincia e pot¬ 
ranno insieme ^li ammini- 
stralori comunali. Da Parma, 
arriveranno anche il titolare 
delia Sorìge, Romano Coston- 
celli, e i compagni di lavoro di 
Bellini e Barone, insieme ai 
fratelli di quest’uUimo. Ma do¬ 
ve e quando? «Stamane ci 
hanno detto che forse l’anìvo 
potrebbe anche essere a Bo¬ 
logna - dicono gli ammini¬ 
stratori di Civitella - se le loro 
c^Mdizioni di salute sono buo¬ 
ne anche domani sera (oggi, 
ndr>. 


In gita 
a S. Marino 
precipita 
dalla rupe 



ultimi 80-90 attutili da piante e arbusti. Lo studente ha 
subito la frattura di un femore e di una rotula, trauma 
crwico. escoriazioni ed è stato ricoverato nel reparto di 
ortopedia deH’ospedafe di Staio della Repubblica del Tita¬ 
no, con.prognosi di 30 giorni. A soccorrere il giovane 
studente sono stati I rocciatori di Madonna dì Campiglio, 
che ogni anno riwUscono la rupe di Marino, e i voTcm* 
tari scout della Repubblica. 


Cambia rotta 
persaNare 
bambino 
cardiopatico 


Per consentire il ricovero 
d’urgenza nel reparto di 
caroiochinirgia dell'ospe- 
dale di Bergamo di un bim¬ 
bo di quaranta giorni in pre¬ 
da ad una grave crì^ car¬ 
diaca, ieri un aereo ha in¬ 
vertito la rotta dirigendosi 

- suli'aeroporto di Beigamo. 

L'Airbus dell'Alitalia con 92 persone a bordo, proveniente 
da Luxor (Egitto), aveva già iniziato la manovra di discesa 
su Roma, quando il comandante è stato avvertito che a 
bordo un bimbo egiziano di 40 giorni diretto con i genitori 
al reparto di cardiochirurgia di Beiamo era stato colto da 
una crisi cardiaca. I) comandante - ascoltato il parere dei 
l^saeggeri - ha invertito la rotta e si è diretto a Bergwno. 


«Impiletante» 
perAngius 
anesto giunta 
in Calabria 


<È Inquietante cfie per atti 
amministrativi pubblici,' as¬ 
sunti alia luce del sole, ri¬ 
guardanti la costruzione di 
un muro a secco, una spesa 
di lire 346.000, e un antici- 
puione di stipendio a un 
dipendente comunale, l'in- 
tera giunta dei Comune di 
Spezzano On Calabria) sia stata brutalmente prelevata al¬ 
l'alba nelle sue abitazioni dalle forze dell'ordine». Lo ha 
detto il responsabile del Pei per gli enti locali Gavino 
Angius. «Rispettiamo menamente 11 lavoro della magistra¬ 
tura > prosegue Angiia - ma valuteremo attentamente 
tutte te iniziative da assumere per fare chiarezza su questa 
incredibile vicenda e per tutelare la dignità personale e 
politica dei dirigenti comunisti calabresllmpegnati in que¬ 
sti anni in prima fila, anche a rischio della vita, nel governo 
dei loro comuni, nella lotta contro la mafia e contro fa 
speculazione». 


IWVì tli» IVecentomiia lire di multa 

SUUMW lliv aliti ^nna che urla alla vi¬ 
di multR di un topo, spaventando 

il •• •‘®do e compromettendo 

B Chi Und l'incolumità di altre perso* 

Aam tie in fuga a causa del topo; 

per un topo nno a 333.334 lire c«r chi 

tiene galline e conigli in ca- 
sa o porta «fardelli conte¬ 
nenti stracci» sugi) autobus. Sono alcuni esempi della giun¬ 
gla delle multe li cui elenco è diventato chiiometrìco in 
seguito a leggi. leggine, regolamenti, disposti e quanto 
altro, spe^ con accavallarsi dì norme contrastanti. L’U¬ 
nione nazionale consumatori propone che il ministro di 
Grazia e giustizia prepari un «testo unico delle multe», cosi 
come ha fatto quello delie Finanze per le tasse. 


Contrasti 
in famiglia: 
spara al marito 
e lo accoltella 


Una casalinga, Angelina 
Chiofalo, di So anni, ha uc¬ 
ciso l'altra notte, a Bova 
Marina, il marito, Pasquale 
Sottile, di 57 anni, origina¬ 
no come ia moglie di Ca- 
stroreate Terme XMeasinà). 
a colpi di pistola ed a coltel- 
late. L’uomo è stato aggre¬ 
dito dalla moglie mentre dormiva La coppia di conlu^era 
da tempo in contrasto per questioni di caratlort* familiare 
Angelina Chiofaio ha atteso che it manto si addormentas¬ 
se Ha preso una pistola che custodiva in un cassetto e un 
grosso coltello da cucina ed ha sparato contro il marito, 
accoltellandola poi più volte in varie parti del corpo. 


Rinnovato 
Il comitato 
di redazione 
delTgl 


In questa delicata fase di 
trattative per il contratto di 
lavoro, i giornalisti del Tgt 
hanno rinnovato il comllaTo 
di redazione, in base ai ri¬ 
sultati delle votazioni - alle 
quali hanno preso parte 90 
Riornalisli su 118 aventi di- 
ntto - sono risultati eletti; 
Francesco Pìonati, 8art}ara Scaramucci e Federico Scìanò. 
I voti validi sono stati 85:5 te schede nuile; 4 le bianche. 


QIUSEPPE VITTORI 


I fabbricanti si lamentano: l’esportazione è calata 

«Per le anni norme traiqnurenti» 
A confronto Pd e induce 


Cabbria 
Zingaro 
ucciso 
dai Gc 


Ozono 

Summit 

ministri 

Ambiente 


Per elaborare la proposta di legge sulla produzione e 
il commercio delle armi i comunisti hanno consultato 
lavoratori e industriali del settore. Ieri a Varese l’ipo¬ 
tesi legislativa è stata vagliata nel corso di un conve¬ 
gno che ha confermato una vasta adesione ai principi 
ispiratori della bozza del Pei. Martedì l'avvio della 
discussione alla commissione Esteri della Camera. Le 
conclusioni di Aldo D'Alessio. 


DAL NOSmO INVIATO 

GIOVANNI LACCABO 


■i VARESE Negli ultimi 
quattro anni t’industria italia¬ 
na delle armi ha perduto posi¬ 
zioni di privilegio sui mercati 
internazionali. Neir87 II fattu¬ 
rato dell'esportazione si è ri¬ 
dotto a un quarto, rispetto a 
cinque anni prima, e ia prima 
a risentirne è stata l'occupa¬ 
zione E Io scenario, Irto di ti¬ 
mori e di polemiche, che ha 
fatto da sfondo al convegno 
che ieri il Pel ha svolto a Vare¬ 
se. Un dibattito preceduto da 
decine di incontri dì paria- 
mentan comunisti (tra gii altri 
Luigi Mombelli, Enea Cerquet- 
ti, Giuseppe Grippa, Renalo 
Strada) con i consigli di fab¬ 
brica, li sindacato e, per la pri¬ 
ma volta, gli stessi imprendito¬ 
ri: Aermacchl e Agusta a Vare¬ 
se, Aentalia a Torino e Napoli, 
Oto Melara a La Spezia, Sele- 
nla a Roma, Galileo a Firenze. 
D'Alessio, responsabile della 


direzione per i problemi deila 
Difesa, riferendosi alla consul¬ 
tazione con tutte le «parti so¬ 
ciali», ne ha sottolineato l'im¬ 
portanza. Quanto a) mento 
delle proposte di legge, l'on. 
Enea Cerquetti ha dichiarato, 
introducendo i lavon, «che la 
nostra preposta è stata giudi¬ 
cata più rigorosa di tutte dal 
punto di vista politico e più 
efficiente per l'aspetto tecni¬ 
co». Due elementi sui quale 
anche ieri gli industriali hanno 
ncoiìfermato almeno un con¬ 
senso formale; «La nuova leg¬ 
ge la vogliamo noi. Una legge 
chiara, che ci consenta di ne¬ 
goziare e veloce nelle autoriz¬ 
zazioni», ha detto Raffaello 
Teti, presidente dell'Agusia, 
arrabbiatissimo con «i buro¬ 
crati» che sono «dei perditem¬ 
po e intralciatorì». «Una legge 
per riaprire la corrente dell’e- 
spoliazione», gli ha fatto eco 


Giulio Cesare Valdonto, diret¬ 
tore deli'Aermacchi». Ancora 
più espliciti nella cntica alla 
logica della proposta di legge 
dei governo gli industriali di 
armi comuni. «La caduta del¬ 
l'export è stata provocata in 
prevalenza dalla impossibilità 
di far fronte a certe nchieste 
burocratiche», ha detto il rap¬ 
presentante della Beretta. Dal 
fronte padronale sono giunte 
però obiezioni, variamente 
motivate, alle spinte verso la 
nconversione, dal bellico al 
civile, come anche len con in¬ 
sistenza hanno chiesto i sinda¬ 
calisti. 

L'on. Giuseppe Grippa, che 
ha svolto la introduzione sugli 
■aspetti politici» della nuova 
legge, insiste' «Bisogna sot¬ 
trarre questa materia agli 
aspetti commerciali, come è 
accaduto finora, e ricondurla 
alla responsabilità del Parla¬ 
mento e del governo» Cnteri 
•inequivocabili», dunque, per 
delincare i paesi da cui il com¬ 
mercio delle armi va escluso, 
per favorire li disarmo e ia pa¬ 
ce. ma con atteggiamento di¬ 
verso da quello di alcuni grup¬ 
pi pacifisti, per i quali l'Italia 
non dovrebbe coltivare com¬ 
merci di armi con i paesi in via 
di sviluppo. Uno dei punti no¬ 
dali della nuova normativa è 
la diversificazione delle auto¬ 


rizzazioni secondo la com¬ 
plessità delle «cose da autoriz¬ 
zare», armi ma anche attività 
(come te manutenzioni o l’ad¬ 
destramento). 

Per l'industria, neH'ìmme- 
diato, SI pone il logico e giusto 
problema del ridimensiona¬ 
mento rispetto allo scenario 
mondiate dopo l’accordo 
Usa-Urss: «Il concetto dì "di¬ 
fesa sufficiente" comporta, in¬ 
fatti, il ridimensionamento de¬ 
gli strumenti di difesa», ha det¬ 
to D'Alessio. «Ma la nuova 
legge vuole escludere il com¬ 
mercio dì armi con paesi in 
conflitto, prevenire, anche 
con misure amministrative, il 
mercato illegale, razionalizza¬ 
re il sistema produttivo per as¬ 
sicurare le esigenze difensi¬ 
ve». D'Alessio ha preannun- 
ciaio che le consutlazioni pro¬ 
seguiranno con le associazio¬ 
ni pacifiste, le forze annate e 
te aree industnali specifiche - 
civili e militan - coinvolte in 
modo particolare come il set¬ 
tore aerospaziale. 

Per D'Alessio, il commer¬ 
cio illegale appartiene co¬ 
munque alla patologia, «il 
sterna - ha detto - non do¬ 
vrebbe aver bisogno di ricor¬ 
rere al contrabbando». Ma 
questa patologia criminale 
non si (Hiò combattere con 
misure amministrative (da qui 
la crìtica al decreto Formica). 


M COSENZA. Probabil¬ 
mente era estraneo alla ra¬ 
pina alla Cassa rurale di Tar¬ 
si Gianfranco Mwzo, lo zin¬ 
garo di 16 anni, ucciso ve¬ 
nerdì dai car^tnierì a colpi 
dì mitr^lietta dopo che il 
ragazzo, in^me con un al¬ 
tro giovane, aveva forzato 
due posti di blocco dei mili¬ 
tari, istituiti per Intercettare i 
due banditi che, poco pri¬ 
ma, avevano assaltato l'isti¬ 
tuto di credito. Imposses¬ 
sandosi di qua» 90 milioni. 
Questa ipctt^ è suffragata 
dal fatto che nei cofano po¬ 
steriore deiì'Aifasud, a bor¬ 
do della quale Manzo è sta¬ 
to trovato, ormai morente, 
In una stradina stanata nel 
territorio dì Montaito, c'era¬ 
no dei capretti, risultati ru¬ 
bati ad un agricoltore di 
Luzzi. Probabilmente i due 
giovani non « sono fermati 
all’alt proprio perché autori 
del furto. Accanto al corpo 
del ragazzo è stata trovata 
una «Mauser» calibro 6,35 
sulla ciù provenienza si 
stanno facendo indagini. 
L'Alfasud è di proprietà dì 
Loredana Berlingierì, una 
zingara attualmente in car¬ 
cere e, pare, congiunta del 
complice di Gianfranco 
Manzo che i carabinieri 
stanno ricercando. 


M ROMA È stata accolla la 
proposta del ministro del¬ 
l’Ambiente Giorgio Ruffolo di 
dedicare il prossimo Consi¬ 
glio dei ministri deH’Ambiente 
della Cee ai problemi creati 
dal degrado della coltre di 
ozono. La situazione sarà va¬ 
lutata nella riunione del 16 
giugno e prenderà in esame il 
recentisrimo rapporto 

dell'aOzone Panel», un grup¬ 
po di oltre un centinaio di ri¬ 
cercatori ed esperti scientifici 
intemazionali incaricalo dalle 
Nazioni Unite e dalia Nasa di 
studiare il problema in base a 
nuove osservazioni e nleva- 
zioni. Secondo questo rappor¬ 
to. il degrado della fascia dì 
ozono sarebbe superiore a 
quanto in precedenza osser¬ 
vato. 

Nel corso della sessione si 
discuterà la questione della 
ratifica e dell'applicazione del 
protocollo di Montreal sulle 
sostanze (Cfc) che impoveri¬ 
scono lo strato protettivo dì 
ozono attorno al pianeta e si 
procederà ai necessari appro¬ 
fondimenti su) piano scientifi¬ 
co e alle eventuali decisioni 
sulle misure da adottare, se 
occorre anche oltre ì limiti se¬ 
gnati dalle recenti intese inter¬ 
nazionali (Convenzioni di 
Vienna del 1985 e Ptotoc<^lo 
di Montreal del 1987). 



Società Editoriale Leader 

di settore impegnata nella stampa di un quotidiano di forte tirature e con 
distribuzione su scala nazionale ci he ìncericeti dì ricercere 

Assistente del Presidente 

che. in strette collaborazione con il Preaidente e con it vertice della Società, 
eie nelle condizioni di partecipare attivamente alla gestione della Società 
curando sia i rapporti con il mondo politico che con f universo industriala cui 
li quotidiano fa riferimento. 

Gli elementi con cui desideriamo entrare In contatto, debbono essere 
laureati in discipline aziendali, giuridiche e/o umanistiche, professionelmeiv 
te e personalmente proiettati in termini di camera, ess^e capaci di espri¬ 
mersi appropriatamente anche per iscritto assicurando una partecipazKMte 
attiva alla stesura delle relazioni, progetti, programmi e nuove iniziative. 

Requisiti necessari sono: 

— un'età non superiore ai 32 anni; 

— un'esparianze almeno biennale maturata in posizione similare od in 
posizione di responsabilità presso la Segreteria Generala di Enti e/o 
Industrie e/o presso Studi professionali legali e/o di consulenze azien¬ 
dale. che consenta di aver già es^mllati i concetti di coordlnamehto a 
di sviluppo dai rapporti airinterno ad all'esterno dall'azienda: 

— naturali doti di contatto umano che facilitino il mantenimento degli 
equilibri operativi e fa cura deU'tmmaglna aziendale aU'mtemo ed all'e¬ 
sterno: 

— buone capacità di analisi che assicurino it coerente rilevamento de) dati 
di controllo della gestione a facilitino l'oriemqmento del vertice aL^^’anda» 
le; 

— disponibilità a spostamenti nell'area nazionale. 

Per la posiziona l'Azienda offre; 

— la sede di lavoro in Roma: 

— una retribuzione di sicuro interesse commisurata alle esperienze a. 
capacità dei candidati prescelti: 

— l'inserimento in un'azienda consolidata daH'ambienta socialmanta evo¬ 
luto ed orientato a sinistra, ove le mansioni sì sviluppano su basi 
paritetiche di coinvolgimenti e responsabilità. 



A tutti gii interessati varrà eomunqua data rlapoata garantando la 
massima riseryatezza. 

inviare dettagliato curricutum indicando un recapito telefonico e citando 
chiaramente anche sulla busta B alle: 


Divisione Seleziona del Partonale tfell'Orga S.r.l. 

Via Gregorio VII, 466 - 00166 Roma • Tal. 06/6221044-8 


rUnItà 

Domenica 
8 maggio 1988 



















Casa e sfifatti 

«Il governo 
non muove 
un dito» 


■i ROMA. «Il governo non 
(a nulla per gli sfratti e per la 
casa» l'accusa che i piccoli 
proprietari di casa dell'AsppI 
e della Confedilizia hanno lan* 
ciato ieri nel corso della mani* 
festazione nazionale di ieri a 
Roma per chiedere il supera* 
mento dell'e quo canone, una 
diversa impoìsizione fiscaie, 
una nuova strale già della pie* 
cola proprietà. Per il presiden¬ 
te della Conledil izia Viziano, 
un paese che dispone di oltre 
24 milioni di abitazioni non 
può continuare a levare pia¬ 
gnistei sulla carenza di alloggi 
e sul problema degli sfratti. 
Quanti ci hanno governato in 
questi ultimi anni si sono mai 
posti la domanda? Il fatto è 
che nessuno ha mai voluto 
analizzare le cause e le ragioni 
che hanno fatto esplodere il 
fenomeno. Per it presidente 
dell'Asppi, Ermelll Cupelii, 
occorre il superam ento gra¬ 
duale dell'attuale regime di 
equo canone, rivedendo i cri¬ 
teri di calcolo e di aggiorna¬ 
mento, la durata contrattuale 
e la deimizione delle aree ad 
•alta tensione abitativa». 

Negli anni 70 - ha sostenu¬ 
to il segretario dell'Associa¬ 
zione piccoli proprietari, Patta 
• si era iniziato per la prima 
volta in Italia a dare un'organi¬ 
cità legislativa al problema, il 
collegamento tra riniziatìva 
pubblica e privata sembrava 
concreto con l'approvazione 
contemporaneamente del 
piano decennale, del regime 
dei suoli, della legge sulle ca¬ 
se popol ari e delPequo cano¬ 
ne; Ma tutto è fallito, il piano 
decennale per mancanza di 
modifiche e di finanziamenti, 
la legge sul suòli bloccata da 
anni uopo la sentenza della 
Corte costituzionale, la 513 
portando tutti a considerare la 
possib ilità addirittura di sven¬ 
dere il patrimonio pubblico e 
Infine Tequo canone, morto 
da diverso tempo. E i governi 
degli ultimi 10 anni non han¬ 
no fallo assolutamente nulla. 
Le uniche Iniziative prese so¬ 
no state una serie ai decreti 
che hanno soltanto rinviato 
l'esecuzione degli sfratti, che 
sono diventati, specialmente 
nelle zone calde, decine e de¬ 
cine di migliaia e che aumen¬ 
teranno nella scadenza di fine 
anno. 

Occorre uscire dallo stallo. 
Per questo l'Asppi propone: la 
revisione del piano edilizio; 
una nuova legge sul regime 
dei suoli senza penalizzare i 
piccoli proprietari la riforma 
degli lacp, una sena legge sul 
risparmio-casa, un fisco più 
moderno, infine, un nuovo re¬ 
gime delle locazioni, mante¬ 
nendo transitoriamente l'e¬ 
quo canone nelle aree ad alta 
tensione QCN 


Come rispondere al malessere dei cittadini 
e prepararsi aH’appuntamento europeo? 

Gli amministratori delle Usi 

ne hanno discusso in un convegno deirAnci 

«Senza il Comune 
la sanità non ha futuro» 



II Comune momento fondamentale di sintesi e di ri¬ 
sposta in campo sanitario. L’ha riaffermato l’Anci (As¬ 
sociazione nazionale comuni d'Italia) in un convegno 
svoltosi a Roma, ricordando che la legge di riforma e 
la Costituzione hanno una visione unitaria delle pre¬ 
stazioni: prevenzione, cura e riabilitazione. Ne partia¬ 
mo con Lucio Strumendo presidente del Comitato 
esecutivo per la sanità e la sicurezza sociale. 


ANNA MORELLI 


■i ROMA Tre giorni di di¬ 
battilo, di voci anche contra¬ 
stanti, la costatazione che l'I¬ 
talia, alle porte del Duemila, 
per quel che riguarda la sani¬ 
tà, è ancora divisa e differen¬ 
ziata. Ma anche la riafferma¬ 
zione unitaria del valore e 
dello spirito della «833». una 
legge profondamente giusta 
nei principi ispiratori dalla 
quale non si può più prescin¬ 
dere. E tuttavia l'Anci non 


vuole trascurare l'occasione 
delle riforme istituzionali 
preannunciate dal governo 
De Mita. Come amministra- 
ton c come And - afferma 
Strumendo • siamo interessa¬ 
ti a questa prospettiva, anche 
perchè ogni possibilità di ri¬ 
forma sanitaria deve tener 
conto della riforma delle au¬ 
tonomie locali. Di qui il con¬ 
vegno. per presentarci come 
interlocutori e mettere a di¬ 


E 6000 liceali 
a Roma dicono: 
«Frontiere chiuse» 


■i ROMA. Una buona dose 
di intolleranza, schegge di 
razzismo spavaldo, molla 
ignoranza e soprattutto tanta 
paura. Le mostrano studenti 
romani, portati allo scoperto 
sul problema «razzismo si, 
razzismo no»da un'indagine 
capillare condotta in 16 licei 
classici e scientifici e in due 
istituti tecnici delta capitale. In 
tutto 5573 ragazzi. Il sondag¬ 
gio t'ha svolto nell'anno '86- 
'87, la comunità di Sant'Egl- 
dlo. £ la scoperta è iiàuttosto 
preoccupante J^germi di un 
rifiuto verso (o straniero dalla 
pelle nera, e lunghe radici di 
Ignoranza hanno fatto proseli¬ 
ti. Cosi, tra gli intervistati, il 
70% è favorevole alla chiusura 
totale o parziale delle frontie¬ 
re Più della metà dice che lo 


straniero, da molti raggruppa¬ 
to sotto la categorìa mi «ma¬ 
rocchino». è una minaccia 
concreta alla propria futura 
occupazione, e otto studenti 
su dieci dichiarano che l'im¬ 
migrato è un crogiolo di ele¬ 
menti negativi: ruba li lavoro, 
imporla il terrorismo e la dro¬ 
ga, è in molti casi un untora, 
vettore di malattie sconosciu¬ 
te nel paesi occidentali. E c'è 
chi si spinge più avanti; il 5% 
dei ragazzi è antistraniero ad 
ogni costo, e con compiaci¬ 
mento SI delinisce razzista. 
Naturalmente ce n'è una fetta 
che ritiene giusti i molivi del- 
l'immigrazione, ma poi anche 
qui qualcuno ne è sostenitore 
perché cosi «saranno loro a 
(are certi lavori, quelli che noi 
non facciamo». E pensano al 
lavapiatti. 


sposizione alcune Indicazio¬ 
ni di lavoro. Presupposto di 
ogni possibile cambiamento 
'in campo sanitario, tuttavia, 
è il rilancio del ruolq del Co¬ 
mune in quantò luogo privi¬ 
legiato in grado di governare 
bisogni e risorse. £ con la 
833 e la norma costituziona¬ 
le chè sancisce il diritto alla 
salute, si è fatta fa scelta di 
una visione unitaria delle di¬ 
verse prestazioni, prevenzio¬ 
ne. cura e rìabiiitazione. Chi 
dunque, meglio del Comu¬ 
ne. istanza rappresentativa 
base per i cittadini, può ri¬ 
spondere unitariamente a 
tutte queste esigenze? Natu¬ 
ralmente, precisa Strumen¬ 
do, nel rispetto dei ruoli di 
programmatone, indirizzo e 
controllo che corppetono al¬ 
la Regione. Quanto alla inef¬ 
ficienza e alla disfunzionaiità 


del sistema, secondo l'And, 
occorre spostare l'asse del- 
l'attenzior^ da questioni di 
ordinamento & questioni di 
organizzazione e gestione. 
Già nell'tnimediato, nell'am¬ 
bito della 833. è possibile di^ 
stinguere l'aspetto poììtico 
da quello amministrativo; si 
possono definire e precisare 
le responsabilità e le funzioni 
deile dirigenze tecnico-am¬ 
ministrative. L'Anci si oppo¬ 
ne anche alla separazione, 
attraverso la costituzione di 
enti distinti, di presidi multi- 
zonali os(iedaUeri e di pre¬ 
venzione. e propone invece 
di realizzare forme di auto¬ 
nomia organizzariva di que¬ 
ste brutture ccmrpfesse. Infi¬ 
ne conclude Lucio Strumen¬ 
do • particolare attenzione 
va centrata sulla situazione 
nelle grardi aree urbane e 


nel Mezzogiorno, dove la sa¬ 
nità versa in gravi difficoltà a 
causa soprattuno della ca¬ 
renza di organici paramedi¬ 
ci. l’Anci a questo proposito 
sollecita soluzioni sla In sede 
governativa che di rinnovo 
del contratto, consapevole 
che i problemi principali so¬ 
no di ordine economico e di 
prospettiva di carriera. Alla 
line dei lavori è stato elabo¬ 
rato e approvato un docu¬ 
mento finale molto significa¬ 
tivo nel quale si chiede l'im¬ 
mediata presentazione del 
piano sanitario nazionale, 
l'unico strumento in grado di 
determinare standard e livel¬ 
li di servizi omogenei su lutto 
il territorio nazionale; la ga¬ 
ranzia di certezza di finanzia¬ 
menti tempestivi e adeguati 
alle esigenze, che consenta¬ 


no alte Usi bilanci di natura 
non meramente contabile; 
una corretta politica del per¬ 
sonale (attraverso la forma¬ 
zione regionale, la qualifì- 
carione delta dirigenza, una 
maggiore partecif^one de¬ 
gli operatori agli obietti^ ge¬ 
nerale! di sviluppo dei servi¬ 
zi): un diverso sistema di 
controlli basati si^lì indici di 
produttività e l'analisi di co¬ 
sti-benefici. In sede legislati¬ 
va si ritiene che occorra af¬ 
frontare il problema dell'at¬ 
tribuzione alle Usi'di lorme 
organizzative di tipo azien- 
daJe, nell'ambito deirprdi- 
namento comunale, una 
qualificazione del ruolo di 
indirizzo e di verifica delle 
assemblee elettive locaU, U 
problema delle incompatibi¬ 
lità dei dipendenti del servi¬ 
zio sanitario nazionale. 


Inchiesta sul razzismo tra 2.900 studenti 


Genova, sondalo tra i Rovani 
«Oi immurati d tolgono lavoro» 


OAUA NOSTRA ftCOAZiONjS 
MOLO CALETTI 

I GENOVA. «Siamo contro discorso ranista se ^ si tro¬ 


ll razzismo, però...». Questa è 
i'oplntone prevalente del ra¬ 
gazzi genovesi delle ultime 
due classi degli Istituti supe¬ 
riori che si «ance da un que¬ 
stionario cui hanno risposto 
29Q0 studenti. L’Iniziativa è 
stala realizzata, con concorso 
degli enti pubblici, dalla circo¬ 
scrizione ligure di Amnesty In¬ 
ternational, dalla cattedra di 
sociologia politica dell'univer¬ 
sità e daìi'Irrsae. 

Alla domanda ^ generale 
«cosa pensi del razzismo?» un 
91% di risposte che concludo¬ 
no con l'affermazione che 
questo aUeggiameato è ingiu¬ 
sto ed inutile. Ma solo il 53% 
dei ragazzi afferma che con¬ 
trasterebbe apertamente un 


vasse coinvolto mentre il 42% 
si p>one su porzioni più incer¬ 
te («dipende dai casi», «sto at¬ 
to e disapprovo»). In termini 
ancora concreti, U 60% del 
giovani visle negativamente 
rimtqig^one del Sud giudi¬ 
candola (nel 40% del cafò un 
problema per la città o;pi% 
delie rKg)oete)'una fuga dalle 
responsabniità. Anche nei 
confronti dei nordafricani il 
36% delle rispose sostiene 
che «tolgono-iLiavoro agli ita¬ 
liani». mentre il 34% li accetta 
quasi fossero un male nùnore 
perché «svfolgono lavori che 
gli Italiani non vo^ono f^». 
Solo un ragazzo su cinque 
pensa che f'anlvo degli ara¬ 
meli può costituire «un’occa¬ 


sione di scambio culturale». 

■Si può concludere -- osser¬ 
vavano ieri ad un convegno 
indetto nell'aula magna del¬ 
l’università per analizzare i da¬ 
ti della ricerca * che se a livel¬ 
lo teorico la maggior parte de¬ 
gli studenti si dichiara total¬ 
mente contraria al razzismo 
che viene anche indicato co¬ 
me una delle violazioni più 
gravi dei diritti deH'uomo. 
quando il problema si concre¬ 
tizza in situazioni più diretta¬ 
mente coinvolgenti appare un 
aito numero di risposte che 
denotano difficoltà ad accet¬ 
tare e a tollerare il diverso, 
sentito come problema e 
spesso come minaccia al pro¬ 
prio benessere o comunque 
alla propria condizione di vi¬ 
ta». 


Il questionario, ^oltre che 
domande su quella che è stata 
definita la «cognizione delle 
libertà» (le violazioni più gravi 
dei diritti deli'uomo, la pena 
di morte, l'illegatità di Stalo) 
ha evidenziato l'enorme diffi¬ 
coltà dei giovani a capire. 

Soltanto II 7% degli studenti 
giudica che la scuola fornisca 
gli strumenti per «capire il 
mondo». 1 soli ambienti che 
aiutino a maturare sono la fa¬ 
miglia (^,4%) e gli amici 
(4b^,3). All'ultimo posto figu¬ 
rano la chiesa ed i movimenti 
politici. Eppure I giovani han¬ 
no una grandissima disponibi¬ 
lità: il 75^% è attratto da società 
diverte dalla propria e alia do¬ 
manda «Come accogli i nuovi 
venuti?» i tre quarti drah stu¬ 
denti hanno scelto di rispon¬ 
dere «con simpatia e curiosi- 
là». 


Presentato il bOando 
La Ox)p soci de l’Unità 
conferma Tobiettivo: 
tre miliardi di quote 


DALLA NOSTRA REOAZIONe 


WALTER DONDI 


■1 BOLOGNA. La Coop soci 
deirUnità vanta 19.260 ade¬ 
sioni e detiene rn.7% del 
pacchetto azionario della edi¬ 
trice «rUnità» spa (con un ca¬ 
piti nominate di 1 miliardo 
231 milioni a 700mila lire). In 
pro^ttiva si propone di ac- 
qubùre piccole partecipazioni 
In altre testate quotidiane co¬ 
me PaeseSèrat il Manifesto, 
In rMste come Alfabetae nel¬ 
la nascente Itaìia radio, ì) ne¬ 
twork radiofonico promosso 
dal Pei. 

[)elle potenzialità della 
Coop soci si è discusso sabato 
mattina a Bologna nell'assem¬ 
blea di bilancio, presenti oltre 
ai dirigenti della Cooperativa 
e deH'Editrice, centinaia di so¬ 
ci provenienti da tutte le re¬ 
gioni italiane. H preridente 
della cooperativa, lo scrittore 
e senatore delia Sinistra indi¬ 
pendente Paolo Voiponi ha 
letto la relazione di bilancio 
(che ri chiude con un leggero 
attivo) e ha confermato l'o- 
biettira di raggiungere i tre 
miliardi di quote della Editrice 
e di estendere 1 servizi da of¬ 
frire ai soci. Dopo avere 
espresso un apprezzamento 
per il rinnovamento de «l'Uni¬ 
tà» che ha permesso di au¬ 
mentare di tre milioni le copie 
vendute. Volponi ha detto che 
la Coop soci vuote diventare 
una «cooperativa di consuma¬ 
tori dei prodotti editoriali che 
sì connota, rispetto ad una 
semplice associazione, per la 
sua capacità di rappresentare 
i lettori di fronte ai giornale e 
all'Interno della proprietà del¬ 
le società editrici». Una carat¬ 
terizzazione, questa, sottoli¬ 
neata positivamente dal prof. 
Gusei^ Santaniello. garante 
deireditorìa nel suo .‘nterven- 
to all'assemblea. «È necessa¬ 
rio trovare * ha detto - un bi¬ 
lanciamento fra i giornali che 
hanno obiettivi commerciali e 
l'editoria "debole”, ma tale 
solo rispetto al mercato, che 


si distingue per valore sociale 
e cuKurrile e che non deve es¬ 
sere sopraffatto». II pluralismo 
deirinformazione ha aggiunto 
il prof. Santaniello «non signi¬ 
fica soltanto molteplictià di 
testate ma anche màtepHeità 
dì proposte politiche, sociali e 
culturali. Non ri tratta di avere 
atteggiamenti aprioristici ma 
di trovare un giusto equilibrio 
e di garantire quella concor¬ 
renza che il legislatore ha de¬ 
ciso di tutelare fissando con la 
legge suireditoria precisi limi¬ 
ti alla proprietà dei giornali». 

Una legge antitrust nel 
campo deii'intormazione - ha 
detto l'on. Franco BassaninI 
della Sinistra indipendente > 
non è sufficiente se non è ac¬ 
compagnata da «un sostegno 
alle voci alternative a quelle 
dei gruppi dominanti». 

L'impegno del Pei nell’in¬ 
formazione è oggi di nuovo 
pieno, ha affermato Walter 
Veltroni, responsabile nazio¬ 
nale del settore, confermando 
la scelta di fare de «l’Unità» 
«un giornale di massa autono¬ 
mo e rinnovalo espressione 
delia strategia e della politica 
del Peli. Armando Sarti, presi¬ 
dente della Editrice, ha rileva¬ 
to che il giornale ha superato 
gli anni «più duri» e oggi è In 
condizione di affrontare II Ri- 
turo con maggiore serenità. 
Grazie alla legge sull’editoria 
è stato possibile ottenere un 
mutuo ventennale di 44 mi¬ 
liardi per consolidare i debiti 
pregressi. Bisogna però «ri¬ 
durre ulteriormente 1 costi, ra¬ 
zionalizzando la stnittura pro¬ 
duttiva. eliminando 1 ritardi 
nelle "chiusure" per far giun¬ 
gere con tempestività 11 gkK» 
naie nelle edicole». La Cotto 
soci, ha detto Sarti, è stata 
«una scelta politica per am¬ 
pliare la base proprietaria. Og¬ 
gi essa si rivela anche uno 
strumento importante nella 
battaglia per il pluralismo del¬ 
l’informazione». 


□ NEL PCI I-1 

TeMaramem*. Mircelsdl 11 msoriO' t** R-àò. in Dlratlon» riunioM dri 
raspoAMbih di Oreinimzim dai Comitati S Fadvaiieni db 

Rffrna. Milano. Torino. Canova. Boioona. FIranM, Vanadi. NaooH. 

CNti. RaNrmo, Catania. Pariacipa Msaatmo O'Aiama dalla saerviww. 

Convocaaloni. Il Comitato dirattivo dei deputati con i responiabili di 
Commiaaiona 4 convocato per martecfl 10 maggio alla ora 17.30. 

I dajeutati eemuniiti sono tanuti ad essera preaerìti SENZA ECCEZIONE aSa 
aaduta di marcoladi 11 a giovadl 12 maggio. 

I eanolori eomuniaii aono lanuti ad aiaera praaanti aanu acoodona ala 
aaduta di marooiadl Ila giovadl 12 maggio. 

Sonoaoriaiona. li compagno M»io Asaannato di B«i augura una pronta 
guariglona al aagratano dal Poi, il compagno Alassandro Natta, a 
Bonoaerivo lOOmila lira par l'Unitè 
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Giunta Anm 

Centinàia 
le preture 
da abolire 

■i AOMA. Una serie dì prò* 
poste per provvedimenti ur< 
genti, in grado di avviare a so- 
luaionè alcuni tra i più gravi 
problemi della giustizia è stata 
predisposta dalla giunta ese* 
cùtiva centrale dell-Auocia* 
zione nazionale magistrali, 
riunite ieri al palazzo di Giusti¬ 
zia d| Róma insième con una 
qnenrahtina di . magistrati 
giunti in rappresentanza delle 
varie sezioni localkin paiitcq- 
làrè, la giunta .deiì'Anm pro¬ 
porrà qel prossimi’giorni al 
govèrno la soppressione di 
nurnerosit^me preture, tra le 
quali tutte le 6d0 che hanno 
un solo pretore, nonché di al¬ 
cuni triounali minori. Il prò- 
getto, che la giunta discutèrà 
nei dettàgli nella prossima riu- 
niorie fissata per mercoledì 
pro^mo, prevede anche 
•una diversa distribuzione de¬ 
gli uffici giudiziari sui territorio 
anche in vista deil'entrata in 
vigore nel nuovo codice di 
procedura penale». Durante la 
riunione di ieri è stata sottoli- 
peatSi poi. «la situazione di in¬ 
tollerabile carenza degli orga¬ 
nici,,del personale ausiliario e 
delìè strutture edilizie»! r La 
gipnla si è occupata. Inoltre, 
dèi problemi determinati dalla 
nuova normativa sulla respon¬ 
sabilità civile del giudice; in 
uria nota, si afferma che «la 
pnrna f^se di applicazione 
defia legge ha creato notevoli 
dii^i ed un indiscutibile ral¬ 
lentamento. 


Medio Credito 
Indagine 
per peculato 
3 indiziati 


M ROMA. Nelgiro di poche 
ore un edificio dei ^entro del¬ 
la capitale è passafó^alie ma¬ 
ni della (cera àlla’Smet per fi¬ 
nire in Quelle del Medio credi¬ 
to centrale. Nove miliàri e 
mezzo per la prima vendita, 
diciassette miliardi e 200 mi¬ 
lioni per la secónda; il lutto 
presso lo stesso notaio. Su 
questo strano «passaggio» im¬ 
mobiliare, il sostituto procura¬ 
tore Giorgio Santacroce ha 
aperto un'inchiesta ed al mo¬ 
mento ha inviato, tre cqmuni- 
cazionj giudiziarie, contro il 
presidente,del Medio credilo 
Rodolfo Banfi, contro II diret¬ 
tore generale Giampiero Elia, 
e contro l'amministratore del¬ 
la $met, Società’rneridionctie 
per rénergia é telecòmunica- ' 
zione DpmenicpGàlassihi. L’i- j 
pote^ di reato è peculato per 
distrazione aggravato; 

^inchièsta vuole accehare j 
perché il Mediò crédito, ente j 
di diritto pubblico, che già nel 
marzo 'dé)l'84 aveva trattato 
l'acquisto di quello stabile tra¬ 
mite due consulenti Gianni 
Bonomi e Giuseppe Giuìioni, 
per lO miliardi, l'ha acquistato 
un anho dopo pagando quasi 
otto iniliardi di più finiti nelle 
casse della Srhet; Il magistrato 
che ha annunciato là prossi¬ 
ma formalizzazione dell’in¬ 
chiesta ha disposto una peri¬ 
zia estimativa sull’Immobile 
per conoscerne l'esatto valo¬ 
re. 


L'inchiesta sulla Codemi 
Comunicazione giudiziaria 
per l’arck Li Calzi 
^ e subito dimesso 



«Lascio la ^unta 
per consentire 
la massima chiarezza» 
Solidarietà dei comunisti 



L'assessore comunista ai Lavori 'pubblici di Milano 
architetto Epifanio Li Calzi si è dimesso dopo èssere 
stato raggiunto da urià gómunicazione giudiziaria del 
giudice Davigo che ha iniziato il troncone milanese 
dell'inchiesta sulla Godètni dell’arch. De Mico. Li Cal¬ 
zi respinge qualsiasi accusa e dichiara di dimettersi 
solo perché l'inchiesta possa svolBèrsi senza pesate 
sulla giunta. Il Pei esprime là sua solldarietàà Li ^zi. 


QIORaiO 

M MILANO. La comunica¬ 
zione giudiziaria ha raggiunto 
l'architetto Epifànio Li Calzi 
l’altro ieri, come del resto, se¬ 
condo quanto si è appreso in 
Procura, ad altri dieci indizia¬ 
ti. Eil primo atto dell'inchiesta 
milanese sulla vicenda della 
Codemi dopo l’awiso di reato 
a Bruno De Micó. Il nome di U 
Calzi era già uscito nelle scor¬ 
se settimane nel corso dell'In¬ 
chiesta condotta dalla magi¬ 
stratura genovese e durantele 
udienze della commissione 
Inquirente, ma riguardavano 
un progetto che in quanto ar¬ 
chitetto lo stesso Li Calzi ave¬ 
va eseguito nel 1980 per con- 


OLPRINI 

to di alcune qooperativé-nel 
comune di ,San Canato Mila¬ 
nese. Presidènte di queste 
cooperative èra il segretario 
del ministro Vittorino Colom¬ 
be, Gianfranco Mazzani, che 
però rivendette Topzione sui 
terreni ed il progetto di Li Cal¬ 
zi è De Mico. 

Questi pagò 3 milioni a U 
Calzi e poi non costruì mai ie 
case. L'Inquirente tra le carte 
di De Mico hà trovato anche 
una ricevuta di 21 milioni rila¬ 
sciata da U Calzi per io stesso 
progetto e di questo aveva 
menato scandalo il senatore 
di Dp Pollice. «In realtà - spie¬ 
ga Li Calzi - era una prence- 


vuta che non mi fu mai pagaia 
da De Mico». 

Il fatto nuovo è che il sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica di Miiario Pier Camillo 
Davigo ha Inriam varie comu¬ 
nicazioni giudiziarie per con¬ 
cussione e cormzione. Una di 
queste è arrivata a Li. Galri^ Il 
quale, appena riceyutMi^i ha 
scrìtto ai direttori <kri gioinaH 
milanesi. «Le dirò - aóMiene 
U Calzi - nessun fatto di 
corruiloné o'di concu^one 
mi perirà mai essere addebita¬ 
to una volta accertati i fatti da 
parte delCaulorità giudiziaria. 
I miei rappofli con rarchitetto 
Dé Mico ribMÌtsco che sono 
Mali unicamente di natura 
proteaiionalé, dte non si so¬ 
no liitt riferiti a terieni o lavori 
comprasi in amministrazióni 
dove atrevo Incarichi pubblici 
e che licadono ne^ì anni tra¬ 
scorsi, quando non ero nep- 

K ure assessore del Comune di 
iilano, carica che ho assumo 
li l2gi!nnaio 1988». 

Li C^zi comunica poi che 
ha deciso di dare te dimissioni 
da assessore. «Nessuna ragio¬ 
ne vi sarebbe perché io dessi 


le dimissioni da assessore, so¬ 
prattutto in un paese dove 
sembra che l'istilutò delle di¬ 
missioni sia tanto desueto da 
non essere preso in conside¬ 
razione neppure nelle più gra¬ 
vi vicende di pubblico interes¬ 
se; e tuttavia io desidero/ per 
mia culturaipolitica e mi|| co¬ 
stume morale, che su di si 
inquisisca nelle condizióiii di 
m^giore libertà possibile d|i 
critica e di discussione,' per 
tutti coloro che mi sono ac¬ 
canto nella giunta e nel consi¬ 
glio comunale». 

La Federazione milattese 
del Pei ha preso posizione sul¬ 
la vicenda. Si è riunita la se¬ 
greterìa ed è stato emesso un 
comunicato stampa ite! quale 
si sottolinea che «è fuori di¬ 
scussione la correttezza e la 
limpidità mantenute dal com¬ 
pagno U Calzi nell’incarico di 
assessore», ribadisce la con¬ 
vinzione che «saprà dimostra¬ 
re compiutamente la suà tota¬ 
le estraneità alla vicenda Co- 
demi» ed esprime nei suoi 
confronti soiiaarletà e stima. 

La Federazione milanese 
del Pei sottolinea che «il com¬ 


portamento del compagno U 
Calzi dà ancora più fòrza del¬ 
l’esigenza che le tnchieste giu¬ 
diziarie in corso nella nòstra 
città giungano il più rapida¬ 
mente possibile a fine, per far 
d che Milano non continui a 
vivere in un clima di sospetto 
ed incertezza. Fare giuMizia si¬ 
gnifica colpire t disonesti, ma 
anche salvaguardare one¬ 
sti». 

^ La lettera di dimissioni è 

gio al siridacó Paolo iRììitleri e 
probabilmente se ne discuterà 
nella seduta del consiglio co¬ 
munale di lunedì sera. 

Il segretario della Federa¬ 
zione milanese del Pei Barba¬ 
ra Poliastrini ha voluto sottoU- 
neare il valore deila scelta di 
Li Calzi. «Le sue dimissioni so¬ 
no la prova di un alto senso 
civico e di una profonda sen¬ 
sibilità. In un pMse In cui non 
si dimettono nemmeno i con¬ 
dannati per reati gravi, Li Calzi 
ha dato una prova di serietà e 
di rispetto morale che devono 
permettergli di difendersi |hù 
liberamente e che consento¬ 
no alla giunta di operare sen¬ 
za condizionamenti di aorta». 



Questi i (usti incriminati. Coritè- 
nenti 2.076 tonnellate di residui 
industriali di presunta natura tos¬ 
sico nociva, a bordo della nave 
siriana «Zanobla» ferma nella ra¬ 
da del porto di Marina di Carrara 
dal 26 aprile scorso. «L'equipag- 

—^- gio non presenta segni evidenti 

di malattia, anche a livello epidermico, ma sono comunque in 
corso ulteriori accertamenti oiinici». «Inoltre è segnalala la fuo¬ 
riuscita di vapori di gas». Queste le novità sulla nave rese note 
dal ministero delta Marina mercantile. 



L’incllìèsta dei giudid milanesi può considerarsi ormai conclusa 

Gdli contmna a lacoontare fiivole 
«Calvi? Ma se l’ho conosduto rqipaia» 


L'inchiesta Celli si può considerare virtualmente 
conclusa. Anche Ieri II venerabile ha continuato a 
raccontare favole, che non meritano alcun riscon¬ 
tro. I giudici milanesi lo riascolteranno mercoledì, 
ma - hanno già anticipato - .1 tempi dell'lstnittoria 
non risulteranno allungati. E chiaro che se Celli 
dicesse qualcosa di minimamente verosimile si do¬ 
vrebbero fare delle verifiche. Ma cosi non è. 


PAOLA ■OCCAHOO 


M L'interrogatorio di Ieri 
mattina doveva essere l'ulti¬ 
mo per Ucio Celli. Invece, i 
giudici istruttori Pizzi e Bric¬ 
chetti e it pm Dell'Osso hanno 
fissato un nuovo appuntamen¬ 
to per mercoledì prossimo. I 
tempi complessivi dell’istrut¬ 
toria risulteranno allungati? 
No. to escludono gli stessi ma¬ 
gistrati. L'inchiesta potrebbe 
potrarsi anche di mesi se il ve¬ 


nerabile vuotasse finalmente 
il sacco. Ma, invece, il capo 
della P2 continua ìmirèrterriio 
a raccontare te sue incredibili 
storietle 9%\\ inquirenti. 

Un piccolo campionario 
delie Beffarde favolette propi¬ 
nate in queste settimane dal 
gran maestro a giudici istrut¬ 
tori e pm é comparso un po' 
su tutti i giornali, con gran di¬ 
sappunto dell'autore che ha 


preteso dì far verbalizzare U 
suo rìncreacimenlo per te 
«violazioni d^ segreto istrut¬ 
torio». Si può arricchirlo con 
una nuova piccola perla, tra 
tante altre. Riguarda i suoi 
rapporti con Roberto Calvi, 
quel Calvi che. a sentir lui. egli 
aveva corK>sciuto appena ap¬ 
pena. con il quale non aveva 
avuto rapporti di affari, e via 
minimimrtdo. Aid c^ni rno>- 
do. con Calvi, se non altro, ^ 
sarebbe incentrato una vetita 
all'epoca dei sequestro De 
Martino. Il banchiere, raccon¬ 
ta Geli), av«va con sé un mi¬ 
liardo destinato al riscatto del 
figlio dell’ex segretario del 
Psi. Quel miliardo era in un 
sacchetto di plastica come 
quelli che ^ usano net grandi 
maga&dnl, con sopra stampa¬ 
te «una 1, una O. una R». Ite 


lettere ultate 11, come se stes¬ 
sero a significare, putacaso. 
Ipermercato Ortofrutticolo 
Romagnolo. 

Dalla beffa smaccata a 
quella più sottile. Si parla di 
quel famoso «conto protezio¬ 
ne», che si dice colteghi il ca¬ 
po P2 a Craxi e Martelli. «Non 
sono in grado (ti rispondere 
con precisione», dice Celli, e 
aggiùnge servizievole: «Sareb¬ 
be meglio chiederne a Ortola¬ 
ni». Il quale, come tutti sanno, 
e lui meglio di tutti, è al riparo 
in Brasile, dove gestisce un 
impero economico e da dove 
non ha nessuna intenzione di 
venire a presentarsi ai giudici 
italiani, a dispetto delle sue 
periodiche altisonanti dichia- 
rarioni. 

Perché mai, stando cosi le 
cose, i giudici ìstiuttori Pizzi e 


Bricchetti e il pm Dell’Osso si 
ostinano a condurre fino in 
fondo questa inconcludente 
schermaglia? Una ragione c'è, 
e seria. Dicono i giudici: un 
interrogatorio serve anche per 
contestare i capi d'accusa e 
per dar modo all'imputato di 
difendersi. 

Ecco, qui sta il senso di 
questa vacua maratona: in se¬ 
de processuale, GeiU non po¬ 
trà mai dire che non gli siano 
state contestate punto per 
punto, scheda per scheda, an¬ 
notazione per annotazione, la 
malefatte che lo coinvolgono 
nel crack deli'AmbroMano. E 
non potrà mai dire che non gli 
è stato dato modo di fornire la 
«sua» spiegazione in proposi¬ 
to. Quanto alla ricostruzione 
della contabilità nera della 
bancarotta, ci sono agli atti 
ben altri documenti. 


Maltrattamenti sui minori: rischia fino a cinque anni di reclusione 

Incrìmìiiata la maestra <jie bgipava 
la bocca m bambitii coi cerotti 


■ Vassalli: «Il caso non è chiuso» 

Ricordato Aldo Moro 
a 10 anni dalla morte 


FRANCESCO VITALE 


■■ PALERMO. Quei singolare 
metodo pedagogico le è co¬ 
stato l'incriminazione. Adesso 
per Antonietta Rizzo, la mae¬ 
stra di Regaibuto che per far 
star zitti i suoi piccoli alunni 
lappava loro la bocca con i 
cerotti, sono cominciati i guai 
seri. Il pretore del paese, Lu¬ 
ciano Boscarino, martedì 
scorso le ha invialo una co¬ 
municazione giudiziaria. La 
donna, che sarà interrogata 
nel prossimi giorni, deve ri¬ 
spondere del reato di maltrat¬ 
tamenti sui minori. Rischia da 
uno a cinque anni di carcere. 
Da martelli scorso, in coinci¬ 
denza con ta notifica del prov¬ 


vedimento, la maestra non si 
è più presentala a scuola. Uffi¬ 
cialmente ha preso una setti¬ 
mana di congedo ma c'è chi 
sostiene che nei suoi confron¬ 
ti sia stato adottato un provve¬ 
dimento di sospensione cau¬ 
telativa da partè del Provvedi¬ 
torato agli studi. Già da alcune 
settimane il massimo organo 
scolastico aveva avviato un'in¬ 
chiesta sul conto della mae¬ 
stra di Regaibuto; un commis¬ 
sario del Provveditorato di 
Enna si era recato alla scuola 
materna «Gianni Rodari» per 
appurare se fossero fondate le 
accuse rivolte dai genitori de¬ 
gli alunni alla maestra Rizzo. 


L’esito di questa inchiesta è 
ancora top-secret. Non ha in¬ 
vece avuto dubbi il pretore di 
Regaibuto che dopo una bre¬ 
vissima indagine ha incrimina¬ 
to l'insegnante. I fatti risalgo¬ 
no a qualche settimana fa- Le 
disavventure giudiziarie della 
maestra sono cominciate 
quando le mamme di tredici 
piccoli scolari detta scuola 
hanno presentalo un esposto 
alle autorità giudiziarie. Un ve¬ 
ro e proprio atto d'accusa con 
il quale i genitori denunciava¬ 
no il comportamento «scor¬ 
retto e pericoloso» della mae¬ 
stra. A raccontare dei cerotti 
sono stati gli stessi bambini 
che frequentavano la classe 


della Rizzo, immediate le rea¬ 
zioni. Le mamme hanno subi¬ 
to inviato un espQslo.al diret¬ 
tore didattico (jèlla «Rodari»; 
quindi, dopo aver ritirato da. 
scuola i propri figli, si sono ri¬ 
volte al magistrato. Nel giro dì 
pochi giorni nella classe della 
Rizzo sono rimasti non più di 
dieci bambini. La maestra, ov¬ 
viamente, ha subito smentito 
tutto: «Non sì può dare credito 
alle fantasie dei bambini», ha 
tagliato corto. Ma al coro di 
accuse nei suoi confronti sì 
sono subito aggiunte le testi¬ 
monianze di un'altra maestra 
della stessa scuola, di una bi- 
della e di una ex alunna della 
Rizzo. 


REGIONE LIGURIA 


Avviso dì concorso pubblico, per titoli ed esami, a n, 5 posti dì funzionario amministrativo 

Si informa che è stato indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 5 posti di funzionario, profilo 
gluri^co-amministrativo; per l’ammissione è richiesto il diploma di laurea in Giurisprudenza o in Econth 
inia e Commercio o in Scienze Politiche ed equipollenti. 

I vincitori verranno inquadrati nell’VIII qualifica funzionale del ruolo organico del personale regionale 
per il quale è attualmente previsto un trattamento economico iniziale ammontante comprese l'indennità 
integrativa speciale e la tredicesima mensilità - a lire 24.200.000 annue lorde, oltre alle quote aggiunte di fa- 
migUa, se spettanti. 

Possono partecipare coloro che non abbiamo superato il 35° anno di età alla data di pubblicazione del 
bando (4 maggio 1988), fatte salve le elevazioni del limite massimo d'età previste dalla legge. 

Le domande di partecipazione, da redìgersi su carta bollata da lire 5.000, secondo lo schema allegato al 
bando di concorso, dovranno essere presentate improrogabilmente entro 11 3 giugno 1988; per le domande 
spedite mediante raccomandata A.R. fa fede il timbro a data dell’Ufficio postale accettante. 

II bando di concorso è pubblicato per esteso sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria n. 18 del4 mag- 

^interessati possono ritirare copia del bando presso la portineria degli Uffici regionali, in Genova - Via 
FiescM n. 15 - e per ogni ulteriore informazione possono rivolgersi al Servizio Gestione del Personale - Ufficio 
Stato Giuridico - anche telefonicamente dalle ore 8.00 alle ore 12.30 di ogni giorno feriale escluso il sabato. 


Manilestaziom, convegni, pellegrinaggi in via Fani, 
in via Caetani e a Torrita Tiberina, per ricordare 
Aldo Moro a dieci anni dalla morte. L'anniveisario 
cade domani. Fu infatti il 9 maggio 1978 che il 
corpo del leader democristiano venne ritrovato 
crivellato di colpi nel portabagagli di un'auto. Il 
ministro di Grazia e Giustizia Vassalli, suir«Avanti!> 
ha scrìtto che'«il caso non è risolto». 


B li calendario delle ma¬ 
nifestazioni commemorative 
che si terranno in tutta Italia 
è va^o e articolato. A Iseo, In 
provincia di Brescia, per il 
decimo anni^ters»io dell’uc- 
cisione di Moro da parte del¬ 
ie Br. si terrà una tavola ro¬ 
tonda alla presenza di espo¬ 
nenti di tutti i partiti. A Bari, 
lunedì mattina, nella univer¬ 
sità intìt<riata al leader de, si 
svolgerà un convegno indet¬ 
to dalla Accademia di studi 
storici Aldo Moro. Il tema 
deirincontrosarà: «Aldo Mo¬ 
ro. una vita per ta democra¬ 
zia». A Roma, sempre lunedì, 
una nre^ verrà celebrata 
nella chiesa di Santa Chiara. 
Un'altra cerimonia religiosa 
è previa a Torrita Tiberina, 
dove Moro è sepolto. 

Fitto il calendario delle de¬ 
posizioni di fiorì e corone in 
via Fani e in via Caetani. /Mie 
8,30 una delegazione de, gui¬ 
data da Scotti, deporrà una 
corona in via Fani. Corone 
saranno deposte anche dalla 
Regione Lazio e dal Comune. 
Alle IO una delegazione del 
Pei, guidata dai vicesegreta¬ 
rio Achille Cicchetto, depor- 
rà una corona in >tia Caetani. 
Alle 11. presso l’auietta dei 


gruppi alla Camera, Moro sa¬ 
rà commemorato dal segre¬ 
tario della De e prendente 
del Consiglio Ciriaco De Mi¬ 
la. Saranno presenti delega¬ 
zioni di tutti i partiti. A dieci 
anni dairassassinio di Moro, 
un gruppc» dì politici, giorna¬ 
listi, amministratori e protes- 
sìonìstì. ha sottoscntlo, a 
Torrita Tiberina, un appello 
nel quale si dice che «oggi 
come ieri rimane inalterato il 
rifiuto di ogni riconoscimen¬ 
to sia morale che politico del 
terrorismo». 

NeH'appello sì prqnde po¬ 
sizione nella «batlagìia sem¬ 
pre in atto per riauermare, 
sempre e comunque, il pri¬ 
mato della democrazia». 
L'appello è stato firmato dal 
sindaco di Torrita Tiberina 
Ruggeri, dal senatore Chia- 
rame, dal senatore della Sini¬ 
stra indipendente Gozzinì, 
dal segretario del sindacato 
di polizia (Siulp) Lo Sciuto, 
dal presidente dell'Associa- 
zione vittime del terrorismo. 
Poddu, dal senatore de Rosa¬ 
ti. da Gian Vittorio Caprara, 
Maurizio Fiasco, Mario Medi- 
d. Piero Pratesi. Giovanni 
Tamburino (magistrato) e da 
Giuseppe Zingo. 


(n uri articolo per la «Gaz¬ 
zetta del Mezzogiorno», Gio¬ 
vanni Moro. figlio del leader 
de, ricorda il padre e II suo 
lavoro politico per una «so¬ 
cietà più libera, più esigente, 
più autonoma e perciò terri- 
biitnente più difficile da go¬ 
vernare». , 

Il ministro della Giusllza 
Giuliano Vassalli, in un arti¬ 
colo comparso sulÌ'«Avanti!» 
di oggi, spiega come sia diffi¬ 
cile credere che nella vicen¬ 
da Moro «non vi si wo più mi¬ 
steri». Vassalli aggiunge poi 
quésta riflessione: «La circo¬ 
stanza che Moretti, c^ 
deH'operazione, dice o^i 
che tutto è chiaro o che tutto 
è nelle carte processuali, 
quando pòi è proprio lui ad 
essere specificatamente e 
dolosamente reticente». Per 
il ministro, quindi, «la vicen¬ 
da è ancora tinta da bagliori 
sinistri. A dieci anni dì distan¬ 
za - aggiunge Vassalli - si 
può dunque Den dire che il 
caso non è interamente risol¬ 
to». Il ministro passa poi ad 
esaminare la situazione poli¬ 
tica attuale e spiega che «l'In- 
stabilità politica ha continua¬ 
to a caratterizzare raltemarsi 
di governi e formule» ed inol¬ 
tre che «la stessa vita poltica 
non ha fatto che aumentare 
la propria degenerazione 
verso la politica delio spetta¬ 
colo o deH'immagine». 

Il ministro conclude affer¬ 
mando che «decadenza sco¬ 
lastica, degrado ambientale 
e degrado morale, in questi 
dieci anni, non hanno fatto 
che approfondirsi». 


PREMIATO L’ENEL A 
“CINEMA E INDUSmiA?’ > 


Il film Enel "BettneM; me chiave per II futuro" he 
ottenuto, e Milano, /f Franilo pnr In nilgllorn ragin ■ 
"Càwms mInàuatriB". 

Alle menUéetetione hanno pertedpea 122 opere che 
hanno eotuipoato la Giurie ad un duro lavoro per eeletlo- 
nere le opere migliari. 

Ite i premieti, eltre^ all'ENEL, !a NASA, le RAI, E 
Mkiletero per le Riceree Selentlfiea, 

Htìlm Enel è eteto premiato "per lo etile eedutte ed 
eeeemUe con cui he eeputo Wuetrere le fondemenuEe 
^nprrttena defenergieeletlrieenelproceeeoiE evHuppo 
teenòlogleo e di miglioremenlo delle queliti di viti", 
'iElettdeitirune chieve per il futuro" i eteto réellaetà 
iMrUfncfo Sttinp» «P-n. M'Enel con le cotlèbareilone 
detrietituto Luce • Itelndegglo Cinemetogrefìco, per le 
ragie di MercNIo Remegnino. 

. . ^ 

Comune di Felerna 

provincia di Catanzaro 
Awlao di gara 

Ai Mitri t degli effetti dell'vt.7 dalla legge 2-2' 1973. come medìfl- 
etto deU'vtIcolo 7 della legge 17-2-1987. n.BO, ri comunioe ette 
varrà Indetta de quatto Comurvi una llciteelona privata per l'effidainen- 
td dri levori di ripristino, ampliamento ad adattamento dalla vMiINtà 
localité Guari di Farlarna M«ina, dell'importo a bota d'Mta di liré 
388.942.736 finanziati con un muoto dalla Casta Depositi a Praatiti. 
Par la acalta dal contraente aarà seguito il sistema di cui aU'art, 1 
latMra A dalla citata legga. La impraea intaraassta, iscritta all’albo 
nasionalo dri costruttori par un importo non infariore a quaNo dall’ap- 
paHo a par la corrispondanta categoria, potranno chiederà 0 aasare 
invitata alla auddattp licitariona nel tarmine di iq (diaci) giorni dillé 
data 0 pubblicsriena dal praaanta awiao, mediante domanda redatta 
au carta da belle, a dirotta a quaato Comuna a mazzo raccomandata. 
Non asronno prtaa in conridaraziona la domande pèrvanuta prima dalla 
praaanta pubblicaziena né quaHa cha aaranno Inritrata dopo il tarmina 
0 cui sopra. Lariehiasta 0 invito non vincola l'amministraiiona (ertice¬ 
lo 7 legga 2-2-'73, n. 14). 

Prisma e-S-1991 

Il sindaco professor Aniortio Cacciatore 
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Comune di Falerna ^ 

provincia di Catanzaro 
Awlao di gara 

Al MXli • dagli tlhnl iMI'M. 7 cM, laggd 2-2-'73 n.14, «KM . 
moéficato dall'art.7 dalle legge 17-2-1987, n.eo. ri comunice che . 
verrà indette de queste Cprnune une liciteiiorw private per i'effidamen- ^ 
te dri tevcri di rlprletine e edettamento funtlonrie delle rete fognenie in 
Frierna Mvina a tona ceHagata, dannagglata. Decreto legge 0 N.8 cM 
28-1-'87. deH'imporio e boM d iete 0 lire 817.848.000 flnenrietl 
con un mutuo delle Caaae Oeperiil e Preatitl. Per le scelte dri eontreen- u 
te varrà aaguito il riatame di cui rifart. 1 laiMre A dalle olteta legge. La j 
impreM intareeeete, iacrltta ell'albo nationele dei coetruttori per impor¬ 
to non infsriora a QaaHo doN’appaho e par la eonispondanta eatogorte i 
potranno chiodira di tatara invitata aHa auddatts Ucltailone nai tarmi- .{ 
ne di giorni IO dalla data 0pubMicazlona dri praaanta awiao. madlon- ^ 

te domanda redatta au carte de bollo, e dirttta e quatto Comuna e 
mazzo raccomandata. Non aaranno proM in oonsidvazlone le domen- i 
de pervenute prima dalla presame pubblicazione nà quaHa cha earenno 
inoltrala dopo U tarmina di cui sopra. La richiesta di invito non vincola 
ramminisiraziono Isrt.? lagga 2^2-1973 n.14). 

Panama 8-8-1988 • 

Il sindaco profaaaor Antonio Cacciatora 


VACANZE LIETE 


AL MARE la «vacanza-famiglis» 
più completa a convenienti. Tutl'l- 
irila. Francis. Spagna, Jugoslavia, 
Austria la irovsraia richiadando 
^atuitamanta il nostro catalogo vil¬ 
la appartamenti hoiria alla Vòstra 
Agenzia Viaggi o Viaggi Ganarali. 
Via Alighieri 9, Ravenna, tal. 
(0544) 33168. Prani pvticolari 
nri nostri villaggi in Sarda^a, Ro¬ 
magna, Abruzzo (1) 


RIMIMI • soggiorno Dive - Viale 
Marmvica 16. tri. (0641) 28948, 
Bbit. 778334. VIcirie mare, oamare 
•arvizi. Giugno, sottombre 22.000; 
luglio 27.000: agosto 36.000(36) 


8ENIQALUA . 

Vis Goldortl 22, taf. (071K 
6822043. sòil. 792P211. 80 ma- 
tri maro, posizione tranquilla, ca- 
mero servizi, telefono, ber, par- , 
chaggio coperto, giardino, balta- 
manto familiare. Pensiona compia- ‘ 
ta: maggio giugno sattarnbro e 
30.000; lugUo 21-31/9 37,000; 
1-20/8 43.000 tutto compre s o.'^ 
sconti bambini (27) 


RfCCIONE-hotel Atfonshw-TU. 1 
10641) 41635, villa Taeao 83. VI- | 
cinisrimo mva. tranquillo, oamara 
larvili, balconi, 0ar0no ombrag- * 
giato, cucina curata dalla proprietà- ; 
ria. Maggio 28.000; tfuuno set- 
tombro 24.500 • 26.600; luglie a ‘ 
22-31/6 29.500 • 31,600; i 
1-21/8 38.000 • 39.000 tutto | 
comprato. Sconti ban0M (32) ' 


KUARIA (RIMINI) albergo 
cMortnaa • tri. 0541/47430. Di- 
rattsmanta sul mwa, poriziona 
centrala, gasiiona propria, ideata 
par famiglia, disponibilità di camera 
in giugno. Iu0io. saitambra. intar- 
paHataci (66) 


CATTOLICA • albergo rieteren- 
to TIMO • TU. (05411963491. pri¬ 
vato 987786. Camera doccia, «ve. 
bricona. bardino, trattanrwnto fa- 
miliva. Pensiona completa ^ugno. 
aattambra 22.000; alte 32.000 - 
36.000 tutto compreso (34) 


IGEA MARINA - Albergo 8. tte- 
fane. via Tibullo 63, tri. 
0641/631499. Trenta metri mare, 
nuovo, tutta csmara con servizi pri¬ 
vati, balconi, cucina cursts. par¬ 
cheggio. Bassa stag. 28.00Ò. lu¬ 
glio 30.000. Offerta spaciela: 
20/5-20/8 L. 28.000;iutto com¬ 
preso. Bambini 50%i' Direziona 
proprietario (71) 


UDO DI SAVIO • MILANO MA¬ 
RITTIMA • botai Old Rivar - Sul 
mva. spiaggia privata, ogni com¬ 
fort. autoparco, vasto soggiomo. 
bar, tsvsrnatta. EMUlonale of¬ 
ferta: maggio • 0ugno 26.000, 
poaribiUtà waak-and, pronotatavilH 
Tal. 0544/949105 (44) 


MISANO MARE - panalone.Eie- 
dra - Via Atbarrilo 34. tri. (0541) 
815198. Vicina mare, cimare 
cen/senza servizi, balconi, par¬ 
eheggio. cucina casalinga. Giugno 
sattarnbro 21.000- 22.000: luglio 
26.000-27.000; 1-23/8 34.000 
• 36.000: 24-31/8 24.000 • 
26.000 tutto comprato. Sconti 
bambini. GaatiorM propria (28) 


MISANO MARE • panalene 
Maio» • Via Matteotti 12. tri. 
(0641) 601701 - 613228. Nuova 
costruzione vicino mare, cucina ca¬ 
salinga. tutta camera con aarvizi, 
balconi, bar. oiardino. cabina mare, 
garage privato. Maggio giugno set¬ 
tembre 22.500: luglio 27.500; 
1-22/8 34.000: 23-31/8 

27.500, tutto compresa, sconti 
bambini, gestione propria (29) 


RICCIONE - hotel Cemey - TU. 
(0541) 641443 • 602829. Fronte 
mve. lune camere servizi, balcone 
viste mve, bv. pvcheggio, escen- 
•ore. ottimo qetismento, cucina 
romagnola, cabina spiaggia. Pan- 
rione cemplata: bassa 28.000: 
maria 31.000 • 37.000; alta 
45.000. Gasiiona proprie. Iniarpel- 

letaci (33) 


mcciONE • hotel penatone Cla- . 
Ne • Viale S. Mvtino 86, tei. 
(0S4l)6046e7.toit.e00442.Vi- ' 
cino spiaggia, eomforta. ottime cu- ; 
Cina, cemve doccia. W.C.. baleoni. , 
Bassa 28.000; lug»o a 21-31/8 
30.000:1-20/e 38.000 complee- 
rive anche IVA e cabina, Oireiione > 
propria (30) 


RICCIONE - hotel Ragan - Vie ' 
Mvsria9.tri.(0541)816410.Vi- > 
cino mve. zona Tvma, tranquillo. ; 
cucina sana genuine, eeeensore. 
autoparco cóparto. camara servizi. ’ 
Basta 26,000 • 28.000; madia i 
32.000: atta 38.000 tutte com¬ 
prato. Sconti bambini fino 7 anni 
10-60% (37) I 


mCCIONf-pennone Qiovohieel ' 

- Viale Farraria 1. zone Tàrme, tri. i 
(0541) 605360 - 601701 • , 
613228. Vicino mvn. rinnovata. ' 
cucine ceulinga, eemara < 
con/sanza aarvizi. (siugno eettem- 
bre 21.600 - 22.600; luglio ' 
26.600-27.500; 1-20/8 32.000 i 

- 34.000: 21-31/8 28.500 -ri 

27.500. tutto eompreeo, cabine* 
mve, geetlone prntrie. Sconti* 
bambini ( 31 )q 

— ' ' ' - ; " < 


ImMeppenernemooocnpoim , 
da cucine, bagno e 1 eamere. * 
2 appvtimentl compMti di 
cucine, àoggiorno grinde, bl- ‘ 
gno a 3 camere de letto. i 
StfinenqperquaMaii meM • 
attivo - Pi? lnfMinaU|At lt- i 
Menerò 
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NEL Mondo 


lx> scontro è sid nudeare 

La Danimarca alle urne 
E la Nato, preoccupata, 
attende Tesito del voto 


TVa dubbi e incertezze il paese 
va oggi alle urne 
per eleggere il presidente 
della Quinta Repubblica 


Quanto peserà sulla consultazione 
rémoàone ieit il rilascio 
dei tre osta^ in Libano 
e il massacro in Nuova Caledonia? 


Cee 

Dall’Aia 

appello 

all’Europa 


I aond^ dicono che cambierà ben poco. Ma le 
elezioni che si terranno martedi prossimo potrebbe¬ 
ro segnare piolòndainente il futuro della politica da> 
neae.limo si gioca sul tema dell’accettazione o me¬ 
no delle armi nucleari. Washington e Londra eserci¬ 
tano pesanti pressioni e 1) centro-destra dì Cop^ 
ghen, minoritario, ^ra di vincere trasformando il 
voto in un referendum pio o contro la Nato. 

DAL NOSmO INVIATO 

MOLOSOUHNI 


■i COPENAGHEN. Sembra 
umcommeUi» degli equìvoci. 
I danesi, martedì prossìiiio. 
andranno alle urne sulla base 
di un paradosso. Le eteatoid 
aniicìpate, anzi anticipatissi¬ 
me, visto che le ultime si era¬ 
no tenute appena otto mesi fa, 
sono state convocete per ri¬ 
mediale a una «crisi» costituì- 
la dai fatti 161 ^ 11:11 M^le 
il Pdkedng Gperiamento) ba 
volalo una risoluzione in od ^ 
impegna il governo a far no* 
dilcaie per ttcritio alle navi in 
vrivo aie la Danimarca niHi 
vuole e non può ospitare armi 
nudeaii sid suo tenitorio. La 
politica di non accettazione di 
armi nucleari in tempo di pa¬ 
ce e bi vigore dal I9S7 e nes¬ 
suno. né ui Danimarca né fra 
gli alleati della Danimarca, la 
contesta. Il 16 aitile il gover¬ 
no ameiicMo decide che l’i¬ 
dea che qualcuno possa no- 
URcara a una nave Usa che 
vuole attraccare in un porto 
danese (evento che si verifica 
non più di un paio di volte 
l'anno) il «non gradimento» 
pa eventuali ordigni nucleari 
a bordo è «assolutamente 
inaccettaUle». Il 18 aprile il 
governo britannico decide la 
stessa cosa e ci aggiunge, di 
•IO, che se la situazione è 
questa la Danimarca può an¬ 
che scordarsi il contingente 
inglese (Ornila e SOO uominO 
che dovvebbe difenderla in 
caso di guerra. Qualche gior¬ 
no dopo arriva pure 11 segreta¬ 
rio gùierale della Nato Loid 
Carnngion II quale, da buon 
diphMiiailco, alle sue proteste 
eccompegna raaaicuratione 
che. per cerfià, «non è per in¬ 
terferire negli effari interni di 
un paese eovrano memtwo 
dell alleanaa». ma... 

Ecco nato il «caso danese». 
H quale al basa su un nuUa tes¬ 
suto di Ipocrisia. Le marine 
americana e iNilannica, fino al 
U aprile, ee ne sono inftsdùa* 
le dello status non nucleare 
della Danimarca. Eppure nè 
Washington né Londra sono 
dlspoaie ad accettare che 
qualcuno glielo ricordi. «Per 
una questione di principia». 
fHcono, cane se i prinapi 
avessero solo la cittadinanza 
Usa e di Sua Maestà. 

Qui comincia H secondo at¬ 
to della commedia. Il governo 
di Copenaghen, g^oato dal 
coRseivalore Poul xhlueter e 
formMo da quattro paniti di 
centro-destra (conservatori, 
UbeiaU, centro-democrmìd e 
crittìario-popotarO. invece di 
acegliere tre le Mtemative lo¬ 
giche * I) respingere le prote¬ 
ste americane e britanniche: 
2) dire onestamente all’cqri- 
niofie pubblica; guardate, é 
meglio rinunciale ano status 
non nucleare, e magari con¬ 
vocare elezioni su questo - ha 
QpWo per una terza vra che 
non sta né in cielo né In terra. 


Visto che il voto del Poiketìng 
ha provocato una crìa nella 
Nato - è stato il n^onamento 
di Schiueter > e la Danimarca 
rischia di trovar^ fuori dall’al¬ 
leanza. andiamo a votare su 
questo: ri o no alla Nato. Un 
«referendum» che non ha al¬ 
cun senso e che dovrdtbe 
servire solo, nelle ìntenzkHii 
di Schiueter. almeno, per dare 
al quattro partiti della sua coa¬ 
lizione la maggiotania parta* 
mentare che, per 11 momento, 
non hanno. 

Il calcolo, di bassa cucina 
politica interna e anche un po’ 
truffaldino, risdda. però, m ri¬ 
velarsi sbagliato, lutti i son¬ 
dili della vigilia sBsnalano 
urta sostanziate stMilUudeH’e- 
iettoralo, con una crescila, 
semmai, del partilo socialista 
popolare (che è alla sinistra 
dei socialdemocratici), dei U- 
beral-radicali (che appo^ia- 
no li governo In materia eco¬ 
nomica. ma volano con la si¬ 
nistra sui temi intemazionali e 
hanno aimoggiato la risoluzio¬ 
ne del 14 aprile), del partito 
•progressista» (che non è af- 
tatto tale, ma uno di quei mo- 
vitnenti populisti antìtasse che 
prosperano nei paeti nordico 
e un lieve regresso, probabil¬ 
mente, degli stessi conserva¬ 
tori. I ra^iorti di foia cam- 
bierebbeio, dopo il voto, as¬ 
sai poco. Anche per quanto 
riguarda la questione per cui 
si va a votare: se la grande 
maggioranza è per Tawarie- 
nenza alla Nato, una cospicua 
maggionnza è anche favore¬ 
vole alla posUone che il Pol¬ 
ke^ ha assunto con la riso¬ 
luzione. I danesi, insomma, 
vogUono restare nella Nato, 
ma vogliono reitafci sena 
tarsi mettere i piedi in testa. E 
difendono le loro scelte anti¬ 
nucleari che, secondo un son¬ 
daggio Gallup assolutamente 
non sosfietio perché commis- 
skmalQ dal governo Usa, H 
portano ad aupicaie la crea- 
»one di una rona denuclea¬ 
rizzata in tutto U nord Europa 
nella massiccia proporzione 

deir 82 X. 

Dopo martedi. dunque, tut¬ 
to resterà come pnma (met¬ 
tendo fra l'altro in grave imba¬ 
razzo americani e britannici 
che saranno costiettì a riman- 
iarsi le loro minacce)? Non è 
etto. Le anisiie su un punto 
sono d'accordo con Sdihie- 
ter la comtizìone di un gover¬ 
no minoritario che su questio¬ 
ni decisive per la sicurezza dM 
paese si fa mettere regoUf^ 
mente in minoranza (è suc¬ 
cesso già 23 volte) non è la 
migliore, né per la Danimarca 
né per la Nato. Se I numeri lo 
permetteranno, l'intenzione, 
appog^ta anche dai Hberal- 
raateali, è queHa di eliminare 
dalla scena il centrodestra e 
sostituìrio con una coaliàone 
dì sinistra o di cenbo-sinislia. 





È una Francia in prèda alla confusione e al dub¬ 
bio quella che oggi va alle urne per eleggere it 
quinto presidente della Quinta Repubblica. La 
destra istituzionale e quella neofascista hanno 
sviluppato concordemente un'azione ai limiti 
del «mori gioco» sui valori cosiddetti nazionali e 
ora il paese si interroga sulla propria identitii 
nazionale. 


Auomni nuKAUM 


■■ PARIGI. Nel suo ultimo 
meefftig di Tolosa, «menti 
sera, il candideto-piesidente 
Mitteirand ha iioaisalo sul. 
la parallela adunala gollista 
della Concorde .per Sahare 
le V Repubblica.. E si chie¬ 
deva, e chiedeva alla gente 
di Francia, «|uale Repubbli¬ 
ca* si proponevano di salva¬ 
le i goUidi e da quUe altra 
minaccia che non derivasse 
da loro stessi, dalla alralegla 
del colpo di scena perma¬ 
nente adottala da Chiiae ne¬ 
gli uldmi gioml per vincere a 
biMi i cosli, a qualsiasi prez- 
aa- a quello, elevalisaimo, 
che dovrà essere pagato a 
Teheran, a quello che non 
sarà mai pagalo al popolo 
kanako, ultimo e sangiinoso 
gradino della scalala di Chi- 
lac al potere. 

I (lancesi, ogri. devono 
scegliere, perche cosi vo¬ 


gliono le Istiluzioni golBane, 
Ila due uomini: e in questo 
tipo di scelta prevdgono 
spesso criteri che dipmdo- 
no più dagli umori di una 
alatone, dalle simpatie per¬ 
sonali, dalla teatralità dema¬ 
gogica che da una sana ri- 
fl^one sulle proposte so¬ 
ciali e politiche dei due ceti- 
didafi. 

Ciò è vero per quaUasi 
eleiione a aumagio univm 
sale del capo dello Stalo ma 
ciò è vero aoprallulto ogtì, 
in questa Rancia in preda, 
come ai diceva, alla contu¬ 
sione e al dubbio. E un caao 
che, secondo i aondaggi rea- 
linati in queste ultime ore, 
Chirac abbia accotciplo la 
distanza che lo separava da 
Mlitanand mw parie alla li- 
benzkine dei tre osteggi 
della Jihad istemica ma do¬ 
po la HbenrioM dei gendar 



mi di Ouvea e il maesacro di 
19 indipendentisti kanaki? 

Se insistiamo su questo 
aspetto è perché, avendo 
isonalmentB assistito a 
n quattro elezioni presi¬ 
denziali sulle cinque che 
hanno avuto hxM nei iren- 
l'annl di «Ha delu V Repub¬ 


blica - nata dal colpo di for¬ 
za mùìtare e gollìsia del 13 
maggio 1958 ad Algeri, una 
data di nascita che i gollisti 
non hanno mai avuto il co¬ 
raggio di celebnre - d sen¬ 
tiamo autoiizzeti ad atleiina- 
re che nessun secondo tur¬ 
no delle precedenti preri- 


denziaB è dato daminato 
come questo da elementi 
emotivi del mito estranei al 
senso della consultazione. 

E qiti bisogna chiedeisi il 
perché, cercare le cause di 
questo sUtianieiita dalla tol¬ 
ta potiUca intesa come ne- 
ceirità dd vivere democieti- 
co alla sUMepa del colpo 
basaa D paeuggio polittco 
banoero è cambiato. Ne ab¬ 
biamo avuto la conleima dai 
risultati dei primo turilo del¬ 
le pfeaRlenziali, lo scoro 24 
aprile. ÀI grave indeboli, 
mmio e alla tadIcaUzzazio. 
na dihsifiiva del Fd, che ha 
hagilìmto lutto lo schieia- 
mentodisiniMiaeReoindi- 
spemtihae la ricerca dì una 
apertura al centro di Miner- 
land, ho Idto riscontro un 
Indebolimento della destra 
istìmrionale e una insolUa e 
pieoocupanle espansione 
deti'esbcma dotta. Edèqui 
die la campagna dettame 
- ntihppaiasi per il lumo 
ta (Eaoccmte 
zione. i diritU lodali, la dife¬ 
sa narionafe, doè ati tenti 
del conlionlo e della tolta 
propriamente poUlica - è 
slittala alla vigilia dd secon¬ 
do turi» prima sull'insinua¬ 
zione, l'aUacoo personale e 
perfino l'inatilo, piti sui va¬ 


lori nazionali che hanno bo¬ 
tato la toro SRiicma culla- 
ztone, ae cosi ri può diie, nd 
massacro di Ouvea. 

Di qui anooca le linee op¬ 
poste dd due comlidalkl^ 
lenand die cerca di getlire 
un ponte auU'ribieao die te- 
pan due modi di dmceiilre 
la Randa e la Repubblica, 
che ri la neltamenfe «rH- 
sembleui» ai oenho. Chine 
che cerca di unificare la 
Francia a deriia, ati valori 
liadiztoiiaU, naztonalfenn e 
xenofobia, della derirariori- 
ca francese che ha avuto i 
sud due massiiiti kleotop in 
BanéseMaums. 

Ecco, al tondo, la vera 
sedia per l'deitoalto faaii- 
cese ki questo 8 maggio che 
per tanti milioni di mani ri¬ 
corda la viimfe di 43 arati la 
della Bbeità suUa diUalun 
nazista e lasdria. Ma qiti, 
oggi, dti se lo nmmenla nd 
chmastnvoltodaqneriiidli- 
nti gioliti di fiilU gtocM d'aa- 
sardo? E tuttavia noi oeott- 
nufemoBaedemeaqien- 
re che dille rane, quella to- 
ra, iscirà, con la vittoria di 
Milleinuid, una Ftanda 
orientata nella sua magpo- 
lanza nti valori veri, quelli 
della democrazia, d^ gki- 
stiiia lodale e dd riapralo 
dd dliilU umaiti. 


Giovanni Paolo II accolto festosamente ieri pomeriggio airaeroporto di Montevideo 
rispondendo ài baivenuto del prendente, ha do^to 3 nuovo corso del paese 


n Papa saluta la democrazìa in Uru^iay 


CSiovaimi Paolo II, r^pondendo all’indifizao di sa- 
luto del presidente &nguinetti. ha reso omaggio 
al nuovo corso peptico umguagrano die «ha pro¬ 
mosso il progresso sociale e la partedpanone 
dopo anni di dittatura militarea. Parlando in sera¬ 
ta nello stadio di Montevideo, ha ribadito te note 
posizioru contro il divorzio e l'aborto. Atteso l'in* 
contro con gli ìntellettuaH aUUniveisità. 

DAL NOSmO INVIATO 

ALcgra MmM 


m MONTCVIDBO. (jkmuini 
PàoloH èffuntoi^ 17diierl 
(ore 22 a RoniA). dopo trattici 
ore e mezzo di volo diretto, 
all’aeropoito «Canasco» cti 
Montevideo accolto, in un dl- 
nia festoso, dai vescovi, dai 
numerasi convenuti e dal pre¬ 
sidente della Repùbblicai, Ju- 
lìo Maria Sangiùnetti. il onle 
ha voluto ricordale, nd di- 
scoRo di benvenuto, la drita 
dì un anno ta. Papa WoHjrta, 
•dia rotta per U Cile e i'Aipeih 


dna. aostò a Montevideo U 31 
marao 1987, per rendere 
omagdo alla dtti dove i np* 
prasentantideìgovernìdiSiii- 
tìagoetSBuenoeAiresflrnta- 
rcNK>raccwdoconcuislafR- 
dava alta Santa Sede rincarico 
dì svdgeic ta modtadone per 
pone fine alla lunga digàm 
per il canale di Bei^ die ri¬ 
schiava di sfodaie in un con¬ 
flitto armato. Il trattato di pa- 
ce tra Ole e Aigentina fu, 
aottoscritlo in Vaticano Q 23 


gennaio 1^388, 

Ebbene, nd rievocare il mi- 
ino inconlro con San^ànetti, 
Gìomniti .Itaolo 11 ha vokdo 
eqiriiTieie «nche la sua grati- 
todine d Fariaroento per aver 
lasciato al suo posto la croce 
di ventiquattro metri di altezia 
e otto lonneUate dì peso co- 
•ruila dai cattolid umguajrad 
ndta piasa in aà B papa oele- 
bid. un anno ta. te messa. I 
gnqjpi radicati più estre mi st i , 
i^aliaun takasmo che conte* 
sttm nd passato una Chiesa 
dericale ma dw ogsà é in pie* 
na ttnea con U rinnovamento 
condltare, avrebbero voluto 
rimuovere quella croce tanto 
da prcwocure un acceso dibat¬ 
tito pufamentare. Ma ì depu¬ 
tati <te1 paitito Bianco o Na- 
donil (^ù vicino alta tradteo* 
ne cattaticaX iargn pirto dd 
pariameniari dd Frante Am- 
|4io (che raggnqipa D pattilo 


Gomudsta. la democnda cri¬ 
stiana ed altri settori) e del 
partito govemarivo'Cdeiado, 
hanno deciso perché ta croce 
restasse al suo posto, li papa 
ha colto roccaàone per aolto* 
lineare, nell’inizìare ieri una 
vìsita di due giorni e mezzo 
attraverso il ptt piccoto paese 
tatino-americano (quasi un 
enclave ba i due giganii dd 
polo sud. Brasile e Aretina), 
che «quell’atto esprime una 
socielà tottoanle e rispettosa, 
che ha piwnosso il pro gre s s o 
sociale e la pertedpaeimie dd 
dttaite» alle isriiuÀxi demo¬ 
cratiche». 

Papa Woìqéa ha inte^ co- 
à. dare 'ù suo zppogdo aita 
tranrizìone dmocntica che^ 
iniztala nd mano 1985 sotto 
la guida (fi Sangiànelfi, non è 
stata incerta e inunalica co¬ 
me queBa argentala anche se 
le ferite di dtod anni «fi (Aliato¬ 


la r ep res siv n non sono state 
dcattiiate • la sHusdone 
economica picaenla medie 
di povretà. Va però detto che 
le condizioni economiche 
ddi'UtugUBy non hanno den¬ 
te a (te vedere con quelle 
deB’Avntìna e dd Brasile 
dove llnflazioiie (rispettiva¬ 
mente 175 e 350SO ed fl debi¬ 
to e stero oostitunacono insie- 
me un pericolo arate per l’av- 
ìfcnire ddle ripristinale ìriHu* 
doni demoaatìdhe (ti qua 
paesLDpfesidenleSangijifiel- 
ti. leader dd brafiriofiBle per^ 
rito Golorado, si avvia alla 
conrtusicnc dd suo primo 
mandato democratico, e ha 
guidato con prudenza la tran- 
aziona anche se, negli uitanl 
tempi ha dovuto bonieggìare 
sìa l'opposìDone dd Frante 
Anqilio die ddia esitala, 
PrapifD per intatativa dd 
Frante Ampito, die ha raccol- 


10 adcantomtia Rmra. è dato 
promomo un ictamnduai che 
rtnwrehhr nmlgradndptesai- 
ml med per li canoaMone 
dela «ndddelta dayde Ca- 
ducìdad» che ha fatto cadere 
In prescrizione molli crinùni 
commesaidaiinHttarindOQii- 
honti degli nppcdtori e con- 
tiDÌii«Mnioroe.Anclieiaailo- 

11 cattolici più pingniMliii so- 
no per ta ctaiccBratana dcBa 
legge. Da parte ddta Chtato è 
stata tatensUicata, bweee. l’n- 
tividi, risdtala critica per B go¬ 
verno, per una politfca iodata 
più avanzata, più aemibita per 
risolvere i problemi dd più (B- 
mentìcatì che vivono a Mdo. 
nd nord-est dd paese, e che i 
sararuio visitati dd Fùa. Ma 
anche la dtié di Montevideo^ 
dove vìvono un milione e tre- 
cenlomitapeiaonesuunapo- 
poliaione di poco più (ti ira 
mtiionL preaenla i làmi (i unn 
crisi sta pure conboitata. 


B L'AIA L'UtoriitnGd»* 

pa unita ha oompiuto tari 40 

anni Sotto ta volli godd» 


Bf 

JAÌÌF 

n^lAttenaMladBintatabn 

degli fatati jtdlMwfihdtoAn- 


inrirane a dba panoniiKà (M* 

fopee l'appello die 400 ni» 

ntariddtaCee-iiunWaoltota 

pRsidciaa d Wfnatan Chv* 

chffl - rivotaero B 7 maggio 
1948 ndta desia mia dd& 

di nì deB'Byopa. Mfeymid a 

dreoHi hinno partadpnto 

..nttpramtarotandtoeìluiid 
Luhban • B praddente ddta 


nei csmmcini «n mim 

n ddrEurciii* ragnltMIa 

dal Mevimailo aaufm IMir- 

nmtante «ha ngiwgti h- 

diralMdd4MdS^AÌalW 

dd cptimu z ro I i mfe e g—H 

tara» arafelo un aggila 
padié 11 Cae d tradond ad 
ix ural ii il and h Sfed IJUM 
d'Emilia. 


die d è molla i l__ 

dd 28 qilraiferi*meraaiilwn- 

H MMtmd ha qplegdo dK 

la «odOBiana del'Buaim à 

■neon da lire a d» < 000 afe- 


cd feddhlk 


aB'Mea df rata Bmi|ia i 

AndmoMI tajlenidlto a 

qudItinlanDB 

bemaaare, la demoemdi e h 


_—« afe 

Donran qmiv 

modii^ df 
mdolM:! 


pace* e qiid'è dato *8 eon- 

cuRodiel'EuKipahi 

Ilare la quedl am i 


fwiinere di alami i 

dmnle la dlmaufend 


I agli euepd uadM i 

c B ngrem o d'Bàma IW d- 

Ad rrraiMMa da itaOtoddta 

lilà|ini|iriaddl1ao|mcMM 

pllaeim ddTNhaerai Mhad- 

e ne' 


idddmn 

ino*. A imain ranalto dZiad 

«o, la «toilandoaB daCAia 

1988* ne elllanei un poNt- 

«K cooperare con tfl «utoRd 

deg'Ed e eiulnll mena la »- 


benà e la dfenllà Ulne 
Nd traidn dfe 



■.wattadM 
adlniniica,l 
il pieno l oipfe go t campafen 
con h tacriotarài degl M 
Unid d’Amoice e ddSgp» 
or, coanbeUeae le idneooi 
dcHInqiineiiieiitob die nen 


bdre ella pmpedià dd Ibno 
mondo e lannie per un 
mondo podfico e ramo, rèa 
queatofeanudiidlliataddd- 
hf 


no eniwni m im gowmo fe¬ 
derale, che itapondi d Ma- 
meido europeo, ma da anche 



Montevideo, la scommessa dd Fiiaitie Amplio 



Dopo un trìoink) (fi tregua 

10 schieramento di anistra 
apre la battaglia 

per Q voto nella capitale 

11 ruolo dei comunisti 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTOMOranO 


■I MONTEVIDEO. A Gelli. 
che aveva qui una villa, Mon- 
tevktao doveva piacere per la 
sua aria da Europa anni SO, 
con le auto, gli alberghi, i ne¬ 
gozi come fermi nel tempo a 
tient'anni fa, quando l’Uro- 
guqp era la Svizzera delTAme- 
rica dd Sud. Ctagi questo pae¬ 
se è l’uiùco del Cerno Sud ad 
avere gii indicatori economici 
in ascesa e quello delTinfla- 
rione in discesa. 

il generale Sereni, bella fi¬ 
gura di antifascista e leader 
del Preme Amplio dbe qiù rac¬ 
coglie la sinistra e altre forze 
d’cHHtosirone. ha tuonalo 
ipialdie j^rno la davanti a 
una manifestazione di cento- 
mila persone: «La polìtica del 
governo è antipoi^are. anti- 
narionale, antidemcKiatica». 
Ne è nato un caso polìtico. 11 
partito «Colorado», che gove^ 
na. ^i ha dato dei provocato¬ 
re, lamentando la fine di tre 
anni dì tregua che dàl ritorno 
delta democrazia avevano ca¬ 
ratterizzato i rai^toiti politici. 

In Uruguay c'è un partito al 


governo robusto, dotato (ti 
uno staff prqiaialo, che sta 
scegliendo la strada della 
massima apertura del paese al 
commocio e aB'economìa 
mondiale, ottenendo anche 
risultati ma riroanendo per 
forza (fi cose nolevolinente al 
dì sotto (felle aspirazioni di 
giustizia sodale e dì redbtrì- 
buzìone della ricchezza. Cori 
il viceministro delTEconomia 
Utiz Mosca d (tice (te 1 salBri 
reali sono cresciuti negli ulti¬ 
mi be anni del 30%. Gd é vero. 
E il generale Seregnì spiega 
che sono però pur sempre il 
65% dì quanto ermo ^ma 
degli umtid armi di (Uttatura 
militare. Ed è vero anche que¬ 
sto. 

Isidoro Hodard, direttore 
generale del Commendo este¬ 
ro, illustra la sua tesi alla dele- 
gaàone del Pd, guidata da 
Ctiorgio Napolitano, che é rta- 
ta qui nd gionti scorri: «Nra 
vhnamo ta matedizìone delle 
zone temperate del sud del 
mondo. Produciamo carne, 
pelli, latte, grano, rìso, tutto 


dò che ri produce anche in 
Europa e in Usa, e cori non 
tiusdamo più a esportare. 
Non abbtamo cacao, caffè o 
zucchero cixne ai tropici, e 
sitoiamo la concorrenza sen¬ 
za regole, la ta^ della jun¬ 
gla del commercio agrìcolo 
intemazìraiale». 

«N(n abbiamo un disperato 
bìst^no di una risposta positi¬ 
va (fa parte deirEuropa», ha 
detto il ministio degli Esteri 
Banioz Passano, neli’ìnconlro 
con Nzpc^tano. 

Anche perché la pur essen¬ 
ziale integrazione economica 
avràta tra Brasile, Argentina e 
Uroguay ràchia di schiacciare 
il più pìccolo del tre partner, 
in mezzo alle oscillazioni e al¬ 
la ìnstabiiita dei due giganti. 

PerdÒ Montevìdeo guarda 
molto all'&jropa. Cerca capi¬ 
tali e credito, vantando ta di¬ 
scesa deirinflaBone dBirB3% 
al 57% in tre anni come ha 
illustrato a Napolitano il vice- 
presìdeRte detta Repubblica e 
presìdeme del Senato Ihrigo. 
«E offrendo le credenziali di 
un paese - dice Utiz Mosca - 
che paga 3 suo debito estero 
(S miliardi c mezzo di dollarO 
ma che fa <inche (ti lutto per 
non fario aescere». 

Sdegni, il leader del Fronte 
Amplio (ch(3 raccoglie nel suo 
22% ì comunisti, i seguarù del- 
l'avvocato Batalla, dì onenla- 
mento srxìatirieggiante, un 
piccolo p^to socialista, la 
democrazia cristiaiia) ha spie¬ 
gato a Napolitano che invece 


proprio ({uì sta la ragione del- 
i'c^qjosizione al governo dì 
Sangtwiettì e del partito Colo- 
rodo: «Un governo comeiva- 
tore, neotiberìsta, che accen- 
ttta ta (tipendensa del paese 
facendo leva sul de si cteìo di 
tranquillilà di una popotazio- 
ne piccota (ti mmero (3 n^c»- 
ni) e sempre più anziana di 
età. per un tasso (ti natalità ba 
I più bassi del mondo e un 
so di emigrazioite ba i più alti 
d’America». 

Anche B pwtito comunis ta , 
una cui (fetegazione guidata 
dal segretario Rodn^ Ari- 
smendi ri è tnccmtrala e ha (fi¬ 
scusso a lungo con la delega¬ 
zione del Pei, punta motto su 
questo nlancìo deH’qpposi- 
zione sodale al g(rvemo, an¬ 
che per strappare ornsenri al 
partilo Bianco, andi’esso fuo- 
n del governo om il 35% dei 
voli ma Gosbetlo a garantirne 
la vita, poiché il partito di 
m^ioranza ha solo il 40% 
dei consensi m Paitaniento. 
Ora ì «blancos* sono in una 
seria crisi (fi linea e dì proqiel- 
tWe. Arismendi ci sfùega che 
•il Peu, una forza reale, che 
"fa politica'' con il suo 6%. ha 
fatto del coiuotidamento del¬ 
la dem(x:razìa il suo obiettivo 
{ondamentale», ma che ora 
•c'è anche da combattere una 
battaglia per il cambiamento 
sul piano economico e soda¬ 
le Il Frente è Toasriura dì 
questo scfùeramento ahema- 
tivo e (^i è necessario pre¬ 
servarne runilà». 


fs MAGGIO - FESTA DELLA MAMMaI 


Cuore 


PENSA COL CUORE. 
AIUTA LA SCIENZA. 


regala 
alfe mamma 
della ricerca. 

Asseóazmullaliama perla RiamiuilOmn 

-- 

DOMENICA 8 MAGGIO REGALA ANCHE TU UN’AZALEA: 

Ld truvcrai nelle piazze pnncipali delle Mgucnti aiià; HEMONTE: Town. Moncalieri. AtesHNmWa. 
FelKzzanu. Oiationbo. Pincroto. Ivrea. IjOMBAMMA: Milano. Bcipm», Brescia, favìa, Soodno. 

Manza. Varese. Mantova. Lecco, Mandcllo Lano. Gaihiaic. Cbmo. (^ntù, Erlm, Golf 
•vionticcllo. VE.NETO: Venezia Mestre. Venem, Udo di Venezia, Verona, Vioenia. Nfeitte Bcnco, 
Casielfranco Venci». StNiomanna Cluaggia. Adria, Mirano. San Doni di Piave. Trevi», taxlagruaro! 
Dolo. Padina FRIUU: Tncsic. Pardemme, Gunzui. Udine. UUUIUA: Genova. Chiavari, Alasào' 
AIU:ngti. Nervi. EMIUA ROMAGNA: Butogna. Medtcma. R^io E.. Parma. Salsoma8B'»rc, Mth 
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NEL MONDO 


Palestinesi 
Scontro 
Israele-Usa 
per Awad 

9IAIi6AtiLA LAtawitfl 

M Scontro aperto fra Israe* 
le e Stati Uniti per la prean* 
nunclata espulsione di Muba* 
nk Awad. il «Gandhi palasti* 
nesea, proprio nei momento 
In cui ^ toma a parlare di una 
possitele nuova missione me¬ 
diorientale del segretario di 
Stato Shuitz. Il primo ministro 
Shalnir, per bocca del suo 
portavoce Avi Pazner, ha sec¬ 
camente respinto la protesta 
americana per il «caio Awada, 
protesta che era stata formal¬ 
mente espressa daH'amba* 
sciatore Usa a Tel A>4v. Tho¬ 
mas Pickerìng. Questi ha sol* 
lecitalo la revoca del decreto 
di espulsione ed ha chiesto, in 
subordine, che Awad sia 
«ascoltato dalla giustizia, co¬ 
me è suo diritto», prima di es¬ 
sere espulso. «Awad era gii in 
una situazione Illegale, perché 
il ministero dell'Interno si era 
rifiutato di rinnovare e prolun¬ 
gare il suo permesso di sog¬ 
giorno». ha replicato Avi Pa¬ 
zner. E comunque - ha ag¬ 
giunto - Israele «ha non solo il 
diritto, ma anche il dovere di 
espellerlo», perché «sotto le 
mentite spoglie di chi auspica 
la non violenza si nasconde 
uno degli individui più perico¬ 
losi, che ha svolto un ruolo 
importante nelle manifesta¬ 
zioni di violenza dei mesi 
scorai nei territori». 

f legali di Awad hanno pre¬ 
sentato ricorso alia Corte su¬ 
prema, che dovrebbe pronun¬ 
ciarsi entro due giorni; ma l'e- 
. sperienza delle precedenti 
espulsioni non lascia molto 
spazio all'ottimismo. E la po¬ 
lemica fra Tel Aviv e Washin¬ 
gton appare dunque destinata 
a continuare, accrescendo di 
riflesso lo stato di disagio e di 
irritazione che va sempre più 
prendendo piede nella stessa 
comunità ebraica degli Stati 
Uniti. Ne costituisce la ennesi¬ 
ma riprova un a^llo che oc¬ 
cupava giorni fa una mezza 
pagina dei «Jerusalem Post» 
che il quale 120 personalità 
ebraiche americane - profes¬ 
sori di università, scrittori, arti¬ 
sti e anche diversi rabbltU • si 
pronunciavano per la fine 
dell'occupazione e l'autode- 
lerminazione dei palestinesi. 
Richiamandosi ai precedenti 
analoghi appelli dbgll scrittbH" 
IsHiéiiani Yehuda' Amichai, 
Aihos Elon, Amos Oz e A. B. 
Yehoshua. nonché di 489 p^- 
chiatri, psicoanalisti e psicolo¬ 
gi e di 600 accademici, sem¬ 
pre israeliani, il documento 
chiedeva fra l'altro «il ricono¬ 
scimento da parte del gover¬ 
no israeliano e del dirìgenti 
palestinesi del reciproco dirit¬ 
to degli israeliani e del palesti¬ 
nesi all'autodeterminazione; 
l'immediato inizio del proces¬ 
so di pace, nell’ambito del 
quale accordi provvisori sul- 
rautonomia, confini definitivi 
e sicurezza vengano discussi 
fra tutte le parti interessate: la 
cessazione immediata delle 
violazioni del diritto di parola 
e di stampa per i palestinesi e 
garanzìa di eguale protezione 

La espulsione di Awad è an¬ 
che una indiretta risposta a 
questi appelli. E non è certo 
un gesto di buon auspicio per 
il nuovo viaggio che, secondo 
fonti deii'amministrazione 
Usa, il segretario di Stato 
Shuilz potrebbe compiere in 
Medio Oriente ^ primi del 
mese prossimo, vale a dire fra 
il vertice di Mosca, che finirà il 
2 giugno, e il consiglio mini¬ 
steriale della Nato, fissato per 
il 9 e IO giugno. 

Un altro motivo di contra¬ 
sto fra Usa e Israele è rappre¬ 
sentato dalla recentissima in¬ 
vasione del sud Ubano, per la 
quale si è aperto l'altra sera un 
dibattito al Consiglio di sicu¬ 
rezza deil'Onu (su richiesta 
del rappresentante libanese) 
e che il ministro della Difesa 
Rabln ha ancora una volta ri¬ 
vendicalo alla sua «piena re- 
s^nsabiiità». «TUlti gli obietti¬ 
vi sono stati conseguiti», ha 
aggiunto Rabin. Ma le presun¬ 
te «basi dei terroristi palesti¬ 
nesi» non sono stale smantel* 
làte; e malgrado il reclamizza¬ 
to sanguinoso assalto al villag¬ 
gio di Maydoun controllato 
dagli «Hezbollah» libanesi fi¬ 
lo-iraniani, ancora ieri due ar¬ 
mati della milizia-fantoccio 
del sud Ubano sono stali ucci¬ 
si in una imboscata di guerri¬ 
glieri. 

In realtà, l'unico risultato 
che il blitz israeliano ha forse 
conseguito (oltre a sfidare la 
Siria) è stato quello di riaccen¬ 
dere gli elementi di instabilità 
delia situazione libanese: ieri 
a Beirut per il secondo giorno 
consecutivo si sono dati batta¬ 
glia per il controllo della peri¬ 
feria sud gli sciiti moderati di 
«Amai» e gli «Hezbollah». il bi¬ 
lancio dei furiosi combatti¬ 
menti è di almeno 3) morti e 
90 feriti. 


Per i cantieri navali 
forse uno spiraglio 
dopo i colloqui 
di monsignor Goclowski 

Jaruzelski ammette 
carenze nelle riforme 
ma Rakowski insiste 
sulla linea dura 


Poliziotti a 
Danzica 
controllano i 
dKumentiad 
un passante. 
Sotto Lech 
Walesa e 
Woiceli 
latuzeiski 




vescovo 


Una iniziativa di mediazione dei vescovo di Danzi¬ 
ca ha fórse aperto ia strada per una soiuzione pa¬ 
cifica dei conflitto ai cantieri navali. Jaruzelski sulla 
riforma economica: tenete conto dei sentimenti 
della gente. Rakowski: no ai dialogo con l'opposi¬ 
zione. Quasi tutti i membri della Commissione na¬ 
zionale di.Solidamosc sotto custodia preventiva. 
Onyskiewìcz condannato a 45 giorni e Us a 3 mesi. 


ROMOLO CACCAVALE 


H VARSAVIA Nel conflitto 
sociale esploso lunedì ai can¬ 
tieri navali di Danzica » è li- 
naimente aperto uno spira¬ 
glio? È troppo presto per ri¬ 
spondere positivamente. 
Quello che è certo è che da 
ieri la ^tuazione non ristagna 
(riù nell'immobitismo e ciò 
grazie a una iniziativa di me¬ 
diazione sviluppata dal vesco¬ 
vo di Danzica monsignor Ta- 
deusz Goclowski. Non si 
esclude che l'Iniziativa possa 
portare a colloqui tra il comi¬ 
tato di sciopero e la direzione 
dei cantieri. Parte attiva nei 
tentativo di aitare almeno a 
Danzica una soluzione di for¬ 
za svolge Tadeusz Mazowie- 
ckì, già del «gruppo di media¬ 
zione» creato, sotto il patroci¬ 
nio della Chiesa e con il con¬ 
senso delle autorità politiche, 
dal Club degli intellettuali cat¬ 
tolici di Varsavia. Ieri mattina 
monsignor Goclowski si è di¬ 
chiarato «ottimista» sulla pos- 
^Uità (U una soluzione positi¬ 
va del conflitto ed ha comuni¬ 
cato ai giornalisti su! posto 
che il capo della locale poli¬ 
zia. generale .Andrzejewski, 
avrebbe dato «garanzie di si¬ 
curezza» agli scioperanti. 

L'opera di mediazione ave¬ 
va preso l'avvio venerdì sera 
quando Mazowlecki e tre 
membri del comitato di scio¬ 
pero si erano recati, con un 
•salvacondotto» deH’azienda, 
nella sede deH'episcopato. Un 


secondo colloquio dei quattro 
con monsignor Goclowski si è 
svolto ieri mattina. Succea^- 
vamente ti gruppo, rientrato ai 
cantieri, si è incontrato con gli 
altri membri del comitato di 
sciopero. Sempre ieri mattina, 
tuttavia, tutti i giornali hanno 
pubblicato un comunicato del 
direttore dello stabilimento 
che tra l'altro affermava: «Av¬ 
verto che l'ulteriore non presa 
in considerazione dei miei ap¬ 
pelli (a porre fine all'occupa¬ 
zione) e il mantenimento di 
condizioni che minacciano 
l'eastenza dell'azienda mi ob¬ 
bligheranno a ricorrere ad al¬ 
tri mezzi». Quali sarebbero 
stati gli «altri mezzi» non veni¬ 
va specificato. 

Eppure settori importanti 
della direzione politica e dei 
mezzi dì informazione ricono¬ 
scono che I lavoratori hanno 
buone ragioni per essere mal¬ 
contenti. Lo stesso generale 
Jaruzelski, parlando venerdì a 
una manifestazione celebrati¬ 
va, aveva avuto modo di affer¬ 
mare: «I meccanismi della ri¬ 
forma si sono rivelati in alcuni 
gangli non sufficiqoieiTl^nt^ 
efficaci. C(ò riguarda In parti¬ 
colare problemi dei prezzi e 
dei salan. L'operazione del 
prezzi non ha provocato un 
miglioramento della situazio¬ 
ne sul mercato e in alcuni set¬ 
tori osserviamo pereino un 
peggioramento. Ciò fa si che 
una parte delia società inter¬ 



preta la riforma economica 
non come un processo che 
porta al risanamento dell'eco- 
norma, ma esclusivamente co¬ 
me un insieme di fatti che 
peggiorano il livello di vita. Se 
questa è l'impressione che 
percepiscono le masse, essa 
diventa una realtà che dobbia¬ 
mo rispettare e della quale 
dobbiamo tenere conto». E 
sul più diffuso quotidiano del¬ 
la capitale, «Zycie Warszawy» 
il sociologo Zbigniew Sufin 
centrava il problema scriven¬ 
do: «È viabile la delusione di 
molti gruppi sociali per i tempi 
lunghi delle riforme. In ogni 
caso cresce la coscienza che 
senza ulteriori progressi nella 
democratizzatone, non si po¬ 
trà uscire dall'impasse econo¬ 
mica». 

Per il momento prevale la 
linea dura. Mieczysiaw Rako- 
vski, membro dell’Ufficio poli¬ 
tico del Poup, intervenendo 
ad una seduta del Consiglio 
economico e sociale della 
Dieta, ha dichiarato: «Dagli 
ambienti dell’opposizione ab¬ 
biamo sentito dire che il dialo¬ 
go non è completo perché 
non vi partecipano Walesa, 



OnytcieM’icz, Kuron e altri... 
Voglio presentare il mio punto 
di vista. Non vedo oggi ta pos¬ 
sibilità di un dialogo ^n colo¬ 
ro che propongono aita Polo¬ 
nia il caos e il ritorno a una 
ulteriore liase dì autodistruzio¬ 
ne». Per impedire, almeno 
temporaneamente, a Onyskie¬ 
wìcz di «proporre il caos» una 
Corte di Varsavia lo ha ieri 
condannato a 45 giorni di ar¬ 
resti, mentre un altro espo¬ 
nente di SoUdaunosc, Bogdan 
Us, a Danzica è stato condan¬ 
nato a tre me». Altri dirigenti 
della Kkv/. la direzione nazio¬ 
nale di Solidamosc, corrono il 
rischio di subire la stessa sor¬ 
te. Per il momento sono quasi 
tutti nelle mani delta polizia 
che, alla scadenza delle 48 
ore regolamentari, rinnova lo 
stato di fermo, un maggio in¬ 
fine la Dieta appro^rà i poteri 
speciali dei govmo. Da hn- 
rapporto della competente 
commissione pariamentare n- 
sulla che per I lavoratori è pre¬ 
visto il cringelamento di prez¬ 
zi e salari e la proibizione di > 
aprire vertenze sindacali col¬ 
lettive senza Tacendo dei sin¬ 
dacati ufficiali. 


BucJapest, Kadar 
lasda la guida 
del partito? 


wm BUDAPEST Le voci di un 
probabile ritiro di Janos Kadar 
dalla scena politica unghere¬ 
se. continuano a circolare con 
insistenza a poco meno di due 
settimane dalla conferenza 
nazionale del partito, la pnma 
dal 1957, in programma il 20 
maggio a Budapest. 

Una cosa, comunque, è 
certa: il tema di un rinnova¬ 
mento dei quadri sarà al cen¬ 
tro delle discussioni, accanto 
a quello di una revisione del 
sistema delle istituzioni politi¬ 
che e di un nuovo ruolo dirì¬ 
gente del partito, alla cui gui¬ 
da Kadar si trova da 32 anni. È 
stato lo stesso primo ministro 
Karoly Grosz, che molti indi¬ 
cano come uno dei più proba¬ 
bili successori di Kadar, a par¬ 
lare pubblicamente, una deci¬ 
na di giorni fa, della necessità 
di mutamenti nella dirigenza 
magiara. 

Kadar, 76 anni, dal 1956 al¬ 
la guida del partito, ha rispo¬ 
sto indirettamente a Grosz 
due giorni fa che egli è pronto 
ad andarsene se il partito glie¬ 
lo chiederà. In un'intervista ad 
alcune stazioni televi^e ame¬ 
ricane, il vecchio leader ha 
fatto intendere che da parte 
sua non vi sarà alcun ostaco¬ 
lo. Del resto, g^là nel 1972, egli 
aveva offerto le sue dimissio¬ 
ni. che erano state respinte 
dai Comitato centrale. 

L’argomento è tornato di 
nuovo d’attualità quando, alla 
vigilia di una sua vìsita ufficia¬ 
le in Gran Bretagna, il premier 
Grosz, ncevendo a Budapest 
un gruppo di giornalisti bntan- 


nici, non ha esitato ad affer¬ 
mare che il partito non consi¬ 
dera affatto un «tabù» discus¬ 
sioni sul rirìto di Kadar. Vener¬ 
dì, a Londra, al termine di col¬ 
loqui con la signora Thatcher 
in un incontro coi giornalisti, 
Grosz ha precisato che non si 
è parlato di questo tema, ma 
che l'argomento sarà affronta¬ 
to alla conferenza di Budapest 
del 20 maggio. 

A tale proposito, egli ha in¬ 
dicato che il Comitato centra¬ 
le si nunirà in sessione specia¬ 
le il 10 maggio per designare 
una commissione incaricata 
di preparare proposte relative 
ai «mutamenti di persone». Di 
questa commissione, ha tenu¬ 
to a precisare Grosz, non fa¬ 
ranno p^e membri dell’at¬ 
tuale dirigenza. La decisione 
sulla «più alla dirigenza» del 
partito - ha detto * sarà presa 
do|M che la commissione 
avrà riferito al Comitato cen¬ 
trale e questo alla Conferenza 
nazionale, il che dovrebbe av¬ 
venire domenica 22 maggio. 

Dal canto suo Kadar, in una 
Intervista alla televi»one ame¬ 
ricana, ha affermato che la pe- 
reslrojka di Gorbaciov «sarà 
viiloiìosa nonostante tutte le 
difficoltà» perché significa 
progresso per il popolo sovie¬ 
tico e perché «la situazione è 
matura» per un rinnovamento 

«La maggioranza dell'opi¬ 
nione puDDlica sovietica ap¬ 
poggia la perestrojka» ma ci 
sono • ha aggiunto • delle di¬ 
vergenze SUI tempi del cam¬ 
biamento «e ci vorranno anni 
prima che si possano vedere 
risultati concreti... anni duri». 


Agente francese 

rimpatriato, 

proteste 

in Nuova Zelanda 



Rivelata 
strage inglese 
del’44 
finora segreta 


L’ultima mossa a effetto di Chirac, il richiamo in patria 
dell’agente dei servizi segreti francesi Dominique Prieur, 
non è piaciuta affatto al primo ministro neozelandese Da¬ 
vid Lange (nella foto). La donna infatti, che insieme all’a¬ 
gente Alain aveva sabotato la nave di Greenpeace, la 
«Rainbow Warrìor», causando la morte di un fotografo 
deil'o^anizzazione ecologista, doveva rimanere al confi¬ 
no sull’atollo di Nao ancora un anno, li ministro Lange ha 
accusato Pangi di aver violato il diritto internazionle e ha 
annunciato che solleverà la questione dopo l'elezione del 
nuovo presidente francese. L’episodio, insieme a quello 
dell’ucci^one dei kanaki in Nuova Catedonia, ha aumenta¬ 
to l'antipatìa verso la Francia, condivisa un po' da tutti 1 
paesi del sud-Pacifico. 

Cinquanta donne e bam’oinl 
che erano a bordo di un 
mercantile indonesiano fu¬ 
rono fatti saltare in aria per 
ordine del capitano di un 
sottomarino inglese, duran¬ 
te la seconda guerra mon- 
diale. L'episodio, un segre¬ 
to di Stato, è stato rivelato dal quotidiano inglese «The 
Times», che per una svista di un archivio statunitense (che 
aveva mostrato la documentazione a un professore austra¬ 
liano, autore di un libro di prossima uscita) è riuscito ad 
averne notìzia. Il comandante George Anderson, alla gui¬ 
da del sottomarino britannico «Sturdy», era partito da Dar¬ 
win. in Australia, il 20 novembre del '44. il 29 bombardò 
una nave da carico indonesiana, che non affondò. Gli 
uomini fuggirono con le scialuppe di salvataggio, quando 
Anderson salì a bordo trovò solo donne e bambini. «Data 
la natura del carico - scrisse nel suo rapporto - ho lasciato 
da parte gli aspetti umanitari e non avendo modo di salva¬ 
re le vite dei passeggeri, ho posto cariche esplosive sulla 
nave che è esplosa quattro minuti dopo». 

Bannoy Jmenez, 7 anni, da 
quando ne aveva tre è stato 
segregato nel bagno di casa 
dai genitori, con la compa¬ 
gnia di due cani. E stato il 
bambino stesso a liberarsi 
dalla sua prigione e a rag- 
giungere un distretto di po¬ 
lizia, dopo aver vagato alcune ore per Houston. Gli agenti 
gli hanno dato hamburger e patatine e hanno fermalo i 
genitori. Il bimbo è stato poi ncoverato in ospedale, dov'ò 
apparso gravemente denutrito e trascurato, Ha raccontato 
di aver sempre ricevuto un solo pasto freddo al giorno. 

Per 14 ore è rimasto rannic¬ 
chiato dentro una valigia di 
un metro e mezzo, nella ge¬ 
lida stiva di un Jumbo della 
compagnia aerea cinese, 
che ha viaggiato a 12.000 
metri di altezza. Poi Cheng 
Guajun, trentatreenne cine¬ 
se, a) momento di essere «sdoganato» aH'aereoporto di 
San Francisco, in California, è uscito dalla valigia tra lo 
stupore degli agenti e ha gentilmente chiesto asilo politico. 
L’uomo ha poi spiegato che da tempo aveva chiesto, senza 
successo, un visto per poter studiare in Usa. 


Bambino Usa 
rinchiuso 
in bagno 
per quattro anni 


Fugge da Pechino 
negli Stati Uniti 
nascosto 
in una valigia 


Nessun superstite p^eg. 

nella sciagura 
dell’aereo 
noivegese 


gerì e l tre membri dell’©- 
quipaggio dell'aereo di li¬ 
nea norvegese precipitato 
venerdì sera nei pressi del 
circolo polare artico, a soli 
15 chilometri di distanza 
dalla Cittadina di Broen 
noeysund dove doveva atterrare I soccorritori, tra cui 
quattro medici, hanno nfento che dai rottami deH'aereo si 
sprigionava ancor ieri del fuoco. È una delle più gravi 
sciagure aeree norvegesi. 


VIRGINIA LORI 


Anche Andrei Sakharov tra i firmatari delFappeUo 

«Uste solerte e non di comodo 
per la conferenza dd Peus» 


Clamoroso documento dì un gruppo di ìnteUettuali 
comunisti (ma firma anche Andrei Sakharov) ap- 

P rovato dairassembiea di partito deli'«lstituto dei* 
archivio storico». Si chiedono regole rivoluziona* 
rie per eleggere i delegati alla 19* conferenza del 
partito. Si teme un prevalere, tra i delegati, di uomi* 
ni ostili alla perestrojka. La Frauda scrìve: «Siamo 
in una situazione di svolta». 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTS 

OIUUETTO CHIESA 


■i MOSCA. «Ci rendiamo 
conto che alcune nostre ipo¬ 
tesi potranno sembrare diffi¬ 
cilmente realizzabili e perfino 
fantastiche... Ma, alla fin dei 
conti, la stessa perestrojka è 
altrettanto difficile e. in un 
certo senso, fantastica». Ve¬ 
nerdì pomenggio l'assemblea 
dei comunisti dell'Istituto del- 
Tarchìvio storico di Mosca ha 
approvato un documento cla¬ 
moroso che chiede, in sostan¬ 
za, di cambiare le regole di 
convocazione della 19* confe¬ 
renza del partilo e addirittura 
- se dòsi rivelasse troppo dif¬ 
ficile - di rinviarla al prossimo 
autunno. Il documento > per¬ 
venuto al nostro giornale > è 
ora affisso alla bacheca dell'i¬ 
stituto ed è stato inviato alle 
Ì 2 vesHjapei\ò pubblicazione. 
Un vero e proprio appello, ri¬ 
volto al Comitato centrale del 
Pcus, il cui scopo dichiarato è 
quello di promuovere un 
•consolidamento di tutti quei 
membri delia società che sim¬ 
patizzano profondamente 
con il nuovo corso del parti¬ 
lo», contro il pencolo che le 
forze conservatrici riescano a 
fare della conferenza un radu¬ 
no dì avversari della perestro¬ 
jka. Ancor più clamoroso è 
i'elenco delle firme in calce; 
gli scritton Adamovic e Bur- 


(in. gli storici Jurij Afanasiev. 
Batkin e Polikarpov, i dram¬ 
maturghi Ghelman e Shatrov, 
il regista Elem Klimov, il pub¬ 
blicista Strelianii e, infine, d fi¬ 
sico Andrei Sakharov. Que¬ 
st'ultimo. com'è noto, non è 
iscritto al partilo. Come Ales 
Adamovic. Ma il contenuto 
del documento spiega la sua 
presenza tra i firmatari. Infatti 
una delle nchieste di fondo, 
contenute nei nove punti del¬ 
la piattaforma, è quella di dare 
alla conferenza un carattere 
«aperto». Fino a consentire al¬ 
le assemblee di base del parti¬ 
to. anch'esse «aperte», di 
eleggere rappresentanti o os¬ 
servatori non comunisti. Tutti 
ormai capiscono che la 19* 
conferenza sarà un momento 
dì svolta. Non solo per l co¬ 
munisti ma per tutto il paese. 

Dunque essa - sostengono i 
firmatari - non può essere un 
affare interno del partito. Si 
capisce bene, del resto, che 
molti sosteniton della pere¬ 
strojka si trovano appunto tra ì 
senza partito E. a) contrario, 
non pochi e non influenti so¬ 
no i suoi nemici airinterno del 
partito. 

La presenza di Sakharov tra 
le firme è dunque un gesto 
simbolico di eccezionale rilie¬ 
vo politico, destinato a solle¬ 


vare una vasta risonanza. Le 
proposte sono senza dubbio 
piuttostì «folti». Il criterio base 
per l'elezione dei delegati, an¬ 
zi «runico», dovrebbe essere 
quello dì una «sincera e attiva 
partecipazione del candidato 
ai cambiamenti in coreo». Con 
ciò - precisano i firmatari 
non si vuole escludere una 
pluralità di punti di vista. Ma 
essa dev'essere esplicitata fin 
dairinizio. I delegati debbono 
avere un «mandato» dai loro 
elettori e rispettarlo in sede di 
conferenza. Niente salti della 
quaglia, niente mimetismi. £ 
neppure «liste preventivamen¬ 
te preparate» negli uffici dei 
paitito. Al contrario liste aper¬ 
te, con candidati in numero 
superiore ai posti disponibili. 
E rinunciando risolutamente 
alle «quote» burocratiche del 
passato, che fissavano a pnori 
le proporzioni di giovani, don¬ 
ne, funzionari, operai etc. «La 
posizione amministrativa e di 
partito dt questo o quel candi¬ 
dato non costituisce in nessun 
caso una motivazione suffi¬ 
ciente» per essere eletto dele¬ 
galo. È chiaro che si vuole to¬ 
gliere dalle mani degli appara¬ 
ti la possibilità di compone ia 
conferenza secondo i loro cn- 
teli. Così potrebbero non es¬ 
sere automaticamente delega¬ 
ti perfino certi primi segretari 
di comitati di partito, o certi 
ministri o, addirittura, dei 
membri del Comitato centra¬ 
le. E la nchiesla è circostan¬ 
ziala: «Se si individuassero 
tentativi di predeterminare m 
qualche modo la composizio¬ 
ne della conferenza, si do¬ 
vrebbe renderli pubblici ed 
espellere dal partito i respon¬ 
sabili». Le diverse piattaforme 


dovrebbero essere puMillcale 
in qieciaiì boiìeUtni e poi sulla 
stampa focale e centrale. Si 
chiede che uno dei canali te¬ 
levisivi trasmetta fijtti i lavori 
della conferenza, «senza tagli, 
completamente». I delegati - 
scrivono ì promotori del do¬ 
cumento > non solo dovreb¬ 
bero essere eletti in riunioni di 
partito aperte M pubblico 
(cioè non nei plenum dei co¬ 
mitati di partito), ma ogni li¬ 
vello dowebbe poter eleggere 
anche un certo numero di 
«senza paitito». da inviare al 
livello superiore come delega¬ 
ti «con voto con»iitivo». E di- 
ntto di voto consultivo - « 
chiede > dovrebbe essere dak 
to anche a delegati, con e sen¬ 
za tessera, eletti da organizza¬ 
zioni sociali, dai sindacati, dal 
Komsomol. perfino dalie «or¬ 
ganizzazioni informali», n tut¬ 
to per eisere «all’altezza dello 
spinto dei tem{ri». Proposte 
che non passeranno, ma che 
indicano li clima di allarme 
che permane sulle sorti della 
conferenza. Allarme che la 
stessa Frauda len non na¬ 
scondeva. pubblicando nella 
pnma pagina un grande arti¬ 
colo bitonale così titolalo. 
«In una stuazione di svolta». 
L’autore - Ivan Podsvirov • 
non fa pn^xiste. Ma denuncia 
l’offensiva dei conservatori 
che, «con calcolo metodico 
infliggono colpi ai sostenitori 
della perestroika». E conclu¬ 
de. «Al comunisti oggi non 
può essere indifferente chi sa¬ 
ranno 1 delegati alla 19* confe¬ 
renza». Non solo bisognerà 
sceglierli per far prevalere ia 
rivoluzione, ma sì deve «esse¬ 
re pronti, ove occorra, a dare 
una coraggiosa risposta ai ten¬ 
tativi conservaton». 




l’Unità 

Domenica 
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Leuere e Opinioni 


Il Mezzogiorno oggi 
e le utopie 
del mercato del ’92 

-—ffiinnsiijEi- 


L * avvio della cosll- 
* Unione del met- 
eatu europeo, 

_-'’pdrilI992,*dl- 

venuto» in* 
lenti politici e ne^ dibattili 
culturali» una aorta di orla- 
tonte stniegico poche per te 
questioni del Meziogiomo. 
Ed è bene che ^a cosi, poi* 
chè da quel momento, il si* 
sterna produttivo meridiona* 
le sarà non solo' esposto ai 
venti delia concorrenza eu¬ 
ropea - e in particolare del* 
l'area forte del marco • ma 
saranno scossi, mollo proba* 
burnente, una serie di istituti 
tipici del meridionalismo 
classico, presenti anche nel* 
la nuova legge, di orienta¬ 
mento •prolezionisilco*: da* 
gii incentivi, agli sgravi, alle 
commesse pubbliche, alle ta* 
riiie. Come recenti decisioni 
delia Comunità, a proposito 
di determinate regioni meri* 
dionali, lasciano già intrave¬ 
dere. Ma anche per que^o, è 
bene calare da <^gi, quali 
passi compiere e in che dire* 
zione muoversi,' ad evitare 
che la discussione sul 1992 
del Mezzogiorno sia a futura 
memoria. E in tale prospetti* 
va, purtroppo, sembra porla 
il neopresidente del Consi¬ 
glio quando, pur nelt'ambiio 
di considerazioni e di propo¬ 
ste interessanti, sostiene che; 
■Prima condizione perché 
sia possibile la creazione di 
post) di lavoro produttivi nel 
Mezzogiorno è, dunque, che 
vi sia a livello nazionale una 
adeguata formazione netta 
di capitale produttivo che è 
mancata negli ultimi anni*. Il 
che, in (atto, non solo non è 
vero, dati 1 livelli dei profitti 
appunto negli ultimi anni, ma 
rischia di propiziare la tradi¬ 
zionale politica dei due tem¬ 
pi, foriera di sostanziali di¬ 
simpegni per il Mezzogiorno, 
nonostante l'enfasi sul 1992. 

Occorre guardare. cil'Oggi, 
quindi. Che è già mutévole e 
mutato rlspeiio alle anaìls) dì 
ieri. Pare dilficile, rnlatìi,''po¬ 
ter contare oggi sulla stessa 
vhalltà della incoia e media 
impresa meridionale: recenti 
rilevazioni statistiche dicono 
che si è notevolmente con¬ 
tratto, da) 70 alI'SOX, il nu¬ 
mero di nuovi imprenditori 
che si affacciano annual¬ 
mente sui mercato, fino qua¬ 
si ad azzerare, rispetto agli 
anni scorsi, l'assunzione di 
nuovi occupali. Come risul¬ 
tato, probabilmente, di un 
mutamento di fondo della 
grande impresa nel suo inte¬ 
resse a decentrare per mira¬ 
re. invece, a investimenti 
concentrati. Questi dad sono 
del resto confermati dall'esa¬ 
me delle iniziative agevolate 
dall'Intervento stradrdinario, 
ormai assestate sulle duemila 
all'anno e in grado di creare 
occupazione aggiuntiva non 
superiore si 5*6inils addetti. 
Di questo passo, Il divario nei 
tasso di disoccupazione fra 
nord e sud - già superiore al 
12 punti * è destinato ad al¬ 
lagarsi smisuratamente. Né I 
tluasi di spesa dell'intervento 
straordinario, possibili sulla 
base delle proposte e delie 
richieste regionali, sono de¬ 
stinali a mutare di molto que¬ 
sto pericoloso scenario. Fra 
primo e secondo piano an¬ 


nuale. le risorse che appena 
ora ^ ^cominciano a mobili¬ 
tare non sono superiori - in 
tutta l'area meridionale - a 
limila miliardi. Ma concen¬ 
trate su vecchi e insoddisfatti 
bisogni di infrastrutture e di 
valorizzazione delle risorse 
idriche. Quelli che mancano, 
cioè, non sono i progetti > 
come una facile e interessata 
polemica antiregionalistica 
vuole fare credere - ma pro¬ 
getti qualificati, che utilizzino 
risorse, ad esem^, per i ti* 
Sterni urbani, per l'innovazio¬ 
ne tecnologica, per la gestio¬ 
ne di un Immetto capitale 
fisso soltoutilizzato o inutiliz¬ 
zato. Mentre la stessa picco¬ 
la e media impresa meridio¬ 
nale di questo ha bisogno, 
stretta come è nella morsa di 
servizi pubblici tradizionali • 
dall'energia alla telefonia - 
insufficienti e arretrati e da 
una larga estraneità a proble¬ 
mi di ristrutturazione e dì In¬ 
novazione che pure, in questi 
anni, ci sono stati in altre par¬ 
ti del paese dove sembra es¬ 
sersi innescato un processo 
virtuoso che dalla formazio¬ 
ne alla ricerca alla produzio¬ 
ne alia coinmereializzazione 
ha In parie rinnovato proces- 
^ e prodotti. C'è chi dice che 
tutto questo sareUie il risul¬ 
tato delia distruzione del 
vecchio intervento straordi¬ 
nario, incentralo sulla Cassa, 
poiché la nuova legge avreb¬ 
be ucciso lo Stato e la sua 
previdente capacità di pro¬ 
grammazione. 


C ostoro ricordano ' 
i prodi cavatierì 
artosteschi che 
andavano in giro 
mmmm credendo di es¬ 
sere vivi e non sapendo di 
essere morti da tempo. Ma 
quale Stato? Ma quale pro¬ 
grammazione? È ormai da 
più di dieci anni che. fra esal¬ 
tazioni neoliberiste e apolo¬ 
gie del mercato, governi vari, 
se non lo Stalo hanno ridono 
ad ùn sinìijlaéro ogni politica 
meridionalistica. 

Caso miA la nuova legge - 
di cui non siamo certo apolo¬ 
geti • é proprio quella che 
consente una politica deilo 
Stato verso li Mezzogiorno. 
Che non c’è, allo stato delle 
cose, nemmeno nel nuovo 
governo, ma di cui non si 
può incolpare una legge. E 
valga il vero. Si era iniziato, 
con furia francese, un alto di¬ 
battito sul ruolo dell'Impresa 
pubblica nel Mezzogiorno, 
fino a reclamare progetti mi¬ 
rati di cui, ripiegando alla 
spagnola, non c'è ticuna 
traccia nelle dichiarazioni 
del governo; nè si caplKe, al 
di là dei vecchi accordi di 
programma con il Cnr che ha 
il compito Insostenìbile di 
colmare colpevoli ritardi sto¬ 
rici nelle politiche deila ri¬ 
cerca e della innovazione 
per il Mezzogiorno, dove so¬ 
no le concrete azioni, con¬ 
certate dal governo, d) pub¬ 
blici apparati ed enti di spe¬ 
sa; rimane di basso profilo la 
politica di indirizzo dei go¬ 
verno nel merito del turismo 
del commercio estero, del- 
rammodernamento agricolo 
cui sono deputate le società 
coilegate all'intervento 
straordinario. 


-SoTza la «limola» (fi andare al 
governo, sappiamo (X)^ìete ^ dementi 
nuovi in una situatone cl% cfiventaie pericolosa 
se non d muoviariK) per can^daila 


Non siamo «fiandieg^torì» 


H Cara Unità, sono deluso. Sem¬ 
brava che durante la crisi il Pei avesse 
una porzione forte, sembrava che 
senza il Pei non d facesse nulla: inve¬ 
ce ci troviamo, di fronte all'opinione 
pubblica, a fare i fiancheggiatori dei 
pentapartito; questa è la sensazione, 
in onore a chissà quali scambi pattui¬ 
ti, chiari 0 sottobanco che siano. 

Con BerUnguer eravamo si in mez¬ 
zo al Mado, ma con l'acqua alla cin¬ 
tola SI vedeva l'altra sponda; ora lo 
siamo di nuovo ma con l'acqua alle 
narici. Il compromesso storico era 
osteggiato e non capito; ora parlia¬ 
mo, parliamo, parliamo e poi? &no 
deluso e ho l'impressione che ai ver¬ 
tici ci sia qualche compagno che 
pensa di riuscire ad entrare nel go¬ 
verno dopo che l'ipotesi di àcquavi- 
va (e del Psi, dico io) SI sia avverata: 
cioè un Pci più debole elettoralmen¬ 
te, cosi più «democratico e affidabi¬ 
le! secondo te aspirazioni socialiste, 
nell'ottica del «riequilibrio* della sini¬ 
stra. 

Questa situazione non dà entusia¬ 
smo nè carica per il lavoro di fabbri¬ 


ca e di Sezione, bensì delusione e 
senso di logoramento. Non blsc^na 
creare aspettative nei compagni con 
discorsi ^e poi non trovano dKon- 
tro. 

Angelo CmIL 

Calolziocorte CBergamo) 


Afa quof è if fattù, o la preso di 
posizione, o il documento da cui si 
può eumeere, in gualche modo, che 
noi siamo diventati «i /IfoncAegg/o/o- 
ri» dei pentapartito? Non ne vedo 
traccia. Abbiamo ribadito, mi sem¬ 
bra con chiarezza e nettezza, la no¬ 
stra opposizione al governo De Mi¬ 
ta: e questa opposizione oogHamo 
portare avanti con coerenza, nel 
Pariomento e nei Paese. Uultima rfu- 
nione del nostro Comitato centrale 
non può dar luogo, su questo punto, 
a nessun equivoco. 

Questo non significa, naturalmen¬ 
te, che non dobbiamo cogliere gli 
elementi nuovi che vanno maturan¬ 
do nella situazione politica italiana. 
Guai se non li cogliessimol Altora si 


che tutte te cose diventerebbero det¬ 
to stesso colore, e non el sarebbe più 
spazio per nessuna Iniziatlua e htdt 
^litica. 

CU elementi nuovi della situazio¬ 
ne sono diversi, e tutti derivano da 
affermazioni che sono, nostre, che 
noi abbiamo fatto: l'esaurimento del 
pentapartito, la crisi dello democra¬ 
zia ifofiofto e fo necessfrò di profon¬ 
de riforme; il fatto che per fare que¬ 
ste riforme tì vuole II concorso di 
tulle le forze democro/ic/te senza 
nessuno discriminazione pregiudi- 
ziaie, Siamo già a questo? Abbiamo 
già ottenuto quaiito chiedevamo? 
Certamente no. Mo qualche spira- 
glio nuovo si è aperto. Hanno rifatto 
il pentapartito mo non osano nem¬ 
meno cmomorfo tale. Osrenfono di- 
sponibilità al confronto sulle rifor¬ 
me. 

Non d facciamo, naturalmente, 
nessuno illusione. Ma credo che non 
sarebbe gfusro far finta di niente. 
Noi non siamo animati dallo •frego¬ 
la» di •andare al governo». Siamo 
invece spinti dalla consapevolezza 


che bisogna muoversi, agire, assu¬ 
mere iniziative, o^nizzare e con¬ 
durre lotte di massa per ambiare ta 
situazione, e per superare posifitHi- 
mente la crisi delia democrazia. 

// •pensiero» di Acquaviva lo co¬ 
nosciamo da tempo. E conosciamo 
anche le intenzioni del gruppo diri¬ 
gente dei Psi, Ma è nostro dovere 
incalzarli sulle cose, sui fotti, sui 
programmi, sulle riforme, t cercare 
COSI di sbloccare una slluaztone po¬ 
litica che può diventare pericolosa 
per tutti. Questo è il nostro atteggia¬ 
mento nei confronti dei governo De 
Mito, della tk, dei Psi. Ccdtemativa 
resta il nostro obiettivo pòlitieo. .ed 
essa esige la convergenzp e l'unità 
di tutte le forze progressispt e di sini¬ 
stro. Ma per affrontare i problemi di 
oggi del Paese e del popolo italiano 
non si può, non si deve aspettare 
che siano g/ò pronte e dehnite le 
condizioni per questa alternativa. 
Lo questione è cosa fare nell'imme- 
diato di fronte all'urgenza dei pro¬ 
blemi e della drommatieitò della cri¬ 
si. □ acH. 


ALTAN 



Sarebbero un 
pericolo per la 
governabilità? Ma 
non scheniamo... 


MCari compagni, il cosid¬ 
detto «caso Pei», del quale si 
paria tanto a causa delle re¬ 
centi rivendicazioni da parte 
delle presidenze di alcune 
Commissioni pariamenuri, 
sembra aver provocato non 
poco sgomento aH'lniamo 
dalla maggioranza, tanfo che 
qualcunoè arrivato a definirle 
un serio pericolo per la gover¬ 
nabilità, come se il governo 
che Ubiamo davanti da tde 
da poter rifiutare sdegnato le 
mani tese che vengono dei- 
rcm^posizlone. Può anche es¬ 
sere. ma fo (e spero di non 
essere il Mio) penM che il pe¬ 
ricolo piu allarmante, non so¬ 
lo per il governo ma ixr l'inte¬ 
ro Paese, sia costituito dal fat¬ 
to che vi Mno persone senza 
alcuna competenza le quali 
occupano poltrone ben più 
importanti dì quelle in que¬ 
stione. 

Moreno Oeell. 

Ravarino (Modena) 


La libertà 
del sentimenti 
urta contro 
altre esigenze 


MCaro direttore, tUno for¬ 
ma di barbarie incivile e inac¬ 
cettabile da tutti. Ma quando 
mai si è assaltato con la for¬ 
za un cimitero? In futuro - à 
bene che la gente io sappia - 
cambieranno tutti gli orari 
dei luoghi di sepoltura dimi¬ 
nuendone ta durata di aper¬ 
tura!». Questo, in sintesi, è il 
commento che li sindaco di 
Torino, Maria M^nani Noja, 
ha rilasciato in presenza di fat¬ 
ti che hanno visto protagonisti 
dei ciuadinl che hanno aperto 
senza permesM i cancelli di 
un cimitero chiuso per sciope¬ 
ro. 


lo ho pianto davanti alta sua 
dichiarazione; questa per me 
non è una giusta affermazio¬ 
ne: non è giusto definire «bar¬ 
barie» una azione che non è 
tale. Può essere scorretta, non 
•barbara». 

Non è possibile arrivare a 
una rlMluzione che rispetti i 
principi del sentimento uma¬ 
no, che non può essere a co¬ 
mando o ad orari prestabiliti? 

Un individuo deve essere li¬ 
bero di ritrovare la penrona 
che la morte ha allontanato fi¬ 
sicamente da sé quando I suol 
sentimenti lo richiedono, e 
questo «aempK». E^ono 
servizi di sorveglianza a cui si 
può ricorrere In mancanza del 
custode: il risparmio del no¬ 
stro danaro nem può essere 
inteso neirabbrevive ancor 
più 1 già limitati orari di apertu¬ 
ra dei cimheri. 

Dtau GhlaL Modena 


«Il nazismo è 
frutto esecrabile 
della nostra 
cultura...» 


WM Cara Unità, sono uno stu¬ 
dente universitario che sì è 
iscritto per la prima volta que¬ 
st'anno al Pel, conscio de) fat¬ 
to che si tratta deH'unico par¬ 
tito nel quale si svolga un serio 
e qualificato dibattito politico 
e culturale. TI Krivo a propo¬ 
sito del recenti avvenimenti 
nei lerritori occupati dagli 
israeliani e più in generale del¬ 
la polemica Mila comparazio¬ 
ne tra metodi nazisti e metodi 
israeliani. 

C'è chi affeona che il nazi¬ 
smo costituifebbe una Mrta di 
«unicum», un'esperienza atro¬ 
ce e incredibile ma per sem¬ 
pre conclusa, la quale va inda¬ 
gata. studiata ma nulla più. Vi- 
ceveru fo credo che si debba 
ammettere come deviazioni 
quali quella nazista siano tut- 
t oggi posribiil e nei fatti pre¬ 
senti: che 11 nazismo non sia 
qualcosa di diverM, qualcosa 
di «altro» che da altrove ci ar¬ 
riva ma sia uno del frutti della 
nostra cultura, anche se certo 
il più esecrabile. 

lo credo che il nazismo non 


possa essere ridotto ai campi 
di sterminio; il nazismo era 
una cultura, un clima, un siste¬ 
ma che si rifletteva in ogni 
aspetto della vita e non Mio 
airinterno dei calT^ri. 

Matfoo AmbrotoU. Milano 


MHan, NapoH, 
Senra, S. Gennaro, 
Berìusconi, 

Lenin, De Mita... 


MCaro direttore, compli¬ 
menti prima di tutto per il 
giornale, die mi pare sempre 
più ricco di notizie e dì opinio¬ 
ni, qualcuna deite quati. ma¬ 


gari, nell'ansia delt’orìginalità 
(per «scandalizzare i Irorghe- 
si», come abbiamo imparalo) 
un poco stravagante. Ira que¬ 
ste ultime oterei quelle 
e^resse da Michele Serra in 
un articolo su Napoli e Mllan. 
Lasciamo stare il calcio per-' 
chè, ahimè, non mi resta che 
piangere «lUa mia Juventus. 
MI ha stupito piuttosto il raf¬ 
fronto San Gennaro - Berlu¬ 
sconi e le conclusioni che. ad¬ 
dirittura, coinvolgono in bloc¬ 
co napoletani e milanesi, i pri¬ 
mi tutu smaliziati, contrab¬ 
bandieri di àgareue compre¬ 
si; 1 secondi tutti avviluppati 
nel mito, secondo il Serra, 
molto berlusconlano. del de¬ 
naro e de) succesM (dal qua¬ 
le. si deduce leggendo, deri¬ 
verebbero anche «petardi, 
striscioni razzisti e cori Intolle¬ 
ranti»: siamo sempre neil'az* 
zardo sociologico). 


Serra, nella «contesa», deci¬ 
de di stare dalla parte dei na¬ 
poletani (e qui avverto più 
snobismo che razzismo: se¬ 
condo me non si dovrebbe 
stare da neinma pane, quan¬ 
do sì parta di gente, allrimentl 
si finisce nel dualisrno, nè mo¬ 
derno né antico, sudisti - 
nordistO e Keglle «San Gen¬ 
naro». 

Che si possa detestare Ber¬ 
lusconi come si detestano tut¬ 
ti i padroni (Gardini, De Bene¬ 
detti. Agnelli e compagnia 
bella) va bene. Che si armi a 
rimpiangere San Gennaro mi 
pare troppo. Per un comuni¬ 
sta. almeno. Francamente 
non conosco, nella storia, la 
figura di San Gennaro. Ma non 
credo che «tutti» i napoletani 
si sentano gratificati se del 
santo si fa il toro simbolo, allo 
stesM modo per il quale cre¬ 
do non apprezzino le vignette 


con 1 mandollfil. gH spaghetti, 
la pizza e ì puldnella. Siamo 
nel folklore, che non rende 
mai giustizia alla cultura di un 
pmlo. 0 paggio siamo nella 
cultura delta subordinazione, 
che si fa forte magari di un 
mmaggln lelif^oio. neìlacul- 
tura, cioè, che era piaciuta 
tanto magari al cardinM Ruffo, 
quando aveva armato t tazia- 
roni contro i giacobini, o ad 
Achille Lauro quando sì face¬ 
va eieggere sindaco distri¬ 
buendo pacchi di pasta. 

iRMmma non credo pro¬ 
prio che San (fonnaro sla rivo¬ 
luzionario (a prescindere dd 
colore) e tanto meno quindi 
«moderno» (visto che a que¬ 
stioni di modernità si fa cenno 
nel pezzo). 

D altra parte alla denteo* 
già, al populismo e al folMore, 
ai santi (perchè non S. Am¬ 
brogio, allora, che rappresen¬ 
tò un tentativo di profondo 
rinnovamento pditico e am¬ 
ministrativo?), pieferiaeo. sce¬ 
gliendo Marx, per ora la bo^ 
ghesia della seconda fase. If 
«salto» riuscì mìo ai bolscevì- 
chi e non mi pare ci sia all'o- 
rizzonte un altro Lenin. Intra¬ 
vedo (riuttoslo De Mita... 

Marco Floieaia. Torino 


Non hanno proprio 
nulla da dire, se 
non prendersela 
con tutu? 


■■Cara Unità, ho letto le no¬ 
tizie sulla polemica dell'uà* 
moniti nel confronti delle 
fsvestia, il quotidiano del go¬ 
verno Mvtetico. relative wi 
allarmanti risultati negatM 
conseguiti dal Partito comuni¬ 
sta francese al primo turno 
delle elezioni presidenziali. 
Desidererei leggere sulle tue 
colonne qualche analisi ap¬ 
profondita, fra i molti articoli 
che i tuoi corrispondenti man¬ 
dano da Parigi, e che parlano 
di Mitterrand, di Le Pen e di 
Chirac, proprio sul voto, sulla 
politica, sulle prospettive del 
comunisti francesi. 

Nel loro Comitato centrale 
tenutosi dopo II primo turno, 
almeno da quello che ne ha 
riferito l'Unità, si è appreso 
Mlranto che il Pel ha deciso, 
sla pure a denti stretti, di Invi¬ 
tate i suoi elettori a rivenire l 
loro voti su Mitterrand. Ma dr- 
ca il proprio risuiiato, non 
hanno davvero nulle da dire, 
se non prenderaela con tutti, a 
partire (fd socialisti» fino ad 
accusare «la torghh^à* di 
aver Invehteio Joùqti\n,-cto»tt\- 
dato comuniste rii «disturbo»? 

La loro riduzione a «pàrtlti- 
no», il travaso diretto di voli 
che nelle città operaie sem¬ 
brano passere dal Pel addirit¬ 
tura al neo-fascista Le Pen, 
non induce i comunisti fran¬ 
cesi ad una approfondita ri¬ 
flessione sulla loro strategia, 
sulla loro cultura politica, ma¬ 
gari sul toro stesM gruppo di- 
ngente? lo credo che un gior¬ 
nale come l'Unità, non mìo in 
nome degli antichi legami, ma 
della comune realtà europea 
occidentale, dovrebbe contri¬ 
buire a far chiarezza sulle ra¬ 
gioni profonde, oggettive e 
soggettive, di questo dramma¬ 
tico declino del Pcf. 

Glaanf LaszerL Milano 


Né pudori 
da sacrestia, né 
drammatizzazioni 
controproducenti 


■■Cara Unità, devo con(es< 
Sara di avere un dubbio» uno 
di quelli che si la fatica a con¬ 
fessare e che pure restano 
dentro e ogni tanto turbano 


per qualche ailitno la coaclen- 
za. Mi rilèrisco alla campagna 
di Slampa aliomo dI'Akla. 

Premetto che sono conviii- 

10 della necesallà di spiegala 

11 più possibile alla genie co¬ 
me evitare l'Altls e. sopraltut- 
to, comeavliatlo gpmsrpilwf• 
si di una funiioiKé di un pla¬ 
care londaiMMall. qMfl» » 
rapporto idssuala. Lesètipk* 
dell'Olanda è signilicallvo: 
nIenM campagne'•aHaimMI- 
che, ma Mo al Mao alcu- 
IO.- CM non rinunciale al 
piacere, semplicemente aaai- 
cuialevi Hflle sua conseguen¬ 
ze; penfog o condom, l'im- 

poitanlei vivere. 

Detto cfueato, mi ihnana ria 
dubbio; l'epidemia sia laqan- 
do un numero di,vtttiliit afeu- 
ramcnta elevalo, eppure inol¬ 
io ma molto lideiiore a quella 
provocalo da malattie infatti- 
va coma Pepalile virala, ad 
esempio. 0 a suo lampo ja 
sleaaa poUomaliie. Eppure la 
drammaliBaikina è grande. 
A volta passlnp coMropiodii- 
cente parchi sembra quaal 
fatta par apingere al suicidio 
chiunque scopre, o solo tema 
di essere liaiaposilivo. 

Perché lanlo accanimento? 
Quanttr pesa la forza di un 
esiablishmmt acientifico, di 
un dusfnass medico e fauna- 
cologico che sta latluiando 
cifre da capdgiro attoiiw a 
questa sindrome? 

Credo che questo fenome¬ 
no sia soprattutto americano. 
In Halle Iona non siamo anco¬ 
ra al livella giuhio di dramma¬ 
tizzazione (sopratnitto per 
quel che riguarda i lossicoma- 
ni, i parla dell'Aids). Ma mi 
sembra sia il caso di pensarci 
a di mantenere nei conironll 
delle notizie che attivano da¬ 
gli Stadtlnttl quel tanto di di¬ 
stacco critico che spesso In¬ 
vece cl manca. Senza, ovvia- 
menta, adeguaral al pudori da 
sagrestia del ministro Donai 
Caltln. 

lorauo Malataala. 

Sesto San Giovanni (Milano) 


«LJbri,'riviste... 
ma si accettano 
anche diichi 
e muskassetle» 


■i Gentili» teduione, insie¬ 
me ed alcuni compagni stia¬ 
mo cercando qi mettere su un 
Centro giovànile, punto di ri- 
forimentp per fa popolazione 
gltrirMe della hostra città. 

Purtroppo i nostri mezzi so¬ 
no scarsi: facciamo appello ai 
lettori delA'Unità afIUvdttè ci 
inviino libri e riviste per la co¬ 
stituendo: biblioteca del On- 
tro. Si accettano volentieri an¬ 
che dischi e musicassetle. 

Sergio palila. Via Cecere 4 
960lè Lenllni (Siracusa) 


Co^ spiegate 
le quattro lingue 
panate 

da un algerino 


■■ Sgnor direttore, sono al¬ 
gerino. studente di Scienze 
naturali ed ho 20 anni. Parlo il 
cabilo (Ungua naturi), l'ara¬ 
bo Oingua nazionale), il fran¬ 
cese Oingua di snidio) e i'in- 

S lese Oingua internazionale), 
e qualcuno mi vuole scrive¬ 
re, benvenuta anche la lingua 
italiana, ma potrò rispondere 
solo in quella, delle quattro 
Mrea indicate, che mi verrà 
indicata. 

RacUd D|ire«o, 

BP. n. 04,15.431 Alt Idja A Y. 
Grande Oblila W.T.O. 

(Algeria) 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorolooiea sulla nostra psnisois è ancora eontrotìats 
dalia presenza di un'area di bassa pressione che dairAfrica settentrionale si estende fino alla 
Sardegna. Questo centro d'azione, nelle sua posizione, convoglia verso le nosus pentMis sria 
calda dik origine africana mantenendo la temperatura molto al di sopirà dai bvelU stagionali 
specie sulle regioni meridionali. Il flusM di aria calda è in vie di graduala estinztone e quanto 
prima dovrebbe essere sostituito da un convogliamento di aria più fresca di origina stisntics. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali, su quelle dell'alto Tirreno e eu quella deii’elto 
Adriatico cielo nuvoloso con possibilità di precipitazioni sparse e corettere intermittente. 
Durante il corso della giornata la nuvolosità potrà temporaneamente frazionarti teaciando il 
posto a zone di sereno. Per quanto riguarda le altre regioni dell'Italia cantrale, quelle detl'itatia 
meridionale e le isole maggiori, alternenza dio annuvolamenti e echiarite. queste ultime anche 
ampie e persistenti. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dei quadranti meridionali. 

MARI: moBBi i bacini occidentali • in particolare i meri prospicenti le Isole maggiori. 

DOMANI: sulla regioni deH'italia settentrionali e su qualle dell'Italia cenvale ciak) generalmente 
nuvoloso con possibilità di precipitazioni aperse a carattere intermittente che dal settore nord- 
occidentale e la fascia tirrenica tendono gradualmente a portarsi verro il aettore nord-orientate 
e la fascia adristica. Sulle regioni meridionali alternanza di ennuvolamenti e schiarite. 

martedì B MERCOLEDÌ: in queste due giornate il tempo non dovrebl)e andare M dt là degli 
schemi dalla variabilità per cui su tutte le regioni ai alterneranno annuvolamenti e e^lerite. Le 
temperatura dovrebbe diminuire portandosi gradualmente verso ì valori normab della stagio¬ 
ne. 



SERENO NUVaoSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO 




MAREMOSSO 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolieno 

— 


L'Aquila 



Verone 

— 

— 

Rome Ulte 

» 

— 

Trieste 

— 


Roma Fiumiein 0 


— 

Venezia 

— 

— 

CsmpobssM 



Milano 

— 

— 

bari 

— 


Tonno 

— 

— 

Napoli 



Cuneo 

— 

— 

Potenza 


... 

Genova 

— 

— 

S. Maria Leucs 


— 

Bologna 

— 

— 

Reggio Celabna 


— 

Firenze 

— 

— 

Messina 


... 

Pise 

— 

— 

Palermo 

— 


Ancone 

— 

— 

Catania 

_ 

.. 

Perugia 

— 

— 

Alghero 

... 


Pescara 

— 

— 

Cagliari 

— 

— 


TEMPERATURE ALLEITERO: 


Amsterdam 

12 

25 

Alane 

10 

31 

Berlino 

8 

17 

Bruxelles 

11 

24 

Copenaghen 

6 

14 

Ginevra 

8 

23 

Helsinki 

4 

14 

Lisbona 

13 

21 


Landra 

10 

19 

Madrid 

11 

17 

Mosca 

10 

19 

Nav» York 

11 

14 

Parigi 

15 

24 

Stoccolma 

8 

16 

Varsavia 

7 

1B 

Vienna 

13 

20 



■ LOTTOI 

DEL 7 MAGGIO Iti! 


Beri 

CefUert 

FfreMe 



NapoNM 

RemeN 


ieB7 2g12Ì2 
«t2G GUàG 
7» Aggi 27 1g 
It §22 7717 
471122174 
2e4g7Sg4Sg 
9214422042 
21212012 12 
27602222 4 
2 4 207222 


LE QUOTE; 

el pumi 12 L.22.tE2.000 

•Ipumill L. 1.220.000 
ai punti 10 L. 117.000 


. . .. . . 

Rinascita 


è la storia del -partito nuovo» 
di Togliatti e continua 
ad essere ogni settimana 
la storia originale del PCI 
V. — ' - .. .1 . . 


- 1 ^ l’Unità 

Il I Domenica 
JL\y 8 maggio 1988 
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IL DOSSIER 


Fu un passaggio d’epoca, 
in un nessb inscindibile 
tra elementi nazionali 
e intem^ionali 

Le scelte di rinnovamento 
compiute in quegli anni 
spiegano l’attualità 
della questione comunista 


I l problema che oggi cl sta di 
fronte, com'è noto, è quello del¬ 
la crisi del sistema politico italia¬ 
no, da cui scaturisce l'esiMnza 
mm di una vera e propria rifonoazio- 
ne democratica, di un progetto complessivo 
di riforma delle istituiloni e delia politica. 

Si parta molto di storia, dato che l'inter- 
pietaiione storica è anche uno strumento 
pratico. Benedetto Croce tentò di descrivere 
•armoniosamente> la storia d'Europa: ma da 
queirarmonia dissonavano fascismo, nazi¬ 
smo e guerra. Ci sono certamente elementi 
«armomcia ndla storia della repubblica de¬ 
mocratica in Italia. Giovanissima, è bene in- 
siitere: qualche volta si dimentica che non 
soto la monarchia ha retto fino al 1946 (altri 
paesi democratici sono tuttora a regime mo- 
rtsrchico), ma che nel 1946 perla prima 
MdMsi vota a scrutinio universale, donne e 


La strada percorsa ò straordinaria, se è 
vero che Wmo è uno dei paesi dove è più 
desiderabile vivere al mondo. La De ha fatto 
la sua fortuna autorsppresentandosi come la 
INinetpale Mrtatrlce «di annonie-: di prò- 

E . di liberti, di pace (o almeno di non- 
). Tate rappresentazione è sempre sta- 
1 e falsa al tempo stesso: la society ha 
subito in questi quarant'anni un terremoto 
n«mre paragonabile alle evoluzioni, e ai 
saUi. di altre epoche storiche. C lo sviluppo 
grotida di iMrime, e sangue. Tanto meno 
oggi può crederai atiendibue e soddisfacen- 
teuna descrizione armonica della situazione 
sforfoa. e dei processi che l'hanno formata: 
siamo, appunto, di fronte ad una crisi dello 
Stato 0 della formazione democratica, a una 
crù. acuta, della capacità di decisione e 
nspgr^ntanu del usietna politico e dei 

Per questo c'è battaglia sulla storia. La 
battaglia si concentra prevalentemente, a 
guardar bene, sugli inizi, sul periodo '45-'48; 
sugli anni successivi al '56, dopo la guerra 
d'Qngherla, qiiando ai divaricano te strade 
delle principali forze di sinistra, Pel e Psì; 
sugli anni successivi al '7S-'76, al tentativo, 
incompiuto e Mlito, di pieno compimento 
della democrazia, con l'accesso al governo 
delia maggior fòrza di opposizione che. 
uscitane nd '47. ha cqntestaio da allora., ma 
non rovesciato, il mpnopoilo democristiano. 

, Come.un,yelo di silenzio sl| invece 

S j un altro momento cruciale, il pàs^gio 
ai Settanta ai Settanta e. fopiaUbito. il 
biennio '6S-'69.0 meglio, se ne parla molto, 
troppo: ma tramite la memoria e le ricostru¬ 
zioni esistenziali che. a seconda dei penti¬ 
menti e delle gabbane rivoltate, o del rim¬ 
pianti crqMiscolari di gioventù, ^ presenta¬ 
no ora troppo «armoniche», ora scervellata- 
mente liquidatorie. Il problema invece è di 
inserire pienamente la discussione su quel 
periodo nella riflessione, storica e polìtica, 
che cl aiuta a interpretare il presente. Tanto 
più che il '68. come tutti gli altri momenti 
cnicisli, che preludiano a Kelte declive o 
mutamenti profondi, si presenta in un nesso 
inscindibile di elementi nazionali e interna- 

***Ser(o, meriterebbe più attenzione crìtica, 
intanto, da parte dei socialisti. £ difficile 
comprendere, per esempio, le ragioni della 
•Inedie distribuzione» di forze, a sinistra, 
le ragirml del «soverchiante peso» del Pei, 
tenia discutere di quel momento. £ anche le 
ragioni del sostanziale mantenimento di for¬ 
ze da parte del principale partito del centro, 
la De. 

li quadro politico entro il quale si muovo¬ 
no gli eventi di allora è quello del centro^ 
sinietra. Un'alleanza che ha avuto lunga in¬ 
cubazione, almeno dal 1958, compreso l'a¬ 
spro contraccolpo a destra dell'estate 1960 , 
governo Tambroni. Un governo che si 
forma nel 1964 (ancora contraccolpo a de¬ 
stra: le minacce golpiste del Sifar di De Lo¬ 
renzo). Quando ii fronte della società si met¬ 
te in movimento, nel ’ 68 -' 69 , siamo già ad 
una stagnazione della formula, le intenzioni 
riformiste e programmatrici sono bruciate, o 
trasferite nei «liori dei sogni» di un Psi ormai 
in gabbia. Le crisi di governo si succedono 
rapdamente. m uno «stop and go» che appa¬ 
re vìa via, e sempre più, privo di uno sbocco. 

Il fronte della società. Non si tratta soto 
della massiccia scesa in campo degli studen¬ 
ti. tanto meno^lo delle loro (ampie) forze 
radlcalizzate. E Tingerne degli intellettuali, 
diventati massa ed entrati, con 1’e.spansione 
del Welfare, in un nuovo rapporto con lo 
Stalo, che mutano coscienza e posizione po¬ 
litica. Sono interi settori delle classi medie 
che si spostano a sinistra. E sono gli operai 
della grande fabbrica laylorizzata cne impri¬ 
mono un segno di classe ad una stagione 
rivendlcativa senza precedenti 


S i tratta di una imponente spinta 
riformatnee e di mutamento, che 
assume anche tratti rivoluzionari. 

La De reagisce comminando 
politiche classicamente conser¬ 
vatrici e moderate, e atti di re¬ 
pressone aperta, attraverso gli apparati del¬ 
lo Stato, con una apertura ai nuovo «spinto 
pubblico». C'è del trasformismo. Ci sono i 
riflessi dello sconvolgimento democratico 
ne) mondo calloiico, dopo il Conciclio Vati¬ 
cano 11. C'è anche la percezione deU’apnrsi 
inevitabile di una stagione politica diversa, 
soprattutto in Aldo Moro, commentatore tra 
1 più acuti e aperti del '66, da lui interpretato 
come mutamento profondo del costume, 
della cultura, del comportamento di massa, 
e {TOi teorico della «terza fase», cioè del rap- 




n partito e i movimenti 


il XII Congresso del Pei sì svolse a 
Bologna dall'S 3114 febbraio 1969. A 
conclusione di un anno dì aspro con¬ 
fronto su tutti ì temi della polìtica in¬ 
ternazionale e nazionale, di lotte 
aspre e di scelte difficili, i comunisti- 
traevano un bilancio e avanzavano 
proposte e formulazioni nuove. L’eco 


dei grandi movimenti che avevano 
percorso la società si ripercosse nel 
dibattito. In questo quadro vanno 
collocate le affermazioni fatte allora 
da Enrico Berlinguer, al quale fu affi¬ 
dato il discorso conclusivo del con¬ 
gresso. Da questo discorso è tratto il 
passo che riproduciamo. 


■i Sono dinanzi a noi pro¬ 
blemi nuovi, che riguardano 
sia la vita interna del partito 
che i SUOI rapporti con l'e¬ 
sterno, due aspetti difficil¬ 
mente separabili per una or- 
ganizzazionur/Come la nostra, 
organizzazione profonda¬ 
mente immersa nella realtà 
sociale, nei movimenti, nelle 
lotte. In Italia stanno emer¬ 
gendo - e noi vogliamo favo¬ 
rirne Io sviluppo.--- realtà de¬ 
mocratiche ed anche realtà 
rivoluzionane che vanno ol¬ 
tre il partito comunista Su) 
piano teorico, ciò significa 
probabilmente che momenti 
di coscienza socialista fra le 
masse nascono oggi non so¬ 
lo perché portati dall'ester¬ 
no, dal partito, in seno a mo¬ 
vimenti nati per nvendica- 
zioni immediate, ma anche 
come risultato di forme nuo¬ 
ve di sfruttamento e di op¬ 
pressione e del clima politi¬ 
co generale creato dall'am¬ 
piezza delle forze rivoluzio¬ 
nane nel mondo, dalla diffu¬ 
sione del marxismo e, in Ita¬ 
lia, dal clima creato da tutte 
le nostre battaglie politiche 
ed ideali. 

Sul piano politico, ciò im¬ 
plica solo il riconoscimento 
deH'autonomia dei singoli 
movimenti, de! valore della 
partecipazione autonoma 
dei più van gruppi e dei sin¬ 


goli individui alla lotta per la 
trasformazione delia società, 
ma anche l’abbandono di 
ogni forma di esclusivismo e 
presunzione di partito che. 
del resto, non corrispondo¬ 
no né alle esigenze della lot¬ 
ta, né alla nostra concezione 
dell'accesso e della gestione 
del potere Ciò non significa 
che lo spinto di partito sia 
qualità da abbandonare II 
partito e ogni comunista, an¬ 
che e proprio perché chia¬ 
mati oggi a confrontarsi con 
nuove realtà e con nuove 
idee, devono sentire Vergo- 

f jlio di avere la propria paro- 
a da dire in ogni ambiente e 
categoria in cui nascono ten¬ 
sioni nuove e si manifestano 
spinte democratiche e rivo¬ 
luzionane, proprie idee da 
affermare, essendo capaci in 
pan tempo di cogliere quan¬ 
to. al di fuori di noi, può ar- 


ENRICO BERUNGUER 

ncchire il nostro stesso patri¬ 
monio ideale 
È chiaro che quando fac¬ 
ciamo queste affermazioni ci 
nlenamo a) problema forse 
più importaqte che sta oggi 
davanti a noi, e che è quelio 
deila saldatura con una ge¬ 
nerazione nuova che presen¬ 
ta alcuni tratti comuni Que¬ 
sto problema, che m forme e 
circostanze diverse ha di¬ 
mensioni mondiali, non è so¬ 
lo, in itsita, problema del no¬ 
stro partito, perché interessa 
tutto i) movimento operaio e 
democratico c Vmhera so¬ 
cietà nazionale Ma molto, 
per l'insieme del movimento 
e per la società, dipende dal 
modo come sapremo nsol 
vere la questione come parti¬ 
to e ne) partito, per il peso e 
l'incidenza dei comunisti m 
Italia, per Tinfluenza che 
hanno sempre avuto su tutta 


la realtà politica e culturale 
del paese i processi che av¬ 
vengono all interno del no¬ 
stro partito. 

L'essenza del problema - 
come affermava Lenin in un 
periodo m cui questo feno¬ 
meno non investiva cosi lar¬ 
ghe masse giovanili - sta nel 
fatto che vi è oggi una parte 
già grande delle giovani ge¬ 
nerazioni che si avvicina e 
scopre ii socialismo per vie e 
per motivi propn (o che si 
ribella anche soltanto al ca¬ 
pitalismo), e in questo modo 
arricchisce con nuove forze 
e con nuove idee l'insieme 
del mommento rivoluziona¬ 
no 

Naturalmente, m un paese 
come l'Italia, nel clima che 
noi abbiamo creato, questo 
fenomeno avviene in modo 
peculiare, tendenzialmente 
più favorevole che altrove. 


come è provato dal fatto che 
questa nuova generazione I 
considera il partilo comuni-1 
sla, e non altri, il suo princi-1 
pale interlocutore. 

La grande iniziativa da 
compiere, però, non può es¬ 
sere una semplice operazio¬ 
ne dì nngiovammento dei 
quadri (pur necessaria, e già 
m atto in quasi tutto il parti¬ 
to), ma è politica e ideale, 
culturale e morale. Si tratta 
cioè di individuare, ma senza 
affrettare generalizzazioni, le 
nuove vie di maturazione dei 
giovani a) socialismo, i tratti 
anche psicologici comuni e 
quelli peculiari ad ogni am¬ 
biente in CUI ha luogo questo 
processo. E si tratta di svilup¬ 
pare un'azione pratica e an¬ 
che di approfondimento 
ideale e culturale che ci per¬ 
metta, incorporando nel no¬ 
stro grande patrimonio quel¬ 
le spinte e quei motivi, di ar¬ 
ricchirlo e di renderlo sem¬ 
pre più vivo ed operante. 

Per nsolverlo bene questo 
problema, ma anche per altri 
e non meno importanti moti¬ 
vi, abbiamo bisogno di raf¬ 
forzare ed anche rinnovare 
in tutta la misura necessaria 
un vero stile e costume co¬ 
munista di lavoro 

CdaJfe conclusioni 
a/ X// congresso del Pci, 
Bologna 14 febbraio 1969) 


Chiude l’inchiestà sul ’68 
Cosa dissero Longo, 
Amendola e Berlinguer. 
Chiarante sui cattolici 

Pajetta su Praga e il 
nuovo internazionalismo. 
Le idee, Il Manifesto, 

Pei e marxismo anni 60 

porto nuovo tra la De e il movimento ope¬ 
raio tutto. 

Il Pei affronta una fase di fotta politica 
intensa, anche interna, e di torte rinnova¬ 
mento. La presrione «di rinistra», esercitala 
particolarmente dagli studenti, edai gruppi 
che vanno prendendo torma e organizzazio¬ 
ne, apre certo numerose contraddizioni, 
compresa quella tra la Fgci, t giovani comu¬ 
nisti e il partito. Ma la reazione non assomi- 
fllia certo a quella dì altri partiti comunteti. 

Quando George Marchais, nel marzo '68. 
attacca i «groupuscules», se la prende con gli 
studenti che in Francia si fanno guidare da 
un «ebreo tedesco anarchico» (Daniel Cohn- 
Bendit), « scava un fossato nel ra^rto con 
le nuove generazioni, mai più colmato. An¬ 
che nel Pei si va a vere e proprie rotture. In 
particolare col gruppo del «Manifealq» (ne 
scrive BadueD. una crisi che in parte ru do¬ 
vuta a) trascinamento di dissensi insoluti al- 
i’Xi congresso 0 966. tt primo dopo la morie 
di Togliatti), in parte al diverso giudizio della 
radicaiizzazioni dei mcmmentl, ad ovest e 
ad est Oa Cina). Le differenziazioni, nel 

a >o dir^ente, comunque ti NNono, ai 
mono, si confrontano: per esempio 
quella tre Longo e Amendola, della quale qui 
torniamo ai lettori documeptazione. 

Le elezioni politiche del m^io '68 erano 
andate piuttosto bene per il Pei. e avevano 
dato un altro colpo di acceleratore alla crisi 
de) centro-sinistra. Ma la prova dei fuoco 
viene ed egosto, con i'inveaone delie Ceco- 
riovBcchia da parte degli eserciti di Varsavia. 

Gian Carlo Paletta nell'intervista che qui 
pubblichiamo ricostmisce quegli eventi. 


L e nette oppotiztone del Pel ef- 
l’occupazione militare, la «ripro¬ 
vazione» deli’invasione. sono la 
conseguenza naturale del soste- 
tmmm ono dato fin dall’Inizio al tentati¬ 
vo di Dubòek, alla «Primavera di Praga». Co¬ 
stituiscono anche (come dice Pajetta, a cui 
però la parola non piace) li primo «strappo», 
uh vero e proprio «attraversamento» verro 
porzioni irreversibili di autonomia, e verso 
l'irreversibile concezione non solo di una 
«via demoratica» al socialismo, ma di un so¬ 
cialismo nella democrazia. Ponemmo allora 
la questione, poi più lardi pienameoteavilui^ 
pat«w Dòti deljnetodo ma del sistema Pf: 

mai questo approdo era storicamente matu¬ 
ro. Ma era anche l'unica posizione che con¬ 
sentiva di parlare alla società italiana, di sin¬ 
tonizzarsi, almeno parzialmente, con i suoi 
mutamenti. 

Uno sforzo compiuto con il XII Congres¬ 
so, tenuto nel febbraio 1969 in una Bologna 
coperta di ghiaccio. A rileggerìo oggi, l'a¬ 
spetto forse più innovativo appare nella di¬ 
spiegata teonzzazione della ^autonomia dei 
movimerìU dì massa». Ne parla Longo nella 
relazione, vi dedica la parte conclusiva del 
suo intervento ^he pubblichiamo in questa 
pagina) Enrico Berlinguer, che sarebbe pre¬ 
sto diventato vice-segretario e poi segreta¬ 
rio. Si tratta della definizione di un riporto 
partito-società nìent'affatto scontata, non 
solo ne) movimento comunista intemaziona¬ 
le, ma neppure tra i partili socialisti e social¬ 
democratici di matnee secondinternaziona- 
lista. 

Società e socialismo. In quel momento si 
trattava di punti decisivi del rinnovamento 
dei partito comunista. Che comportavano 
anche uno sforzo, una fatica di natura teori¬ 
ca e culturale, una rìlettura del Gramsci dei 
«Quaderni», della dottrina deir«egemonia» e 
della visione di una «nvoluzione in Occiden¬ 
te»; una verìfica dello storicismo marxista 
italiano alla luce dei marxismi revisionistici 
(e antistoricistici) sviluppatisi in Europa; l’in¬ 
corporazione nella politica stessa di cultura 
e conoscenza scientifica; ia rilettura dell'in¬ 
tera storia detrUnione Sovietica e del movi¬ 
mento operaio. Tante parti di questo lavoro 
sono restate frammentarie e incomplete, ^ 
sono anche imboccate strade a tondo cieco. 
Ma lavoro ne è stato fatto, in particolare 
allora, nel convegno del '71 su «Il marxismo 
italiano negli anni 60 e la formazione teori¬ 
co-politica delle nuove generazioni», che qui 
Cl ricorda Aloì. 

Sul piano pm strettamente politico, la que¬ 
stione che andammo ponendo, col XII Con- 

§ resso e oltre, fu quella di un superamento 
el centro-sinistra, di una «nuova m^gio- 
ranza» (di una «alternativa democratica», eb¬ 
be persino a dire Longo in un passo della 
relazione) 

Sono passati vent’anni, l'occasione del 
'76 non e stata colta, e la critica delle cause 
esula ora dal nostro contesto, così come il 
ragionamento sul «compromesso storico» e 
SUI governi di solidarietà. Dopo, è venuto il 
«pentapartito»: non una politica, quanto 
piuttosto un lungo passaggio verso altri luo¬ 
ghi La storia mondiate e italiana si è ulterior¬ 
mente complicata, si affacciano, su) piano 
interno e internazionale, sulla scala stessa 
delle «interdipendenze planetarie», altri pro¬ 
blemi 

Ma c'è un nucleo di questioni politiche, al 
cui centro sta la «questione comunista» e il 
compimento-riforma del regime democrati¬ 
co, che apparvero a cavallo degli anni Sm- 
santa e Settanta, e che non sono state risol¬ 
te E la discussione su di ciò, sui nessi e sui 

K jnti che ci collegano non solo al tempo dì 
enni e Togliatti, ma ai tempi che ci guarda¬ 
no più da vicino, non spelta solo arPci A 
sinistra, riguarda anche il Psi, e le sue diffi¬ 
coltà attuali di darsi, a tanta distanza da) 
centro-sinistra, una strategia dotata di signi- 
hcali non effimeri. 


rUnità 


Domenica 
8 maggio 1988 
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Il Dossier 



Pei e movimento studentesco: un dibattito 
esplicito. Luigi Longo incontrò i giovani 
e scrisse loro un articolo famoso. 

Giorgio Amendola dichiarò le sue riserve 


Scesero in campo i cattolici e si ruppe 
la centralità della De. Si avviò un rapporto 
col movimento operaio e il Pei destinato 
ad avere grandi sviluppi nel npstjro paese 



AMENDOLA 

Ma oceorre 
la lotta 
su due tali 

DaU'articolo apparso su «Rinoseffo» del 7 giugno Intifohlo: 
•Necessilà della lotta su due ^nth. Alle ritiene di Lohri>èir- 
do Radice, Lajolo e Ottavio Cecchl, Amendola rispose a 
giugno. ] 


Bisogna notare una nostra 
debolezza nel condurre una 
lotta coerente contro le posi¬ 
zioni estremiste e anarcmdie 
affiorate nel movimento stu¬ 
dentesco, e di qui diffuse an¬ 
che in certi settori del mo^- 
mento operaio. In realtà tutto 
Il nostro fronte di sinistra è te¬ 
stato a lungo scoperto, per il 
modo debole e incoerente 
con il quale viene condotta la 
lotta sui due fronti. Ora la lotta 
sui due fronti è una necessità 
permanente del movimento 
comunista. La lotta contro 
l'opportunismo socialdemo¬ 
cratico è efficace se essa vie¬ 
ne accompagnata da un'azio¬ 
ne coerente contro il settari¬ 
smo, lo schematismo e l'estre- 
mismb. Le due lolle si condi¬ 
zionano a vicenda; tanto più 
forte è l’esigenza di un attac¬ 
co contro la socialdemocra¬ 
zia (come in Italia), tanto di 
più bisogna impedire che que¬ 
sta lotta favorisca la formazio¬ 
ne di posizioni di settarismo e 
di estremismo. Non si tratta di 
misurare col bilancino del far¬ 
macista qual è astrattamente il 
pericolo maggiore, se quello 
di destra o dt sinistra, ma di 
comprendere, secondo le esi¬ 
genze poste volta a volta dagli 
sviluppi della lotta politica, su 
quale tasto si deve m quel mo¬ 
mento battere. Negli ultirhi 
tempi, le esigenze della lotta 
contro II centro-sinistra ci 
hanno obbligati a livolgere la 
nostra attenzione a destra, 
mentre sul piano intemazio¬ 
nale l'attacco recato contro i 
parlili comunisti da posizioni 
estremiste e anarchiche si fa¬ 
ceva sempre più pesante, an¬ 
che per le conseguenze, non 
solo politiche ma organizzati¬ 
ve, detrazione svolta dai co¬ 
munisti cinesi [...]• 

E necessario richiamare e 
valorizzare, davanti a un rigur¬ 
gito di infantilismo estremista 
e di vecchie posizioni anarchi¬ 
che, il patrimonio ideale che 
abbiamo accumulalo in de¬ 
cenni di dure esperienze. L'i¬ 
dea di una rivoluzione, inìaiata 
dagli studenti con ie barricate 
e che avrebbe dovuto svilup¬ 
parsi in uno scontro frontale, 
risuscita vecchie immagini ot¬ 
tocentesche. Ma già Lenin 
aveva ammonito a non gioca¬ 
re con la insurrezionel luna la 
strategia di una avanzata al so¬ 
cialismo da realizzare con 
uno sviluppo di lotte di massa 
economiche e politiche, per 
raggiungere obiettivi interme¬ 
di dì miglioramento delle con¬ 
dizioni di vita e di lavoro, con 
la attuazione di riforme di 


struttura, e con uno svnuppo 
della democrazia, costruendo 
nello stesso tempo l'unità dtl- 
ie forze politiche di finisti 
per dare uno sbocca pqlltiéó 
al movimento, venreboe 4N||< 
zata via dalla ricerca di una 
battaglia campale, da sferrile 
per di più nel momenio scebó 
dairawersario di claSM. U ^ 
ticosamente conquistala con¬ 
cezione di una autonomia del 
movimento sindacale, che ai 
pone obiettivi economh^ e 
anche politici, di sviluppo del¬ 
la democrazia nelle fabbriche 
attraverso una crescita detta 
autonoma forza contrattuale 
della classe operaia, e di ufià 
differenziazione e articolasKh 
ne tra i diveisi momenti deH’i- 
zione politica ed economica, 
nel quadro di un processo ge¬ 
nerale di lotta per la democra¬ 
zia e il socialismo, dovrebbe 
essere frettolosamente ab¬ 
bandonala. 

Inoltre, la ricerca di vie na¬ 
zionali al socialismo don^ 
be essere tralasciata in obbe¬ 
dienza ad un vago cosr toj^l- 
tismo, che non ha nulla a che 
fare con l'esigenza di un col¬ 
legamento tra le tonte operaie 
al livello europeo e più in ge¬ 
nerale con rintemazionall- 
smo proletario, che esatta e 
non annulla i momenti di co¬ 
scienza nazionale (...]. 

V'è una funzione Memoqe 
della classe operaia ime lolle 
per il socialismo, che le asse¬ 
gna il compito di dare uiùtà e 
disciplina a tutte le torse che, 
premute da esigenze obietti¬ 
ve, si muovono verno U sodi- 
lismo. V'è una funzione die 
spetta, storicamente, al parti¬ 
to comunista, per quello che 
esso ha fatto e per quello che 
esso rappresenta. Ctobblamo, 
perciò, contrastare, con un di¬ 
scorso fermo, le porzioni 
ideologiche e politiche che 
possono dividere gli studenti 
dai lavoratori. Se non amol- 
viamo al nostro compito, fa¬ 
talmente la direzione dei mo¬ 
vimento studentesco sarà ai- ' 
sunia da gruppi che potranno 
condurlo verso sbocchi non 
positivi. La lotta per una giusta 
direzione de) movimento stu¬ 
dentesco è fatta dì una batta¬ 
glia ideale per tracciare le li¬ 
nee di una stratMia di avanza¬ 
ta al socialismo, della elabora¬ 
zione di una piattaforma di 
trasformazione della società 
italiana, di considerazioni tat¬ 
tiche sulle scelte delle forme 
di lotta e degli obiettivi imei- 
medi, e sul modo di realiziare 
i unità di tutte le forze studen¬ 
tesche. e l'unità tra ^ studenti 
e gli altri lavoratori, delle fab- 
bnehe e delle campagne. 


LONGO 

Giisliidenti 

alleati 

possibili 


Dall'articolo rUmovimento studentesco nella lotta anticapita¬ 
listica», apparso su •Rinascita» del 3 maggio 1968, ad apertu¬ 
ra di un •Contemporaneo» dedicato alle •Prospettive delle 
sinistre». 


Nessuno può negare 
l'ampiezza e la profondità de) 
mot^mento studentesco in Ita¬ 
lia. Sulle sue ragioni e 1 suoi 
aspetti, ho avuto interessanti 
conversazioni con studenti, 
comunisti e non comunisti, 
che sono parte attiva del mo¬ 
vimento. [...] Ad uno dei no¬ 
stri ultimi congressi, noi Indi¬ 
cammo, per la prima volta, 
nel documento conclusivo, gli 
intellettuali di avanguardia tra 
le forze rnolrìcl della rivolu¬ 
zione d'Itsjla. È evidente che 
sarà dagli studenti che verran¬ 
no le nuove generazioni di in¬ 
tellettuali di avanguardia: 
l'ampiezza, la forza, lo slancio 
assunti attualmente dal movi¬ 
mento studentesco sono una 
promessa in questo senso. Per 
questo, io non considero af¬ 
fatto come un arbitrio, come 
un qualche cosa che non spet¬ 
ta agli studenti, in quanto tali, 
passare dalle considerazioni 
del loro problemi più specifici 
a quelli più generali della rivo¬ 
luzione Italiana. Al contrario, 
questa estensione del proprio 
campo di indagine e di lotta è 
del tutto naturale, da salutare 
e da incoraggiare. (...) Non si 
può negare che ci sja stato di¬ 
stacco tra il partito, le sue im¬ 
postazioni, la sua attività nelle 
università, e la realtà politica 
ed organizzativa che si è venu¬ 
ta creando nel campo studen¬ 
tesco, e in certi suol settori, 
particolarmente «attivi», parti¬ 
colarmente dinamici. Certi 
fermenti politici e culturali esi¬ 
stenti nelle università, solo 
tardivamente hanno interes¬ 
sato i nostri compagni, le no¬ 
stre organizzazioni. Perché? 
(...) lo credo che si possa dire 
che la preoccupazione di di¬ 
fendere il partilo dagli attac¬ 
chi alia sua unità ed alla sua 
compattezza, ha chiuso t no¬ 
stri compagni in una difesa ri¬ 
gida, muro contro muro, per 
così dire, senza nessuna a^r- 
tura alia comprensione delle 
ragioni ed anche alla conte- 
stazione degli argomenti al¬ 
trui. (...) Sono questi difetti e 
carenze che dobbiamo supe¬ 
rare, in ogni rnodo e con ogni 
sforzo. Essere presenti nella 
realtà del movimento non 
vuole solo dire registrare quel¬ 
lo che avviene, ma intervenire 
continuamente, con il dibatti¬ 
to e con l'azione, a chiarire 
situazioni, a vincere dubbi, a 


respingere errori. Non si tratta 
di fare superficiali richiami a 
lesi e schemi prefabbricati, 
ma. senza nessuna persuasio¬ 
ne né di superiorità né di infal¬ 
libilità, si tratta di confrontare 
p^izioni con posizioni, opi¬ 
nioni con opinioni, nella loro 
reaie concretezza, sforzando¬ 
si ogni volta di comprendere 
le orìgini. Il significato, la por¬ 
tata anche di quanto a prima 
vista appare assurdo e distor¬ 
to. Del resto, questo è il solo 
modo di restare nel «vivo» e 
nel «concreto» delle questio¬ 
ni. di misurare le nostre ragio¬ 
ni al confronto delle ragioni 
altrui e di farle avanzare, assi¬ 
milando anche quanto di buo¬ 
no e di valido troviamo negli 
altri. 

Dobbiamo respingere co¬ 
me negativa, e direi non da 
comunisti, la tendenza a non 
parlare delle cose sgradevoli, 
a tacere o negare le differen¬ 
ziazioni ed i contrasti. Non 
possiamo immaginve che un 
movimento oper^o e comu¬ 
nista della forza del nostro, 
che si pone obiettivi di pro¬ 
fondi rivolgimenti politici e 
sociali, che deve assimilare e 
omogeneizzare continuamen¬ 
te forze politiche e sociali di¬ 
verse, che porta ogni giorno 
alla lotta milioni e milioni di 
lavoratori e che è quindi og¬ 
getto continuamente dell'ag¬ 
gressione e della provocazio¬ 
ne avversaria, non possiamo 
immaginare, dico, che questo 
nostro movimento possa svol¬ 
gersi nella bambagia, senza 
dibattiti vivaci e anche duri 
contrasti interni. 

Finché ci si muove con la 
proccupazìone, realmente 
sentita, di realizzare nei mo¬ 
menti decisivi della lotta il 
massima di unità e di compat¬ 
tezza, dibattiti e contrasti non 
possono nuocere, ma sono in 
grado di risolversi in nuovo 
slancio e in nuova forza da da¬ 
re alla lotta. Possiamo ben di¬ 
re che il dibattito interno, 
franco ed anche duro, è una 
forma di sviluppo del movi¬ 
mento, quando esso non è fat¬ 
to a scopi di disgregazione e 
dì divisione delle nostre forze. 
Ma io credo che, anche in 
questo caso, la migliore difesa 
non sta nell'assumere posizio¬ 
ni rigide di chiusura che poi si 
risol vono In posizioni di pas¬ 


sività, ma dì combattere aper¬ 
tamente, vivacemente le posi¬ 
zioni avverse, combattendo 
anche, se vi sono, intenti di¬ 
sgregatori. {...] Dal momento 
che si pone il problema del 
rapporto movimento studen- 
tesco-classe operaia, non sì 
può non porre il problema del 
rapporto movimento studen- 
lesco-Partito comunista, non 
nel senso di una subordina¬ 
zione o integrazione di quello 
a questo, e nemmeno nei sen¬ 
so di una contrapposizione o 
di una concorrenza tra di loro, 
ma nel senso di contatti di 


collaborazione e di intese 
nell'azione. Noi riconosciamo 
che (t movimento studentesco 
ha bisogno di una sua autono¬ 
mia, che questa autonomia 
può assumere te fonne che 
più corrisponderanno alle sue 
esigenze ed alla sua maturità, 
ma affermiamo che e;^ non 
può contrapporsi al movimen¬ 
to operaio ed alta sue maggio¬ 
ri organizzazioni politiche e 
sindacali, pena la riduzione a 
strumento dì diwsìone del 
movimento operato e. in ulti¬ 
ma analisi, a strumento di in¬ 
tegrazione di questo nel sìste- 
ma. (...) 


Pd e cattolid alla prova: oltre il dialogo 


■1 La presenza di una componente cattolica 
nel '68 italiano è cosa conosciuta ed è stata 
variamente ricordala nelle rievocazioni che 
quotidiani e periodici hanno dedicato alle vi¬ 
cende di venl'anni fa. Basta pensare, dei resto, 
al peso che ebbero, fra i testi più letti di quel 
periodo, i libri di don Milani, a cominciare da 
quello sulla scuola di Barbiana; alt’emergere. 
fra i leaders del movimento studentesco nella 
primissima fase, anche di esponenti deli'/me- 
sa unfuersffaria, che provenivano dalle file 
delie organizzazioni giovanili cattoliche: alla 
radicallzzazione, che allora si ebbe, di un’asso¬ 
ciazione come le Adi; alla incidenza che certe 
correnti della CisI esercitarono nella caratteriz¬ 
zazione di quella lunga stagione di lotte ope¬ 
raie che dal '68 prese avvio. 

Questi fatti sono noti e su di essi non vi è 
bisogno di insistere. Meno si è invece riflettu¬ 
to. a 20 anni di distanza, su che cosa l’espe¬ 
rienza del '68 ha rappresentato per l'evoluzio¬ 
ne del mondo cattolico italiano; e su come 
quelle vicende hanno influito sugli sviluppi del 
dibattito che in Italia da diversi anni già era in 
atto a proposito dei rapporti fra movimento 
popolare cattolico e movimento operaio di 
ispirazione marxista, insomma fra questione 
cattolica e questione comunista. 

li punto oa cui partire è - mi sembra - la 
considerazione che per il mondo cattolico Ita¬ 


liano il '68 rappresentò la prima concreta oc¬ 
casione di impatto, sul terreno dello scontro 
sociale e politico e non solo su quello dell'eia' 
borazione e del dibattito ideale, fra i nuovi 
orientamenti che erano espressione del rinno¬ 
vamento avviatosi col Concilio e i complessi 
problemi in cui si manifestavano le profonde 
trasformazioni avvenute nel paese negli anni 
'50 e '60. È col '68 che diventano evidenti i 
limiti e le contraddizioni così de! moderatismo 
che era stato alla base dell'esperienza centri¬ 
sta come del cauto riformismo praticato dal 
centrosinistra. La critica conciliare ai troppo 
stretti legami tra fede e politica, alla visione 
«costantiniana» che faceva della Chiesa una 
«forza d’ordine» a sostegno degli assetti politi¬ 
ci e sociali esistenti, è così chiamata a misurar¬ 
si coU’esplodere non solo dì grandi movimenti 
di massa ma di una diffusa rivolta morale con¬ 
tro i caratteri iniqui e oppressivi della moderna 
società capitalistica. 

Le conseguenze sono dirompenti, almeno 
per una parte delle forze dell'area cattolica: 
attraverso là diretta partecipazione alle lotte 
nelle scuole, nelle fabbriche, nella società 
molti cattolici non solo acquisiscono una nuo¬ 
va consapevolezza critica e sperimentano nuo¬ 
ve forme di impegno, ma traducono in scelte 
concrete e impegnative il principio teorico del¬ 
la legittimità di opzioni politiche differenziate. 


Fu come se il Concilio di Giovanni 
XXUI fosse esploso nella società Ita¬ 
liana. Gruppi consìstenti di cattolici 
diedero vita a movimenti e gruppi 
che non potevano non confrontarsi e 
incontrarsi col movimento operaio dì 
ispireizione marxista. Si andò oltre il 
«dialogo», a un reciproco riconosci- 


GIUSEPPE 

Infatti proprio a partire da queire^erienza, e 
passando attraverso la tormentala vicenda del¬ 
la battaglia per il «no» nel referendum sul di¬ 
vorzio e la contestazione delle profonde dege¬ 
nerazioni del sistema di potere democristiano, 
nella prima metà degli anni Settanta si verìfica 
quello spostamento verso sinistra di ulta fascia 
consistente di elettorato cattolico che per la 
prima volta pone in crisi la «centralità» della De 
e determina ' dopo anni di vischiosità elettora¬ 
le - l'eccezionale avanzata comunista e la 
«grande occasione» del 75-’76. 

Ma non è solo sotto il profilo dei riflessi più 
immediatiamente politici chef va valutata la 
specificità deH'influenza esercitala, nel quadro 
dei grande sommovimento del '68 e degli anni 


mento di valori e a lotte comuni. Nel 
decennio successivo sì ebbero svi¬ 
luppi importanti, con il Pcì di Berlin¬ 
guer. E anche se con la solidarietà 
nazionale sì ripiegò su un rapporto 
più diplomatico che reale, i processi 
messi in moto allora sono ancora fe¬ 
condi. 


CHIARANTE 

successivi, dalla presenza di una non margina¬ 
le componente cattolica. Essa ha infatti dato 
un particolare contributo - in coerenza con la 
propria sensibilità culturale > a una delle ten¬ 
denze che. accanto a quella iperpoliticistica o 
p^indacale, si è itUrecciata in quel comples¬ 
so magma di fatti e dì comportamenti che ha 
caratterizzato il post-68: ossia la tendenza che 
si è manifestata nella nuova e particolare atten¬ 
zione dedicata ai problemi della soggettività, 
ai rapporti interpersonali, all'impegno volonta¬ 
rio. ai rapporti tra motivazioni eliche e agire 
politico. E questa una tendenza che ha inciso 
anche sul lungo periodo, ai di là del ripiega¬ 
mento che in alcuni casi è avvenuto - sul piano 
più dirett^ente politico - negli orientamenti 


di una parte dei gruppi cattolici che avevano 
partecipato ai movimenti e alle esperienze del 
’ 68 . 

Per quel che invece riguarda le relazioni tra 
questione cattolica e questione comunista, 
non v'è dubbio che la vicenda complessiva del 
'68, determinando un intreccio molto più sirel- 
lo nell’esperieriza sociale e politica di giovani, 
di lavoratori, di uomini e donne che si richia¬ 
mavano a diverse ispirazioni religiose e ideali 
(sino aquella «diaspora» cattolica iveUaànlstTa 
che avvenne dopo il referendum), portò a una 
svolta rispetto a quella stagione del «dialogo» 
che aveva dominato gli anni Sessanta. La fase 
del «dialogo» era infatti caratterizzata dalla ri¬ 
cerca di un confronto, e anche di possibili 
convergenze e di un «reciproco riconoscimen¬ 
to di valori», fra esponenti di due movimenti - 
quello comunista e quello cattolico - che si 
consideravano comunque quasi come due 
realtà compatte, che restavano l’una esterna 
all'altra. 

Dopo il '68 « coll'entrata in crisi, nella co¬ 
scienza di larghe masse e anche nel senso 
comune, del principio deir«unilà politica dei 
cattolici» e colla scelta di molli cattolici dì mili¬ 
tare nella sinistra o a fianco della sinistra - quel 
rapporto di alterità viene superato e l’esperien¬ 
za pratica e Ideale di tanti cittadini motivali 
nelle loro scelte anche da una personale fede 


religiosa entra a far parte > ttiapure non «Min 
attriti e re^stenze - del comune hag^Ho ^ 
esperienze della sinistra e in particMare del 
partito comunista. È anche fresie a questo 
processo che giunge a plerM maturasiòito, 
nell elaborazione del Pei (e con un didtiuiio 
impegno personale di Enrico Berlinguer), Il 
principio di «laicità» del paiUtO: inteso non €»> 
me indifferenza rispetto elle motivutonl td» 
che, alle scelte ideali e filosofiche, idle pó ffa- 
ni di fede o di pensiero, fflacome poàlbintèdl 
operare steccati ideoh^lcù e far converim 
in un comune impegno politioo per ta iraHor» 
mazione della società tendenze e orientamand 
di diversa origine e tradizione culturale. 

Non v'è dubbio che proprio alla metà degli 
anni 70. sulla base del comiriesso di vtainde 
messe in moto dal '68, si giunse - su scala di 
massa - al momento di più atto e più fecondo 
Intreccio fra questione comunista e questione 
cattolica. Risràito ad allora (e ciò è avvenuto 
negli anni della «solidarietà derhocralìcto, 
quando un rapporto dipiomaiico e meramente 
parlitico prevalse rispetto a più compteeie hmk 
tivazioni) ci sono stati passi indietro e riptoìi* 
menti. Ma molte delle novità dei primi anni 
Settanta hanno lasciato una protoiMlatlÌKCiàt 
rimangono ancor oggi vitali: ed è fona anche 
da qui che occorre ripartire per un uMoie 
cammino e pei nuove ricerche. 
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Le scelte intemazionali del Pei 
in queiranno cruciaJe nel racconto 
di Gian Carlo Pajetta. Furono decisive 
per noi le speranze e la tragedia di Praga 


Il policentrismo intuito da Togliatti 
era già nei fatti. Ci battemmo per la 
nostra autonomia e per il diritto di 
ciascuno a difendere la propria via 


Non siamo più tornati indietro 


Voglio chiedali prlM di 
l■ttot COBO vedi U SoMon- 
tono nel gnodro di quelli 
■hoiiloiie IntemiuoDale 
lo BovlaeDto? 

Per me. per noi ) etsenziile 
furono senza dubbio le spe¬ 
ranze e la tragedia di pi^a, 
le decisioni che U partito 
prese quell'estate quello 
che altn non io che non 
fino il termine potrebbe 
chiamare il primo vero 
•strappo» Fu un momento 


tutta la nostra storia, anche 
a quella personale di tanti di 
noi Ma penso di poter affer* 
mare che non vi arrivammo 
Impreparati Eravamo andati 
maturando negli anni prece¬ 
denti, attraverso un proces¬ 
so forse troppo lento e con¬ 
traddittorio, la nostra politi¬ 
ca per un nuovo Internazio¬ 
nalismo Questa non nasce¬ 
va solo dalla nostra elabora¬ 
zione teorica e dalla pratica, 
ma da uno sforzo costante 
per comprendere il mutare 
dell'Intera situazione Inter 


nazionale e adeguarvi la no¬ 
stra azione, anche interve 
nendo 

Abbiamb, nella primavera 
del '66, appoggiato, sin dal 
rinizio. il nuovo corso di 
DubCek Era per noi 11 tenta¬ 
tivo di un nnnovamento 
profondo dei modi della co¬ 
struzione del socialismo e 
del rapporti tra 1 paesi dei- 
l'Est^ 

Dopo il XX Congresso c'e¬ 
rano stati profondi rivolgi 
menti Qomulka divenne se¬ 
gretario del partito polacco 
prima quasi di esservi for 
malmente riammesso, a 
Varsavia si era giunti ad una 
svolta in modo indolore In 
Cecoslovacchia quasi non si 
volle tener dònto di muta¬ 
menti pur necessari Ne la 
Cecoslovacchia del 1968 
era l'Unghena del 56, quan¬ 
do la nostra posizione fu 
dettata non solo dalla consl 
derazione di un pencolo di 
restaurazione reazionaria, 
ma anche dal precipitare 
della situazione Intemazio 
naie Avvenne quel che av 
venne fino a quello che io 
stesso ho chiamato l'assassi¬ 
nio di Nagy Ma II fu poi per 
fortuna I opera successiva di 
Kadar che può essere oggi 
valutata in modo positivo fn 
Cecoslovacchia avvenne 
qualche cos^ di diverso nel 
1968 c era qualcosa di spe 
cifico e nuovo II partito era 
unito, aveva nconquistato 
molto della fiducia del po¬ 
polo sulla base del suo nuo 
vo programma Quando si 
delineò il contrasto con 


compagni in Urss convinti 
che tutto fosse finito e finito 
bene, io ero a Yalta in una 
casa di vacanze Un compa¬ 
gno sovieuco mi porto il te 
sto della cosiddetta nchle- 
sta di «aiuto fraterno», e su¬ 
bito mi Raggiunse una telefo¬ 
nata da Mosca che mi invita¬ 
va a rientrare in Italia, come 
tutti gli Italiani presenti in 
Urss Ricordo anzi, che al 
1 aeroporto di Sinferopoli 
riuscii a fermare un gruppo 


vano arrivando ignan di tut¬ 
to Nella notte raggiunsi 
bongo, egli mi informò della 
dichiarazione del partito 
che espnmeva «grave dis 
senso» per la «ingiustificata» 
decisione dell Urss dichia¬ 
razione che egli aveva di 
scusso per telefono con I 
compagni di Roma Insieme 
partimmo, via Pangl, dove, 
tra un aereo e I altro ve 
demmo i compr^ni francesi 
e con Waldeck Rochet con 
cordammo una posizione 
comune 


rn certo ima rattura, ri¬ 
spetto a lotta osa nostra 
iradiilone, Ih nD'aHerma- 



tri furono separati ma il 
giorno del ntorno 11 segre 
tarìo del Pel mi cercò al te¬ 
lefono il mattino presto e 
volle parlare per sapere co 
sa ne pensassero gli italiani 
^iche dovevamo raggiun 
gere subito 1 aeroporto, 
chiedemmo di fare il tragit 
Co, senza gli accompagnato 
ri sovietici per poter con 
frontare il nostro giudizio e 
le nostre preoccupazioni 
Cì illudemmo dopo Cier 
na nad Tisou e l'abbraccio 


di Breznev con Dubéek su 
un'evoluzione pacifica que 
sta fu forse un ingenuità da 
parte nostra potrei dire un 
inganno e non solo certo 
perno! da parte dei sovieti 


Il 21 agosto come è noto 
tongo era a Mosca aitn 


mento dei non allineati Cer 
to m ntardo dopo la parte¬ 
cipazione alla «scomunica», 
che era stata anche nostra e 
solo dopo la svolta di Kru 
scev 

Dunque, secondo te, era¬ 
vamo preparati a quella 
rottura? 

In qualche modo s! Lo di 
mostra il fatto che essa non 
provocò crisi nelle nostre fi 
le neppure del tipo di quel 
le pur limitate che awen 
nero dooo la condanna di 


Uto o dopo il 56 Si può 
dire che al 68 eravamo arn 
vati avendo già consolidato 
una visione realistica dei 
processi stonci e avendola 
affannata con forza anche 
nelle sedi internazionali Ri 


cordo nel 67 la conferen 
za dei partiti comunisti euro 


pei che SI svolse a Karlovy 
Vary Nella fase di prepara 
zione 10 sostenni inunmo 
mento di differenziazioni 
già assai nette la partecipa 
zione almeno come osser 
vaton del compagni jugosia 
VI Messo in minoranza in 
malo modo dovetti minac 
ciare una nostra astensioné 
dai lavori preparatori se si 
fosse continuato a non tene 
re conto delle nostre propo 
ste per qualcosa di nuovo 
Ottenemmo poi per la prima 
volta la pubblicità delle de 
cisioni oltre che il diritto di 
contatti di ogni delegazione 
con la stampa di ogni paese 
e infine persino una confe 
renza stampa di tutte le de 
legazioni in comune A qual 
cuno parve solo una trovata 
inventata dagli italiani per 
dar fastidio alla 


esten del Pcus 


Guardando all'evolurione 
della situazione mondiale 
lo quegli anul, non pensi 
che si stesse già attuando 
In qualche misura nel fatti 


I) *68 e la politica internazionale Non 
c e dubbio che in quell anno vengono 
a intrecciarsi all inverosimile una sene 
di nodi che si erano venuti aggrovi¬ 
gliando sull orizzonte mondiale dall i- 
nizio del decennio Vietnam e forme 
nuove di lotta antimpenalista, Amenca 
latina, Medio Oriente, strati giovanili 


che m Occidente cercano nuove stra 
de in senso anticapitalistico, cnsi «del 
campo socialista», asprezza crescente 
dei rapporti Urss Cina Prende le mos¬ 
se da questo quadro intemazionale la 
conversazione con Gian Carlo Paletta 
che era già da anni uno dei protagoni¬ 
sti della politica estera del Pci 


Certo e noi cercavamo di 


esserne protagonisti Sono 
gli anni in cui avviavamo re 
lazioni dirette con I Egitto di 
Nasser con la Sina e I Iraq 
con 1 Fin di Boumedienne 


Fondavamo la nostra auto 


nomia propno sul confronto 
con posizioni diverse dalle 
nostre Eravamo amici di 
Cuba ma non la pensavamo 
sempre come Castro La no 
stra cntica al guevansmo fu 
esplicita ma questo non ci 
impedì di vederi nel Che un 


Del Che ncordo che dopo 
la sua uccisione il compa 
gnoCorvatan invita a Ro 
ma SI meravigliò che avessi 
mo tappezzato i mun deila 
citta < oi suo ntratto loro 
consideravano la sua awen 
tura come pericolosa in 
America latina per ogni pae 
se Ri ,posi che noi non po 
tevamo e non volevamo 
spegnere gli ^tustasmi che 
le sue imprese e il suo sacri 
fido avevano destato in una 


va alla lotta antimpenalista 
Senza npudiare la via che 
avevamo scelto ma senza 
pretendere di dettare mo 
deili 


Infatti propno all inizio di 
quell anno con I offensiva 
del Tòt VI fu chi credette 
conclusa vittonosamenle la 
resistenza alla aggressione 
contro il Vietnam 


Ricordo che quando nel 
65 ero andato a chiedere a 
Ho Chi Minh se potevamo 
contribuire alla loro lotta 
con I invio di volontari an 
che solo di medici aveva n 
sposto che non occorreva 
Meglio se avessimo fatto 
una campagna di lettere agli 
Italiani d Amenca perche 
premessero sul loro gover 
no contro 1 aggressione 
«Ma quanti amencani crede 
te - gli dissi > che stiano dal 
la vostra parte?» «Se sono 
pochi - rispose - vedrai che 

erra del Vietnam e la 
darietà internazionale 
che etM auacitò non atte¬ 
nuarono peraltro il con¬ 
trasto Urss-Clna, che anzi 
si Inasprì Uno a^l scontri 
amati suli'Ussim; né ml- 
llorarono I nostri od 
cc. Alla rivoluzione cul¬ 
turale e alle guardie roase 
si ispirarono anche mori- 
menti torti allora, come ri 
diceva, «alla nostra slnl- 
•Ira». Quale fu la noatn 




utooomla, come non c'e¬ 
ra alate mal. 

Certo e ne sapevamo la por¬ 
tata Era stato Longo a dir 
mi, quando parlammo del 
suo viaggio a Praga «Ricor¬ 
dati che non possiamo poi 
piu tornare indietro» Ma la 
nostra autonomia faticosa 
mente costruita era anche 
frutto di equilibrio e pruden 
za legati anche alla speran 
za che le cose potessero 
evolversi nei paesi socialisti 
e che si sarebbero aperti già 
allora pur senza rotture più 
ampi spazi per I affermazio 
ne di vie nazionali La spe 
ranza risaliva al XX Congres 
so Non dimentichiamo che 
Togliatti anche se non co 
municò neppure al Cc il rap 
porto segreto, con I intervi¬ 
sta a Nuovi argomenti avan 
zò quelle accuse di «dege 
nerazione della democrazia 
socialista» che allota fecero 
scandalo m Urss e oggi ap¬ 
paiono ben al di sotto di 
quanto si senve nell Unione 
Sovietica e di quello che di¬ 
ce Goibaciov Togliatti pose 
la questione del «policentn- 
smo» che poi fu respinta so- 
pràttuttodai compagni fran¬ 
cesi dopo che sembrava es 
sercl stata con loro, subita 
dopo il XX Congresso la 
possibilità di un intesa per 
una comune azione rinnova 
tnce 

Ci eravamo comunque 



condotta in quella dlacna- 
alone? 

C era stata già nei 1959 una 
nostra delegazione che in 
contrò anche Mao Firmam¬ 
mo con il dingente del Pcc il 
testo di un documento co¬ 
mune I cinesi firmarono, 
ma. secondo I impressione 
che comunicai a Togliatti, 
senza condividere dawero 
quello che c era scntto Le 
differenze tra noi e loro era¬ 
no grandi da tempo, soprat¬ 
tutto sulla inevitabilità dèlia 
guerra da loro affermata 
Però non abbiamo voluto e 
consentito che il movimen¬ 
to operaio intemazionale ar- 
nvasse a una rottura e a una 
«scomunica», npetendo l'er¬ 
rore fatto per la Jugoriavia. 
Ci opponemmo alla con¬ 
danna anche quando essi 
ruppero con noi 
E già nel 65, quando la 
nostra pnma delegazione 
per il Vietnam stava per at¬ 
terrare in Cma ncordo di 
aver detto ai compagni che 
se ci avesse ricevuto anche 
solo una hostess cinese, 
avremmo dovuto dire che 
eravamo stati accolti a Pe¬ 
chino Gl accolse, invece, 
con una schiera di pionieri e 
bandiere rosse, quel Kan 
Scen che poi sarebbe stato 
definito l'anima nera della 
nvoìuzlone culturale Li invi¬ 
tammo al nostro congresso 
Gl chiesero soltanto se ave¬ 
vamo invitato I «nostri amici 
jugoslavi», risposi che era 
scontato I cinesi non ven¬ 
nero, non ri npeté cori lo 
scontro del congresso pre¬ 
cedente 

Abbiamo proceduto sulla 
strada della nostra autono¬ 
mia internazionalista, e tut¬ 
tavia come abbiamo difeso 
sempre ogni possibilità di 
contatto per affermare la 
nostra politica anche a 
prezzo di aspri contrasti, 
con ia stessa energia abbia 
mo nconoscluto il dintto 
degli altri a cercare la pro- 
pna strada 

Eppure I BoriMoH an- 
tuBperiallstt che aoifava- 
no allon e caratteriBaro- 
no U '68 procedevano per 


e lontane dalla nostra 
Che rappcril rinsdBBO ■ 
toisbUIre con qnerie Isr* 
«7 

E vero II'SB è anche l’anno 
dell'assassinio di Luther 
King del campus americani 
in lotta contro la gueira del 
Vietnam del Maggio france¬ 
se, del nascere anche m Ita¬ 
lia di movimenti talora In 
aperta contrapposizione a 
noi Qui forse possiamo do¬ 
mandarci se ci trovarono 
del tutto preparati Eppure 
anche in quell'anno non cl 
limitammo alla affermazio¬ 
ne della nostra autonomia, 
tentammo, e spesso ci nu- 
scimmo. di parlare anche a 
quelle forze, che si manife¬ 
stavano in forme che noi 
non accettavamo Difen¬ 
demmo gli studenti dalle 
violenze della polizia del go¬ 
verno di centro-sinistra, 
fummo presenti nei movi- 
menb di massa, e alle eie¬ 
zioni del 19 mt^o otte¬ 
nemmo un grande succes¬ 
so al quale contnbuì anche 
il voto di alcune delle forze 
che nei mesi precedenb si 
erano apertamente contrap¬ 
poste a noi Vennero allora 
alle Botteghe Oscure a gn- 
dare «E ora e ora, Il potere a 
chi lavora» 

G erano, naturalmente, 
anche tra noi differenze e 
sfumature Longo volle in¬ 
contrare ^11 esponenti dei 
movimenti giovanili (credo 
ci fosse persino Scalzone), 
per ascoltarli e comprende^ 
li, e a loro volle anche riferi¬ 
re sul suo viaggio a Praga. 
iNonostante i nostri limitUn- 
somma, non prevalsero le 
tendenze centnfughe 
Dunque slamo alati dlvc^ 
si anche rispetto al comu¬ 
nisti di altri paesi od con¬ 


fronto con I problemi che 
Ijote il movimento del 

Forse la diHeienza sla nel 
fatto che la nostra politica 
aveva sempre voluto essere 
unitaria. Ce lo ricorda la sto¬ 
na Persino dall Inizio dal 
periodo che consideriamo 
di settarismo, quando Bordi- 
ga fu il primo segretario del 
partito, passammo già nel 
24 alle elezioni m lista unica 
con Serrati, e Gramsci e To, 
guaiti riuscirono a formare II 
nuovo gnippo dirigente 
Con i socialisti abbiamo più 
volte rotto e ripieso i rap¬ 
porti, e anche oggi, quando 
CI accade talora di essere 
oggetto di attacchi persino 
sconsiderati, non perdiamo 
né la speranza né la pazien¬ 
za necessarie per ricosiniln 
un tessuto imitano E questo 
vale anche per la nostra po- 
litica intemazionale Dilea 
deie la nostra indipendenza 
e riconoscere il diritto degli 
altri alla propna è questo 
che et consente di poter es¬ 
sere considerati oggi, per fa¬ 
re un esemplo, degli amici 
di Alfonsin. anche se i co- 
munish argenUni gli volano 
conno, di coniare qualcosa 
nella ainiztta europea non 
perché le sue diverse foize 
siano animate dal nostri 
stessi principi, o perché le 
abbiamo aiutale, quel poco 
o quel molto die cl slamo 
nusciti, a riOettere sul nuo¬ 
vo, ma perché la nostra n- 
cerca non tende a soluzioni 
utopiche, ma è legata alla 
realtà, la quale in ciascun 
paese e in ciascuna situazio¬ 
ne non può non assumere 
colorazioni diverse Del le¬ 
sto, in un piccolo libro che 
non mi stanco di invitare a 
nieggere, U Manifesto dei 
comunisti non si parla di un 
partito unico, ma di una 
vanguardia che en ra in rap¬ 
porto e anima il più vasto 
arco delle forze che si batto¬ 
no per il rinnovamento della 
società Non siamo noi, di 
cevano Marx ed Engels, a 
poter pieiigurare la Cltli del 
Sole, ne sappiamo In quale 
città e sotto quale sole po¬ 
tremo vivere noi o i nostn 
nipoti 

DopoUtSedopol’uiu- 
no openlo del’W, viene U 

illluio a destra dall’Ini¬ 
zio anni 70. Poi la nostra 
«nnde ilpieu a antà dd 
decennio-In che aedo aa 
qacota rlprean lodae la 
notita atrategla per aa 


cosi COBO h avUnppata 
sono In golila di Berlin- 
gner? 

Berlinguer ha dato anche 
peisonalmente un grande 
coninbuto Ricordo quanto 
lece nel corso della prepa 
razione e dello svolgimento 
della Conferenza di Mosca 
tra partih comunisti, quando 
Il Pei votò uno solo dei quat 
tra punti del documento li- 
naie, marcando il suo dis¬ 
senso sugli altri E penso so¬ 
prattutto al momento più 
avanzato della sua elabora 
mone, con il tentativo che fu 
delinito dell eurocomuni¬ 
smo Anche allora noi non 
volevamo lo -«ttappo. 
Quando toccò a me m rap¬ 
presentare il Pei al congres¬ 
so del Pcus, e non mi fu 
concesso di parlare nell au¬ 
la congressuale, non fu per 
un compromesso logistico e 
neppure per un compro¬ 
messo ideologico che andai 
a parlare alla Sala dei sinda- 
cab, per dite con franchezza 
tutto quello che pensavano t 
comunisti italiani 
Ebbene, questa nostra po- 
lihca che Berlinguer ha por¬ 
tato avanh e difeso é quella 
che oggi, a vent’anni dal '68, 
ci consente di allargare la 
nostra visione a un cairpo 
sempre più vasto, e dt laici 
protagonisti nella costruzio¬ 
ne di una sinistra che può e 
deve ntrovaiB ì propri ele- 
menu di unità soltanto se sa 
nspettaie le proprie dìlte- 
renziazioni 

















































































■I «Non fu un processo... 
fn reellà avevamo la consape* 
volena di avere indotto il Pei 
a discutere a lungo e serta* 
mente attorno a problemi es* 
•eniialii. Rossana Rossanda, 
nel novembre del 1979. ricor* 
dava cosi la vicenda che dieci 
anni prima aveva portato alla 
radiaàjone del Pei del «gruppo 
del Manifesto». 

Il sommovimento sociale e 

E litico del '68, gli studenti di 
rkeley. Roma. Parigi e Ber¬ 
lino, a il Vietnam, la trage¬ 
dia cecoslovacca, In Italia la 
crisi profonda del centro-sini¬ 
stra riconosciuta con una ap- 
paasionata «autocritica», di 
fronte al suo partito, da Moro 
sleaao che del riformismo de¬ 
gli anni Sessanta era stato li 
vero padre, le lotte operaie dì 
«tipo nuovo»: tutto questo 
aveva spinto un gruppo di dir- 
genil periferici e centrati del 
Pel, di Inlellettuaii. a spingere 
a fondo e a radicaliisare una 
critica che aveva origini più 
lontane, li «Manifesto» (che 
originariamente avrebbe do¬ 
vuto chiamani gramsciana¬ 
mente «Principe»! come rivi¬ 
sta e come iniziativa politica, 
nacque nell’immediato dal se¬ 
no stesso del XII congresso 
del Pei di Bologna, dove Pin- 
tor, Rossanda e Natoli aveva¬ 
no espresso posizioni critiche 
assai nette sui temi dell’auto- 
nomia internazionale del Pei, 
del superamento del capitali¬ 
smo, della democrazia inter¬ 
na. Erano però quelle solo ac¬ 
centuazioni di più antiche te¬ 
matiche maturate nel corso 
degli anni Sessanta (la con¬ 
trapposizione di linee e di 
scelte, allora personalizzata 
sommariamente in Amendola 
e Ingrao) e sfociate poi nel la¬ 
cerante confronto deil'Xi 
congresso del gennaio '66. 

A conclusione del XII con¬ 
gresso i tre «dissidenti», su 

K sta dello stesso Enrico 
guer che allora veniva 
eletto vicesegretario (fu Lucio 
Lombardo Radice che lo rac¬ 
contò ail’rEspresso» dieci an¬ 
ni dopo, nel 79), vennero 
confermati nel Comitato cen- 


UOO BADUEL 

trale. L'impressione era però, 

§ là in quel momento, che la 
ifferenziazione fosse andata 
ormai troppo oltre, per potere 
essere ricomposta nei confini 
di un dibattito interno secon¬ 
do gli schemi e nei confini 
dell%poca: si era giunti al 
punto di precipitazione di una 
storia decennale e su questo i 
conti andavano ormai fatti. A 
poco servi che a conclusione 
di quel congresso, «dopo at¬ 
tento esame delle conclusioni 
del compagno Berlinguer», la 
Rossanda ritirasse il docu¬ 
mento proposto da lei, Pintor 
e Natoli «per non irrigidire la 
discussione con un voto con¬ 
trapposto». Era già tardi. 

Nel giugno di quello stesso 
anno usciva il primo numero 
dei mensile «il- Manifesto» .in 
una veste editoriale inedita e 
sofisticata che gli garantì subi¬ 
to oltre trentamila copie di 
diffusione, il «gruppo» era for¬ 
malo dai tre membri del Cc 
che abbiamo detto (lutti 
esclusi da incarichi di lavoro 
dopo il congresso), e da altri 
fra cui Lucio Magri, Luciana 
Castellina, Valentino Parlato, 
Massimo Caprara, Eliseo Mila¬ 
ni, Filippo Maone, Usa Foa, 
Ninetta Zandigiacomì, Luca 
Trevisani. Omelia Barra. Diret¬ 
tori della rivista erano Magri e 
Rossanda. Rispetto all'ipote» 
iniziale, di cui si era comincia¬ 
to a discutere già nel '68, di 
una rivista autonoma di ricer¬ 
ca e di stimolo molti avevano 
rinunciato a partecipare, so¬ 
prattutto esponenti della vec¬ 
chia area della sinistra detta 
«ingraiana» e sindacalisti. 

Neiredilorlale dei primo 
numero del mensile si spiega¬ 
va che la scelta della testata 
uManifesto» era stata fatta 
«per sottolineare il bisogno di 
un riferimento ideale nella ri¬ 
cerca di quella unità di ispira¬ 
zione delle forze rivoluziona¬ 
rie, oggi per tanti aspetti com¬ 
promessa». 

Sul numero di «Rinascita» 
immediatamente successiva 
alla uscita della rivista. Paolo 
Bufalini scrisse una netta criti¬ 
ca accusando il gruppo di ma¬ 
scherare, sotto iivelo del dirit¬ 
to alla libertà di ricerca, «una 


diretta contestazione politi¬ 
ca». 

11 30 e li 31 luglio si riunì il 
Cc che aU'ultimo punto all'or¬ 
dine dei giorno portava l'indi¬ 
cazione di «informazione sul 
caso del Manifesto». In quella 
occasione la segreteria 
espresse una condanna politi¬ 
ca dell'Iniziativa, ma non fece 
cenno ad alcuna misura disci¬ 
plinare. Fu Natta a proporre 
che la questione, comunque, 
fosse discussa e approfondita 
dalla V commissione di orga¬ 
nizzazione (da lui presieduta). 
Durante l'estate ci furono nu¬ 
merosi incontri e colloqui fra 
Ufficio politico e gruppo del 
•Manifesto», nel corso dei 
quali si discusse fondamental¬ 
mente più che delia «legittimi¬ 
tà», della «anormalità» della 
esistenza di una rivista fuori 
da ogni rapporto con gli orga¬ 
ni dd partito. 

In agosto un episodio parti¬ 
colare indicò che però ormai 
la radicalizzazione aveva as¬ 
sunto un ritmo inconlroltabl- 
ie. Luigi Pintor scrisse una let¬ 
tera polemica nei confronti di 
un artìcolo pubblicato a metà 
agosto da Giorgio Amendola 
$ull'«Unità> e nel quale si af¬ 
fermavano maturi i tempi per 
un ingresso del Pei in una 
maggioranza di governo. La 
lettera non fu pubblicata né 
dair«Unità» né da «Rinascita» 
e uscì allora sul numero di set¬ 
tembre del «Manifesto». Uscì 
anche un editoriale («Praga è 
sola») che sollevò aspre rea¬ 
zioni in una parte del partito 
(e ci fu la «minaccia» ai pub¬ 
blicare una contro-rivista di 
carattere «filo-sovietico» diret¬ 
ta da D'Onofrio). La V com¬ 
missione si riunì e, con il solo 
voto contrario di Luigi Pintor 
che ne faceva parte, chiese la 
cessazione della pubblicazio¬ 
ne della rivista. 

La richiesta fu avanzala co¬ 
me proposta nel Comitato 
centrale del lS-t7 ottobre. 
Enrico Berlinguer fece, In 
quella occasione, un discorso 
di apertura chiedendo «non 
un gesto di obbedienza ma 
l'accettazione di un metodo 


Le fotografìe di questo dossier sono di Adriano Mordenti 


di discussione», e aggiungen¬ 
do anche che comunque re¬ 
stava aperto e da risolvere il 
problema dì indmduare, nel 
partilo, «i modi della espres¬ 
sione efficace del dissenso dì 
cui non basta riconoscere e 

f iarantìre la legittirhità». La re¬ 
azione delia V commissione 
chiedeva però, neH'ìmmedia- 
to, la chiusura della rivista co¬ 
me «inammissibile attività di 
tipo frazionistico» e su questo 
SI votò. 

La proposta veniva appro¬ 
vala dal Cc e dalla Ccc con II 
voto contrario di Rossanda, 
Pintor e Natoli e l'astensione 
di Luporini, Lombardo Radi¬ 
ce, Cniarante e (con una lette¬ 
ra inviata In seguito, essendo 
assente) Caravinì. Con una 
lettera a Berlinguer del 28 ot¬ 
tobre. Rossana Rossanda con¬ 


fermava poi ta vcrioatà dì pro¬ 
seguire la put^iicazione delia 
rivista da lettera fu pubblicata 
dai «Manifesto» in dicembre). 

Si aprì a quel punto una di¬ 
scussione In tutte le sedi del 
partito sui «caso» e e^ rivelò 
subito, per i toni aspri e anche 
esasperati che toccò in molte 
federazioni, che una ricucitu¬ 
ra era ormai impensabile. Il 12 
novembre la Direzione del 
partilo approvava un docu¬ 
mento con cui chiedeva ai Cc 
di prendere «entro novembre, 
i necessari provvedimenti». li 
Cc e ia Ccc si riunivano ii 25 e 
26 novembre. Una ^pia rela¬ 
zione di Natta, che collocava 
tutta la vicenda nel quadro dei 
rinnovamento della vita inter¬ 
na del Pcì che doveva prose¬ 
guire. propose la radiamone 
(e non l'espulsione, fatto alfe- 


poca del tutto nuovo) dei 
compagni del «Manifesto». 

il Cc approvò - dopo che 
Natoli aveva iello una dichia¬ 
razione comune - con i voti 
contrari di Rossanda. Pintor, 
Natoli, Lombardo Radice. 
Mussi. Luporini e l'astensione 
di Chiarante. Garavini, Bada¬ 
loni. Nei giorni,successivi fu¬ 
rono radiati, dalle rispettive 
organizzazioni, Lucio M^ri, 
Luciana Castellina, Massimo 
Caprara, Eliseo Milani e gli al¬ 
tri. 

li «Manifesto» usci ancora, 
divenne quotidiano, si fece 
partito con il Pdup che. prima 
contrapposto, si spostò poi su 
posizioni unitarie con il Pct e 
iniine la maggior parte dei 
suoi componenti, nell’ultima 
fase della segreteria Berlin¬ 
guer, tornò a far parte <tel par¬ 
tilo comunista. 


Hi «Gii anni Sessanta, col 
fìDiìie delle riviste (da Qua- 
demi rossi a Ctasse operaia, 
da Con/ropfono ai Quodemi 
piacentini) e della militanza 
sul «bordo sinistro» del Pei, 
con la larga diffusione nel '€8 
studentesco del pensiero 
«fraitcofòRese» e deli'Uomo a 
una dimensione di. Marcuse, 
con la crescita e 1) relativo 
consolidamento di un ione 
pensiero criticò estraneo alla 
matrice marx-leninista, hanno 
come spiazzato, posto in una 
situazione di jitiesa buona 
pane degli intellettuali più «or¬ 
ganici» ai Pei, legati alfa origi¬ 
nale rielaborazione del marxi¬ 
smo portata avanti in primo 
luogo dai dirigenti storici dei 
partito, sulla Jinea Cràmsct- 
Togliatti. Il dibattito filc^fico 
e politico che si origina dai 
testi di Marx e dalle sue iriiér- 
prelazioni, un dibattito che 
negli anni Cinquanta aveva 
preso le mosse dentro al Pei 
(basti pensare a Banfi e Della 
Volpe), nel cuore degli anni 
Sessanta si allarga, ai compli¬ 
ca insomma, mentre si assiste 
a significativi mutamenti e cri¬ 
si, sui piano nazionale (cresci¬ 
ta di un forte capitalismo mo¬ 
nopolistico e di btato, aumen¬ 
to del lavoratori dipendenti 
non operai) e intemazionale 
(Praga, il conflitto cino-sovie- 
tico). 

Nasce su questo sfondo il 
convegno organizzato a de¬ 
cennio concluso. neil’ottobre 
del '71, dall’istituto Gramsci. 
Il titolo deirincontro. cui par¬ 
tecipano filosofì ed economi¬ 
sti • mancano gli storici - diri¬ 
genti e leader comunisti dei 
movimento studentesco ses¬ 
santottino. è ambizioso e im¬ 
pegnativo: «Il marxismo italia¬ 
no degli anni Sessanta e la for- 
I mazione teorica-politica delie 
I nuove generazioni». Il con- 
I fronto, Io sconuro talvolta, è 
esplicito. Vediamo. 

M la relazione di apertura 
I di Nicola Badaloni tenta il 
confronto con le nuove cate¬ 
gorie del «giovane penderò 
marxista» (ir sistema, la rii^o- 
iuzione, la revisione) alla luce 


ANOREA ALOI 

della «dollrìna comunista», 
chiamando in causa la «legge 
del valore» e Lenin, fino ad 
esaminare la questione della 
transizione. Claudio Petruc¬ 
cioli e Giuseppe Vacca discu¬ 
tono il primo le trasformazioni 
sociali (aumento dei «ceti sa¬ 
lariati non proletari») che han¬ 
no fatto da base sia alla teoria 
•operaistica» che alla «utopia 
negativa» nella quale si «espri¬ 
me il rifiuto della propria col- 
locazione sociale», il secondo 
le «forme ideologiche» che 
•più hanno influito nella for¬ 
mazione delle nuove leve di 
militanti». Vacca parte nella 
sua analisi, demolitoria ma 
puntuale, dai Quaderni rossi 
e da Raniero Panzieri Oì pri¬ 
mato delle forze produttive e 
4deHa tebbricafjispetlq gi,jrapr r, 
^ porti sociali),per .passare a 
MàfioTtónti (Tawa - dice - è ‘ 
una «riduzione teorica dei ca¬ 
pitale ad economia») e alla 
■morte deirideologia» procla¬ 
mata da Asor Rosa e Fortini. 
Dietro il dibattito delle idee 
fanno capolino problemi bm- 
cianti: chi e a quale livello rap¬ 
presenta la classe operaia? 
Cosa controbattere a una vi¬ 
sione del «processo rivoluzio¬ 
nario come blocco della pro¬ 
duzione; sciopero generale! 
lotta continua!»? Dove si può 
verificare un incontro tra mo¬ 
vimento operaio e movimento 
studentesco? 

Analisi dell’estremismo nel¬ 
le versioni spontaneistica e 
marxista-leninista, critica del¬ 
la critica alla strategia «pura¬ 
mente democratica» del mo¬ 
vimento operaio, operaismo e 
rivoluzione culturale cinese, 
legge del valore e «irrazionali¬ 
smo piccolo-borghese»; il 
convegno dèi Gramsci sem¬ 
bra non voler lasciare nulla al 
di fuori della cornice teorica 
marxista, cui tutto va rìcon- 
dotto, in osculo al nesso in¬ 
scindibile di teorìa e prassi. Il 
compito «egemonico» sembra 
a qualcuno difficile. Dice Va¬ 
lentino Cerralana: «In verità la 
situazione reale, e non quella 
ipotetica, del marxismo in Ita¬ 
lia è dominata dalla tendenza 


alla frantumazione della ricer¬ 
ca teorica e dalla sua separa- 
zionè dei processi reali cne si 
sviluppano indlTOndentemen* 
te dal travaglio teorico da esd 
Stessi stimolato». L.a ricérca è 
più libera, constala (jerratana, 
ma si separa dal processi poli¬ 
tici, dalla lotta politica. Certo, 
rimpiangere il passalo sta di* 
ventando arduo, ricorda Um* 
berto Cerroni, parlando di un 
trascorso legame «mistico, In¬ 
fecondo. non costruttivo» tra 
pcuUio e intellettuale, ridotto a 
•cinghia di trasmissione». «Gli 
spazi specifici dell'indagine 
teorica non stanno nella parti- 
ticUà, ma nella criticità, nella 
scienza», dice Cerroni e ag¬ 
giunge: Il comuniSmo non e 
una teorìa conclusa, come 
•noT^ l^conqlusa l'opera di 
Marx». Una Ossewazione che 
ritro^amO In Cerralana («Il 
marxismo si presenta oggi co¬ 
me un complesso di nozioni 
teoriche iortemenie contro¬ 
verse»), e in Aldo Zanardo, 
mentre Mario Spinella spezjta 
una lancia a iavore delle cor¬ 
renti libertarie de) marxismo e 
Gian Enrico Rusconi intervie¬ 
ne in difesa della teoria crìtica 
francofortese di impianto so¬ 
ciologico. 

Emerge nel convegno del 
Gramsci la nozione di «crisi 
del marxismo». Ma non solo vi 
si gettano le basi per una lettu¬ 
ra non dogmatica dei classici 
marxisti che Fintellettuale co¬ 
munista comincia a vedere 
come parte, non più come 
tutto. Si discute «reffello di 
padronanza» del marxismo, si 
polemizza sulla legge del va¬ 
lore « si accenna centrali¬ 
tà nei processo produttivo 
della distribuzione e del con¬ 
sumo (Napoleoni). Più a fon¬ 
do, ci SI chiede: qual è io stalo 
della dialettica del Pei con l'e¬ 
sterno? Non c’è dubbio, ii 
convegno sul marxismo neaìl 
anni Sessanta, pur nella rituali¬ 
tà di alcuni interventi, porta al¬ 
lo scoperto un buon numero 
di questioni accantonate. E un 
pensiero duttile, aperto, anti¬ 
dogmatico segna li un nuovo, 
importante punto al suo atti- 


iLDmm 


non processo 


là scissione dei gruppo dei «Manife¬ 
sto» maturata nei corso dei 1969 e 
sanzionata dalle radiazioni nel no¬ 
vembre di quell'anno è ii portato 
eatremo, nelle file del Pei, del dibatti¬ 
to svoltosi nel (e attorno) al Sessan¬ 
totto. Ci fu un intervento di Berlin¬ 
guer; dopo un'ampia relazione di 


Natta, si arrivò al provvedimento ma 
con il voto contrario o l'astensione di 
alcuni membri del Comitato centrale. , 
Quali erano i temi di politica interna, (. 
quelli di politica intemazionale e 
quelli del costume di partito alla base 
del dissenso. Eppure oggi molti di 
quei compagni sono con noi. 


Nell'ottobre del 1971, un convegno 
dell'Istituto Gramsci si propose di af- 
irontare il tema del marxismo del de¬ 
cennio precedente e della sua in¬ 
fluenza nella formazione delle nuove 
generazioni. Era, in effetti, il grande 
tema teorico portato in luce dall'e¬ 
splosione del xssantotto, e richiede¬ 


va una impietosa analisi delle difficol¬ 
tà in cui si era venuta all'improvviso a 
trovate la tradizione ideologica del 
Pei, incluse le spe elaborazioni più 
originali, da Gramsci a Togliatti, per 
l’affacciarsi di nuove letture del mar¬ 
xismo. Ricostmiamo quel dibattito 
ideale e politico. 


sul marxismo 
degli anni 60 


rivoluzione 

Fu un moto di protesta gene¬ 
razionale o il '68 si deve leg¬ 
gere come un movimento po¬ 
tenzialmente rivoluzionario? 
A questa domanda ha rispo¬ 
sto Cesare Ujporini intervista- 
io da Fabio Mussi. 

• Suii'L/mfàdel 19 aprile 

Individuo 

Nuovi soggetti, «esplodere» 
dell’Individuo. Fu davvero 
questo il '68. Letizia Paolozzi 
lo ha chiesto a Jean Baudril¬ 
lard e Maria Laura Rodotà 
racconta quell'anno visto dal¬ 
le femministe americane. 

• Sull'L/m'fd del 30 aprile 

Intellettuali 

Scuola di massa, intellettuale 
diffuso: quell'anno rappre¬ 
sentò una vera rottura episte- 
moiogica. Ne parlano Giusep¬ 
pe vacca (intervistato da 
Giorgio Fabre) e Omar Cala¬ 
brese. 

• Suirt/n/ròdet 3 maggio 


religione 

Come visse la Chiesa del 
post-Concilio il '68. Risponde 
il teologo del dissenso Hans 
Kung intervistato da Igor Si¬ 
baldi. Giovanni Pranzoni par¬ 
la invece dell’esperienza del¬ 
le Comunità di base. 

• Sull'L/mVddel 23 aprile 

estremismo 

Un movimento che si auto- 
rappresenta e, per questo, 
estremista. È l’idea di Alberto 
Asor Rosa, intervistato da Ro¬ 
berto Roscani. Ottavio Cec- 
chi «racconta» i gruppi extra¬ 
parlamentari. 

• Suii'L/nf/à del 30 aprile 


Vietnam 

L’America in guerra, il colos¬ 
so impantanato nella giungla 
vietnamita e il pacifismo cre¬ 
scente nelle metropoli Usa. 
Ne parlano J.K. Gaibraith, in¬ 
tervistato da Oreste Pivetta e 
Renzo Foa. 

• Sull'del 26 aprile 

maggio francese 

Dalla rivolta a Nanterre alle 
barricate del Quartiere Lati¬ 
no, il Maggio raccontato da 
Augusto pancaldi: i perché 
politici, culturali e sociali di 
quella stagione francese. Vin¬ 
se davvero De Gaulle? 

• Sull’(/n;7òdél Omaggio 


america/cina consigli operai 


Due grandi imperi; da una 
parte il gigante americano, 
dall'altra la Cina di Mao. Sie- 
gmund Ginzberg intervista 
Noam Chomsky e Una Tam- 
burrìno ricostmisce l'anno 
delle guardie rosse. 

• Suli'£/n(7ò del 6 maggia 


Muoiono le vecchie commis¬ 
sioni interne, arrivano i dele¬ 
gati, in fabbrica cambia tutto. 
Bruno Ugolini ha intervistato 
Bmno Trenlin e raccolto la 
testimonianza di una operaia 
deila Way-Assauto. 

• Sull'unffòdet 7 maggio 


n ’68 dell’Unità 
istruzioni per l’uso 

1 t 


Quell’Italia 
in movimento 


Perché il Pei 
allora e oggi 


Il '68 arriva in piena cri» di un centro-sinistra 
logoro, ma riconfermato. Esplodono ì conflitti 
(Baduel). Come dice Augusto Oraziani e ricor¬ 
da Antonio Pizzinalo, ia questione meridionale 
si sposta al Nord. La r)uova realtà operaia col¬ 
pisce anche la fantasia cinematografica (Sco¬ 
la). Cambia pure una disciplina appena nata, la 
sociologia (Gallino). 

• SuW Unità del 24 aprile 


iljilDEL'óB 


Franco Fortini; Vittorio Foa, 
Goffredo Fofi, Umberto Cer¬ 
roni, Vittorio Spìnazzola, Ma¬ 
rino Livolsi leggono il '68 let¬ 
terario. da Marx a Marcuse ai 
Quaderni Piacentini, tra evo¬ 
luzione dei consumi e crea¬ 
zione di una nuova cultura. 

• SuirUb/rò del 20 aprile 


Rudolph' Bahro e la rottura 
con le autorità della pdr. Una 
crisi anche all'Est. Intanto al- 
rOvesI, come ricorda De Gio¬ 
vanni, si ripensa a Francofor¬ 
te. Avanza la psicoanalisi 
(Jervis), ma anche la «tona 
operaia» (Curi). 

• SuW Unità de) 27 aprile 


Mark Kravetz, leader studen- 
tesco, racconta corno la con¬ 
testazione alla gueita d'Alge¬ 
ria divenne lotta per una libe¬ 
razione più vasta. Lotte all'i- 
solotto (Mazzi), Terzo mon¬ 
do (Collctti Pischel), Suda- 
merìca (Rodriguez Amaya). 
• Sull'ì/mVd dei 4 maggio 


E il Pcì? Quali htrono le sue reazioni sotto un 
urto sociale e polìtico che coinvolse soprattut¬ 
to i partiti operai? £ che cosa esattamente fu il 
■caso Manifesto», processo o dissenso? E quali 
j rapporti con la politica degli anni 70? Ne 
scrìvono Fabio Mussi, Giuseppe Chiarante. 
Gian Carlo Pajetta, Bruno Schacherl, Ugo Ba- 
due) e Andrea AJoi. 

• Suil’f/nr/àdeirS maggio 


SUI LUOGHI DEL’68 


Parigi. I giardini del Lussem¬ 
burgo, il Quartiere Latino, la 
Sorbona: luoghi turistici, sto¬ 
rici, ma anche i siti delle bar¬ 
ricate del Maggio. Li ripercor¬ 
re con la memoria Augusto 
Pancaldi. E scopre che talvol¬ 
ta non è cambiato nuila. 

• Sulì’f/mVòdel 21 aprile 


Berlino e Berkeley. Un edifi¬ 
cio diroccato diventa ufficio 
e culla del movimento (Paola 
Viti)- in Calìiomia invece non 
cambiano i campus. Il gover¬ 
natore è un certo. Reagan e 
farà strada. Con qualche pic¬ 
cola repressione. 

• SuW Unità del 28 aprile 


Domenica 
8 maggio 1988 
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Mercoledì assemblea della Meta, 
ma rincorporazioné rtella Ferruzzi 
incontra molte ostilità 
Preoccupazione per i Hflessi in Bórsa 


Le manovra accerchiante della Dow 
Fracanzani convoca Riga e Réviglio 
Aumentano le incertezze 
sulla ristrutturazione, della chimica 


■i ROMA. Aumentano i sala* 
ri reali. Nesii ultimi dodici me* 
si, mentre l'inflazione è slata 
del 4,9% le retribuzioni sono 
cresciute in media del 9,1%; il 
massimo ne) servìzio sanitario 
(>23,6%), il minimo nei setto¬ 
ri classici deH'industria, metal¬ 
meccanica, chimica e tessile 
tutte sopra al 6% d’aumento, 
tutte sopra a) tasso d’inflazio¬ 
ne. Ciò significa che in media 
il potere d’acquisto delle retn- 
buzioni 6 cresciuto del 4,2%. 
E il risultato dei grandi rinnovi 
contrattuali dell'anno scorso, 
mentre per il pubblico impie¬ 
go gli aumenti vengono dal- 
l uluma rata del vecchio con¬ 
tratto. Indicativo anche il fatto 
che nel primo trimestre di 
quest'anno la conflittualità è 
crollata a quasi 4 milioni di 
ore di sciopero dai 9,4 milioni 
dello stesso periodo dell'87, 
come ha fatto sapere Dstat 
diffondendo i dati sulle retri¬ 
buzioni. 

l*a maggiore crescita dei sa¬ 
lari è avvenuta nella pubblica 
amministrazione, in cui la me¬ 
dia del 16,3% (la scala mobile 
vi ha influito solo per il 2,6%) 
è composta tra l'altro dal 
>17,7% nella scuola c dal 
•f 10,7% negli statali. Cosi negli 
altri settori (fra parentesi l'In¬ 
cidenza delia scala mobile); 
agricoltura 7.6% (3,4), indu¬ 
stria 6,6 (3), commercio e al¬ 
berghi 7,9 (3,1), tiasportl 6,4 
(2,6), credito 6 (1.8). Nell'in¬ 
dustria la palma spetta al set¬ 
tore elettrico con oltre II 10 
per cento, seguito dall'ali¬ 
mentare (>6%). 


Montedison, settìmaiia decisiva 


Settimana decisiva per r«affaìreu chimico. Mercoledì 
la Dow Chemical contesterà il progetto di salvataggio 
Ferniizì-Montedison? L’obiettivo e ^trlng^re alle cor¬ 
de Cardini imponendogli di venire à patti e. di ricono¬ 
scere il grupf» Usa azionista di rilievo.^Sotto tiro la 
fusione Meta-Ferruzzi dì cui Montedison ha bisogno 
per incamerare 1800 miliardi. Preoccupazioni per i 
riflessi che si potranno avere in Borsa. 

ANTONIO ROLLIO SALIMBEMT v \ 


■1 MILANO 11 primo appun¬ 
tamento è la riunione a quat¬ 
tro, Cardini e Ciacco da una 
parte, Reviglio e Necci dall’al¬ 
tra. Forse domani stesso o 
martedì. Montedison ed Eni- 
chem si èrano lasciati l'altro 
giorno con una scaletta piena 
di vuoti, a cominciare dal con¬ 
fronto sulla valutazione delia 
redditività delle filiere indu¬ 
striali e di ricerca che ciascu¬ 
no del due partner apporterà 
alla nuova società chimica. E 
rcqulllbrio del carico dei de¬ 
biti, stante la conferma da 
parte del gruppo di Foro Bo- 
naparte di apportare circa tre¬ 
mila mlliarai di perdite, con¬ 
tro duemila dell'Enichem. Ma 
anche dalle garanzie sulla ge¬ 
stione del polo nazionale, 
compreso quql diritto di re¬ 
cesso che fino a qualche gior¬ 


no fa sembrava per (krdinf un 
punto di principio. Il latto che 
Himont, leader mondiale del 
polipropilene (la materia pla¬ 
stica del futuro), ed Erbamont 
(farmaceutica impegnata in 
avanzate ncerche sul cancro e 
prodotti diagnostici) resteran¬ 
no fuori è ormai assodato. SI 
profila. tutCal più. una clauso¬ 
la in favore della nuova socie¬ 
tà comune per una prelazione 
su eventuali cessioni (putchò 

- mette le mani avanti órdini 

- ai valori della concorrenza). 
Più incerto inVèce il futuro 
delle divisioni poliuretani (re¬ 
sine per rpaterie plastiche rìgi¬ 
de, utili per ,iaolaméhti termi¬ 
ci, vernici, gomme sintetiche) 
e polistirolo (di larghissimo 
impiego) di Montedlpè. (4 ra¬ 
gione per cui là MoqtedlMn si 
oppone al trasferimento di 



queste produzioni sdla società 
con l',Enichem 4 probabil¬ 
mente da cercare nelle lunghe 
trattative apeite su più tavoli 
(sicuramente con la Shell), 
trattative mai concluse. 

Càrdini e Ciacco vogliono 
tenere In mano tutte quelle 
carte chimiche che possono 
giocare con altri partner nella 
corsa al dimezzamento dei 



Raul Camini 


debiti. La Montedison è un'a¬ 
zienda appetibile non solo • e 
non tanto - perché i vaion del 
corso dei suoi dtc^t in Borsa 
sono bassi, ma perché con¬ 
trolla filiere industriati di gran¬ 
de prospettiva. Ma Montedi¬ 
son è un anello debole della 
catena dei grandi pn>duttori 
chimici, con quel carico di ot¬ 
tomila miliardi di debiti, con il 


suo azionista di maggioranza 
(Cardini) sotiq^tùtèla de) siste¬ 
ma bancario,>i^trettQ a divi¬ 
dere con il fiuhager italo- 
americano Ciacco la gestione 
dell'òperazione. Fino a che 
punto l'intesa tra i due regga 
non è possibile'dire oggi: cer¬ 
to il vicepreridente della Mon¬ 
tedison sembra,però determi¬ 
nato a non Cederò di un milli¬ 
metro nelle trattative. Dal can¬ 
to suo Cardini mai come in 
questi ultimi tempi ha Intessu- 
to una fitta trama di rapporti 
con esponenti politici per ce¬ 
mentare con^nri àttomo al 
suo progetto. ‘ ^ 

Tutto questo seipbra passa¬ 
re in secondo plano dopo la' 
scelta delia Dow Chimical di 
puntare al cuore del àstema 
Montedison-Femizzi. Uscia¬ 
mo perdere le sorprese del 
vertice di Poro Donaparte. se 
è vero che Cardini ha sondato 
la disponibilità di concorrenti 
europi e d'olire Atlantico per 
•business* cpmuni non esclu¬ 
so progetti di vendite. Un se* 
gnale chiaro che la Montedi¬ 
son è un anello nobile ma de¬ 
bole. Prima o poi qualcuno 
avrebbe preso la palla a balzo. 
Quel che ha scompaginato i 
programmi è la don>Ìa mano¬ 
vra del gmppo americano: sui 
titoli Montedison fino a fame 
il terzo azionista^lopo Medio¬ 


banca e con l'obiettivo di di¬ 
ventarne Il secondo e sul titoli 
Meta. Motivo? Condurre un'a¬ 
zione dì disturbo della hirione 
per incorporazione della so¬ 
cietà terziaria della Montedi¬ 
son nella Femiz^-Rnanziaria 
attraverso la quale Cardini in¬ 
camererà 180D miliardi e sulla 
quale persistono forti dubbi. 
Anche per quanto riguarda il 
livello {delle informazioni, che 
la Cònsob neppure oggi ritie¬ 
ne sufficienti. Il cammino del¬ 
la pratica Meta-Pemizzl non si 
esaurisce con l'assemblea de¬ 
gli azionisti di mercoledì mat¬ 
tina. perché dovrà passare at¬ 
traverso le autorizzazioni de¬ 
gli o^anl statali. Un forte ritar¬ 
do o un blocco simifica per 
Cardini una spinta (per neces¬ 
sità) a vendere a trovare solu¬ 
zioni industriali proprio con il 
nuovo'socio Incfesiderato pri¬ 
ma Che con altri. 

L'Eni tende a tenere ben di¬ 
stinti i piani deir*affaire*; pri¬ 
ma si ciscute dell'azienda ita¬ 
liana. poi si affronteranno I 
rapporti con «partners» stra¬ 
nieri. 

li pftcorso' resta molto ac¬ 
cidentato. Il governo non ha 
espresso ancora una posizio¬ 
ne. ma Ieri Fracanzani, mini¬ 
stro delle Panecipazioni stata¬ 
li, ha convocalo nga e il pren¬ 
dente deU'Eni Reviglio. 


Assemblea dei Soci 


L'assemblea dei Soci della Banca 
Popolare di Milano, riunita il 30 
aprile 1988 sotto la presidenza del 
lirof. aw. Piero Schlesinger, ha 

ipprovaln il bilancio ai 31 dicem¬ 
bre 1987 e la proposta di riparti¬ 
zione dell’utile d’esercizio. 

PRINCIPALI EVIDENZE CONTABILI AL 31 DICEMBRE 1987 

Raccolta da clientela 

L. 9.002 miliardi (+ 4,8%) 

Masia fiduciaria 

L. 15.248 miliardi (ri 7,91(1) 

Raccolta indiretta 

L. 7.339 miliardi (ri 15,7%) 

Impieghi per cassa 

L. 5.533 miliardi (ri 7,8%) 

Crediti di firma 

L. 1.485 miliardi (ri 27,3%) 

Nella seconda metà del 1987 sono sta¬ 
te poste le premesse per un ulterio¬ 
re, significativo potenziamento della 
presenza della Banca e dei Gruppo dì 
cui è capofila nei parabancario, attra¬ 
verso la costituzione di nuove società 
controllate, una della quali (Bipiem- 
me • Gestione Polizze di Assicurazio¬ 
ne) è già operante. 

L'esercizio si è chiuso con un risulta¬ 
to economico, dopo le imposte, di 
L. 130,8 miliardi, destinati per L. 8 mi¬ 
liardi al Fondo di riserva ordinaria, 
per L. 41 miliardi al Fondo di riserva 
disponibile c per L. 81,8 miliardi alla 
ripartizione ai Soci (L. 78,4 miliardi 
nel 1986) con assegnazione di un di¬ 
videndo di L. 525 per azione, inva¬ 
riato rispetto al 1986. 

Nel corso della stessa assemblea è 
stato approvalo anche il bilancio 
deirìncorporata Banca Popolare di 
Bologna e Ferrara, ai cui ex-azionisti 
verrà parimenti pagato il dividendo di 
L. 525 per azione per tutte le n. 12,9 
milioni di azioni di nuova emissione 
attribuite loro in sede di concambio. 

Il dividendo è stato reso pagabile dai 

2 maggio presso tutti gli sportelli della 
Banca. 

A seguito dell’incorporazione, le po¬ 
ste contabili della Banca Poppiate di 
Milano evidenziavano ali'1.1.88 una 
massa fiduciaria di L. 16.082 miliardi, 
impieghi per cassa per L. 5.904 miliar¬ 
di, un patrimonio di L. 986,9 miliardi 
e fondi nschì su crediti per L. 333,5 
miliardi. 

L’assemblea ha altresi preso atto che 
l'Organizzazione territoriale delle a- 
ziende bancarie del Gruppo Bipiem- 
me (capofila Banca Popolare di Mi¬ 
lano, controllate Banca Agricola Mi¬ 
lanese e Banca Bnantea) si articola¬ 
va affi.1.88 su 225 sportelli, dislocati 
in 14 province (raccolta complessiva 
da clientela L. Il 277 miliardi, impie¬ 
ghi per cassa a favore della clientela 
L. 6.782 miliardi). 

CARICHE SOCIALI 

Le cariche sociali per l'esercizio 1988 
risultano cosi attribuite; 

Consiglio di Amministrazione 
Schlesinger prof. avv. Pierò (presiden¬ 
te)-^ Marchetti prof. dott. Piergaetano, 
Martelli prof. doli. Antonio (vicepre¬ 
sidenti)-, Arcadu avv. Giuseppe, Ar 
dumi prof. dott. Remo, Baglioni prof 
doti. Guido, Basadonna rag. Luciano 
Beato dott. Francesco Paolo, Cerm 
dott. Elio,Corradmo Ruggero,Cutre 
ra avv. Achille, De Marco prof, ing 
Marco, Faisitta prof. dott. Gaspare, 
Fantoni Giorgio, Martelli dott. Paolo 
Motiura prof, dott Paolo (consiglieri) 

Collegio Sindacale 

Bnzzi dott. Michele (presidente) 
Naggi dott Giancamillo, Nicolin 
doli. Enrico (sindaci effettivi), Castol¬ 
di dott. Mario, Romano dott. Fabio 
(sindaci supplenti) 

Direttore Generale 

Aldo Cova. 


Banca Popolare 
di Milano 


Vertenza aziendale; tecnolo^e alle impr^ minori 

Néri più un'imla nd deserto 
la Mont^bre dì Acerra 


Alla Montefibre di Acerra si è approfittato delia ver¬ 
tenza aziendale per inaugurare una politica di apertu¬ 
ra del modernissimo impianto chimico al tessuto del¬ 
le piccole imprese locali; verranno fomite gratuita¬ 
mente all'esterno procedure e tecnologie per l'utiliz¬ 
zo del poliestere polimero, una materia prima parti¬ 
colarmente duttile e pregiala, che potrebbe favorire 
lo sviluppo di un indotto intorno a Montefibre. 

DAL NOSTRO tNVULTO 

STEFANO mONI RIVA 


■■ ACEitRA,; Montefibre di 
Acerra, 1.350 uomini che fan¬ 
no vivere giorno e notte il più 
grande e moderno impianto 
chimico del Napoletano. Pro¬ 
ducono il polimero poliestere, 
materia prima delle fibre sin¬ 
tetiche, e le fibre stesse. Ma 
l'impianto di polimerizzazio¬ 
ne, cuore della fabbrica e del 
processo produttivo, ha po¬ 
tenzialità più grandi di quelle 
finora sfruttate Ecco che allo¬ 
ra, da questa Isola di occupa¬ 
zione sicura e di tecnologia 
avanzata, consiglio di fabbri¬ 
ca e lavoratori hanno pensato 
bene di lanciare un ponte al- 
Teslerno, verso U tessuto an¬ 
cora frammentato e asfittico 
delle imprese locali. Così han¬ 


no approfittato della contrat¬ 
tazione integrativa per chiede¬ 
re. oltre al salario (haniM> otte¬ 
nuto 120 000 lire medie da 
qui al '90, il 70% da subito), 
anche il trasferimento all’e¬ 
sterno delle tecnologie per 
l’utilìzzo del polimero, una 
matena prima quvtto mal dui- 
lite e pregiata. Se ne possono 
fare t^ltiglie di plastica a te¬ 
nuta o cruscotti d'auto o mol¬ 
to altro e Montefibre. anche 
attraverso la costituzione di 
un centro ricerca ad hoc. sì è 
impegnata a diffondere gratui¬ 
tamente know-how e proce¬ 
dure per futilizzo del polime¬ 
ro a livello delle piccole im¬ 
prese locali. Da una chimica 
dei prodotti puri e semplici, 
dicono in Filcea-Cgil. dove da 


anni accarezzavano il proget¬ 
to, a una chimica più moderna 
che venda interi sistemi. 

E siccome nel Napoletano 
lì famoso «indotto* stenta a 
nascere spontaneamente, 
perché non favorirlo con una 
politica organica di promozio¬ 
ne e di diffusione? Ma la novi¬ 
tà non é solo qui, perché oltre 
ad essere una piattaforma par¬ 
ticolarmente qualificala quel¬ 
la passala ad Acerra è anche 
la prima piattaforma Integrati¬ 
va che rompe il fronte de) no 
finora sostenuto dalVintero 
gruppo Montedison, di cui 
Montefibre fa parte. Un no 
giustificato finora, benché le 
trattative siano in corso dap¬ 
pertutto, dalle difficoltà e in¬ 
certezze dovute alla vicenda 
in corso della definizione del 
polo chimico integrato tra 
Montedison ed Eni. Ma ap¬ 
punto, ribalte la Filcea, pro¬ 
prio perché questa prospetti¬ 
va è quanto mai tormentata ed 
incerta non possiamo subor¬ 
dinarle airinfinito le esigenze 
degli stabilimenti e dei lavora¬ 
tori 

Per una volta è toccato a 
uno stabilimento del Mezzo¬ 


giorno trovarsi aJI'avanguar- 
dia. Infatti Acerra. il più Bran¬ 
de impianto europeo del set¬ 
tore,' e forse il più moderno, 
avevà bisogno di riorganizzar¬ 
si in fretta e aveva le indizio¬ 
ni di «relazioni dndacall» ab- 
bastanza avanzale e positive 
per farlo. Così s) è anticipata 
di dve anni la riduzione dell'o¬ 
rario prevista per il '90, e si sta 
sfruttando questa riduzione 
per ripensare e sperimentare 
nuovi schemi d’orario che 
mettano d'accordo esigenze 
dei lavoratori e della produ¬ 
zione a ritmo continuo, venti* 
quattro ore a) giorno e sette 
giorni alla settimana. Contem¬ 
poraneamente le modifiche 
airorganizzazioné del lavoro 
e la diffusione del lavoro dì 
gruppo hanno portato all’in¬ 
nalzamento di qualifica per 
250 lavoratori su 1.350, con 
una forte attenzione per i livel¬ 
li operai più qualificati. In una 
parola Acerra sta ribaltando 
qualche vecchio schema: que¬ 
sta volta è una fabbrica napo¬ 
letana a rappresentare il nuo¬ 
vo contro un vento del nord, 
che la Fìat vorrebbe far soffia¬ 
re ovunque, fatto di fatica, ap¬ 
piattimento e arretramento 
della condizione operaia. 


Sul salario ancora divisioni tra Cgil, Cisl e Uil 

Vertoiza Fìat, il referendum 
slitta a fine nó^o 


M TORINO Già si sapeva 
che il referendum tra i lavora¬ 
tori Fiat per approvare la piat¬ 
taforma della vertenza inte- 

S rativa non si sarebbe tenuto 
9 e 10 maggio, come inizial¬ 
mente previsto, ma qualche 
settimana dopo. L'hanno con¬ 
fermato ieri le segreterie na¬ 
zionali Fiom, Firn e Utlm, che 
hanno rinviato la consultazio¬ 
ne a data da precisare, onen- 
tativamente tra il 20 ed il 28 
maggio 

Lo «slittamento* è giusdfi- 
cato col fatto che «in alcune 
realtà de) gruppo si registra un 
ritardo nell'organizzazione 


delia consultazione». Ed effet¬ 
tivamente VI sono stabilimen¬ 
ti, come l’Alfa di Arese, che 
devono ancora concludere le 
assemblee per presentare il 
documento che ì lavoraton 
dovranno giudicare Ma il nn- 
vio ha anche altri motivi. 

La bozza di piattafonna Fiat 
faticosamente elaborata dalle 
federazioni dei melaimecca- 
nici presenta ancora tre posi¬ 
zioni distinte in tema di sala¬ 
no Questo non è piaciuto ai 
lavoratori, che nelle assem 
blee di Mirafiori e Rivolta han¬ 
no esortato i sindacati a trova¬ 
re una sintesi unitane pnma 


del referendum. Gruppi di de¬ 
legali hanno presentato una 
proposta di mediazione sul sa¬ 
lario, di cui Fiom, Firn ed Uilm 
dovranno tener conto. Ma 
emendamenti ed integrazioni 
sono stati presentati anche su 
altri temi, come la mensa. 

Adesso, di tempo utile per 
rielaborare la piattaforma, ne 
resta poco se si vuol aprire e 
chiudere la vertenza prima 
delle ferie. I sindacati dovran¬ 
no lare un seno sforzo per 
contenere l'eccesso di litigio¬ 
sità tra le organizzazioni. Di¬ 
sponibile in tal senso si è det¬ 


to ieri il segretario della Firn- 
Cisl, Morese. «Bisogna trovare 
al più presto una mediazione 
seria sul salario». Purtroppo 
nella stessa intervista Morese 
manifesta una disponibilità, 
non condivisa da altri sindaca¬ 
listi, per le recenti proposte di 
Mortillaro: «Non provo alcuna 
angoscia a tornare al tavolo 
negoziale con la Federmecca- 
ntca, né mi spaventa l'idea di 
una programmazione centrale 
del salano, sulla quale far 
camminare poi la contratta¬ 
zione aziendale». E questo, 
oggettivamente, non aiuta f'u- 
nità dei sindacati □ M.C 



Concluso 
lo sciopero 
delle dogane 
SI Brenneiro 


Lo sciopero bianco dei doganieri ai valico del Brennero si 
è concluso ieri mattina, dopo che per tre giorni si frano 
rifiutati di fare lo straordinario: I disagi non&sono siatt 
eccessijri. che duecento «amipn dovranito s^tef^ 4 ^ 
iino a KmedI per ie pratiche doganali (400 ialino pMlg* 
ti). Infatti tra il venerdì e il sabato è abbastanza usuale che 
un centinaio di Tir resti fermo fino a lunedi, intanto fa 
federazione degli autotrasportatorì, Fai, da una parte . 
deplorato i metodi di lotta dei doganieri, e dall'altra np 
chiesto al presidente del Consiglio Dq Mita l’attuazioiie 
delle direttive Cee che Snelliscono le procedure doganali. 


Irpef: un «740» 

E iu leggibile 
0 chiedono 
gli italiani 


It 60% degli italiani vorreb¬ 
be un fisco meno complica¬ 
to, Perciò gradirebbero che 
il ministro delle FlnanlK 
modificasse il modello 74P 
per la dichiarazione dfl 
redditi per renderlo più 
semplice. Secondo un son¬ 
daggio della Swg per conto di un settimanale, la maggio¬ 
ranza degli interpeilati (specie se giovani e istixilti) ritiene 
che la dichiarazione deve essere compilata da e^rti. 
1\itii sanno infatti che la scadenza fiscale fa tà fortuna dei 
commercialisti: quasi fa metà degli intervistati (il 48,1%) fa 
preparare la sua denuncia «fuori della famiglia». 


Pensionati Cisl 
in cooperativa 
con i giovani 
per l’assistena 


La federazione del pensio¬ 
nati Cisl (Pnp) ha deciso di 
mettersi in società con 1 
giovani, varando ui) plano 
di promozione di coopera¬ 
tive di assistenza e solida¬ 
rietà rivolto àgli anziani soli, 
ammalati, o comunque bi¬ 
sognosi di aiuto. Lo ha annuncialo il segretario generale 
delia Fnp Gianfranco Chiappeila, ricordando che l'iniziati¬ 
va si basa su quanto è stato già sperimentato positivamente 
a Roma e nel suo hinterland, dove oltre un quinto delia 
popolazione è costituita da anziani. 


TolA^AinillltfATlAnt ìì presidente della Stet Mi* 
chele Principe si è augurato 
4CLa 1uSIOn€ ieri «che la proposta di Pro- 

cuhttA» Hir» pe' fusione di tutte (e 

UKC italiane di teleco- 

PfinCÌp6 (Stet) municazione si realizzi al 
più presto». Il leader defìa 
finanziaria fri delle teleco- 
municazìoni ha sostenuto che la «fusione delie sinergie é 
condizione Indispensabile per presentarsi ati'appuntamen- 
to deirunificazione europea del 1992 con un'unica azien-. 
dà altamente competitiva». 


I CohAS Fausto Pozzo, uno dei diri- 

j II j genti Cobas del macchinisti 

Itelle telTOViC Fs (in assemblea a Venò^ig 

anniinrbinA ^ anno dalla fonoaziOM 

annuncino comitato di «oordlito- 

nUOV0 lotta memo), ha dello che «la 

strada è ancora In salita, ma 
abbiamo In mente nuove 
iniziative di lotta, anche sul piano giurìdico» Per Pozzo in 
questo primo anno i Cobas hanno costretto l'azienda à 
rivedere alcuni concetti, ma restano forti divergenze suilò 
sviluppo di carriera, l'orario di lavoro e il salario di produt¬ 
tività. 


«Il Terzo mondo 
non è soluzione 
per le eccedenze 
agricole Cee» 


llitti d'accordo gli esperti 
raccolti attorno a una tavo¬ 
la rotonda dell'Agrlfilm Fe¬ 
stival in corso a Orbetello: il 
problema delle eccedenze 
comunitarie non si può ri¬ 
solvere convogliandole nel 
paesi del Terzo mondo, sia 
per motivi di costi, sìa perché non sempre gii «aiuti» liif^xm- 
dono alfe effettive necessità di quelle popolazioni, come 
ad esempio i prodotti liofilizzati In zone dove l'acqua sca^ 
seggio. Òggi, nella stessa manifestazione, un'altra tavola 
rotonda sul trasferimento in quei paesi delle esperienze di 
agncollura avanzata. 


Mostra 
fotografica 
del alianti 
a Siena 


«Immagini del Chianti * Sto¬ 
ria di una terra e della sua 
gente» è il titolo dì una mo¬ 
stra fotografica che si apre 
lunedi 9 a Siena. Si potrà 
visitare fino al 22 maggio. Si 
ripercorre così la storia del- 
le colline del Chianti, tra Fi¬ 
renze e Siena, con le suggestive immagini tratte in gran 
parte dagli Archivi Alinari: dal periodo della mezzadria 
(dairSOO agli anni Cinquanta), fino alle attuali aziende 
basate sulla specializzazione vitivinicola con una moderna 
o^anizzazione di produzione e commercializzazione. 


RAULWITTENBERQ 


Difficoltà per ì treni 

Firenze sciopera per 24 ore 
dalle 21 di stasera 


Disagi per chi 

B ROMA. Nuovi disagi in vi¬ 
sta per chi viaggia in treno; 
dalie 21 di oggi fino alla stessa 
ora di domani entrano in scio¬ 
pero ì dipendenti del compar¬ 
timento ferroviario di Firenze, 
mentre la Fisafs-Cisal annun¬ 
cia altre iniziative di lotta «in 
vìa di ufficializzazione per i 
compartimenti di Milano, Ve¬ 
rona, Roma. Napoli e Paler¬ 
mo» Da domani sera, intanto, 
l'ente ferrovìe dello Stato pre¬ 
vede «soppressioni, limitazio¬ 
ni d) percorso e ritardi per i 
treni interessanti ie linee del 
compartimento di Firenze*. 
Sarà comunoue garantita - in¬ 
formano le ferrovìe - «la cir- 


viaggia 

colazione del treni che assicu¬ 
rano le principali relazioni 
Nord-Sud, con istradamento 
per alcuni treni sulla direttrice 
Roma-FIrenze-Bologna e per 
altri sulla Roma-Falconara-Bo- 
logna. Alcuni treni In servizio 
Internazionale a lungo percor 
so - prosegue la noia - veri 
ranno alteslati In oppolUne 
stazioni dei compartimenti II- 
milrofi. «Verranno comunque 
messi in allo - assicurano le 
ferrovie - tulli gli accorglmhn- 
tl necessari per limitare I disa¬ 
gi del viaggiatori e nel Umili 
dei mezzi disponibili saranno 
organizzati autoseivizl sostitu¬ 
tivi.. 


l’Unità 

Domenica 
8 maggio 1988 





i 






























Cresce la specializzazione 
I produttori minori 
sono in aumento ed erodono 
gli spazi dei grandi 


Una babele di linguaggi 
che trova impreparati 
i governi europei 


Nel mercato dell’Informatica 
piccolo è ancora bello 


Il (asso di crescita dei profitti dei grandi costruttori' 
di prodotti informatici tende inesorabilmente a di¬ 
minuire; contemporaneamente si creano nuovi 
s^i per piccoli produttori super-specializzati. Più 
che di grandi fusioni si parlerà probabilmente in 
futuro di importanti accordi settoriali. Il più giova¬ 
ne e dinamico dei settori industriali si appresta a 
vivere l'ennesima rivoluzione. 

DAL NOSTSO INVIATO 

OARIO VeNEQONI 


■1 fkKQ\. «AU'indomani 
del disaslro del Challenger, la 
navetta spaziale esplosa in vo¬ 
lo davanti alle telecamere di 
tutto il mondo, la Nasa ha ri¬ 
conosciuto che in effetti ave¬ 
va ricevuto alla vigilia tutte le 
informazioni necessarie a 
comprendere la tragedia che 
si stava preparando, solo che 
non seppe valutarle per quel 
che valevano. Quelle informa¬ 
zioni decisive vennero trattate 
alla stregua di altri milioni di 
dati inerenti l'operazione, par- 
ticoiari dei tutto trascurabili 
alla luce di ciò che avvenne 
dopo. È un episodio che ci ha 
aperto gli occhi su un muta¬ 
mento dì fondo intervenuto in 
' questi anni. Il problema deila 
Nasa > e in tendenza di tutti - 
non era e non è tanto auello 
di ottenere informazioni, ma 
di come muoversi, come ge¬ 


stire it mare di dati che si pos¬ 
sono avere a disposizione*. 
Affondato in una poltroncina 
bianca in similpelle. Francis 
Lorentz presidente della Bull 
è ricorso a questo aneddoto 
per fare il punto sulla vera e 
propria metamorfosi del mon¬ 
do dell'Informatica. 

L'occasione è stata fornita 
da «Buli 88 *. seminario inter¬ 
nazionale di quattro giorni or¬ 
ganizzato dalla maggiore so¬ 
cietà di informatica francese 
(controllata direttamente dal¬ 
lo Stato) in un originale quan¬ 
to torrida tendopoli allestita 
nel cuore delia Défense, il 
quartiere di grattacieli della 
periferia parigina. 

li mercato mondiate - per 
usare ancora espressioni di 
Francis Lorentz > sfugge al 
dominio dei costruttori. Una 
volta era il grande produttore 


- riferimento alla Ibm. tanto 
per capirci - che fissava le 
strategie e le offriva al merca¬ 
to. Ora sono gli utilizzatori a 
chiedere ai costruttori di dar¬ 
gli le macchine e le soluzioni 
di cui essi hanno bisogno. Lo 
strumento informazione è 
ugualmente importante ' dì 
quello finanziario e utnandr 
Quello che fa la differenza è 
l'efficacia dell'uso di quei ra¬ 
pitale. 

L'obiettivo deirintegrazio- 
ne di strumenti diversi diventa 
e^nziale, per superare il pe¬ 
ricolo della «balcanizzazione* 
dell'informatica, della crea¬ 
zione cioè di piccoli staterelll 
contrapposti, e di una babele 
di linguaggi tra loro incomuni¬ 
canti. Lorentz e la Bull la scel¬ 
ta l'hanno fatta, ed è quella di 
sviluppare il sistema operativo 
Unix, indicato come una ^rta 
di esperanto dei compùter, 
capace di far dialogare pro¬ 
dotti di diversa origine. E an¬ 
cora una volta sullo sfondo si 
st^Ua il profilo dell'lbm, il co¬ 
losso americano nemico di 
Unix e di ogni altro sistema 
operativo che non sia il suo. 
Reggerà ta Ibm nella sua linea 
di autonomia ad oltranza? 
William Zachmann, analista 
americano del settore, è pron¬ 
to a giurare di no. Il fallimento 
della politica economica di 
Reagan, dice, porterà a un 


—Rapporto banca-impresa 

Cian^ ad Amato: utile 
tenerle separate 


■i ROMA. Per il governatore 
delia Banca d'Italia Ciampi il 
principio della separatezza fra 
banca e Impresa va salvaguar¬ 
dato. Di diverso parere ii mini¬ 
stro del Tesoro Amato, per ii 
quale l'accesso alla proprietà 
delle banche va allargato. 
Teatro del confronto fra il go¬ 
vernatore e il ministro è stato 
ieri a Roma un convegno or¬ 
ganizzato dal centro «Alberto 
Beneduce*. Per Ciampi que¬ 
sta separazione fra banca e 
impresa non dev'essere vista 
tuttavia in modo rigido, infatti 
Il governatore ha detto che 
non si deve escludere la pre¬ 
senza delle industrie nelle 
banche, ma di evitare indebite 
ingerenze neil’esercizio di 
funzioni prettamente banca¬ 
rie. E Amato? Secondo ii mini¬ 
stro del Tesoro «occorre co¬ 
munque procedere con gra¬ 


dualità su questo fronte*. Ma 
Amato ha voluto cogliere l'oc¬ 
casione per lanciare un altro 
sasso in favore delle prì\^atiz- 
zazioni, sostenendo che va 
eliminata l’anomalia di «pro¬ 
prietari Ingombranti e inesi¬ 
stenti* quali gli enti pubblici e 
il Tesoro. Ma perché questi 
proprietari pubblici sono «in¬ 
gombranti e inesistenti» non 
lo dice nessuno. Nemmeno 
Amato. Lo sì dà per scontato, 
come quando si afferma co¬ 
modamente che il «pubblico» 
è in ogni caso inefficiente. Se¬ 
condo Amalo, poi, è impensa¬ 
bile che II mercato dei titoli 
debba rimanere in mano ai so¬ 
li broker, cosi come è impen- 
»bile che le tanche abbiano 
accesso a questo mercato 
continuando a trattare allo 
stesso modo 11 portafoglio ti¬ 
toli e i conti della clientela. Le 


ITALIANI & STRANIERI 


Dopo il silenzio di De Mita 
arrivano le discriniinazioni di Cava 


OIANNI QIAORE8CO 


■i Avevo criticalo il silen¬ 
zio di De Mita sui problemi 
dell'Immigrazione straniera in 
Italia, ma devo riconoscere 
che c'è di peggio. 

li ministro degli Interni, on. 
Cava, riferendo al Senato sulle 
indagini in corso per la strage 
al circolo statunitense di Na¬ 
poli, ha ripetuto la vecchia 
idea della limitazione dell'ac¬ 
cesso e del soggiorno degli 
stranieri. 

Quale sia la misura a cui 
pensa, Cava, non l'ha spiega¬ 
lo. Ma non poteva scegliere 
momento meno felice. Non 
solamente per l'assonanza 
con la campagna di Le Pen in 
Francia. 

Cera da sperare che, dopo 
il dibattito culturale e politico 
di questi anni nei nostro pae¬ 
se. nel quale si sono impegna¬ 
te le forze più diverse, non ul¬ 
tima la Chiesa Cattolica, e an¬ 
che il Sommo pontefice, non 
solamente il Pel e i sindacali, 
non tornassero più le tenta¬ 
zioni di fare di ogni erba un 
fascio, su un terreno quanto 
mai pericoloso, al limite dei 
razzismo. 

Ci vuole poco a rendersi 
conto che mollo difficilmente 
riusciremo a sentire sulla boc¬ 
ca del ministro degli Interni, le 
parole «accoglienza» e «inte¬ 
grazione*. Ciononostante non 


v'è dubbio che questa deve 
essere la direttrice di marcia 
nel mondo di oggi. Soprattut¬ 
to in un paese come l'Italia 
che ha chiesto «accoglienza* 
e chiede «integrazione* per i 
propri emigranti in tutta l'Eu¬ 
ropa e nel mondo. 

Cava, napoletano, ne deve 
sapere qualcosa. 

Anche volendo ignorare 
(ante altre cose, dobbiamo ri¬ 
cordare che esiste una legge 
dello Stato, la quale stabilisce 
per gli immigrati, la possibile 
parità con I cUiadini della no¬ 
stra Repubblica. Legge, la cui 
scadenza è stata, recente¬ 
mente, prorogata fino alla da¬ 
ta del 30 settembre prossimo, 
allo scopo di consentire ai 
clandestini di entrare nella le¬ 
galità. 

Dopo avere deciso la pro¬ 
roga, perché le strutture dello 
Stalo non funzionano e non 
sono attrezzate, né al ministe¬ 
ro degli Interni, né a quello 
del Lavoro, sarebbe assurdo 
che qualcuno si facesse venire 
l'idea «iepenista» (avanzata 
dal segretario del Msi) di dare 
un giro di vite e dì espellere i 
clandestini. 

Come si fa a spiegare, non 
ai missini ma agli altri, che, 
quegli immigrali, sono nella 
clandestinità perché c'è chi li 
sfrutta e perché lo Stato italia¬ 


no, fino ad ora. non ha creato 
le condizioni della loro lega¬ 
lizzazione? 

La lotta al terrorismo deve 
battere altre strade. Se si pre¬ 
tende da uno studente povero 
del Terzo mondo il versamen¬ 
to di IO milioni ogni anno per 
frequentare le nostre Universi¬ 
tà, non è perché si teme che 
sia un terrorista. Se si nega l'a¬ 
silo politico ai rifugiati, violan¬ 
do la nostra Costituzione ed 
eludendo la Convenzione in¬ 
ternazionale firmata datl'Ila- 
iia, non si dica che lo si fa per 
garantire la sicurezza dei citta¬ 
dini italiani. 

Il «lepenismo* francese è 
ben altra cosa. Ma proprio per 
questa ragione, ci vogliono at¬ 
ti di governo che si muovano 
in direzione opposta a quel 
veleno. 

Il governo può avere l'oc¬ 
casione di dimostrare questa 
volontà democratica rispon¬ 
dendo all'interrogazione pre¬ 
sentata dai deputati comuni¬ 
sti, Colombini, Mammone e 
Marrì, a proposito dello scio¬ 
pero della fame attuato, a Ro¬ 
ma. nei giorni scorsi, da un | 
gruppo di rifugiati iraniani. 

In fondo, quei profughi, 
chiedevano la pace tra Iran e 
Irak, il diritto all'asilo senza 
•riserva geografica*, e la pos¬ 
sibilità di lasciare l'Ilaiia per 
raggiungere i congiunti in altri 


mutamento di rotta. Dopo le 
elezioni di fine d’anno ci sa¬ 
ranno 4-5 anni di stagnazione, 
se non di recessione, e si ridi¬ 
segneranno 1 rapporti di forze 
tra i concorrenti. Musica per 
le orecchie degli uomini delia 
Bull, i quali sono andati in visi¬ 
bilio alia profezia di Za¬ 
chmann di una serie di «2 o 3 
trimestri in rosso» per Ibm du¬ 
rante la-pròssima recessione. 

Fantasie? Possibile, certo, 
ma di sicuro si è dimostrata 
fallimentare l'ipotesi - formu¬ 
lata qualche anno fa con un 
certo successo che l'avveni¬ 
re sia appannaggio di pochis¬ 
sime grandi aziende a tutto 
svant^gio delle piccole', Re- 
gis Mac Renna, analista Usa. 
ha dismostrato come oggi it 
numero dei piccoli produttori 
sia in vertiginoso aumento: 
sono circa ^0 solo l produt¬ 
tori di «cloni Ibm*; e 450 gli 
sviluppatori di macchine per il 
trattamento dei testi. 

Lungi dall'atzarsi come 
qualcuno aveva previsto, la 
«soglia di ingresso» nel campo 
deirinformatica per i nuovi 
soggetti si è ulteriormente ab¬ 
bassata. Nascono ogni giorno 
piccolissime case specializza¬ 
te che rosicchiano fette di 
mercato a quelle grandi. Ciò è 
causa ed effetto insieme di un 
mutamento di più larga porta¬ 
ta: la società • osserva Mac 


Renna - si allontana sempre 
più da una mentalità di massa; 
avanza la richi^ta di prodotti 
«su misura»; si organizzano 
gruppi sempre più piccoli che 
rivendicano più potere. 1 com¬ 
puter, che da strumento dì 
crescita esclusivo delle grandi 
aziende si vanno modellando 
-sulle esigenze di quelle medie 
e di quélle {Hccote. aiutano 
questo processo. 

Una massa crescente di 
clienti si avvicina a un mondo 
fatto di ))rodotti sostanzial¬ 
mente tutti uguali. Tra i vendi¬ 
tori vincerà quello che saprà 
trovare il modo dì essere pìu 
vicino al cliente, con il ser>n- 
2 io, l'assistenza, i programmi. 
Flessibilità e compatibilità di¬ 
ventano sempre |riù requisiti 
essenziali. 

Già alcuni governi - quello 
tedesco federi, per esem¬ 
pio - hanno fatto la scel¬ 
ta. indicano (come ha ricor¬ 
dalo Carlo Peretti, presidente 
della Honeywell Bull ItaJia) lo 
standard ctperatim Una scel¬ 
ta la dovrà lare anche la Cee, 
se vuole davven> che il merca¬ 
to che si aprirà nel *92 sia un 
mercato di soggetti capaci di 
dialogare tra loro. Ma saprà 
scegliere l'Europa al di là de¬ 
gli interessi delie singole ca¬ 
se? La risposta portata al con¬ 
vegno da Michel Carpentier a 
nome della commissione Cee 
è deludente. 


Investimenti 

Crescono neirSS 
Ma la base produttiva 
resta sempre la stessa 


banche - ha detto Amalo * 
debbono realizzare «una dif¬ 
ferenziazione tra la gestione 
fiduciaria e il proprio portafo¬ 
glio* 11 disegno di legge sulle 
Sim (le società di intermedia¬ 
zione mobiliare) del ministero 
del Tesoro, secondo Amato, 
non ha potuto dare ancora un 
assetto definitivo alla questio¬ 
ne e tuttavia le Sim potranno 
operare sui mercato borsisti¬ 
co e attraverso loro anche le 
banche potranno avervi ac¬ 
cesso. Quanto al problema 
del rapporto fra le banche e 
l'attività finanziaria, per Ama¬ 
to sono validi ì prìncipi secon¬ 
do cui una banca non può 
concedere finanziamenti a 
una sua società dì intermedia¬ 
zione. né garantire le sue ob¬ 
bligazioni e tanto meno utiliz¬ 
zare gli stessi funzionari in 
ruoli dirigenziali. 


■i ROMA. Anche nei 1988 - 
secondo l'fsco > la compo¬ 
nente più dinamica dégli inve- 
srimenti industriali 'sarà costi-' 
(ulta dalla razionalizzazione 
dell'apparato produttivo, so¬ 
prattutto con riguardo all'au- 
tomazìone e meccanizzazio¬ 
ne del processo produttivo 
già esistente. Gli investimenti 
rivolli all'espansione della ba¬ 
se produttiva, come l’anno 
passato, risultano essere mol¬ 
to ridotti. In particolare, se¬ 
condo Iseo, il settore nel qua¬ 
le la dinamica degli Investi¬ 
menti dovrebbe essere più so¬ 
stenuta sarà quello della gran¬ 
de impresa, mentre, stando ai 
risultati deH'inchlesta dell'I- 
sco. la {riccola e media impre¬ 
sa si dimostra a riguardo mol¬ 
to prudente, a conferma, pe¬ 
raltro, della fase di difficoltà 
che contìnua ad attraversare. 


In particolare, gli investi¬ 
menti rivolti all'ampliamento 
delta capacità produttiva - 
che pot sono quelli che con¬ 
sentono nuova occupazione - 
che nel 1987 erano stati il 21 
per cento del totale, dovreb¬ 
bero risultare quest'anno pari 
al 24 per cento. Dunque nelle 
previsioni dell'Isco c’è un 
contenuto aumento. Mentre 
gli investinienli per razionaliz¬ 
zazione - che spesso compor¬ 
tano diminuzione di occupa¬ 
zione - clowebbero mante¬ 
nersi costanti riatto all'anno 
passato, dovrebbero cioè es¬ 
sere il 41 per cento dei totale. 

I motivi che influiscono di 
più nelle decisioni di investi¬ 
mento delle imprese riguarda¬ 
no in particxtlare le disponibi¬ 
lità finanziarie, che evidente¬ 
mente non mancano, almeno 
nelle grandi imprese. 


Legge antitrust 

Bassanini: «Uopzione zero» 
è anticostituzionale, 
conta la quota di mercato 


■i ROMA. L'intesa dì gover¬ 
no per la cosiddetta «opzione 
zero* nel settore deU'ìnforma- 
zione > in pratica il divieto di 
possedere contemporanea¬ 
mente televisioni e giornali - 
è, secondo Franco Bassanini, 
deputato della Sinistra indi- 
pendente. «una trovata politi¬ 
ca molto rozza, un errore tec¬ 
nico e una soluzione di dub¬ 
bia costìtuzionaUtà». In un'm- 
tervista che apparirà sul pros¬ 
simo numero di «Panorama», 
Bassanini annuncia che insie¬ 
me al responsabile dell'Infor¬ 
mazione del Pcì, Walter Vel¬ 
troni, e ad altri deputati della 
sinistra presenterà in tempi 
stretti alla Camera una propo¬ 
sta di legge «antitrust* per il 
settore deìVinlormazione. 

Secondo Bassanini, oggi 
esistono crescenti sinergie fra 
i diverri settori delle comuni¬ 
cazioni e non sì può far finta 
di ignorare che lo sviluppo 
dell'Informazione procede 
verso imprese multimediali. In 
che consiste allora la propo¬ 
sta che verrà presentata dai 
deputati di sinistra? Essa con¬ 
sente la possibilità di control¬ 
lare nello stesso tempo quoti¬ 
diani e emittenti televisive, ma 
fissa una serie di norme anti- 
concentrazione molto detta¬ 
gliate. 

Per quanto riguarda ta carta 


stampata - dice Bassanini - 
«come adesso ogni gruppo 
editoriale non potrà controlla¬ 
re più del 20 per cento della 
tiratura nazionale dei quoti¬ 
diani*. Se però il grupiró di 
controllo ha un fatturalo in al¬ 
tri settori superiore di oltre il 
doppio rispetto a quello edito¬ 
riale. il limite di concentrazio¬ 
ne scende dai 20 al 16 per 
cento. Se poi questo groppo 
opera anche nel settore letevi- 
SIVO. il 16 per cento scende di 
un altro «^into. Un limite di 
concentrazione esiste anche 
per i settimanali, ma se un 
gruppo è presente anche nei 
quotidiani, superando il 5 per 
cento della tiratura nazionale 
in tutte e due i settori, dovrà 
allora ndurre il (etto in en¬ 
trambi I settori. 

Per quanto riguarda l'emit¬ 
tenza teieNòsiva. la proposta 
prevede la diretta estesa a 
chiunque ottenga la conces¬ 
sione di occupare una fre¬ 
quenza. Neuun groppo, tutta¬ 
vìa. potrà avere più dì una tv 
nazionale. 

Sempre di concorrenza si è 
parlato in un convegno a Ro¬ 
ma nel quale il presidente del¬ 
la Consob. Franco Piga, ri è 
espresso a favore di un'alta 
automa indipendente e im¬ 
paurale, siila scia delle pro¬ 
poste avanzate dalla Commis¬ 
sione Cassola. 


VIAGGIO SULLA 
CIMA DELLA 
NOTTE 

RaecontI polaeehl 
dal 1945 a oggi 

a cura di P. Statuti 
Un'occasionp per 
avvicinarsi a una 
letteratura 
pressoché 
sconosciuta al 
pubblico Italiano. 

Life 25 OCO 

Jorge Da Sena 
LA GRAN 
CANARIA E 
ALTRI 
RACCONTI 
Nove storie che 
rappresentano «la 
cronaca amara e 
violenta di una 
epoca di 

decomposizione» in 
una terra -- il 
Portogallo — 
«castrata dalla 
tirannia». Un libro 
indignato, 
sarcastico, duro. 


SCRITTI 
POLITICI E 
PRIVATI DI 
CHE GUEVARA 
con un Intaivanto di 
Ernesto SAbato 
prefazione di 
S. Tutina 
a cura di 
R. Massari 
Il pensièro politico, 
le teorie, ìe 
convinzioni e 
restrema 
«coerenza» di uno 
straordinario 
protagonista del 
nostro tempo. 

Lire 16.000 

Èva Cantarella 
SECONDO 
NATURA 
La bisessualltA nel 
mondo antico 
Una approfondita 
indagine sul 
significato 
dell'omosessualità 
nella società e 
nella cultura greca 
e romana. 

Lire 24 000 

Ottavio CecchI 
L’ASPRO VINO 
DI SABA 
Pagine preziose per 
' conoscere la figura 
umana di un 
grande poeta del 
Novecento e per 
comprenderne 
l’intera opera. 

br« 12 500 

Franco Ghllardi 
GUIDA DEL 
DIRIGENTE 
SCOLASTICO 
Per insegnanti 
direth^ presidi 
Il dirigente 
scolastico 
responsabile della 
conduzione di 
un’azienda o 
membro di una 
comunità ideale? 


Enzo Paci 
IL MITO DI 
MOBY DICK E 
ALTRI SAGGI 
AMERICANI 
Uno dei più 
originali pensatori 
del nostro 
Novecento si 
accosta alle opere 
di narratori e poeti 
anglo-americani. 
Lire 12 eoo 

Giorgio Giacomelli 
DAL QUARK AL 
BIG BANG 

La struttura della 
materia e 
l’evoluzione 
deli'unlverso. 


Renzo Martinelli 
ANTONIO 
LABRIOLA 
1843*1904 

Politica e teoria alle 
origini del pensiero 
marxista in Italia. 


Editori Riuniti i 


Ci ha lassali per sempre il nostro 
caro 

GIORDANO MARZI 
Con immutalo afletloì familiari tulli 
lo vogliono ricordare aoiloscriven- 
do tire lOÒ.OOO per IVnità. 

Trieste. S ma^ìo t9S8 

Le sezioni di S. Giacomo e Ponzia- 
na esprìmono le piò sentile condo¬ 
glianze ai familiari del caro compa¬ 
gno 

GIORDANO MARZI 
Per rieordarto soìloicrivono per 
IVniià. 

Trieste, 8 maggio 1988 

È decedalo ieri, all'eiè di 83 anni, il 
compagno 

GUIDO BERTONI 

(dello Terzo) 

che hi un tenente anilfascista, per- 
seguiiato politico, tra i fondatori 
del Pei a àsliera Modenese dove è 
Slato attivo militante comunista, sti¬ 
malo e apprezzato da tutti fino alla 
sua mone. Ne danno il doloroso 
annuncio la moglie Bruna Galli, il 
figlio Lino con la moglie Renala e il 
nipote Mauro e i parenti lutti. I fu¬ 
nerali si svolgono oggi alle ore 9 in 
Soliera. Nella circostanza per ono¬ 
rarne la memoria è stata effettuata 
unaaonoscririoM per ('Unirà 
Soliera Modenese. 8 maggio 1988 

Nel 13* anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

RENATO POZZOLO 

la moglie, i figli e la nuora lo ncor- 
dano sempre con molto affetto e in 
sua memoria soiloscrìvono per l’U¬ 
nità. 

Bolzaneio. 8 maggio 1988 


Nel 14* anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

EUGENIO RAHO 
Il fratello e la sorella lo ricordano 
con immutato affetto a compagni e 
amici e in sua memoria sottoscrivo¬ 
no per l'Unità. 

Genova, 8 maggio 1988 


Nel quarto anniversario della scom¬ 
parsa delia compagna 

MARIA FRUMENTO 
il marito Luiri Cevennlni e la figlia 
Silvana, con Immutato alleilo, la rl- 
coniano a quanti l'hanno conosciu¬ 
ta c sottoscrivono per VUnità. 
Savona, 8 magrio 1988 


Ricordando caramente 
IGNAZIO BERTA 

MARIA ROSA POUERO 
i figli Anna e Franco e il genero 
Emo aottoicilvono in loro memo¬ 
ria pat l'Unità. 

Savona, 8 mag^o 1988 


Nel IO* anniversario della scom¬ 
parsa di 

QUINTO COSTA 

la moglie lo ricorda e sottoscrive 
lire 50.000 per l'Unità. 

Andomo Mkca, 8 maggio 1988 


Nel 7* anniversario della scomparsa 
del nostro indimenticabile 


k) ricordano la medie Viiioria, la 
figlia Nevi, il figlio Claudio con la 
nuora Rita e il ^nero Claudio che 
neiroccasione sottoscrivono 
100.000 lire per l'Unità. 

Trieste, 8 maggio 1988 


In occasione detta Pesta del 1* 
Maggio il compagno Umek ha volu¬ 
to ncordare a (|uanti li conobbero i 
compagni 

CLEMENTE MATTIASSI 
AUREUA LUSSfCH UMEK 
FULVIO TRIBUSON 
BERTO PAROVEL 

sottoscrivendo per la stampa co¬ 
munista. 

Tnesie, 8 maggio 1988 


Nei trigesimo della scoRqtana H 
IrateHo e (e sorefie ricordane fi co¬ 
ro e aliezIonatMino 

AGOSTINO SCHMTTI 
aniifaaciiia. generoso combattente 
della nostra guerra di Liberazione, 
uomo che sncvs tiito dei vaM a 
degli ideali dei suo partito, H Pd. un 
motivo di vita. Per la sua pende 
umanità e 11 suo forte senso di giu- 
siizia ebbe in vita l'amidila l'afleiio 
dei compagrfi e il rispetto e la afinta 
degli awer^rt politici. 

Reggio Emilia, 8 maggio 1988 

Nel 17*anniveraario della scompari 
sedei compagno 

GIOVANNI aMBINO 

i familiari lo ricordano con immule- 
(o alleilo a ctKnpagni. amici e co¬ 
noscenti e In sua memoria aotto- 
•crlvono per l'Unità 
Mele. 8 m^glo 1988 


Rlcotre il 17* anno dalla moria del 
compagno 

ALBERTO SILVA 
la funiglia lo ricorda con tanto af¬ 
letto a compagni ed amici della Se¬ 
zione Pei Tenno-Melara sottoscri¬ 
vendo lire 50.000 per l'Unità. 

La Spezia, 6 msMlo 1988 

Nella ikonenu del 9* anno daUa 
morte del compagno 
AMEDEO DAL VICNAU 
la moglie Cenovella e 1 Affi lo ricor¬ 
dano a compagni ed amici di Isola 
sottoscrivendo per l'UnIià, 

La Spella, 8 mag^ 1988 


10.5.78 10.S.88 

Nel decimo anniversario della 
sconqrarBB dd marito conqtagno 

CIOVAN BATTISTA GRESn 
la compagna Giovanna Pampaloni 
nel ricordarlo ad amici e compagni 
soiioacrive per i'IMIIà 
Sanremo, 8 maggio 1988 


Net 16* anniversario della scompsr- 
sa del coiripagno 

Libri di Base 

) figli, la nuora e 1 generi lo ricorda¬ 
no con affetto e in sua memoria 
sottoscrìvono per l'Unità. 

Genova. 8 maggio 1988 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

-- 


9' Festa 
ileir«Unltà» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 

2-10 LUGLIO 1988 


VALLE DI GRESEONEY 
OABY-PINETA (1O0O m.) 

Gli organizzatori della Festa dell'iUnitàs in mon¬ 
tagna (Gressoney-Gaby-Issimel propongono an¬ 
che quest'anno l'offerta di un soggiorno lunatico 
di nove giorni presso alberghi convenzionati a 
prezza assai vantaggiosi. 

L'offerta vana dalle 140000 alle 166.000, alle 
190 000 ( 10% aconto 3* e 4* letto) e comprende; 

— pernottamento per 6 notti piò prima colazione 

— possibilità di consumare pranzo e/o cene ■ 
prezzo fisso presso i nstotenti oonvenzioneti: 

— fruizione aeonti presso negozi eonvenzioneti: 

— partecipezione agii spettacoli organizzati 
neli'ambito della Festa 

Sono inoltre organizzati escursioni, visite, gite, 
dibattiti, giochi, momenti di socuiiizzetlone. 
Fossibilitè di alloggiamenio in appartamento. 


Prenotazioni ed informazioni telefonando alla 

Federazione del Pei di Aoste tei. (016S) 362.614/364.126 


Chiesa di Valmalenc^^^ 


Manna di 
Massa 1 


( Salsomaggiore 

-• .-Jerme 


SEVEN-UP 
SCOPRE 
ILGUSTO 
IDI CORRERE. 


Al Giro d'Italia 
partecipa il nuo¬ 
vissimo team 
7-UP. È formato 
da giovani grin¬ 
tosi, con tanto 
entusiasmo. 
Teneteli d’oc¬ 
chio. Hanno il 
numero giusto 
per vincere. 



Vittorio 

Veneto 

9b 


t,. Ascoli Piceno 


S Maria Capua Velerei I, 

U 
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EamuiAE Lavoro 


MlTlWOltMIInWMXMfMH 


Occhi puntati su Gairdim 


1044 venerdì 29 aprile, 1044 l'altro ieri: per l'indice 
Mib questa settimana in Borsa non è successo nulla. 
Ma ciò non basta a nascondere lo scombussolamen¬ 
to che si è creato per l'assalto Iportatb da Dow Chemi¬ 
cal alla Montedison. I risultati si vedono sul listino: 
'4’12,89X le ordinarie, -t-SX le risparmio, ■t-3,2X le 
Meta. Ma non è che l'inisio. La settimana che si apre 
domani potrebbe risenrare nuove sorprese. 


MUNO erumoTTi 


■i MILANO. Se ci si limila a 
leggere gli indici $1 potrebbe ^ 
dire che in questa settimana 
in Borsa non è successo nul¬ 
la. L'indice Mib era a quota 
1044 venerdì 29 e sempre a 
quota 1044 ha chiuso vener¬ 
dì scorso. Ibtto come prima, 
quindi. Eppure in Borsa in 
questi ultimi sette giomi è 
successo un vero e proprio 
terremoto al centro del qua¬ 
le c'è il tentativo di scalata 
deiramericana Dow Chemi¬ 
cal, la quinta holding chimi¬ 
ca del mondo, alla Monledi- 
son e alla Iniziativa Meta. So¬ 
prattutto dall'estero sono 
giunti In Borsa ordini di ac¬ 
quilo per le due società di 
roro Bonaparte e altri ne so¬ 
no previsti quando la Borsa 
riaprirà i battenti. Se è vero 
quanto si sostiene, e cioè 
che la Dow Chemical (una 
multinazionale nota nel 
mondo anche per essere sta¬ 
la la produttrice del napalm 
che veniva usato nel Viet¬ 
nam) intende aggredire il 
gruppo Gardini'Ferruzzì atta¬ 
nagliandolo sia attraverso il 
rastrellamento di titoli Mini- 
ledlson sia di quelli di Inizia¬ 
tiva Meta, si potrà assistere 
nei prossimi giorni in piazza 
Affari ad unaoaitagliasenza 
esclusione di colpi. Nella 
settimana che si e appena 
chiusa, comunque, i titoli 
Montedison hanno subito 
una lievitazione non indiffe¬ 
rente: -t‘2,89 le azioni ordina¬ 
rie, quasi il 4% in più quelle a 
risparmio. Altrettanto consi¬ 
stente il rialzo delle Iniziativa 
Meta che in cinque sedute ha 
messo a segno una crescita 
del 3,82%. A far lievitare que¬ 
sti titoli sono state sia le noti¬ 
zie del rafforzamento deila 
quota detenuta dalla Dow 
Chemical sia la decisione del 
consiglio di amministrazione 
di Foro Bonaparte di distri- 
biiire un dividendo uguale éf 
quello delio scorso anno, 
che ha rassicurato quanti si 
aspettavarto una remunera¬ 
zione inferiore. 

Il resto del mercato sì è 
mantenuto per tutta la setti¬ 


mana su posizioni dì attesa 
con minime oscillazioni di 
prezzi e scambi ridotti. II cli¬ 
ma della settimana è staio 
condizionato da diversi fat¬ 
tori, primo fra lutti U timore 
dì manovre fisceiì da parte 
de) governo De Mita. A que¬ 
sto si sono aggiunte le ipote¬ 
si di un prossimo allinea¬ 
mento delle parità ail'inter- 
no dello Sme e l'avvicinai^ 
delle scadenze tecniche pre¬ 
viste per la settimana che si 
apre Cgiovedi sarà la giornata 
di «risposta premio. Ibiti 
questi fattori hanno contri¬ 
buito a tenere lontani gli in¬ 
vestitori da piazza Affan e gli 
scambi si sono così mante¬ 
nuti estremamente bassi. 
Neppure i titoli del gruppo 
De Benedetti, airindomani 
della positiva battr^lia per il 
controllo dei Credito Roma¬ 
gnolo. hanno fatto eccezio¬ 
ne e sono risultati trascurati 
nonostante qualche inter¬ 
vento di sostano dello sles- 
sogruppo. 

Ira gli altri titoli guida, le 
Generali hanno accusalo 
una flessione dell* 1.89%. Se¬ 
condo gli operatori U titolo 
di questa società soffre del¬ 
l'attesa per gli sviluppi della 
scalala alla Compagnie du 
Midi. Le Fiat hanno cnluso la 
settimana con un assesta¬ 
mento dello 0,86% mentre le 
Mediobanca ai sono apprez¬ 
zate del 2,37. Negativo an¬ 
che il bilancio dei titoli del 
gruppo McMidadori: le Amef 
hanno subito un vero e pro¬ 
prio tracollo (meno 8,23) e 
le Mondadori sono scese del 
3,88 inuttesa dell'assemblea 
degli azionisti prevista per la 
settimana prossima. 

Attivamente scambiate le 
azioni del grum» Pirelli che 
però hanno concluso il ciclo 
settimanale su quotazioni 
quasi del tutto identiche a 
quelle della settimana scor- 
sa.‘TYa gn altri tìtoli da sotto- 
lineare l'andamento delle 
Pacchetti che dopo la rinun¬ 
zia di Bocchi a rilevare il pa¬ 
trimonio del fondo Europro- 
^ramme hwno perso quasi il 


LA SETTIMANA DEI IMERCATIFNIANZIARI 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOU GUIDA 

AZIONI 

VariKiens% 

ssnknaMla 

VarittiorM % 

12 mMi 

Ultiffis 

Quotazkms 1988 
Min. 

Max 

UNiaOL 

4.70 

-34.80 

17.800 

14.300 

20.000 

■lTir:f.W7.T:ri£IinPM 

s.éi 

-40,65 

10.200 

riJB 

10.800 


3ÌS5 

-26.01 

3.108 

2.084 

3.300 


3,42 

-66,69 

1 935 

1.600 

2.600 


rs3 

-42.64 

1.635 

Sad 

1.676 

SIP ORO. 

2,64 

-24.44 

2.138 

1.771 

2.280 

■ Ili J, 1, 

2.37 

-38.04 

175.000 

156.300 

208.000 

1 a 11— 

2.17 

-44,40 

2.256 

1.900 

2.450 

daiULiMMHi 

2,07 

-30,08 

2.863 

lièò 

3.050 

SIP RNC 

2,08 

*22.19 

2.225 

1.899 

2.240 

GIR ORO. 

2.05 

-16.90 

5.725 

3.290 

8.800 


1.l7 

-47.41 

10.016 

^I5i5 

12.000 

j i. 1 :i u i,-'/Trrrr^Hi 

0,80 

-45.84 

2.772 

1.670* 

3.410» 


0,28 

-20.43 

42.310 

326S5 

47.000 


0.16 

3.11 

89.600 

57.200 

108.200 

ùTTiTrTrTrerean^^re 

0.00 

-Baie; 

18.900 

14.67Ò 

20.900 


-0.01 

-28,51 

6.650 

4.800 

8.310 


-o.àè 

-Ì4.l6 

éÌ.8SÓ 

èù.óio 

87.000 

"TI''Vi 1 —— 

-0.88 

-27.99 

9.170 

lèèo 

10.070 

IFIPRIV. 

-1.24 

-42.24 

16.200 

14.200 

18.800 

SAI ORO. 

-1.48 

-48.93 

16.080 

12355 

18.300 


-1.62 

-49.87 

1.221 

1.000* 

1.454* 

1 FlOiS 

-1,88 

-49.33 

6.900 

s3T5 

8.930 


-1.83 

-21.61 

18.000 

14.900 

20.800 

1 1 mi I— 

-1.84 

-27,29 

10.011 

7556 

11.600 

■V 1" 1 HI—— 

-1.88 

-26.28 

85.600 

75.200 

95.200 

1 ME 

-lèi 

-13.07 

2.060 

1.S>Ò 

2.460 


-3.88 

9.03 

20.510 

17555 

22.600 

j vi/rrm— 

-4.o7 

-33.81 

48.330 

àiòóò 

tiieò 


-8,00 

-60.42 

i.iiè 

055 

1.460 


-0.29 

-33.85 318.6 

* Quotaiions rsttiflests zar sumamo di creKils 
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ViriiiiafMd 



1001 

1 satt. 

8 mesi 

12 IRMI 24mMÌ 

38mid 



Ìl2.n - 0.43 

+ 1.83 

-,d.5« - 3.18 

+83,81 



tRs.7a - 0.10 

+ 0.38 

— 16,43 — 8.61 ' 

■mi] 



EU&WLXiJ 

UJLLI 


KLL&ìl] 



■ULJ 



1 PONDI ESTERI (31/1Z/82*1001 I 

Miès^iriMair 


306.42 - 0.64 

- 0.11 

-19.04 -14.42 

♦79.24 

LA CLASamCA DEI FONI» 


1 tirimi 5 

HBMÌir-- ' .. Min, U - 

Gli ultimi 5 

LlimLllLiaBBBBI 


——fflaTiiii ' —■ 

—ajALJHH 


+7,71 


BHBSUJUJHIIII 

narswr- 

♦7,47 



1 1 II 1 IH in 1— 

+0.37 


^4;47 
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INFORMAZIONI RISPARMIO 


Miniguida agli affari domestici 

A CURA bl MASSIMO CECCHINI 

In nuMU rubrienpMiMwann ovii doownien notìM • Invi rwM tonwtiE kivntlnMnto pU 
' iM(uMn»patmiMI,>«nialia.lno«iri«|MnliNpondnnnD>qiiniiid'innrèiMg«Mr^:KrlvMeci 

Poco slando sulle polizze vita 
I rispamiiatori hon si fidano 


Dopo il grande .boom» degli ultimi anni delle po¬ 
lizze assicurative sulla vita i risparmiatori sembrano 
nutrite una maggiote diffidenza per questo genere 
di investimento. Dipende anche dalle alfe|tanti 
immesse delle campagne promozionali che, alla 
prava dei fatti, si rivelano un po' meno veritieie. 
Una ricerca d aiuta a «prevedeie il futura» del 
rendimento di queste polizze... 


M Stime encofz eppiossi- 
mative indicano un ùlo di 
sottoscrizioni per le polizze 
assicurative del ramo «^la» at¬ 
torno al 30% per U1* aemestre 
'88. Al di là di alcuni fattori 
congiunturali q>eciflci per 
questo periodo dell'anno, ri¬ 
teniamo che questo dato pos¬ 
sa essere lUeiiio per buone 
psrts sd uns perdite di con¬ 
senso Ire 1 risparmieiori di 
questo prodotto Rnanrierio 
che pure he fetto reglstreie 
nel corso di tutto 11 1987 un 
irmdecceiionele. 

Le Càuse ImmerBatemente 
indMduebili risiedono con 
ogni probebUilà nell'eccessi- 
ve piotreiìone nel tempo dei 
«pieni di «ccumuleilone» (de 
10 e 20 anni in inedie) e e 
•pronresse di rendimento» 
pubMicizzele delle compe- 
gnie di essicurezione che ri- 
ttlieho inetlendibiU anche ai 
più sprowedulo dei possibili 
Bonoicrittori. Nell'eiie c'è 
aentqre di fvehiteriMre e le 
scelte investimento si oiien- 
teno sempre più marcatamen¬ 
te sul bnoe e sul tritissima 
Non a ceso Ire i Bot sono lie¬ 
vemente in crescite i rendi¬ 
menti dei tittrii ennutli mentre 
tre 1 Bip è In celo (per k> ^ca^ 
to tre offerte e domanda) 
quello dei Buoni biennali 

L'instabilità dri merceii e 
dei cambi non consente preri- 
sioro miidmamente attemUbili 
sui tassi oltre i ) 2 mesi e. quin- 
dL pFopammare investimenti 
ventennali pnsuppone una 
bucHia dose di coraggio e di 
ottimismo. Ma. pur prescìn¬ 
dendo da questo dito * che 
abbiamo già defiidm congiun- 
turak •, c'è da dire che dopo 
l'euforia iniziale si comincia¬ 
no a fare i conti suireffettivo 
rendìroenio ìpottzzabOe per 
chi decide di investire i propri 
risparmi in una «potiiza miòa 


a premio ««tante annuo e 
prestazione livaluiabUe» e 
cÌoè,fiMla ciatsira assicura- 
zioiiìe «morte-vecchiaia» che 
consente alle scadenze deL 
periodo contrattuale di otie- 
neie una aorte di «Uquidezlo- 
ne» o. in cambio, ura rendite 
vitali^ di tipo pensionistico. 

Un coniribufo di notevole 
Interesse è fornito de uno stu¬ 
dio ippRmtelo per le rivisie 
Mo l eèoti de Merlo Pennette e 
QempeiA) Crence Ispettori 
eìl'Isràp. 

L'ipofosl di partenza per la 
prcd^tìMie è baaele su un con¬ 
tratto stipulato da un quaran¬ 
tenne, che abbia durate di 15 
anni con un premio annuo co¬ 
stante da pagaie di t.SQO.000 
lire, in presenza di un saggio 
di inflazione del 6% e 
attribuendo al sottoscrittore 
una aliquota Iipef del 27%. 
L'attenzione alla poaiàooe fi¬ 
scale del contraente è neces¬ 
saria In quanto le «poliZK vi¬ 
ta» sono delialblll ai fhd Irpef 
e quindi, l'esenzione fiscale 
contribuì a deteiminaie il 
rendimento reale deirinvcsii- 
mento. 

TIratasdamo 1 complessi 
seppur comprensibili ùlcoli 
estuiti da Pennetta e Crenca 
per saltare direttamente alle 
conclusioni finali. «...La simu¬ 
lazione effettuala ipotizzando 
un lasso di rendimento del 
fondo del 9% comporta un in- 
elemento dell'81.2% dei pie- 
nù conisposd rispetto ^ capi- 
tali peicepitt. Ciò rignifica die 
l'assicurato, pagaiKto L 
16.835.625 avrà alla scadenza 
un capitale netto di L 
30508 irò, CI .1 chiede per- 
tanto quale sarà il potere d’ac¬ 
quisto per l'assiDjrato dopo 
15 anni dd circa 30,5 mìlioiù. 
Se consideriafflo un tasso 
d'Inflarione del 6% e quindi 


un rendimento effettivo del 
foodo'del 3% aVremo un valo¬ 
re reale del cajritale di 
13.106.^ a fronte 1dì paga¬ 
menti reali pari a L 
11.223.506 e pertaihto un ren¬ 
dimento effèttìvo del 16,8% fi¬ 
nale». 

Cune si vede ben poca co¬ 
sa rispetto d lendUnenti cui 
hanno abituato H pubblico i ti¬ 
toli di Stato o le obbligazioni 
indicizzate ancora in circola¬ 
tone. Ma c'è da considerue 
un dato tutto politico e quindi 
non preso in considerùione 
dai vari studi e simulazioni tn 
qui eseguiti. Le forme di rac¬ 
colta «par^revìdenziale» pos¬ 
sono garantire un rendimento 
solo presu^xmendo una cre¬ 
scita di tipo attuaride delle 
sottoscrizioni. Per dirla in bre¬ 


ve si suppone di pagare pre¬ 
stazioni future utilizzando il 
frutto di sottoscrizioni future» 
Orbene qudi sono i presuppo¬ 
sti per poter contare suf fatto 
che tra quindido venti anni cf 
saranno percettori di le^dHo 
vogliosi di sottoscrivere polis- 
se dnde consentire il pagt" 
mento delle pcedaitod adì 
dtudì inyeiUtoil? fidate un 
senso previdenziale a questa 
forma di raccolta del riqrar^ 
mio occorre im legame soli¬ 
daristico qhe consente a ge¬ 
nerazioni dtveiae di riqiMnnia- 
re d fine di ottenere rfaultall di 
mutualità. E questo legame 
può essere oostitdto solo da 
un comune progetto a lungo 
termine di progresso econo¬ 
mico e di trasformazione so¬ 
ciale. 


Factoring 

La vendita, dei crediti 
è un affare 
in piena espansione 


H II Factoring può essere 
definito un contralto atipico 
di Rnanziainento in base d 
quale un'azienda (il cedente) 
trasferisce ad un intermedia¬ 
rio finanziario (il Aictor) i pro¬ 
pri crediti commercidl. L’am¬ 
montare tolde o parziale dei 
crediti viene onfrCipofo dd fa- 
ctor d cliente dietro paga¬ 
mento <U una commissione e 
di un interesse. 

A seconda del sr^elto cui 
resta addossato U nschio di 
insoivema il factoring può 
essere «piosolvendo» (rischio 
a carico del cedente) o «prò 
soluto» (rìschio a carico del 
factor). Oltre d contributo 
specificamente finanziario 
consistente neiranticipazione 
del credito la società di facto- 
nng ipcpipora normalmente 
nella sua prestazione una 
componente di «servizio» co¬ 
stituito dalla gestione della 
contabilità dei clienti, delle in¬ 
formazioni commercidi, del¬ 
l'assicurazione contro i rìschi 


di insolvenza. Per le aziende 
lo sttumento del factoring - 
nonostante l ussi ancora pait- 
tosto sostenuti - presenta il 
vantaggio di una commiirio* 
ne solitamente molto più bas¬ 
sa rispetto d costo che l'im¬ 
presa dovreste sostenere per 
gestire rmcaiso ed U recupe¬ 
ro dei propri crediti verso le^ 
zi. 

Il mercato itdiano è carat¬ 
terizzato > rispetto a quello 
estero - da due elementi di 
dtstinzionar t’esistenia dei co¬ 
siddetti «hctois Hndizzati» e 
cioè di società finandarìe co¬ 
stituite drintemo degli stessi 
gruppi di imprese che cedono 
I propri crediti e che in questo 
modo nescoiro a mantenete 
airintemo dd gruppo quote 
di reddito prima cUstribuite ad 
dtrt; l'dto numero dagli ope¬ 
ratori. Nel 1987 > escludendo 
) «factors finalizzati» - l’ufficio 
siudi della Bnl ha censito ben 
31 società operanU (contro le 
28 d^U Stan Uniti e le 20 del¬ 
la Gran Bretagna). 

































































































Una tempiesta 
solape 
bloccheià 
te comuAicazioni 
vb satellite? 

Un» Ione tempesta geomagnetica che sta manifestandosi 
sulla superficie del sole minaccia di tagliare a metà conver¬ 
sazioni telefoniche sulla terra di deviare i satelliti dalla 
loro orbita. E quanto prevede il «NoaaH, l’ente americano 
per la meteorblogìa, che Ha spiegato che questi e altri 
fenomeni potrebbero essere innescati da una carica ma* 

g nelica che investirà la Terra a causa dell'attività del sole, 
e conversazioni telefoniche che potrebbero «saltare» so¬ 
no quelle a lunga distanza effettuate con l'aiisilio del satel¬ 
liti. Anche le telecomunicazioni che usano alte bande di 
frequenza rischiano di risultare disturbate, il fenomeno, 
secondo gliespertì della «Noaa», potrebbe anche alterare 
l’orbita dei satelliti o la rotta di altri veicoli spaziali. 


É dnCOro ^ ancora contaminazio- 

ne da plutonio nella regio* - 
VOnidfllllUltd ne di Palomares, in Spagna. 

la reniòria dAve 

“ "ir® ^ strategico statuni- 

cadde ramo con tense con bombe nucleari a 
hAIAllA AtAmlrh» ^ precipitato nella 

gSHJgtSSBZJjSl!*. zona. Lo ha ammesso Stan¬ 
ley Clinton Davis, commis¬ 
sàrio europeo all'ambiente, nella risposta scritta, resa nota 
a Bruxelles,:,a un'interrogazione dell'europarlamentare 
ecologista tedesca Brigitte Heinrinch. Clinton Davis ha 
pnicisato che 41 ) tratta di «dosi di plutonio assai deboti», 
nettamente inferiori ai limiti di pericolosità Non vi sarebbe 
quindi motivo di preoccupazione neppure per il consumo, 
in Spagna o in altri paesi della Cee, di prodotti agricoli 
provenienti da Quella zona. 



Due dighé 
per salvare 
risolotto 
degli uccelli 


Criend, un isolotto di circa 
venti ettari nel Waddenzee, 
il mare interno, lungo la co¬ 
sta nord-occidentale dei 
Paesi Bassi, è da tempo abi¬ 
tato soltanto da uccèlli, e dal principio del secolo agli 
esseri umani è proibito sbarcarvi. Correnti marino, alte e 
basse maree, inondazioni, costrinsero gli abitanti ad ab¬ 
bandonare risola che, secondo documenti storici, ne) me¬ 
dioevo aveva un concento, una scuola e produceva ottimo 
formaggio. Con l’andare del tempo è diventata un paradi¬ 
so per le migliaia e migliaia di uccelli che vi pongono il 
nido. L'erosione sta però consumando questa «isola che 
cvnmina». La sabbia viene erosa su una costa e si accumu¬ 
la suil'altra, e il territorio si sposta ogni anno di sette metri 
verso sud-est. Per questo è stato deciso di costaiire una 
grande diga su due lati della costa. La diga a difesa di 
Grìend richiederà 600miia metri cubi di sabbia, garantirà il 
mantenimento dell'isola per 85 anni e costerà due milioni 
e mezzo di fiorini (circa un miliardo e mezzo di lire). 



Isolato'a Caollari microrganismo ritenuto 

lavi^iy a vyuiraii j^nQ^uo e mai 

in pdZlCflt€ ‘MQS riscontrato nel sangue uma- 

K miA iltAnutA Rostock (un ti¬ 
rine nienuill salmonella minore 

lOCUO scoperta nel 1930 a Ro¬ 

stock, città tedesca sul Mar 
Baltico), è stato isolato nel- 
1^ vene'di un dovane affetto da Aids, ricoverato netl'otto- 
breKorsonel reparto infettivi dell'ospedale «Is Miraonis» 
di Cagliari La scoperta, confermata dall istituto superiore 
di sanità, è stata fatta dall'equipe del prof. Giovanni Piu, 
primario dei laboratorio di mtcrobiologia e virologia del- 
i'ospedate «Brotzu». Secondo quanto ha spiegalo il prof. 
Piu, 1) microrganismo è stato identilicato e debellato con 
un farmaco mirato e il giovane paziente, che al momento 
del ricovero era pressoché privo di difese immunitarie, è 
migliorato notevolmente ed è stato dimesso. «Isolando il 
germe - ha sottolineato il prof. Piu - si è fatto un piccolo 
passo avanti, dimostrando che da oggi è possibile curare 
le complicazioni da germi ritenute finora poco pericolose 
per l'uomo. In pratica, è una ulteriore speranza di limitare 
gli effetti deH'Aids, in attesa che venga scoperto il vacci¬ 
no». 


PriM . Ilnhitfrcltik in Italia sono 5 milioni le 
tflM universiia persone affelle da allergìe 
3 rCnjQfd respiratorie e nel 50% dei 

cui nnlliim casi sì tratta di allergopatie 

aul Iiuiiiin; contributo 

allo studio del comporta¬ 
mento dei pqllini aerodiffu- 
SI e delle loro conseguenze 
sull'uomo, verrà da uno studio avviato dall'Enea e dairuni- 
versità di Perugia. Si tratta in pratica di un monitoraggio dei 
pollini e dei microdini nell'area urbana del capoluogo 
umbro. Attraverso un’indagine epidemiologica si valute¬ 
ranno l'associazione tra ii «calendario pollìnico» e la dura¬ 
la, l'Intensità e la frequenza deile allergopatie per Radiare 
il rapporto costi-benefici delle terapie mediche. 


M I sovietici srpreparano 
ad un intensp'prograrrima di 
esplorazione sottomarina. Al 
pari dei francesi - che stanno 
simulando il lavoro di tre su¬ 
bacquei a 3000 metri di pro¬ 
fondità - puntano a raggiun¬ 
gere 1 grandi abissi del piane¬ 
ta. Cosi.entro ia fine dell'anno 
o all'inizio dei 1989 due sotto¬ 
marini con la stella rossa * i( 
MIr 1 e il Mir 2 - scenderanno 
per prove di collaudo a oltre 
6000 metri di profondità; si 
parla di una quota variabile tra 
i 6.120 e i 6.170 metri sotto le 
onde dell'Oceano Atlantico. I 
<lue sottomarini sono statirco- 
stntiti In Finlandia, nel cantieri 
RaUma-Repoia a Tampere, 
sotto la direzione dell'Acca¬ 
demia delle scienze dell'Unio¬ 
ne Sovietica. I due batiscafi 
avranno, durante il loro col¬ 
laudo, l'assistenza della più 
moderna nave oceanografica 


della flotta sovietica. 

Non sono molle sino ad ora 
le informazioni note su questi 
due gioielli della ricerca sotto¬ 
marina. Secondo quanto pub¬ 
blica la rivista Nuova Scienza 
la loro struttura dovrebbe es¬ 
sere composta da una sfera- 
abitacolo costrutta in acciaio 
speciale e dotata di un oblò di 
notevoli dimensioni. La sfera 
dovrebbe avere un diametro 
di circa 3 metri e sarebbe si¬ 
tuata nella parte anteriore del 
sottomarino che dovrebbe es¬ 
sere lungo una decina di me¬ 
tri. Le due macchine potranno 
lavorare aH’esterno attraverso 
due bracci manipolatori, un 
dispositivo per perforare il 
fondo marmo, sistemi per il 
prejievo di acqua e di campio¬ 
ni deila ilorae della fauna ma¬ 
nna e ‘infine, naturalmente, 
una telecamera Schiume sin¬ 
tetiche garantiranno la perfet¬ 
ta galleggiabilità. 


-Gaia, una sorprendente teoria —Alcuni sdenziati lo credono “ 

n nostro pianeta è un super oifganismo e presto in Ma se ne discuterà 
che regola tutto in funzione dela vita? in un convegno organizzato a Perugia 

La Terra? E’ un animale 


La teorìa è di quelle che affascinano, ma lasciano 
sempre qualche dubbio. Da una ricerca della Nasa 
e da un gruppo di scienziati «eretici» viene l'idea 
che il nostro pianeta sia un unico, saggio super 
organismo in grado dì plasmare le condizioni cli¬ 
matiche secondo le proprie necessità vitali. Non a 
caso la teorìa ha il nome vezzoso di Gaia, da Gea, 
la dea greca che raifigura la Terra. 


FABIO TEKRAONI 
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I_ BOMEO BABSOU 

LTJrss a grancB profondità 

Due sottomarini sovietici 
raggiungeranno a dicembre 
i 6000 mètri sotto il mare 


■i Quando ì primi astro¬ 
nauti lasciarono la nostra at¬ 
mosfera per dirigersi verso fa 
Luna, quello che più li impres¬ 
sionò non fu la visione ravvici¬ 
nata dei satellite ma l'immagi¬ 
ne nitida della Terra. Il nostro 
pianeta doveva sembrate bel¬ 
lissimo. azzurro e a tratti vela¬ 
to di bianco, mutevole nel suo 
apparire e in qualche modo 
chiaramente vivo. Questa im¬ 
magine. forse più di ogni det¬ 
tagliata spiegazione, perrrieile 
di comprendere un'idea co¬ 
niata proprio riei giorni delle 
esplorazioni spaziali: l'ipotesi 
di Gaia. 

Tra pochi giorni, dal 14 al 
20 maggio, li suo autore, lo 
scienziato inglese James Lo- 
velock, sarà in Italia invitato 
dal Centro di Studi Epistemo¬ 
logici di Perugia diretto da 
Mauro Ceruti. L'occasione è 
quella di un convegno dedica¬ 
lo alla biologia e promosso 
dalla Undisfame Assoclation, 
un gruppo di scienziati «ereti¬ 
ci» di cui faceva parte anche 
Gregory Bateson. Dalla dea 
greca che rappresenta la'Ter¬ 
ra, chiamala anche Gea. Gaia 
non prende solo il nome, ma 
soprattutto il concetto di «ma¬ 
dre natura», di pianeta viven¬ 
te. Nel presentarla al grande 
pubblico, in un libro del 1979 
(tradotto in Italia con il titolo 
Caia, nuove idee suU'eeoh' 

f io, Boringhieri. Torino 
981), ('autore James Love- 
lock scrive «Gli scienziati di 
solilo sono condannati alla vi¬ 
ta di città, ma lo trovo che ta 
gente di campagna che vive 
vicino alla terra spesso è per¬ 
plessa che qualcuno debba 
enunciare formalmente qual¬ 
che cosa di cosi ovvio come 
l'ipotesi che noi abbiamo de¬ 
ciso di chiamare Gaia. Per co¬ 
storo è una verità che è sem¬ 
pre esistita». 

Una specie di uovo di Co¬ 
lombo, una realtà difficile da 
vedere proprio perché troppo 
evidente ai nostri occhi? Love- 
lock cita spesso la irase pro¬ 
nunciata da uno scienziato 
della fine del 700 che può es- 
. sere ricordato come uno dei 
fondatori della geologìa mo¬ 
derna. James Hutton: «Penso 
che la Terra sia una super or¬ 
ganismo». Infatti Lovelock, in¬ 
sieme a un'altra sdenziata di 
valore come l'americana Lynn 
Margulis. sostiene che il no¬ 
stro pianeta è dominato e 
controllato dalle forze della 
vita; l'atmosfera e gli oceani 
non potrebbero essere quello 
che sono oggi, non potrebbe¬ 
ro avere la composizione e la 
stabilità attuali, se non fossero 
costantemente «corretti» dal 
biota, l'insieme degli organi¬ 
smi viventi. In sostanza la vita 
sulla Terra non si sarebbe 
adattata a un ambiente preesi¬ 
stente ma avrebbe modificato 


l'ambiente per renderlo più 
adegualo alla sua proliferazio¬ 
ne. 

La prima presentazione 
pubblica dell’ipotesi di Gaia 
era avvenuta, senza clamore e 
senza che nessuno si accor- 
ge.sse del suo potenziale rivo¬ 
luzionario, durante un inctm- 
Irò scientifico nel 1969, «da 
allora abbiamo definito Gala 
come un'entità complessa 
comprendente ta biosfèra del¬ 
la Terra, t'aimosfera, gli ocea¬ 
ni e II sudo, rinsieme costi¬ 
tuendo una retroazione (/ee- 
dback) o un sistema ciberneti¬ 
co che cerca un ambiente fisi- - 
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co e chimico ottimale per la 
vita su questo pianeta. Il man¬ 
tenimento di condizioni relati¬ 
vamente costanti mediante 
una regolazione attiva può es¬ 
sere adeguatamente descrìtto 
mediante il termine di omeo- 
stasi». 

Alla base del ragionamento 
di Lovelock è soprattutto un 
approccio non tradizionale 
che. come lui stesso ammette, 
avrebbe fatto inorridire i filo¬ 
sofi greci. Alla catena lineare 
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causale, alla costante ricerca 
di rapporti diretti cau- 
sa/effelto tra gli e««nti natura¬ 
li, viene sostituito un pensiero 
circolare, più che altro attento 
alle implicazion} e a tutti i pos¬ 
sìbili coniroili esercitati da e 
su un fenomeno naturale. Il 
pianeta viene infatti visto co¬ 
me un sistema cibernetico, in 
cui ogni caratteristica è fisio- 
togicam«ite regolata dei più 
attivi protagonisti: gli esseri vì¬ 
venti. L'esempio più eclatante 


è quello dell'atmosfera. 

L’ipotesi di Gaia è emersa 
nel corso della ricerca finan¬ 
ziala dalla Nasa, Teme spazia¬ 
le americano, per trovare un 
sistema capace dì rivelare l'e¬ 
sistenza di forme di vita su 
Marte; proprio a partire dalla 
considerazione delle differen¬ 
ze tra l'atmosfera della Terra e 
le atmosfere di Marte e Vene¬ 
re. Lovelock si è reso conto di 
un'anomaiia da alirìbuìre al- 
l'esistenza della vita. Nella no¬ 


stra «aria» si trova una notevo¬ 
lissima percentuale di azoto 
(78%) e di oyigenó (21%), 
tracce di anidride carbonica 
(0,03%) e altri gas. Queste 
condizioni, favorevoli allo svi¬ 
luppo della vita, sono decisa¬ 
mente lontane dairequilibrìo 
chimico-fisico; in assenza di 
vincoli, la nostra atmosfera 
■evolverebbe» spontanea¬ 
mente verso un netto predo¬ 
minio dell’anidride carboni- 


w.' te o 


Perché questo non avvie¬ 
ne? Secondo Gaia, la risposta 
è da cercare nel ruolo della 
biosfera, una pellicola sottilis¬ 
sima se confrontata con ie di¬ 
mensioni del pianeta, l re¬ 
sponsabili non sarebbero cer¬ 
to i grossi animali e neppure le 
piante, «i rudi affìdabill lavora¬ 
tori che costituiscono la vita 
microbica del suolo e dei fon¬ 
dali marini sono quelli che 
mantengono in vita tutto 
quanto». 

A quasi vent'anni di distan¬ 
za dalla sua nascila, l'ipotesi 
di Gaia è stata recentemente 
posta a) vaglio della ricerca 
istituzionale. Nel marzo scor¬ 
so, alt’Università di San Diego, 
si sono riuniti i più accreditati 
geologi^ climatologi e biologi 
oel mondo per (^utere se 
Gaia può rappresentare 
un'importante occasione di ri¬ 
cerca. il responso è stato posi¬ 
tivo: pur non avendo ancora 
ricevuto sostanziali verifiche, 
l’ipotesi di Lovelock costitui¬ 


sce una stimolante sfida alle 
scienze tradizionali, in m<riti 
ca^ incapaci di dare risposte. 

È cosi disponìbile un qua¬ 
dro In cui affrontare ad esem¬ 
pio rinfluenza del microrgani¬ 
smi sul clima; un altro grande 
punto interrogativo riglu|rda il 
ruolo della biosfera nel preve¬ 
nire eccessivi sbalzi di tempe» 
raturà (nonostante II continuo 
aumento della concenirazlo» 
ne di anidride carbonica at¬ 
mosferica) In contraddizione 
con l'atteso effetto-serra; op¬ 
pure il funzionamento del co- 
«ddelto ciclo del solfuro, in 
cui giocano una parte fonda- 
mentale numerose specie di 
costituenti del plankton mari¬ 
no che {»oducoTK> grosse 
qi^ntità di dimetilsolfuro ■ 
(Pms): le particelle di Dms 
funzionano come nuclei di 
condensazione del vapore ac¬ 
queo e permettono la forma¬ 
zione di nubi sopra gli oceani, 
un fenomeno chiave per rego¬ 
lare la quantità di energia so¬ 
lare che raggiungeva superfi¬ 
cie della Terra e quindi la tem¬ 
peratura del pianeta. A propo¬ 
sito di quest'uUìmo esempio, 
tre quarti del Dms nell'emisfe¬ 
ro settentrionale proviene 
datrinquinamento! secondo I 
sostenitori di Gaia, il plankton 
agisce come regolatore e im-, 
pedìsce che avvengano cata- 
Mrofi riducendo (a propria 
produzione. Come si può no¬ 
tare, tra le caratteristiche più 
sorprendenti di Lovelock c'é 
ii suo dichiarato ottimismo 
per le capacità del pianeta di 
reagire àgli «insulti» deU'uo- 
mo. Questo stesso ottimismo 
lo aveva panato vent’anni fa a 
irridere le eccessive preoccu¬ 
pazioni d) quanti erano già in 
allarme per la consunzione 
dello strato d'ozono atmosfe¬ 
rico da parte cji sostanze chi-, 
miche inquirtanti contenute 
negli spr^. QmI, |e previsioni 
più catastrofidte si stwqo 
realizzando e Caia non sem¬ 
bra capace di reagire. Quella 
di Perugia sarà un'occasione 
Interessante per capire l’evo¬ 
luzione di Caia nella meqle 
del suo ideatore. 

Il pensiero eterodosso CK 
Lovelock, in dissenso anche 
rispetto ai maggiori teorici ' 
dell'ecologia, ha fatto discute* 
re mollissimo. Pur non essen¬ 
do stale esaurite le controver¬ 
sie, si deve riconoscere all'i¬ 
potesi di Gaia almeno il meri¬ 
to di avere innescalo una im¬ 
portante riflessione suH'unità 
complessa del pianeta, dove 
fisica, chimica e biologia sì in¬ 
trecciano senza soluzione di 
continuità. Uno degii aspetti 
che forse hanno urtato dì più 
la comunità accademica inter¬ 
nazionale è proprio questa li¬ 
bertà di movimento, con cui 
Lovelock ha spaziato tra 
astronomia, zoologia, fisica, 
chimica, meteorologia, ocea¬ 
nografìa. geologia, ecc. Il suo 
essere «libero scienziato», 
pensatore indipendente, in- i 
ventore di^nibile sul merca- ' 
lo, gli ha permesso di straccia¬ 
re i confini delle discipline in ' 
cui sono impantanati mollissi¬ 
mi studiosi. Oltre ai risultati dì <- 
Gaia, a cui si può credere o . 
meito, quello di Lovelock è ' 
uno straordinario esempio dì ; 
sctenziato «nuovo», di tecni¬ 
co-filosofo. 


Quanto costa qudla mandata di particelle 


H BOLOGNA. In fondo è 
una storia di lenti e di specchi. 
Protesi dell'occhio per spiare 
il troppo lontano o il troppo 
vicino. Basta modificare l'or¬ 
dine dei vetri. Solo che. a un 
certo momento, le lenti non 
sono state più sufficienti. I mi¬ 
croscopi e telescopi dell'era 
neotecnica sono giganteschi 
anelli sotterranei dove le par¬ 
ticelle SI scontrano in micro- 
disastri. sono radiotelescopi 
che registrano catastrofi stel- 
lan dalle profondità di antri 
scavati nella roccia. 

Ma i) bisogno di vedere. 
quello non è mai venuto me¬ 
no. L'antico desiderio di bel¬ 
lezza, simmetria e armonia 
che nutre tacitamente la 
scienza' esige rappresentazio¬ 
ni. Gli strumenti dunque non 
restituiscono solo tabelle ma 
immagmi, arabeschi splendidi 
di colori artificiali. Per questo 
una mostra dì astronomia, una 
mostra di fisica pariicellare 
sanno essere così spettacola¬ 
ri. Non sfugge alla regola quel¬ 
la che rUniversità e il comune 
di Bologna hanno messo in¬ 
sieme legando piacevolmente 


in un unico racconto maleriaU 
diversi forniti dai Cem di Gi¬ 
nevra. dall'Eso (European 
southern observaiory) di Mo¬ 
naco. dal Cnr. dall'Istituto na¬ 
zionale di iisica nucleare. 

Il terzo abbraccio scientifi¬ 
co tra astrofìsicì e fisici parti- 
cellari, sotto l’egida Eso-Cern, 
ha scelto Bologna (dopo Gi¬ 
nevra e Monaco tappe obbli¬ 
gate) essenzialmente per una 
questione di galanteria verso 
la novecentenana signora del¬ 
le università. Ma Bologna ha ì 
suoi quarti di nobiltà da vanta¬ 
re in entrambe le discipline. 
Nella torre della Specola, sim¬ 
bolo dell'ateneo, funziona da 
quasi tre secoli un osservato¬ 
rio astronomico; e a Loiano. 
sull'Appennino, l'Università di 
Bologna costruì nel 1936 il 

R rimo telescopio moderno 
aliano, con uno specchio di 
60 centimetri di diametro. Sul 
versante dell'infinitamente 

P iccolo fu il fisico bolognese 
iero Bassi a fabbricare la pri¬ 
ma camera a bolle europea a 
idrogeno, nel 1957; un acqua¬ 
rio di gas liquido in cui le par¬ 
ticelle sfrecciano lasciando 


Dal 16 al 20 maggio, tra le volte me¬ 
dievali dì Palazzo Re Enzo a Bologna, 
due simposi intemazionali celebre¬ 
ranno per la terza volta in sei anni 
l'abbraccio tra fisici del mondo su- 
bnucleare e fisici dello spazio sidera¬ 
le. Dal 7 al 29, sempre a maggio, nelle 
stesse sale, sarà aperta una mostra di 


grande divulgazione, realizzata col 
contributo del Cem di Ginevra, dell'E- 
so di Monaco, del Cnr, deH’Infn. Mo¬ 
stra ammiccante e spettacolare. Ma 
anche vetrina promozionale per gran¬ 
di enti di ricerca ansiosi di giustificare 
all’opinione pubblica il senso e l’utili¬ 
tà di impianti sempre più costosi. 


una minuscola traccia di bolli¬ 
cine. Lo SI troverà esposto co¬ 
me monumento di archeolo¬ 
gia sperimentale deli’epoca 
pre-elelironica a pochi passi 
dal suo pronipote, H coruoiore 
o scinmiaztone. che visualiz¬ 
za i «raggi cosmici» con im¬ 
provvisi tMrbagìi coicv fucsia, 
tra gridoiini di sorpresa dei vi- 
«Udori: 

insomma. si sarà capito, la 
mostra ammicca al suo utente 
ideale, lo studente di liceo, lo 
lusinga dì sorprese diverienU, 
gii tiene sveglia l'attenzione 
con pannelli interattivt pieni di 
lampadine e pulsanti da pre¬ 
mere, lo nutre di dépliant e gli 


MICHELE 8MABQIASSI 

offre libri e posters economici 
al bookshop. La tesi da dimo¬ 
strare è semplice e chiara, e la 
stnjtiura dell'antico palazzo 
dà involontariamente una ma¬ 
no: al piano inferiore la micro- 
fisica, alle prese con l'ansia 
deH’jndivisibile, prende a 
martellate la materia (è l'im- 
madine di un fumetto prodot¬ 
to dal Cern); a quello superio¬ 
re l'asirofisica apre le braccia 
sempre più ampie dei propri 
telescopi per catturare la geo¬ 
metria mutevole dell’untver- 
so; nel piccolo ammezzato i 
progetti, pochi ma in aumen¬ 
to, in cui scienziati dell'uno e 
deiraltro genere lavorano 


fianco a fianco 
l>a 4 ]uark e cosmo, però, la 
mostra dà l'impressione che 
esista una altro genere di soli¬ 
darietà. I^germente più pro¬ 
sastica. «Che vuole • ricono¬ 
sce il prol. Antonio Messina, 
del dipartimento di astrono¬ 
mia dell’Università di Bolo¬ 
gna, presidente del comitato 
organizzatore • ì grandi enti di 
ricerca hanno bisogno di at¬ 
trezzature che costano un oc¬ 
chio della testa. E le ottengo¬ 
no. Sentono però il bisogno di 
spiegare cosa ne fanno, che 
utikia ne deriva». 

E lo scrupolo delta «ricadu¬ 
ta tecnologica» cui nessun ri¬ 


cercatore per quanto puro, 
ben conoscendo le regole fjei 
rapporti tra potere economi¬ 
co. politico e scientifico, può 
sfuggire. La concorrenza tra 
settori scientifici è forte. I fisi¬ 
ci sentono il pericolo <ìi per¬ 
dere il primato di fronte alTin- 
caizare dei tHO-tecnoh^i. Al 
posto della ricaduta nucleare, 
in crisi d'immagine, lo sforzo 
è oggi di accreditare presso 
l 'opinione pubblica (e dunque 
di riflesso presso il fwiere po¬ 
litico) la ricaduta tecncriogica: 
te ricerche di punta perfuio- 
nano macchine e processi 
che stimoleranno la produzio¬ 
ne dì macchine e processi più 
sofisticati per l’industria dei 
beni di consumo. 

Certo non è facile spiegare 
perché sìa più giusto spendere 
per i grandi acceleratori di 
particelle del Cem ginevrino 
somme con le quali (parame¬ 
tri Unesco) si alfabetizzereb¬ 
bero tre milioni di persone nei 
Terzo mondo. Ma ci si può 
provare. GII uffici di public re- 
lations dei grandi istituti di ri¬ 
cerca europea producono 


senza sosta materiale divulga* ^ 

tìvo in tutte te lingue deifeco- , 
munità. Mostre come quella di 
Etologna. senza nulla toglie» 4 
ai loro valore didattico, sono 4 
anche ottime vetrine pronui- 
presso l'opinione più)*, . 
blica. Entrare di persona in .) 
una sezione a grandezza natu- > 
rde del Up, la galleria da 27 ^ 
chilometri sul confine franco- ' 
svìzzero per la sperimentazlo- 
ne di coul^nl elettronlpwd* . 
troni che sarà inaugurata Ira - 
pochi mesi; toccare con ma- 
no il cavo a fibre ottiche che si ^ 
Intrufolerà fin nelle vìiicere dei, .. 
Gran Sasso per nutrire dì in- , 
formazioni il lafroratorio dei-, ; 
i’infn; ammirare il modellino { 
dei iriù grande telescopio otti- , 
co che "Eso sta costruendo in '. 
Sud America; tutto ciò sicura- j 
mente tranquillizza ed esalta il 4 
contribu^e. Ma non gU spie- . 
ga. sui meccanismi e te finalità 
della ricerca scientifica, più di ^ 
quanto non faccia la gigante- 
sca, erù^atica mappa semi- , 
circolare della Via Lattea da- ^ 
vanti ^la quale, su un pro>M* ‘ 
denziale divano giallo, i visita¬ 
tori si abbattono esausti prima ' 
di uscire. ^ 





















PetzuzzeQi di Bari, Katìa Riodareili alilinonta 
il diflkOe tuob d Maria Stuarda, 
nell’qm di OKStano DonizettL Ed è un trionfo 


.-.. ■ — Si chiamaà 

«Caro Gorbadov» e ricostnjirà riiltìma notte 

di Nikoiai Bukham, prima 

di essere ucdso. È fl nuovo film di Cario Lizzani 


Vedit^ro, 





CULTURAeSPETTACOLI 


n tadìo dei ^nsi 


di progresso 

Un'idea nuova e forte di progresso, fuori dai recinti 
della tradizione sociale e culturale della sinistra. 
Una elaborazione inedita è necessaria perché un 
progetto politico sappia esprimete valori condivisi 
da una maggioranza fatta non soio di iavora dipen¬ 
dente. Un seminario pubblico organizzato dal Pei 
milanese, concluso da Alfredo Relchlln, riflette sui 
concetti di «progresso» e «modernità». 
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M MIIANO. Ragionile Inlor. 
no «il'ldea di «pragieiio» non 
a «Kro ai tondo che cercare 
una lupoala al aignlllcaio. og- 
II. dwl'agira della «Inliira. 
raift dunque la domanda eie- 
mentSie; che eoia detlnlaee, 
come «piogreiilve». Kelle, 
poliucne, aalonl. come ha tal¬ 
lo Salvatole Veca, Inlradu- 
cordo II lemlnarlo organlm- 
lo dal Pel mllaneae aila Casa 
della ^ctiHura. non > rqlp. m,. 
Invilo a arrndare la atoila di 
una idea, ma un modo per al- 
treaaaiai di Ironie alla cultura 
del congedo, dell'abbaivlo- 
no, della rinuncia o deU'omo- 
logaalone. Se poi acoprlamo 
che l'Interrogativo che abbia¬ 
mo davanti acatutlKe come 
late da una iradialone, quella 
della dnMra, che aollanio li¬ 
no a poche decine di anni ia 
non lo ptreepiva come pro¬ 
blemi peichè aveva In ad im¬ 
mediate e univoche risposte, 
cl aarg da chiederai perchè 
quoto accade e se ciò che 
occotie è loia un aggloma- 
manlo di quella traduaone o 
una elaboraiione Inedila 
oiiantau a IndlviduaR nuovi 
«Meri e nuove tavole di valori 
coiintile a partire dai diritil di 
cllladlnania, dall'eguaglianza 
di opportunltè che ai cittadini 
deve ollrire una società giu¬ 
sta. 

Una dilKcoItè in questa ri¬ 
cerca è quella della IndWidua- 
akme iM soggetto sociale di 
tllerimtnio per la alniatia. Og¬ 
gi - aoaliene Umberto Curi ^ 
dopo quarant'anni di pace in 
Europa, dobbiamo considera¬ 
re raggiunto, conseguilo e 
crrm^to il line del movimen¬ 
to operaio, e svincolare la si¬ 
nistra da una identilicailone 
senza residui con esso, ten- 
lamio una sorta di utopia che 
la orienti verso un progresso 
qualllallvo non più scandito 
dal tempi di lavoro e dagli au- 
manti di produttivilè, ma che 
sappia combinare produzione 
inileitale e Immateriale e 
ugualmente preoccupala del¬ 
la quanti del lavoro come del 
tempo di non lavoro. 

Ma per FuMo Papi è un er¬ 
rore continuare a pensare in 
lennini organici, come se ia 
ainittra avesse l'assoluta ne¬ 
cessiti di un unico soggetto 
storico sulle cui spaile carica¬ 
re un'atra intera epoca. Il prò- 
grasio non può più essere 
pensalo per totallti. deve es¬ 
sere pensalo per oggetti spe- 
cilici. Dissolta la astratta fidu¬ 
cia nel «clloyen» ed entrala In 
crisi la (unzione unlversajisii- 
ca del piolelarlato indualriale, 
la sinistra non testa a mani 
vuolei intanto la conoscenza 
- la conoscenza di singoli, 
spcclllcl progressi - i un pa¬ 
trimonio decisivo per l'azione 
sociale: e poi è un fallo che 
valort determinali sono giù in- 




diamo ch«l'imelUgcrua socia* i 
te ha dà operalo te tue sete* | 
aloni. Iter Papi, Inaomma, lo I 
scoglio che sta davanti alla ii« 
nlstra non è tanto quello di in* i 
dividuare I criteri, quanto II | 
tetto che rwlia tormaalone j 
delle scelte politiche rinlelli* 
senza sociale sembra risultare | 
IrrimediabUmente estranea. | 
C'è una divaricazione rovino* ' 
sa. potere e intelligenza socia*, 
te prendono strade dlvq^ng.,!^ 
^cerca di una saldatura fra* 
'questi due elementi è compila 
della sinistra «o ci continuia* , 
' mo a CTcdeie - afferma Papi - ! 
oppure impercettibilmente si 
va verso una forma di pensie¬ 
ro che ingloba elementi di ra* 
dicale cinUmo*. 

Anche per Alfredo Rei* 
chiìn, che ha Insistito nel suo 
discorso concHidvo so una vi¬ 
sione di sistema non soltanto 
europea • occidentale dei 
problemi ma suirintegtazlone 
mondiale delie questioni eco¬ 
nomiche. sodali, politiche ed 
ecologiche, il pipgreSep non 
pud più essere pepsato nel 
vecchi termini quantitativi del 
conflitto sociale e distributivo. 
«Il modello di sviluppo dcU'ln- 
ghilterra manifatturiera non 
può più essere proposto, con 
Carlo Marx, airinola óòc te 
fabula narratur* diceva, il che 
non è risultalo vero). Ma al 
fondo la vecchia talpa ha con¬ 
tinuato a scavare, nel senso 
che te CQàe riproponevano la 
necessità di una critica nuova 
al capitalismo. Essa però deve 
coinvolgere soprattutto II mo¬ 
do in cui avviene rappropna* 
zione capitdislica della forza 
produttiva per ecceltenza: te 
scienza, i "saperi". Deve inve¬ 
stire te torme nuove del domi¬ 
nio più che dello sfruttamen¬ 
to. Deve muovere non solo 
dalla fatri)rìca c dal mercato, 
ma dai nessi tra produzione e 
riproduzione sociale com¬ 
plessiva». 

«Su quali basi - si è chiesto 
Reichlin • te forze di sinistra e 
di progresso possono tornare 
a giocare un ruoto di governo 
in quanto capaci di esprìmere 
valori condivisibili da una 
nuova maggioranza fatta non 
solo dal lavoro dipendente? 
Quindi valori diversi da quelli 
operai di un tempo, idee nuo¬ 
ve circa il rapporto individuo- 
società. Stato e mercato, so¬ 
vranità popolare e governo 
delle risone in presenza di 
una dislocazione di poteri che 
svuota gli Stali nazionali. Non 
si riflette abbastanza • ha ag¬ 
giunto Reichlin > sulla gravità 
del fatto che l'egemonte, non 
sotoecortomica. ma culturale 


f irandi imprese». Non si può 
asciare il processo di unifi¬ 
cazione europea alle grandi 
conglomerale e alte banche 
centrali. «Ma è cod. EI gover 
ni SI adeguano e non guidano 


■i L'impero dei sensi, di 
Na^ Oshima. fu presentato 
a Cmnes nel 1976. In Italia te 
forbici della censura tagliaro¬ 
no un sesto della pellicola che 
usci solo nel 1979. Adesso U 
film sta per essere riproposto 
in una versione doppiata. La 
censura, dopo nove anni, ha 
Imposto gli stessi tagli di allo¬ 
ra. aggiungendo ancora due 
minuti. Nel doppiaggio, Inol¬ 
tre. viene riv^to un ele¬ 
mento in più a sottolineare lo 
spirito erotico dell'opera di 
Oshima. ' 

Spirito eroHcò? Piuttosto, 
ne L impero dei sensi si mette 
In scena quell'idea di BataHte 
per cui l'estremo piacere'è 
[dentico all'estremo dolore. E 
dunque il parossismo del go¬ 
dimento sa di morte. Questo 
discorso l’hanno coltivato i 
grandi scrittori «neri»: Sade, 
Bataille appunto, Klossowski. 
VI si dice delta^uta Interna¬ 
te nel fondo ideiroscurità Indi¬ 
viduale quando i cor{^ ri met¬ 
tono alte ricerca della loro 
dissoluzione, imprigionati e ii- 
fflltati come sonò dall'lmpos- 
sibilità stessa della fusione. 
L'amore fisico diventa espe¬ 
rienza del vuoto ftel^momento 
in cui 11 sesso assume te sua 
estrema radicalità. 

1 ritmi della drammaturgia 
di OstUma caecoriUno qu^ 
verità Siamo a Tokio nel 
1936. Il Giappone sta per en¬ 
trare in guerra. La giovane ca¬ 
meriera Abe Sada Oa stupen¬ 
da Eiko Matsuda, una non at¬ 
trice alla quale te società glap* 
ponese non perdonerà l'az¬ 
zardo di quella parte. Messa al 
bando, conriderata da quel 
momento esclusivamente 
un'interprete pomo, è diven¬ 
utala paaùea) assiste agli incon¬ 
tri erotici dei padrone dell'ai* 
'bergo. Kidii-zd e di sua mò- 
’blie. Sarà Iravolta insieme a 
Kichi* 2 o da un desiderio che 
per loro slgiùllca autofsclu- 
sione dal mondo, abbandono 
delle regole dì convenienza 
sociale. Alberghi, case dì tol¬ 
leranza. è li che tentano la to¬ 
ro imposribile rimbiori i due 
amanti. Non riescorro a sepa¬ 
rarsi; devono, comunque, in 
una iterazione furtoea e paros- 
astica, inseguire Tapocalisse 
dei godimento. Due esistenze 
colte dalla vertigine; eccesso, 
profusione, insaziabilità scan¬ 
discono il toro rapporto. Qui, 
In questo eccesso, in questo 
inde dalle 


La censura è intervenute per la seconda 
volte sul film di Oishiina, un-opera 
quasi teistica che nulfe ha a che vedere 
con la violenza della pornografia 


LETIZIA PAOLOZZI 




Eiko Matsuda e Tatsuya Fuji in «Ecco l'impero dei sensi» 




legge sua propria, sta i| senso 
del film di Oshima. Il regista 
racconta quel desiderio che 
può abitare in tutti noi, una 
volta che si verifichi quella 
sovversione dei mondo ^le 
sue funzioni, una volta che ri 


scelga l'abisso. 

L'erotismo sì esprime nella 
carne: non ha dietro di sé 
quella presenza deirìncon- 
scio, del profondo, che spiega 
a noi, europei, i) perché e il 
percome delle nostre varia¬ 
zioni sessuali. Probabilmente 


lezza estetizzante del film. 
D'altronde. ì testi mistici spa¬ 
gnoli, tedeschi, italiani e pri¬ 
ma ancora quelii del giudai¬ 
smo hanno mollo parlato di 
questa avventurosa esplora¬ 
tone che è fisica e filosofica, 


ma ossessiva. 

I due fanno l'amore in tutte 
te posizioni po^bili. ma ia 
macchina preferisce spesso 
soffermarsi sui rapporti orali. 
La penetrazione, a conclurio- 
ne del film, viene redente dal¬ 
la sua normalità: «morire di 


per siglare quel patto. Sada 
strangolerà l’amante con il 
suo consenso: lo ha cavalca¬ 
lo. adesso sì appropria di 
«lui», comescrtwrebbe Mora- 
via, tagliandoglielo. 

Anche te censura ha taglia¬ 


to. Nel «sesso esplicito» come 
nella scena in cui Sada ma¬ 
sturba un vecchio. Adesso ha 
aggiunto, tra le altre, il taglio 
di una scena raffigurante la 
caduta di un uovo dalla vagina 
della protegontria. tKed anni 
fa il film fu tagliato in nome 


re». Le cose non sono cam¬ 
biate. Ma sono davvero peg¬ 
giorate? Slamo a una controri¬ 
voluzione culturale degli anni 
Ottanta e si tratta di un segna¬ 
te d'allarme in un processo di 
regressione culturale? Quel ta¬ 


gli indicano o no un ritorno 
rampante dell’ordine morate 
di fronte all’Aids, quasi che 
fossimo in un’epoca che su¬ 
scita tenta paura e igrprenrio- 
ne da dover ricorrere alte teg- 
ge? 

Non credo. Da sei meri dr- 
cote la cassette deWfmpeto 
dei sensi, e pd qui, in questo 
film, nulla c'è ehe ria in rela¬ 
zione con te pornografia. Mon 
c’è impi^ della d<mna co¬ 
me og^o pomc^rafico; non 
c'è merdflcazione e degrado 
del corpo femminile. Ai con¬ 
trario. I due piotegonisti si 
muovono su un piano di asso¬ 
luta parità; per Oshima la vio¬ 
lenza è lo itntmento In grado 
di realizzare un patto recipro¬ 
co. Spostamento di plani. 
Cancellazione della vecchia 
logica hegeliana che legava 
strettamente il servo al padro¬ 
ne; da cui il rapporto tra car¬ 
nefice e .vittima, quello tra 
donna e uomo. Siamo in un 
orizzonte altro. Lacan lo chia¬ 
mava orizzonte di un «Eroti¬ 
smo al femminite», dove l’or¬ 
gasmo è pretoSetiva dette 
donna o di quante, albeigatif- 
ci. camertere, geishe, guarda¬ 
no lei mentre gode. Come 
l'uomo, d’altrMÌde. dre br 
questo modo prova ptecere. 

Quindi te censura ha segui¬ 
to, tento per cambiare, il crite¬ 
rio de) ministro degii Interni 
Charies'Pasqua. Ma a nd non 
place lintolìeranza. Non sop¬ 
portiamo che k> Stato detti le 
regole di condotta per il priva¬ 
to detta gente nè che tncnnttnl 
te libertà d'espressione. 1\itta- 
vte, Maognera Inlztere un ra¬ 
gionamento suite pornografia. 
Sul modo in cui viene usalo il 
corpo femminile. Ecco, oggi 
le donne hanno una loro paro¬ 
la da dire; non basta attestani 
unicamente suite garanzia dei 
dintti dei minori. 

Sappiamo che te cnxieltà 
la violenza, magistraimente 
messe in scena da Sade, da 
Bataille o da Oshima. sono 
state trasformate e tutelate da 
una società violenta « crude¬ 
le. Queste aodeià da un lato 
nega, scandalizzate, che pos¬ 
sa esistere, in ognuno (ti noL 
quel tegame tra il sesso e te 
morte. Nega resistenza di 
quella faeda oscura « tuttavia 
radicata nella nostra condi¬ 
zione terrena Dall'altro lato ri 
appropria di queste vtotenza e 
di queste cnideltà per reiterar- 


negli Stermini, nell'uso, ap¬ 
punto, del corpo femminile. 

Allora I te^i apportati a) 
film di Oritima fanno venire il 
dubbio die te censura non ab¬ 
bia ancora capito cosa ria la 
pomr^rafia 


problemi. Quando parliamo coro. Qualcuno deve dire che 
di ambiente e sviluppo, di bio- su questa strada angamo m- 
loiia, di Informatica, di Stalo contro a disastri. Le Pen tose- 
e mercato, come hanno latto gna. E deve dirlo non soltanto 
In questo seminario specialisti con la voce degli esclusi e ae¬ 
di diverso orientamento, ve- gli emarginali». 


H 11 freno alla società permissiva imposto dalla 
nuova morate conservatrice ha fatto perdere la pa¬ 
zienza alte signora Flint che, a giudicare daU'età 
dei figlio (vent anni) e dal tono della sua protesta, 
poteva essere sulle barricate del «make love-not 
wmii nel '68. Magari all'epoca dei compianti con¬ 
certi gratis dei Rolfing Stones in Hyde Park, ven- 
t'anni fa per l'appunto. «Mio figlio ha preso una 
multa di 40 sterline (90,000 lire) perché stava ba¬ 
ciando il suo amico per strada. Ma i teppisti che lì 
hanno attaccati se te sono cavata con un'ammoni¬ 
zione. In che società viviamo se uno scambio d'af- 
letto viene multato e un atto di violenza ignorato'^» 

La madre in questione, una nota giornalista, non 
ha trovato altro rimedio che quello di scrivere una 
lettera al direttore del suo giornale che gllel’ha 
pubblicata. Insieme ai gay maschi e alle lesbiche 
inglesi dà te colpa aH'omofobia scattata m questi 
ultimi mesi in seguito alte approvazione della Clau- 
se 28, la nuova legge che proibisce alle ammini¬ 
strazioni locali di finanziare eventi o manifestazioni 
di qualsiasi tipo, atti a promuovere l'omosessualità, 
o a presentare la coppia omosessuale come «prete¬ 
sa famiglia». Quest'ultimo riferimento vale non solo 
per te associazioni formate da madri lesbiche, ma 
anche per quei maschi gay (Ira cui un noto regista) 
I quali, con te collaborazione di amiche che hanno 
consentito a farsi inseminare, hanno avuto dei figli. 

Approvala ai Comuni, la legge entra in vigore 
alla fine di maggio Certe amministrazioni locali 
conservatrici hanno già cominciato a sospendére 
gli aiuti tmanzlan ad associazioni di gay maschi e di 
lesbiche, ignorando cosi te proteste degli omoses¬ 
suali che essenzialmente dicono- «Noi paghiamo le 
tasse come Uillì; perchè il governo non ci restitui¬ 
sce i soldi in forma di servizi?». Una nota librena 
gay londinese. Reading Matters, ha ncevuto pres- 


ALFIO 8ERNABEI 

>PTHECLAUSE STOPTHEaAl 
PTHECLAUSE STOPTHiaA^ 

'> THE CL AUSI SIOPTHia^ 
THfiClAUSE StOPTHia' 
THCaAUSE STPFTHIO 
'HECLAUHSIOFTHir 
'ilOAUSi SfOFTHir 
'E a AUSI Stop TH8 
vaAUStSfOFTHP 
ClAUHLTOFTir 
a.AUSt SfOFTI' 

XMJHSIOPV 

«un s*pe 
wu«»pr 

"Mtir 

Il simbolo (tei movìminto contro te «Cause 28» 

ha detto agli alunni dì essere omosessuale è stato 
fatto segno di proteste, e, mollo peggio, colpi di 
pistola sono stati sparati (lentro un ritrovo per gay 
maschi che si chiama «The Apprentice», Tappren- 
dista Nonostante la legge ria stela approvata an¬ 
che nella Camera dei Ltord - luogo della memora¬ 
bile seduta m cui un commando di lesbiche fece 
irnizione lanciandosi vereo gli scrini con delle 
corde - la Campagne contro la Clausola 23 conti¬ 
nua le sue azioni di protesta Venticinquemila per¬ 
sone hano partecipalo al corteo deite settimana 
scorsa che ha visto arrivare rinforzi da tutto il mon¬ 
do. inclusa una delegazione italiana del Fuori, 
completa di enorme striscione, fotografaiissimo, 
L'Italia è oggi considerata un paese progressista 
per quanto riguarda II trattamento delie minoranze 



Springsteen 
suonerà 
soltanto 
a Torino 


È confermalo: Bniea Sprin^aen wonerà In Italia imle. 
ma alla NI E4trael BandrFIn qui la buona noUito. La 
Gattm arrivano bnlema alla comunicazione della data, 
che farà una aoltanto, allo aladio comunalo di Torino il 
15 giugno prossimo. In realtà gli organizzatori baciano 
aperte elcune possibilità e non escludono a priori una 
seconda data da decidere, ma l'elenco delb pravandlle, 
che organizza vii^ in treno verso Torino da ogni città 


che organizza viaggi in treno verso Torino da ogni città 
d'Itatta, anche daiSud, lascia pocoiperaresu un btedel 
Boss. I biglietti costano 38.500 lire e saranno disponibili 
da lunedi 16 maggio. I UiHatti, corredali ànchadlvlag- 
gio On treno o in pullmaiO. ai vendono già da domani, il 
tutto esaurito è iuori diicuiikina, per CUI 8 conslMto à di 
rivolgersi in tempi brevi elb prevendite, iHuare In ima 
irendna di radio private sparse per l'Italia, aopsanutta nel 
cepohnghL 


tOIM bronzeo realizzalo da Do- 

9 fiaisnm natello nel 1457. verrà ri* 

a posottu pteientanto In anteprima 

Vecchio alla stampa veneirS 13 

maggio, ndb sala delle 
urifenn di ** VCC- 
chio, a conclusione di un restauro, promosso dalb Ban¬ 
ca Toscana nel 1986, nell'emblio delb celebrazioni per 
il sesto cenbnario della nascib. Il delicato intervento 
conservativo su questa eccezionale opera - loizt b pié 
celebre dello scultore, posta in pieno Rinascimento In 
Pbm della Signoria e simbolo popobre di gtiWIzta • « 
è concluso di recente. Sono occorsi due anni di ibcidw 
e di lavoro condotto dall'Oplllcio delb Pietre Dure all'in* 
temo di palazzo Vecchio, dal quale non sì è più «abito 
spostare tt complessa e fregile greppo statuario dopo 
che vi tu trasbnio nel ISSO a causa del grave stalo di 
conservazione. L'OpibcioI» organizzato bi palazzo Vec¬ 
chio un bboraiorio allestito con attrezzature d'avanguan 
dia. Il Comune di Firenze, proprietario dell’opera, pre¬ 
senta ora ufficialmente l'awenuto restauro con una mo¬ 
stra didattica aperta lino ad ottobre e con la daSnlllva 
sistemazione museate della Giuditta. La statua verrà riu¬ 
nita nelb Sala dei Gigli al basamento marmoieo su cui la 
posero nel 1495 i cittadini di Firenze con la aeritU 
•Exemplum salulb publicae». 


dICosaNosin? 


La Clausola delb scandalo inglese 


|9 II» Il tribunale di Us Angeles 

r* deciderà dopodomani sul 

IH IHOStO caso che vada Sahrasore 

Minn Pisello, prezunto RiallOiO, 

. rispotulere dell'accuià di 

di Cosa Nosin? evasione lizeate au quaat 

400.000 dolbri veiàubll 
nel tentilo 1964-S5 dJla 
case discogtilice americane Mce. Secondo 11 rapporto 
del pubblico miniitero, Marvin Rudnick, i veiaamentt 
delta Mca a lavare di Ptaiallo hnono latti, a dtolo dì 
retribuzione, per b vendita di quei) cinque mlltonl di 
dischi luori produzione ttamite contatti con Rocco Mu- 
sacchie, presunto esponente di alto livello delta latniglb 
maliose dei Genomae, e Morris Levy, titolare delta .Rou¬ 
lette Records. di New York. Il presidente delle Mca, 
Irving AzofI, ha smentito, tuttevie. di aver avuto contatti 
con Musaccbia e Pisello L'aneimazione, data In aub da 
Pisello, di avere ricevuto i soldi dalla Mca a Urolo di 
prestilo per spese legali sostenute nel corso di un prece¬ 
dente precesso del 1985 contrasta, seconda II ra^rto 
<11 Rudnick, con I criteri di .credibilttù e buon senao». Per 
il tipo di reato di cui è accusato Pisello, le leggi rtello 
Stato della Califomb prevedono dieci anni di carcere e 
200.000 dollari di multa. 

Rahmrt Robert Redford è parlilo 

— „_ ..M Ieri per Mosca, Instatovi 

KCOIOni da EIen Kilov, presidente 

«"«saggero» 

in UVSS casione saranno protettati 

a Leningiado. Mosca t 


prelati e diretti dail'attore americano. Ma in Urss il prota- 
Mniita di «Come eravamo», «La stangata» e «La mia 
Africa» non parlerà solo di cinema. Nel coiao un 
simposio, al quale parteciperanno studiosi (leirAccade¬ 
mia sovietici delle Scienze e dell'Università per la Rice^ 
ca atmosferica di Boulder (Colorado). Redford jMirterò 
di un tema che gli sta altrettanto a cuore, Tamlriente e la 
sua difesa. «Sono onorato di questo invito che giunge in 
un momento paitìcotermente importante dei rapporti Ira 
I nostri due paesi» ha commentato Redford prima dì 
lasciare Sait Lake Qty, dove vive. 


ze ha parlato a lungo della civile tolleranza dei 
fiorentini verso i transessuali, in questi ultimi lem|ri 
alcuni performer inglesi che si esibiscono n^ locali 
per omosessuali a Londra hanno assunto nomi 
d'arte italianizzati, come il noto spogiiareilista Pay 
Presto. L'opposizione alia Clause 28 continua ad 
essere articolata da centinaia di artisti e intelleltuaii 
che temono un incremento di censura o autocen¬ 
sura in cinema, teatri, gallerìe d’arie e biblioteche. 
Harold Pinter, Vanessa Redgrave. Lindsay Ander¬ 
son e Glenda Jackson hanno parlato contro la nuo¬ 
va legge. La scrittrice Angela Carter è personal¬ 
mente andata nella librerìa minacciata di chiusura 
in segno di solidarietà, mentre il pittore David Ho- 
ckney, dà anni in vcriontano esilio negli Stati Uniti, 
ha detto che intende protestare contro la legge 
ritirando alcuni dei suoi quadri dalla grande 
zione che te Hayward Gallery gli dedicherà in au¬ 
tunno Il celebre attore shakespeariano lan McKel- 
len ha realizzato un recital dove interpreta un bra¬ 
no quasi sconosciuto atinbuito al drammaturgo di 
Stradiord on Avon in cui $i condanna la piccola 
mentalità benpensante sempre sospettosa degli 
«stranieri». Fra i cantanti famosi che sì sono asso¬ 
ciati alle recenti manifestazioni contro la Clause 28 
c'è Boy George, che ha presentato il suo ultimo 
singte intitolato appunto «No Clause 28». Ma forse 
l'adesione più Inattesa è arrivate da Manchester 
dove il capo della polizia cittadina è il celebre 
sovrintendente James Anderton, finito sui gìomali 
per aver testualmente dichiarato di essere in diret¬ 
to contatto con Dio e di considerare gli omoses¬ 
suali «costruttori del loro proprio cesso». La figlia 
di Anderton ha deciso di uscire «fuori»; «Sono le¬ 
sbica", ha detto. Il settimanale gay londinese Pink, 
è uscito con un enorme titolo in prima pagina: 



ALKRTO CORTEW 


□ Le lotte operaie 
nel dramma 
polacco 
Come PEst 
guarda 

a Gorbaciov 

di Adriano Guerra, 
Eduard Goldstucker, 
Jiri Pelikan, 

Zdenek Héjzlar e 
Federigo Argentieri 

□ Disavanzo 
e riforme 

di Alfredo Reichlin 

□ Una svolta per 

il Medio Oriente 

di Antonio Rubbi 
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Cultura e Spettacoli 


□ «>20.30 

«Drive in», 
un addio 
da signore ! 

wm IMo9 in addio. Questa, ^ 
ia puntata che va in onda sta* 
sera Otalia 1 ore 20,30) è an*, 
che l'ultima della ormai lunga 
vite di questo varietà. Ad an* 
nunctare la notiiia è stato An* 
toqio Ricci, l'autore che que* 
sfanno ha fatto tanto parlare 
di se per f avventurosa storia 
di Matrjoska (morta sema es* 
sere mai nata) e ia sua resurre* 
sione sono le spoglie dell'Aro* 
6o fenice. Ma, per tornare a 
Drive in, Ricci ha .dichiarato 
che il suo ciclo si è necessa* 
riamente chiuso non a causa 
del fisiologico calo di fine sta* 
gione, ma perché ha fatto or- 
in^ il suo tempo la parodia 
della w. Troppa concorrenxa, 
ma soprattutto mancansa di 
obiettivi, cioè di «nemici». Se* 
condo Ricci si va verso un ge* 
nerale appiattimento, mentre 
il panorama televisivo sarà 
dominato da figure non paro* 
dìabill, vuoi perché qualcuno 
è già la parodia di se stesso, 
vuol perché già tutti fanno la 
parodia di qualcun altro. 

E allora? E allora l'unica 
strada sarà quella di una tre* 
emissione che si riferisce ai 
problemi della gente, che sen* 
sa rinunciare alÌB esperiensa 
di Prive in, tenti la strada di 
un varietà popolare (magari 
anche giornaliero), che pren* 
da spunto direttamente dalla 
cronaca. «Quando sono stato 
malato per una settimana - ha 
raccontato Rìcci ' ho visto la 
tv quasi ininterrottamente; c’è 
da aver paura. Perciò sto pen¬ 
sando. stiamo studiando tutti 
insieme, a come uscire dalla 
tv. Potrei dire che Inizio II mio 
periodo neorealista. In fondo 
ricordatevi che il protagonista 
di Ladri di biciclette si chia* 
mava Antonio Ricci anche 
lui..,». 

Possibile? Con Ricci II gio¬ 
co del vero e del falso è conti¬ 
nuo, come dimostra VAraba 
Fenice, dove nel disfacimento 
di ogni punto di riferimento 
sicuro l'unico elemento di 
poesia resta la storia di Croda 
col suo bianco e nero che ri* 
p^a in auge 1 buoni e i cattivi. 
A proposito: la storia della ri¬ 
voluzione di Croda andrà al 
festival del cinema di Mosca, 
che ci crediate o no. 

QM.N.O. 


Dopo la Kabaiwanska, anche la Ricciarelli si cimenta con il grande compositore 

Donizetti, un dueflo tra re^e 


Katia Ricdarelli, nel pieno splendore della sua arte, 
dà al Teatro Petruzzelli di Bari, una grande interpreta¬ 
zione della Maria Stuarda di Donizetti. Contribuisco¬ 
no al rilancio del nostro compositore, in un sobrio 
spettacolo, la reala di Gabriele Lavia, la partecipazio¬ 
ne del soprano Caterina Antonacci e del tenore Pie¬ 
tro Ballo. Protesa a ricercare un autonomo timbro 
donizettiano, la diredone di Evelino Pidb. 


ERASMO VALENTE 



M BARI. S'ode a destra un 
acuto possente, a sinistra altro 
acuto si sente... È il segno d'u- 
na grande temone in corso 
nel nostro paese melodram¬ 
matico, tra grandi cantanti, 
primedonne straordinarie. Ha 
appena lanciato le sue folgori 
canofe Raina Kabaiwan^a. a 
Roma, nei ftoberto Devereux, 
che ecco da Bari le risponde - 
e le sue illuminazioni sono ab¬ 
baglianti *• la nostra Katia Ric¬ 
ciarelli, con la Maria Stuarda. 

La sfida avviene ^1 campo 
di Donizetti, e sì svolge nel 
presupposto di un traguardo 
di cultura. C'è in atto, da qual¬ 
che tempo, un rilancio doni* 
zettjano, e quelle due grandi 
voci concorrono a renderlo 
concreto. E soprattutto la Ric¬ 
ciarelli (Marilyn Home e Lucia 
Valentin! Terreni si inchinaro¬ 
no diMnzi a Katia trionfante a 


Pesaro In un Festival rossinia¬ 
no) che trasforma il suo debo¬ 
le per Donizetti in un grande, 
sofferto impegno di civiltà. 

Con la Maria Stuarda 
(1834) la Ricciarelli completa 
la sua interpretazione della 
grande trilogia inglese, avviata 
da E>onizetti con Anna Balena 
(1832). conclusa nel 1837 da 
liberto Devereux. La Stuar¬ 
da, al centro, è la più difficile 
e anche la più preziosa nel ri- 
levare il cammino del compo¬ 
sitore che qui sembra a volte 
ritornare sulle strade rossinia¬ 
ne. Rispunta nella Stuarda, di* 
remmo, quella «indiiferenzaa 
delia musica, esaltata da Ros¬ 
sini, per cut tmo stesso tipo di 
•crescendoE va bene per su¬ 
blimare il comico nel Barbie¬ 
re come il tragico nell'Oref/o. 
Donizetti se ne ricorda, ma a 
tempo se ne ritrae, genial¬ 


mente superando il passato e 
cedendo ad un sentimento 
del futuro. A questo sentimen¬ 
to - che è nuovissimo - lega la 
grande vicenda musicale del¬ 
la protagonista. La quale non 
è che Ehpeta» atteggiamenti 
della Lucia di Lammermoor, 
ma proprio li anticipa. La Ric¬ 
ciarelli è stupenda (un massi¬ 
mo d'intelligenza interpretati¬ 
va) nel sospendere la melodia 
donizettiana tra il versante la¬ 
sciato alle spalle e quello an¬ 


cora da e^lorare. Siamo dav¬ 
vero al cospetto di im dèmo¬ 
ne musicale, che dedica alla 
causa doniKttìana tutto il suo 
patrimonio artistico. Sposta il 
suo intervento ai iintitì dell'im- 
possibile, generosa nell'in- 
quieiudine, come nella malin¬ 
conia più iHofonda, nell’invet¬ 
tiva più spietata («Piglia impu¬ 
ra di Bolena, meretrice inde¬ 
gna e oscena») e nella pietas, 
alia fine, f^ù commossa. Non 


è un enore della regia - note¬ 
volissima, di Gabriele Lavia. 
costretto a fare grande teatro 
con pochissimi mezzi - che 
Stuarda gridi l'invettiva non 
sulla faccia Elisabetta ma 
sul volto del mondo, in un su¬ 
premo gesto di difesa dell’or¬ 
goglio di Donizetti. finora cosd 
tenuto anche luì come in una 
prigione. 

Nella scena della confes¬ 
sione, poi. questa Ricciarelli, 
coerentemente cadata nel 
mondo donizettiano, scioglie 
tutti i grovigli in una inedita 
meraviglia di canto. È giusto 
che da questo Donizetti, pun¬ 
golato da un fervore che viene 
anche da Weber. Katia Riccia¬ 
relli voglia passare alle figure 
di Norma e di Isotta. Vedremo 
se i figli di... Anna Bolena, che 
siedono sul trono del melo¬ 
dramma. ascolteranno la ri¬ 
chiesta. Dipendesse dal Pe- 
tmzzelll, sarebbe cosa fatta. 
Questo grande Teatro, che sta 
sovvertendo la routine ed è 
capace di portare le Piramidi 
e la Sfinge perdno in Canada 
con VAido del Cairo a Mon¬ 
treal, ha sfidate il mondo, po¬ 
nendo accanto alla Rkciaielll 
giovanissimi cantanti. Ha. poi, 
dato l'orchestra alla Intensa e 
ricca bacchetta di un dovane 


accortis^mo nel dare tà suoni 
un timbro originale, persona¬ 
le. Diciamo di Evelino Fidò, 
una vera rivelazione. Tale è 
anche quella che deriva dal 
debutto sulle scene di Cateti* 
na Antonacci una Elisabetta 
che va ancora cercando in se 
stessa le ragioni del suo odio 
per la Stuarda (rivale politica e 
in amore che farà giustiziare 
nel 1587X ma che ha già tro¬ 
vato nel suo temperamento la 
forza delle accensioni canore 
più interne e convincenti. Urta 
giovane, nuova cantante da 
tenere d'occhio come, del re¬ 
sto. il tenore Pietro Ballo, dal 
quale la rinascita donizettiana 
ha contributi entudasman* 
ti. 

Delle scene di Giovanni 
^osttnuccl, ridotte all'osso e 
cioè steli di lunghe lance 
innalzale al cielo o puntate a 
terra dagli arcieri (ricordo di 
antichi quadri di battaglie) o 
alle sbarre della prigione, c’è 
da dire che raggiungono una 
loro funzionalità essenàale. 
pur se l'osses^va, squadrala 
geometria contrasta con le 
ampie curve della musica. 
Splendido il cmo; notevoli l 
pur economici costumi; bello 
il teatro gremito e osannante. 
Si replica oggi, alle IB. e lne^ 
coledi alle 20,30. 


Tv, la scollatura fa bene a Napoleone 


MAKIA NOVEUA OPRO 


B Sul piccolo schermo ap¬ 
pare una ghigliottina con 
stampigliata sopra la data 
1794, e. tanto per non con¬ 
fondersi, anche la scritta «Ri¬ 
voluzione francese». Comin¬ 
cia cosi il nuovo kolossal tv 
che va in onda da stasera su 
Canale S (ore 20.30) e che si 
inWìoÌB Napoleone e Giusep¬ 
pina. t una produzione War¬ 
ner Bros e non tradisce affatto 
lo stile americano nel raccon¬ 
tare le grandi vicende della 
storia. Quella europea in parti¬ 
colare: un insieme dì effera¬ 
tezze e di miseria morale. 

Subito dopo vediamo sfila¬ 


re una umanità atterrita o cor¬ 
rotta: ì poveri aristocratici in 
fila per morire e la folla asse¬ 
tata di sangue che gioisce. IVa 
i morituri raggruppati in una 
chiesa c'é anche la bellissima 
Giuseppina Beauharmais con 
due bambini appesi ai collo, 
non tanto stretti da nascon¬ 
derle la splendida scollatura, 
veramente degna di destini 
imperiali. La noblldonna è di¬ 
sposta a vendersi a un funzio¬ 
nario del terrore pur di guada¬ 
gnarsi un giorno dì vita. Ma 
non sarà necessario: nella 
notte stabilita per il mercimo¬ 
nio, Il lolle Robespierre ^ene 


arrestato. E un ricco protetto¬ 
re è già pronto a sostenere le 
spese della bella signora in at¬ 
tesa di goderne, o di usarne al 
meglio le esibite doti. Giusep¬ 
pina, infatti, non è una donna 
di eccessive virtù. Lo dice lei 
stessa. 

intanto un ufflcialetto spoc¬ 
chioso venuto dalla Corsica, 
che già ^ dà arie da Napoleo¬ 
ne, osa dire no a Robespierre 
ma lo fa proprio alla vigilia 
della sua deposizione. Sono 
fortune che assicurano il de¬ 
stino di un uomo. £ Napoleo¬ 
ne Bonaparte è un uomo, un 
militare, un giocatore d'azzar¬ 
do col destino. 

L'attore Armand Assante, 


che lo interpreta, non sembra 
sconvolto dalia paura del con¬ 
fronto con tanti grandi prede¬ 
cessori (Charies Boyer, Rod 
Steiger, Marion Brando): toz¬ 
zo, con una b^la testa, appa¬ 
re preoccupato piuttosto di 
somÌaÌi»e alte statue marmo¬ 
ree c^ rappresentano l’impe¬ 
ratore dei francesi. Immobile 
nel suo isolsmtenlo storico, 
ma, si capisce, con pa^tonali 
sentimenti da corso. Si inna¬ 
mora di Giuseppina a prima 
vista e la sceglie per sé quan¬ 
do ancora non ha abbastanza 
potere per pretenderla. 

E lei, imperiosa e appetito¬ 
sa, lo respinge. Jacqueline 
Bisset, nel ruolo di Giuseppi¬ 


na. è bella e tanto basta. Qual¬ 
cosa di più. invece, avremmo 
sperato da Anthony Perkins, 
attore un tempo mobile e in¬ 
tenso, oggi ridotto a ananare 
gli occhi come una diva sul 
viale dei tramonto. Peccalo, 
perché, sulla carta, il ruolo di 
T^llerand sembrerebbe adat¬ 
targli». È vero che qui tutti i 
persona^ non rls^ndono 
tanto tila loro fama, quanto al 
clichè imposto dalle tante viti- 
tazioni hoUyvKX>dlane. E se 
Taylierand è poco più che un 
fuibastro, Bonaparte è una 
specie di David Crockett che 
sfida le pallottole in battaglia 
e trama davanti alle signore. 
Tanto per far capire che an¬ 


che i grandi sono iticcoli di 
fronte alKamore. 

Ma che bella storia. IVitta 
vera e raccontata come se 
tosse finta. Merito del retitia? 
Neanche a pariame. Merito, 
soprattutto, della produzione 
(c è di mezzo lo stesso David 
Wolper che ti occupò di fidi¬ 
ci e Uccelli di rovo) e forse 
anche dello sceneggiatole Bill 
Conti, che ha fattola scelta di 
far parlare pochissimo Napo¬ 
leone, evitando cosi di fargli 
dire troppe atu|ridaggìni. 

Non pensate pero che il tut¬ 
to tia noioso eìacrimoso co¬ 
me Mamma Lucia. Al conila- 
rio: qui ci ti diverte. Si fa la 
guerra e anche l'amore. E il 
mastimo. 



H concerto. David Sylvian 

Lamutica 
dello str^one 

-AilA'louffiS- 


■i ROMA. In molte ci^ltà di 
tipo tribale è presente una 
sciale figura di stregone, lo 
«sciamano», che ricopre il 
ruolo di tramite fra la comuni¬ 
tà ed il mondo magico-spirì- 
reale. In virtù della sua specia¬ 
le capacità di cadere in trance 
estatiche che rendono possi¬ 
bile questa comunicazione 
con gli spiriti. David Syhdan ha 
scelto dì evocare la figura del¬ 
lo sdamano, tempo fa con un 
suo disco ed ora con questo 
suo primo tour dopo molti an¬ 
ni, e mettere in lelsoione 
tale figura col proprio lavoro. 

Sul palco del teatro Olimpi¬ 
co Roma, venerdì sera, il 
musicista inglese ha ripropo¬ 
sto il perfetto, geometrico 
meccanismo del suo nuovo 
spettacolo. In praise of Sha- 
mans, (In onore degli sciama¬ 
ni* Poche concessioni alia 
scenografia, a parte un ele¬ 
mento che riproduce il parti¬ 
colare di un alveare, sospeso 
sulla scena, a ricordare ia sim¬ 
bologia che sta a base dell'ul¬ 
tima opera discografica firma¬ 
ta da Sylvian. Seere/s thè 
beehive, i «segreti dell'alvea¬ 
re», per l'appunto. Sobrio e 
mollo carismatico, Sylvian ti 
muove pochissimo, quanto 
basta per passare dal microfo¬ 
no alfe tastiere, alla chitarra 
oppure alle percussioni. TUtto 
l'ensemble À sei musicisti che 
lo accompagna è dotato di 
questa mobiTiU dì moli, dal 
bravissimo chitarrista David 
' Tom, che dal suo strumento 
I riesce ad estrane suoni davve¬ 
ro particolari, al trombettista 
Mark Isham, occasionalmente 
impegnato anche alle tastiere. 
Ugualmente importante il mo¬ 


lo degli altri: la Mzlone ritmi¬ 
ca rappresentata dal fratelb 
di Sylvian. Steve Janren. ili* 
batteria, ed il bassist* e per¬ 
cussionista lan Maidman. le 
tastiere di Richard Barbieri e 
la chitarra di Hobby Aceto. 

Il loro atteggiamento aper¬ 
to ad elementi improwisatìvj 
rende assai fluido il mi^a 
sonoro a cui danno vita, gli 
incastri, le sospensioni, i lun¬ 
ghi momenti atrementaii. Syl¬ 
vian aveva anticipato l'Inten¬ 
zione di ripercorrere tutta la 
sua produzione neU'ambito 
del concerto, e cronologica* 
mente coti è, quasi ogni epi¬ 
sodio della sua dlscognìn* 
viene citalo, però se dcweiti- 
mo prendere la scaletta come 
esemplo di quali suol lavori U 
musicista ritiene più riusciti, 
c'é una netta preponderanu 
del primo e deti'ultimo album, 
un brevissimo assaggio di Fàh 
bidden Colours, mentre Gone 
To Earth, il secondo album. 
>4ene ap;rena sfiorato. 

Un profondo senio di reti- 
glotiià, di misticismo, pervada 
quasi interamente io sbieco- 
lo; Briiliant Thws ed esemplo, 
coi suol silenzi, Il suono o'o^ 
gano, sembra evocare Tatmo- 
sfera di una chiesa, il buio, il 
profumo d'incenso, o anche 
la purezu, rincontaminazio- 
ne della natura che porta tan* 
ta ispirazione ai lavoro di Syl¬ 
vian. il quale poi sul palco non 
ti concede neanche un po'; 
superiore ed IrraBiungibiie, di¬ 
viene veramenteio sciamano, 
l'evocatore di un mondo inte¬ 
riore di emozioni, ordinale se¬ 
condo la grammatica di una 
musica «possibile», rareiatta, 
Itiena di fascino. 
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•,00 R. MONDO DI QUARK. Di Pj «0 Angele 

10.60 LWBAVIROI 

9.00 WEEK-END. Con Giovanna Maldotll 

9.30 PATATRAC. Spettacolo condotto da 

11.60 aniOA 

10.20 MR. RELVEOERE. Telefilm 


10.49 QHICNCE HARDY R PMUO. Film eon 
Mlckey Rooney, Lewia Stona: ragie di 

George E. Seitz 

12.1S UNBA VERDI. Di F. Ftuuoli 

19.00 TO L'UNA. Rotoesico dalle domenice a 
cura di Beppe Brevegllwl: regia di AOlms 
TsniinI 

12.10 WEEK-END. (2« pvte) 

12.90 PICCOLI E GRANDI FAME. n*pvta) 

13.00 T02 ORE TREDICI. T03 LO 9FORT 

13.90 PICCOU E ORANDI FANO 12’pane) 

1E.40 T03 OTUDIO E STADIO. Automobili- 
amo: Campionato europeo F. 3000 

19.40 CHI TIRIAMO IN BAUO. Con Gigi Sa- 
beni 

19.90 CALCIO: PARTITA OI SERIE A 

19.39 NIBTEO 3. TELEOIORNAU 

13.30 TOINOTtiUB 

13.99 TOTO TV. Con Fsolo Valenti 

14.00 DOMtNlCA HI... Spettacolo con Uno 
Banfi. Reala di Gianni Boncompagnl 

14.20-10.90-17.90 NOTIEIC SPORTIVI 

19.29 90* MINUTO 

19.90 CHE TEMPO FA. TELEOIORNALt 

20.00 SPECIALE T02. Elezioni francesi 

20.90 FUTA PER LA MAMMA1 Presanta 

CIno Tortoralla. con Romina Pow«. Lue» 
Dalla, Olai Proietti 

20.19 Ta3 DOMENICA SPRINT 

20.30 FANTASMI A ROMA. Film con Mwcel- 

lo Mastroianni. Eduardo De Filippo, Vitto¬ 

rio Gassman: ragia di Antoruo Pietrangeli 

22.29 T02 STASERA 

32.40 MIXER. Dt Marcelle Emtllant, Giorgio 
Montefoschi. Flaminia Morandi; in studio 

Aldo, Bruno e Giovanni Minoti 

29.90 BOROENTE DI VITA 


24.00 T01 NOTTE. CHE TEMPO FA 

0.10 IL UBRO, UN AMICO. A cura (h Gaeta¬ 
no Nanetti, con la collaboraiHMìe di Alfre¬ 
do Di Laura 

0.39 TENNIS. Torneo Campioni 

0.19 OSE: L’AQUILONE 


0.^11 



9.90 BIM9UMBAM 

9.90 INFERNO A LIMBO CITY. Telefilm 

1 10.00 LOTTIRY. Telerilm 

10.30 GEMELLI EDISON. Telefilm 

9.19 ITAUA DOMANDA. Con G. Ledda 


10.20 DOSSIER 4: LE GUERRE SENXA 
CONFINE 

11.00 MANIMAL. Telefilm 

13.00 OUFERCLASSIFICA SHOW 

12.00 AUTOMAN. Telefilm 

13.00 GRAND PRIX 

11.00 PARLAMENTO IN 

14.00 LA QIOSTRA. Con E. Bonaccorti 

12.00 TV TIVÙ. Con Arrigo L«i, 

19.00 DOVERE DI CRONACA 

14.90 FORUM. Con Catherine Spaak 

19.20 OK BIMBI. Quiz 

14.00 PENSANDO A TE. Film con Romina 

Power, Al Bano. Paolo Villeggio 

ia.00 LBGMEN. Telefilm 

14.00 CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 

19.30 IL TRIONFO DELLA VITA. Film 

17.30 IL GRANDE GOLF 

10.00 PAROU D’ORO. Gioco a quiz 

17.19 ALUORI EROI. Film con Sten Laurei, 
Oliv« Hardy 

19.09 CASA VIANELLO. Tslehim 

19.39 TRA MOGLIE B MARITO VIP. Quiz 
20,30 NAPOLEONE B GIUSEPPINA. Film 
eon Armand Atlante. Jacqueline BitMt: 

regie di Richard T. Haffrom 

22.90 N0N9OLOMODA 

17.00 BIM BUM BAM. Cvionissimi 

18.30 IL MONDO NUOVO. Attualità 

20.00 1 PUFFI. Disegni animati 

20.30 IL MEGLIO DI DRIVE IN. Spettacolo 
con Gianfranco D Angelo. Ezio Greggio 

22.19 HAROLD E MAUDE. Film con Ruth 
Gordon, Bud Cort, regie di Hai Ashby 

19.30 TV TIVÙ. Con Arrigo Levi 

20.30 UNA SQUILLO PER L'ISPETTORE 
KLUTE. Film con Jane Fonda, Donald 
Sutherland, regia di Alan J Pakula 

23.19 CONCERTO OmBTTO DA LORIN 

MAA2BL 

22.40 TV TIVÙ. Con Arrigo Levi 

23.40 PARLAMENTO IN 

|UiK>r£||^|U|HiiÌÌÌaÉl 

0.10 DOPPIA IMMAGINE NEUO SPA¬ 
ZIO. Film con Roy Thinnes, lan Hendry 

0.39 VEQAS. Telefilm «Il convegno» 

1.30 MISSIONE IMP08SISIU. Telelltm 

I 1.49 SQUADRA SPECIALE. Talafilm 
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13.09 

14.00 

14.10 

17,30 

16.29 
19.00 

19.30 
20.00 

20.90 


T09 OOMtNKA 


mUOrCA MtlOICA. Concerto sinfanico 
H. FRUTTO FAOIOrro. Film con Gin- 

flor Rogors. Rav MtAand; regia di Bitiy 

Wilder _ 

FU99UMAWIA _ 

TCCaOtORNAU RfQtOHAU _ 

VA FENSIERO. DI e con Andrea Serba¬ 
to. Nat corao del programma. Tennis. In¬ 
ternazionali f**“--‘—*• 


FWOF199IOtl9 PlRtCOLO. Telefilm 

CALCIO: FARTtTA PI 9ERIS 9 

OOMEHtCA QOL. Di Aldo Biscardi 

TELEOiORNAU R90I0WAU _ 

20 AWWt FRIIWA. Schegge _ 

ALLA RICERCA DEU’ARCA. Ideato 
e condotto da Mmo Damato 


AFFUNTAMENTO AL CINEMA 



«Napoleone e Ciuseppìna» (Canale 5,20,30) 


10.00 IL MEGLIO DI 
EFBTTACOLOi» 


13.00 MOTOCROit. Mondiali 


14.19 AUTOMOMUEMO. Prova di 

Phoenix 


19.00 M0T0CR099. Gp di Svaris 


23.10 CteUEMO. GVe di Spaprta 




■1 


IXtS LA NATURA C tKTTACO- 
LO 

,S.40 UN AMÒRC a RMU. Rim 
con Vittorio Da Sica 
19.90 USANEWE 
19J0 FÀLCSIir CRRT. TiEEm 
20.30 imtDEIMI LO lUMS: 
Film 

22.20 _ 

iefiim 




13.30 OUFER HIT 


14.30 STAVWITHU9 


10,30 ON THE AIR 


20.00 OOLDIES AWD OIDIE9 
22.30 BLUE NIGHT 




1t.19 MONTVCARLO BFOIIT. Mo- 

tocroaa. Pugtlato 

19.30 L'AOUIUS EOLfTARIA. Film 

t0,90 MAnOCK. TaHWm _ 

21.90 FMMKTAAIIURRO 

22.30 T2NMI9. IntamasionaB fammi- 

nih 

23.90 flwm.TomaoFoiaatHHa 


ooeoH 

o 


19.30 LA RUOTA OflAA FORTV- 

MA. Qui» _ 

14.30 MU9C0LL AMORI 2 FAM> 

TAEtATFirm _ 

19.30 FtYCOWEElMO. Film 

20.30 BLACK CAT, Film _ 

22.30 I CLAOMCI DELL’EROTI- 

9MO. TeleWm _ 

24.00 ROTO... CALCIO 


El 


14.00 OUIDOMENICA. VarietS. cul¬ 

tura. wort. OocKi « oap^ Con¬ 
duca Guido Angab 
10.30 RIÀNCA VR>AL. Novaia 

20.29 IL^AMMIII0~9Ì0RET6. 

lanovela 

12.00 TOTTA una vita. T.lmw.' 

la 


RADIO 




RADIONOTIZIE 

4.30 GAZ NOTIZiE; 7.20 GR3: 7.30 GRZ 
RAOiOMATTUtO; B.QO GRl; 9.10 GRZ 
ptOMATTINO; 0.30 CR2 NOTIZIE: e.4B 
GR3: 10.ie enr FUSH. 11.30 GR2 NOTI¬ 
ZIE. 11.«0 GR3 ECONOMIA; 12.30 GR2 RA- 
OlOGiORNO: 13.00 GR1:13.10GR2 RAOIO- 
GtORNO. 13.4S GR3; lOAl GR2 NOTIZIE: 
ie.es GRZ NOTIZIE. 10.40 GFI2 NOTIZIE: 
19.00 GR1 SERA, 10.40 GR3. 10.30 GAZ 
RAOiOSERA: 20.40 GR3; 22.30 GR2 RA- 
OlONOTTE; 23.23 GRI 

RADIOUNO 

Onda verde 6 56. 7.56. 10.13. 10.67. 
12.56.18. 18 56. 20.57. 21.26, 23.20. 0 II 


euaatafaate; 10.10 Vwiatè varietS; 14.30 Vi¬ 
ta da air^gla: 20.40 Stagione lirica: «La Sen- 
nambula»: 23.20 Notturno italiana 

RADIODUE 

Onda ««da; 6.27. 7.26. 8.28. 0.27, 11.27. 

13.26. 16 27. 16 50. 17.27, 18.27. 19.26. 

22.27. 0 Cvitanna radio: 11 L'uomo dalle 
domenica; 12.46 Hit P«eda; 14 Mille e uni 
cantone; 10.30 Domenice apan; 21 C«e 
centeaM. 21.30 Lo spacchio dal cMo; 22.00 
Buonanotte Europa. 

RADIOTRE 

Onda ««de: 7.18, 0 43, 11.43. 0 PrMudto; 
7.30 Pnme pagina. 3.30-10.30 Concvto dal 
mattino; 13.10 Immagini dal dandiamo; 14 
Antologia di Radbtie: 20.40 Concotio b«oe> 
ce; 21 Stagiono sinfonica: 22.00 II toma dalla 
nona dal Romantleltino ad oggi. 


SCEGU IL TUO FILIVI 


10.4B GIUDICE HARDY E FIGLIO 

Rogie di George 8. Seiti con Mlekoy Roonoy» 
CocHIo Farfcor, Uoa (19391 
Film ottimiata-pedogogieo che Inaegno e oeveroefo 
nella vita quando ai hanno debiti, al litigo con io 
ragazza • anche lo mommo ai sento poco beni.,. Do 
vedere, per chi è Interosaeto ed op^fondire lo co¬ 
noscenze dai ragazzi americani anni '40. 

BAIDUB _ 

91.30 IL FRUTTO PROIBITO 


Regio di Billy Wildor con Gingor .. 

I^and, Rito «lohnoon. Uoa (1i#2) 

Anche qui aiamo in Uas, anni 40. Ma la eommodio è 


zona corno 


» 0 più ironio: vo la immaginato una ragoz- 
Gingar Bogara travMtirti da bambino ^ 

._lo riduziono farroviario cha la riporterà a 

caso, dopo ehi la tontacolaro New York lo ha nagato 
lavoro 0 succoato? 

BAITRg _ 

19.30 L’AQUILA SOUTARIA 

Ragia di Billy Wildor con damoa Stewart. Patri- 
do Smith, Murray HomiNon. Usa (1986) 

Sa non amia ancora tutto sulla aroica baavofata 
atlantica di Charles Lindberg, é H film par voi: scopri- 
reta coti cha il varo problema anche di Undb» 
Stawan fu quello di raatara avaglio. 
TELEMÒNTECARLO 

IME ALLEGRI EROI 

Ragie di 3. W. Horna eon Sten Laurei e OlWer 
Hardy. Uaa (1936} 

Un classico di Stanlio e Oilio da regiatrare per la 
cineteca e da far assolutamente vedere ai bambnk 
dove SI ride così bene, oggigiorno? 

CAWAU 6 ___ 

20.30 UNA SQUILLO PER L’ISPETTORE KLUTE 
Regia di Alan Pakula eon Jane Fondo, Donald 
Sutharland. Charlaa Cioffi. Uaa (1071) 

Gran giallo d*ambitnte con un ex poiiziotto loro de¬ 
tective) che indaga sulla acomporaa di un amico. Tfa 
prostitute, droga e maniaci scopre anche lui che il 
vero colpevole è sempre H bempenssnia insosparta- 
bile. Oscar a Jane Fonda. 

RETEQUATTRO _ 

20.30 BLACK CAT 

Ragia di Lucio Pulci con MImsy Farmer. Patrick 
McGcc. Italia (19811 

Film sgradevole per almeno due buoni motivi; il pri¬ 
mo quello che banalizza un bel racconto di Edgar 
Alien Poe: il secondo perché fa compiere a un buon 
gattaccio nero un mucchio di orribili delitti a co^ 
d'urahìB retrattile. 

ODEON TV _ 

20.30 FANTASMI A ROMA 

Ragia di A. Platrangail eon V. Qacaman. Eduar¬ 
do Da FUippo. Tkie BuaiaaUI. Italte (1901) 
Magistrale regia per superbi attori: in un antico pa¬ 
lazzo romano un principe decaduto e gli umanìasTmi 
fantasmi dei tuoi avi. alle prese con un problr~~ 
.ichelei 


terra-terra: lo sfratto per 
siche sono d'autore: Nin 

RAIDUE 


demolizione. Anchi 
ino Rota. 


lama 

mu- 


22.16 HAROLOEMAUD 

Regia di Hai Athby con Ruth Gordon a Bud 
Cort. Uaa (1972) 

Un giovane ricco e con autoircmicha mania suicida 
incontra una vecchietta piena dì vitalità. Scoppia 
I amore, il film è tenero, ma non abbasiania fiaba- 
SCO de essere credibile. 

ITALIA UNO 
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Umbria jazz 

Dal gospel 
al rock 
di Santana 

■i NEW YORK Dopo le co- 
lottati abbuffate degli anni 
scorsi, passate In un tripudio 
di musica che spesso si pone¬ 
va su un labile filo tra consu¬ 
mo «selvaggio» e qualità di ri¬ 
cerca propriamente jazzistica, 
«Umbria Jazz» torna ad un me¬ 
nù più tradizionale, seppur 
mantenendo te aperture al 
pop che l'hanno resa cosi fa¬ 
mosa nelle ultime edizioni. 
Questo il sunto del program¬ 
ma, presentalo dagli organiz¬ 
zatori della kermesse perugi¬ 
na in un salone del «Withney 
Museum of American Art» ci 
New York, presenti gli asses¬ 
sori al turismo e alla cultura 
della Regione Umbra, partico¬ 
larmente attenti ad ulteriori 
contatti con il mercato ameri¬ 
cano. Ma ai di là delle pre¬ 
messe «istituzionali», chi sa¬ 
ranno i veri prot^onistl dei 
festival, i musicisti? 

Una grandiosa apertura 
spetta ai 104 Gospel Singers 
del gruppo vocale «Gospel is 
alive in New Orleans», che il 7 
luglio porteranno una ventata 
di relisiosità a «fior di pelle» 
nella Basilica di San France¬ 
sco di Assisi. Quindi, dall'S al 
17 le big bands del compianto 
Gii Evans (sostituito nella dire¬ 
zione dal tiglio Miles), dì Ger- 
ry Mulligan, dì Dizzy Gillespie 
e del travolgente sassofonista 
texano Illinois Jacquet. Ed an¬ 
cora Michael Brecken, col 
quartetto di Herbie Hancock, 
Steve Gadd group con Pino 
Daniele come ospite d'ecce¬ 
zione, i quintetti di Tony Wil¬ 
liams e di Terence Blanchard- 
Donald (duck) Harrison. Ad 
essi si aggiungeranno le «Ne- 
wport Jazz All Stars» di Geor¬ 
ge Wein. Wayne Shorter, 
Chuck Mangione e, curiosa¬ 
mente, un chitarrista che non 
ha mai disdegnato le contami¬ 
nazioni con ir jazz: Carlos San¬ 
tana. Per redizione di que¬ 
st'anno è stato «ripudiato» lo 
stadio Curi, ed I concerti si 
svoloeranno esclusivamente 
nei Giardini del Frontone, ca¬ 
paci di accogliere 4.000 spet¬ 
tatori. 



Domani cominciano le riprese 
di «CJaro Gorbaciov», il nuovo film 
di Carlo Lizzani dedicato 
al còmunista condannato da Stalin 


Non sarà un kolossal storico: 
esclusa la dimensione biografica, 
si punterà sul rapporto 
umano e politico con la moglie 


Bukharin, ultima notte a Mosca 



Un film sul «caso Bukharim». Ma non una biografia 
storica, né un'indagine tutta politico, piuttosto una 
sorta di «docu-drama» a due personaggi, Bukharìn 
e la giovane moglie Anna Larina, coiti in casa alia 
vigilia deirarresto. Si chiama Caro Corbadoot re* 
già di Carlo Lizzani, Harvey Keìtel e Flaminia Lizza¬ 
ni protagonisti, un miliardo e 700 milioni di bu¬ 
dget. Domani agli stabilimenti Elios il primo ciak. 


MnCHEU ANSeUNI 


■■ ROMA. Novembre 1987: 
la seltantaquattrenrte Anna 
Larina, moglie di Nlkolaj Bu¬ 
kharìn, i> dirìgente comunista 
ucciso con un colpo ^la nuca 
il 15 marzo del 1938 dopo un 

E rocesso farsa, scrive a Gor- 
aclov. «Le rivolgo la parola 
per Incarico dello stesso Bu¬ 
kharìn. Uscendo di casa la 
mattina dei 28 febbraio del 
1937, mi chiese di lottare per 
la sua riabilitazione. Tu sei 
giovane, mi disse, e sarai an¬ 
cora viva quando a capo del 
p^to c) saranno altri uomi¬ 
ni». 

Come sono andate le cose 
è cronaca recente. Dopo la 
precisazione deH'autorevole 
storico moscovita Yuri Afana- 
siev («Bukharìn ha solamente 
esbresso le contraddizioni di 
un'epoca, per cui non può es¬ 
sere consideralo un nemico 
del socialismo») il dirìgente 
comunista fatto uccidere da 
Stalin è stato reinserìto nel 
partito a tutti gli effetti. Anna 
Larina ha vinto, anche se nes¬ 
suno potrà più ridargli l'uomo, 
amatissimo, che gli fu strappa¬ 
to quella mattina del 1937. 

Non è tacile fare un film su 
Bukharìn, il sospetto della 
speculazione politica è in ag¬ 


guato, e di solito rUrss rivolu¬ 
zionai ricostnrita dai cinea¬ 
sti occidentali oscilla tra la 
macchietta e la propaganda. 
Con\ànce quindi la scelta 
compiuta da Lizzani n^ met¬ 
tere mano a Caro Gorbaciov, 
un lesto scrìtta originariamen¬ 
te On^me ad Augusto Zuc- 
chi) per il teatro e successiva¬ 
mente recuperato al cinema. 
Dice il nsglsta: «L'Idea nacque 
nel novembre scorso, dopo 
aver letto alcuni brani del me¬ 
moriale della vedova di Bu¬ 
kharìn apparso sulla rivista 
Ogonjok. Mi colpi rincredibl- 
le durata di quella lotta, la co¬ 
stanza mostrata attraverso an¬ 
ni e anni di silenzio ufficiale. 
Mi misi immediatamente a 
scrivere un soggetto senza 
nemmeno avere il tempo di 
riflettere sm prot^mi dì natu¬ 
ra stlìistLco-cultur^. Che so: 
è lecito che un hatiano si met¬ 
ta a raccontare una storia rus¬ 
sa? Mi convinse ad andare 
avanti l'universalità del tem^ 
che era tt ruolo della giustizia 
nello Stato socialista, o. per 
essere (hù Recisi, in una so¬ 
cietà socialista "reaiizzata". E 
poi c'era il luogo suggerito da^ 
memoriale di Anna Larina, 
l'appartamerìto, che Stalm 


aveva ceduto a Bukharìn do¬ 
po il suicidio della moglie, nel 
quale ì due passarono insieme 
la loro ultima notte». 

Una notte cruciale, che gli 
autori ricosiniiscono in una 
. sorta di kammerspfei, di 
dramma da camera, tutto gio¬ 
cato sulle facce, Je parole, le 
tensioni dei due {Vagonisti 
Haivey Keitel e Haminia Uz- 
zanl. Continua il regista: «Lo 
spunto è la famosa lettera-te- 
T'stamenio alle future genera¬ 
zioni di dirigenti del partito 
che Bukharìn chiede alla gio¬ 
vane moglie di imparare a me¬ 
moria per poi bniciaria. Giro¬ 
no ore e ore allucinanti, falle 
di prove a memoria alternate 
a momenti di disperazione, o 
interrotte, a tratti, da pause di 
tenerezza. Mi piace pensarli, 
quei due, come un regista e 
un'attrice alle prese con un 
copione da imparare in fretta, 
alla vigilia della "prima". Al 
momento del congedo, all’al¬ 
ba del 28 febbraio, Nikola) è 
quasi certo della propria sor¬ 
te: Stalin ha deciso di elimi¬ 
narlo, come al Rubasov di 
Buio a mezzogiorno viene 
chiesto a Bukharìn di offrire al 
partito un ultimo sacrificio, di 
tarsi vilipendere e ammazzare 
in nome del socialismo». E 
pensare che era stalo proprio 
Stalin, nel 1925, a difenderlo 
in una disputa di partito con le 
parole; «L'opposizione chiede 
il sangue del compagno Bu¬ 
kharìn. Ma noi, quel sangue, 
non ve lo daremo». 

Film dai costi contenuti (un 
miliardo e 700 milioni), pro¬ 
dotto da Filiberto Bandìnì, Ca¬ 
ro Gorbaciov i per il marxista 
Lizzani una specie di omaggio 


dovuto: «Sentivo il diritto-do¬ 
vere di testimoniare il mio im¬ 
pegno. Fare un film su Bukha- 
rin significa anche cercare di 
capire, fuori dagli schemi e 
dai tormentoni correnti. Fac¬ 
cio un esempio: l'aqtetto esi¬ 
stenziale della vicenda - il 
dramma di un uomo e di una 
donna che stanno per essere 
divisi per sempre in nome di 
una suprema ingiustizia - non 
può essere disgiunto dal con¬ 
testo. E il ccmtesto è quello di 
una sflda epocale, deflnittva, 
con Hitler e Stalin che partano 
in termini di millenni. Anche 
se mi corre l'obbligo di dire 
che certi grandi personag^ 
del Novecento avranno biso¬ 
gno di ben altro che deUe no¬ 
stre povere penne o delie no¬ 
stre povere cineprese». 

Seduti accanto a Lizzani, la 
figlia Flaminia («E stata scelta 
perché è lipolc^camente 
adatta,' la sua è una bellezza 
lontana dai canoni italiani», 
sostiene II produttore) e Har¬ 
vey Keitel sembrano già calati 
nelle rispettive parti. Pa^o 
fittamente in inglese, quasi 
per conoscersi meglio e arri¬ 
vare al primo giorno di ri|xrese 
(domani mattina) con l'intesa 
giusta. Keitel > reduce dal film 
di Scorsese L'ultima tentaziO' 
ne di Gesù Cristo, nel quale la 
Giuda - è come al solito om¬ 
broso e avaro di parole; dice 
di conoscere poco la storia 
sovietica ma di essersi docu- 
metalo leggendo in una notte 
il saggio di Steiriren Coen di 
Bukharìn. Molto yankee, pra¬ 
gmatico e metodico: ep^re 
basta vedere ì provini di scena 
per capire che Lizzani, nell'in- 
gaggiario, ha visto giusto. 


L’intervista. Wu Tianming, Chen Kaìge e Zhang Yimou, i tre cineasti 
di Xi’an ospiti di Orbetello, parlano di un cinema diviso fra cultura e mercato 


Quei film cinesi tm arte e kung-fu 


Il cinema cinese ha 65 milioni di spettatori al gior¬ 
no, circa 23 miliardi di biglietti venduti ogni anno. 
Noi occidentali continuiamo a non conoscerlo, ma 
la vittoria di Sorgo rosso a Berlino forse cambierà 
un po' le cose (l^Academy ha acquistato il film per 
distribuirlo in Italia). Intanto i cinesi ci riprovano a 
Cannes, e tre registi, diretti in Francia, sono passati 
in Italia. Ecco cosa dicono. 


ALBERTO CRESPI 


M ROMA. Sono diretti all'A- 
grifestìval di Orbetello, poi 
sbarcheranno In pompa ma¬ 
gna sulla Croisetle. 1 cinesi 
quest'anno vanno a Cannes 
con intenzioni bellicose. Han¬ 
no da poco sbancalo il festival 
di Benino con Sorgo rosso, a 
Cannes ci riproveranno, in 
concorso, con II re dei fan- 
ciulli. I registi di entrambi i 
film, rispettivamente Zhang 
Yimou e Chen Kaìge. sono 
membri della delegazione, in¬ 
sieme a Wu Tianming, anch’e¬ 
gli regista ma soprattutto di¬ 
rettore degli studi di Xi'an, lo¬ 
ro patria elettiva. 


Questa città dì tre milioni e 
mezzo di abitanti è in questo 
momento sede dello studio 
cinematografico più avanzata 
e meno ufficiale, della Cina. È 
uno studio di grandezza «me¬ 
dia», fa 10-12 film Tanno, ma 
lì si trasgredisce, lì forse sta 
nascendo la «nouvelle vague» 
cinese degli anni Ottanta. Ve¬ 
diamo perché. 

Dagli studi di Xi'an sono 
usciti film come L'incidente 
del cannone nero e Falsa pò- 
sizione, un dittico satirico tra i 
più (orti del recente cinema 
cinese; Il vecchio pozzo di 
Wu Tianming, che ha vinto un 


festiva] di Tokyo; La grande 
parata e Terra gialla, due 
gioielli firmati da Chen Kaìge; 
e li citato Sorgo rossa. Quan¬ 
do chiediamo a Wu Tianming 
i motivi di questa esplosione, 
risponde con un proverbio: 
«in Cina diciamo "sulla mon¬ 
tagna non ci sono tigri". Ecco, 
nei nostri studi non c'erano ti¬ 
gri. Non c'era una linea pro¬ 
duttiva precisa, non c'erano 
grosse ingerenze politiche, e 
molti giovani registi hanno po¬ 
tuto sperimentare In pace. 

Wu Tlannting è veramente 
un singolare personaggio. Da 
un lato è perfettamente co¬ 
sciente delle valenze anche 
politiche del suo lavoro, e ha 
buon gioco nel dire: «La liber¬ 
tà di creazione ora è una pvo- 
la d'ordine anche del partito, 
anche se molti dirìgenti ne 
hanno fatto un uso distorto». 
DalTaitro è un uomo che ha 
un'idea molto pragmatica dei 
cinema. Non ha paura <U con¬ 
frontarsi con il mercato. È il 
più grosso produttore cinese 
di film dì kung-fu. Sono vio¬ 


lenti come quelli di Hong 
Kong? - gii ^lediamo. «An¬ 
che di più. Niente sangue, per 
carità, ma botte da orbi». E ia 
sua spiegazione è molto sem¬ 
plice: «H mercato cinese • al 
quale noi dobbiamo guardare, 
perché gli studi debbono au- 
tofinanziarsi con gli incassi • 
ci pone di fronte a tre possibi¬ 
lità. La prima, quella ideate: ti 
film d'autore cire riesce a tro¬ 
vare il suo pubtriico. Sorgo 
rosso è l'esempio migliore. 
Dopo aver vinto a Berlino ha 
avuto un successo strepitoso, 
è uscito in 200 copie (^r noi 
sono tantissime) e nonostante 
ti prezzo dei biglietti raddop¬ 
piato (come è di regola per un 
film che vince un premio in¬ 
temazionale) ha addirittura 
scatenato un mercalo nero 
forsennato, con biglietti paga¬ 
ti dieci volte il valore. La 
seconda ipotesi, ia peggiore: 
il film d'autore che non ha 
successo. Puruoppo è tt caM 
del He dei famiuUi, un enor¬ 
me fiasco. E ora, dando retta 
al mercato, un grande regista 


come Chen Kaige non do¬ 
vrebbe più lavorare... Ma per 
evitare questo c'è la terza ipo¬ 
tesi: il film di cassetta. Come 
quelli di kung-fu...». 

Perché li re dei fanciulli, in 
concorso a Cannes, è stato un 
simile fiasco? «Perehé non ha 
una narrazione facile, tradi¬ 
zionale - rispondono - è un 
film lento, senza una trama 
forte, ma è quella la forma 
giusta per analizzare certi pro¬ 
blemi chiave della cultura e 
delia filosofia cineri. Come il 
rapporto fra cultura e natura. 
Non dimentichiamo che si 
svolge durante la rivoluzione 
culturale, e che i persona^ 
sono giovani studenti spediti a 
lavorare in campagna. Uno di 
loro diventa un maestro "sco¬ 
modo”, che si rifiuta di ade¬ 
guarsi agli slogan del periodo 
e viene rìsp^ito a plantare 
patate. Diciamo che può esse¬ 
re apprezzalo solo da chi ha 
un certo livello di istruzione... 
dagli universitari in su». 

Ma, forse, il film che sancirà 
definitivamente la carica ever¬ 


siva degli studi di Xi’an deve 
ancora nascere. Sarà - scom¬ 
mettiamo? ' il prossimo film 
di TSiang Yimou, un cineasta 
completo che sa eubiisi an¬ 
che come attore e direttore 
delta fotografia, ma che dopo 
Sorgo rosso è decirissimo a 
proseguire la carriera di regi¬ 
sta: «n mio prosrimo film sarà 
un soggetto urbano e contem¬ 
poraneo. Lo girerò nella se¬ 
conda metà dell’88. Sarà una 
verdone delirante di Tootsie», 
Quando lo guardiamo meravi¬ 
gliati, conferma: «Certo: parte- 
rò di un uomo che si fa opera¬ 
re e diventa una donna. E sco¬ 
pre cosi una serie dì problemi 
sociali che prima, come uo¬ 
mo, neppure immaginava, t 
tratto da un bellissimo roman¬ 
zo di Wang Shuo. Un modo 
per parlare finalmente dell'in- 
dividuo, del rapporto tra i mo¬ 
li sociali, e di come il cambia¬ 
re questi ruoli porti al rifiuto 
da pa^ della società... Ma, 
tranquilli: sarà una commedia. 
E per il pubblico cinese sarà 
molto sorprendente». 



Teatro. «La Pazza di Chaillot» 

Cari mascalzoni 
di Palermo... 


AQGEO 


La Pazza di ChalUot 

di Jean Gtraudoux. IVaduzio- 
ne dì Raul Radice. Regia e 
scene di Pietro Carrigiio. Co¬ 
stumi di Sergio D'Osmo. Inter¬ 
preti principali: Bianca Tocca- 
fondi, Aldo Pugllsì, Maria Te¬ 
resa Cella, Tino Bianchi. En¬ 
nio Greggia, Silvano Spadac¬ 
cino, Gianfranco Barra. Quin¬ 
to Parmeggiani, Claudio Maz- 
zenga, Umberto Cantone, Giu¬ 
liano Esperati, Claudio Lori- 
mer, Anna Maria Bottini, Ga¬ 
briella Poliziano, Flavio Co¬ 
lombaioni. Produzione de) 
Teatro Biondo Stabile di Pa¬ 
lermo. 

Roma, Teatro Eliseo 


M Alzi la mano chi, almeno 
una volta nella vita, non ha 
pensalo di riunire In un solo 
luogo i potenti della terra (o 
de) proprio paese), i profitta¬ 
tori, gli speculatori, i malver¬ 
satori, gii inquinatori, ecc., e 
di farli sparire, tutti insieme, 
nel modo più vergognoso. La 
Pazza di Chaillot è la proie¬ 
zione di questo sogno, nella 
forma di una favola gentile e 
spielata. Quando la comme¬ 
dia di Giraudoux veniva rap¬ 
presentata a Parigi, postuma. 
Il 19 dicembre 1945 O'autore 
era morto il 31 gennaio 1944), 
si poteva tuttavia fantasticare 
che una simile utopia si sareb¬ 
be tradotta, prima o dopo, in 
realtà. Le cose, come si sa, so¬ 
no andate per ben altro verso. 

Ma, poiché la speranza non 
muore mai, questa Aurelia, 
stravagante anziana signora, 
reginetta d’una «corte dei mi¬ 
racoli» che comprende strac- 
ciarolt, fognaroli, venditori 
ambulanti acantanti di strada, 
camerieri e sguattere, conti¬ 
nua ad attirare la nostra sim¬ 
patia. Con l'ausilio dei suoi 
amici, essa preparerà la trap¬ 
pola destinata a inghiottire 
l'intera consorterìa di cinici 
imbroglioni, devastatori del- 
l'ambiente urbano e suburba¬ 
no, che, avendone già combi¬ 
nale d'ogni genere, si appre¬ 
stano a mettere a sacco defi¬ 
nitivamente la città, nel cui 
sottosuolo si è sentito puzzo 
di petrolio, grato a quelle or¬ 
rende narici. 

Era dunque buon profeta, 
Giraudoux, neirawertire che 
un certo tipo dì «sviluppo» 
avrebbe deturpato la natura, 
fatto strage di animali, reso 
pressoché inabitabili le me¬ 
tropoli, e tentato di eliminare, 


SAVlOU 

come rifiuti, quanti resistono 
ai maigini della società (come 
Aurelia e i suoi amici), anzi¬ 
ché conformarsi all'anonima¬ 
to delle folle di sfruttati e dì 
consumatori coatti, nelle nuo¬ 
ve civiltà di massa. DI conae- 
guenza, risultano abbastanza 
superflui (o, viceversa, do¬ 
vrebbero essere elaborati più 
a fondo) gli accenni a una 
congiuntura italiana e paleh 
mitana di oggi, che il teista* 
scenografo Pietro Carrigiio ha 
introdotto nei testo (restituito, 
con qualche Sfoltimento, at¬ 
traverso la vecchia ma sempre 
valida traduzione di Raul Ra¬ 
dice). Pur se fa piacere che un 
tale messaggio giunga dal ca¬ 
poluogo siciliano proprio 
mentre vi si sta vivendo un'ar¬ 
dua, travagliata, ma comun¬ 
que inedita esperienza di go¬ 
verno locale. 

L'«attuBlità» dalla Pazza di 
Chaillot perdura, infatti, fin 
nei dettagli (ad esemplo, uno 
dei quattro mascalzoni prtncl- 
pali si è arricchito. In partico¬ 
lare. frodando i soccorsi per 
gli alluvionati, che qui, nello 
spettacolo odierno, diventano 
terremotati, ma anche aitili 
nati andrebbe benissimo...). A 
situarsi decisamente nello 
spazio dell'Irreale, dell'utopi- 
co -- ma lo abbiamo notato - è 
la «soluzione» proposta dal 
drammaturgo francese. Il qua¬ 
le, del resto, fu nella sostanza 
uno scrittore mite, pacifico, 
non violento, senza le pretese 
di scientificità del Brecht di 
certe «parabole» (ma senza 
nemmeno quella feroce, geo¬ 
metrica forza di iinguanio). 

L'aliestimento del leatro 
Biondo è colorito, mosso e 
vorremmo dire generoso, an¬ 
che per il gran numero di atto¬ 
ri in campo. Fa risoluto ^co 
la Aurelia di Bianca Toccafon¬ 
di, molto «in parte» e all'altez¬ 
za del difficile ruolo, cl;e in 
Italia (oltre che in Francia, do¬ 
ve fu «creato» da Marguerite 
Moreno) ha avuto già inter¬ 
preti di riguardo, da Sarah 
Ferrali a Piera Degli Esposti; e 
che in un film anglo-franco- 
amerìcano d’una ventina 
d’anni or sono toccò alla 
grande Katharìne Hepbum. 
Solo che, se si va a scorrere 
l'elenco degli diri pvtedpan- 
ti (così a quel film come alle 
maggiori edizioni sceniche 
italiane e straniere) ci si rende 
conto della pratica impossibi¬ 
lità di radunare, ai giorni no¬ 
stri, una compagnia davvero 
adeguata al compito. 


15 ? 


Non vi sembra c±ie acquistare entro il 31 ma^io 
presso la Rete Fiat un Diesel usato in comode ra¬ 
te al tasso fìsso del 5% sia una gran bella cosa? 



fSistema 
Usato Sicuro 


L'acquisto di un'auto usata è una scelta che può darvi 
grandi soddisfazioni, se sapete comperare bene. Con il 
Sistema Usato Sicuro potete stare tranquilli, perché tn 
questo modo Fiat vi mette al riparo da sorprese con la si¬ 


curezza di una garanzia chiara, di un prezzo giusto, di 
una grande Rete di assistenza sempre a vostra disposi¬ 
zione E fino al 31 maggio, c'è una buona ragione in più 
per acquistare da Fiat un ottimo Diesel usatò un finan¬ 


ziamento agevolato SAVAFINCAR a! tasso fisso del 5%. 
che signlfìca un bel risparmio suif ammontare degli inte¬ 
ressi Ad esempio, per una vettura Diesel usata del valore 
di L. 7.500.000, basta un anticipo di sole L 1.^)0 000; 


i 6 milioni che restano potranno essere pagati in 47 
rate mensili da L. 160.000, con un risparmio totale di 
L 2 125 000 Sono inoltre previste vantaggiose condizio¬ 
ni di pagamento anche per i modelli benzina, ed in ogni 


caso sono sufTìclenti 1 normali requisiti di solvibilità ri¬ 
chiesti da SAVAFINCAR- è un'occasione unica, non cu* 
muiabile con altre iniziative in corsa Sistema Usato Sicu¬ 
ro. Diesel 0 benzina, è proprio l'auto che state cercando 
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Sport 


Le sfide 

dello 

scudetto 





Italo Allodi analizza.il campionato 
«Il Milan è onnai campione» 

«Non bisogna gettare la croce su Bianchi» 
«Un centrocampo da rivedere» 


Gli errori dd mio Napoli 
«Bagni non doveva giocare» 



Itilo Alloa non cmh plii tlli vlttoiia del Napoli 


si I .SCome un padre con la sua creatura. Cosi Italo 
Allodi, ideatore del Napoli dello scudetto, alla vigi¬ 
lia della partita con la Fiorentina, difende la squa¬ 
dra partenopea e il suo tecnico dalle pesanti criti¬ 
che rivolte nei giorni dopo la sconfitta con il Milan 
e il probabile addio ad uno scudetto, che sembra¬ 
va gii certo. La sua i una difesa a cuore aperto ma 
ludm e sema pietismi. 

OMNOSmO INVIATO 

PAOLO CAPrilO 


H RRENZE. luto Allodi ha 
•neon davanti a sé la pila dei 
giornali del mattino^ Un'oc¬ 
chiata rapida, alla ricerca del¬ 
ta notitia. Le attendoni mag- 
giorl allo sport, per capire ve¬ 
rità fantasie. Anche se meno 
presente rispetto a prima, a 
causa della malattia, Allodi re¬ 
sta sempre un «Capo» sul qua¬ 
le cemvergono buona parte 
delle operazioni calcistiche. 
Quasi un’ora di colloquio, con 
lui con il telefono nelle vesti di 
terao Incomodo. Lo chiama- 


con evidente orgoglio. Da po¬ 
co ha aperto nel cuore di Fi¬ 
renze un ufficio di consulenu 
«òrtlva «con rautorlzsazione 
di Feriaino» tiene a precisare. 
•A ftne giugno scadrà il mio 
contratto con il Napoli...» dice 
con la speranza di una confer¬ 
ma e con la convinzione di 
poter essere ancora utile. 

•Al Napoli, in questo cam- 

P ionato é mancato sopratutto 
uomo che facesse da tramite 


fra società e squadra. Un lavo¬ 
ro che va svolto con molta 
sensibilità e nei momenti diffi¬ 
cili, nello stesso tempo, con 
una certa autorità. Non é un 
compito facile, bisogna avere 
esperienza e capacita dì con¬ 
vinzione». 

Dfelamo allora che é man¬ 
cato Allodi. 

Le somme tiratele voi, ma non 
fatemi fare la figura del pre¬ 
suntuoso e del patetico. Poi 
c'è Moggi. L'ho consigliato io 
a Feriamo. E* molto bravo, è 
un grosso operatore di merca¬ 
to, capace di entrare nei corri¬ 
doi più stretti... sottolinea, la¬ 
sciando trasparire la diversità 
del ruoli e del compiti 
Dalle Mie cosslderailoal 
a'Intidece ebe non concede 
più neHuna chance al Na¬ 
poli la questo Anale di 


sempre creduto di poter ag¬ 
ganciare il Napoli, róche 
quando gli azzurri andavano a 
mille. Il merito maffliore è del 
suo allenatore, Sacchi, sicura¬ 
mente l'unico tecnico al mon¬ 
do che non si preoccupa mai 
di come giocherà fa squadra 
awersana. Lui pensa soltanto 
di far giocar la sua in modo 
che possa dar noia agli altri. 
Una filosofia nuova, do¬ 
vrebbe essere maggiormente 
seguita. 

Sccondolelqnallaonostn- 
d gli emrl che hanno 
vocato li traer^ del pa^ 


battuto fino alla morte per tro¬ 
vare subito un’alternativa. 


tot. velati dal buon andò- 
aleuto dd rlanltatl, cnort 
tecnici deU’allenaton o 
che doan nitro ancoraf 

Non ci sono capri esedatori. 
Dopo la sconfitta con il Milan 
c'é stata'una vera e propria 
caccia alf'untcwe. Non mi ha 
stupito. C tifMco. in cene m- 
tuazioni. Non ci sono colpe¬ 
voli, c'é soltanto uno sfortuna¬ 
to contrattempo, l'infortunio 
di Bagni, che ha finito per 
squilibrare tatticamente e fisi¬ 
camente la squadra, con le 
conseguenze cne voi tutti co¬ 
noscete. 


Mi duole il cuore, però, al 
punto in CUI siamo arrivati, io 
Kudetto io ha già vinto il Mi¬ 
lan, meritatamente, perché ha 


re con aoUecltadlne. Ba^ 
ere aoflereiite del cen^ 
nato scorao e non ere co- 
reblle. Le coae ere e coar^ 
accBze <U tattL 
Il caso Bagni é stato mal valu¬ 
tato dalla società, lo mi sarei 


che vl.ehhle praveto^ am 
ecnta taeeeaao. La ecnae 
aAldale: BMBcaaia di foB- 
dL 

Siete proprio sicuri che sia sta¬ 
to cosi? lo ci credo poco. L'ul¬ 
tima cosa che può mancare d 
Napoli é il danaro. 

Alierà, el potrebbe hapo- 
tare e Bleaehl ■infinte 
di eoceg^ Stpeve che I 
nodi eerchhero prfau • 
pei veaad el petdae. 
Avrebbe durato taiporai e 
•petUreO gtocetoreffl pea- 
«■WM, Boooitaato la v» 
loBià dd coapigal di 
eqnedra,^ Meradona la to> 
ite • che la beano votato 
In eqnadcei Anendo per 
Imporlo nUeaehL 
Uanchi non é tipo che si fa 
imporre niente da nessuno, 
Maradona compreso. E' un al¬ 
lenatore vero M é stato sem¬ 
pre un uomo dotato di grande 
personalità e di grande equilì¬ 
brio. Si può criticare su tutto, 
meno che sul canttere. Da 
calciatore é stato l'unico a da¬ 
re un pu^no a Feriaino. E poi 
con cni avrebbe dovuto soètì- 
tuire Bagni? Con Sola o chi 
altri ancora? £* facile parlare 
ora, fare processi, attribuire 
re^risabilità a ruota libera. 
Accade sempre così, quando 
le coae vanno male, ma non é 
giusto, anche perché questa 
squadra non é arrivata al ca¬ 
polinea. I^lò fare ancora tan¬ 


to. 

Rlveihito e eerrcitM pefb. 

Stessa Identica squadra, con 
un centrocampo revisionato. 
Oltre 9i ridotto apporto di Ba¬ 
gni, il Na^i ha accusato an¬ 
che l'ai^nza di un uomo di 
peso e di esperienza. Romano 
é soltanto bravino. Serve qual¬ 
cosa di 1 ^. Non so. l'inteHi- 
genza lattica di uno iunior, di 
un Cenilo. Fossi il Napoli, il 
brasilìajx) della Samp lo pren¬ 
derei di cMsa come terso 
straniero. E* im grande trasci¬ 
natore. Per il resto, lascerei In¬ 
tatta l'attuale squadra. 
Attenetore ceraasesat 
Molti saol gkeeatorito ve- 
deao eome A fuao oegU 
oecbL I rappoitl, atre BOB 
siaaodelilgllQA 
Succede ovunque, perché 
ovunque, in qualsiasi squadra, 
ci sono giocatoti scontenti, 
che borbottano, il Napoli non 
é esente da questa cosa, lo 
riten^, prima di mettere 
Bianchi sotto processo, che si 
debba tener conto di quello 
che ha ilatto finora, che non é 
stato poco. E' im allenatore 
che ha saputo dare un gioco, 
carattere e vittorie aa una 
squadra che non ne aveya. 
Aerò, U calo AMco ddia 
aq^uiiiln BM dapeee a MB 
favore. 

Non é «.‘oipa sua, ho già spie¬ 
gato prima perché il Napoli é 
crollMo, cioè la ridotta effi- 
deiua <]i Bagni, che è un mez¬ 
zo Maradona, non soltanto in 
campo. 


Tiene banco 
il «mtetofo» dd 
solito Maradona 


DAL NOSTBO INVIATO 


m nRENZE Una vigilia in at¬ 
tesa di Diego Armando Mara¬ 
dona. CoM il Napoli ha tra¬ 
scorso le ore prima della par¬ 
tila con la Floientina. ultima 
sfriaggia per tenere ancora 
aperto II discorso dello scu¬ 
detto. smarrito domenica 
scorsa sul terreno del San 
Paolo contro rinarrestablle 
Milan. Una vigilia che non sia¬ 
mo riusciti a decifrare. Non si 
riesce, infatti, a capire se i pv- 
tenopei hanno ancora voghe 
di combattere nell'inseguire 
un tregua^, che appare per 
molti versi irTSggiungibile, op¬ 
pure voltare paffna ed atten¬ 
dere patentemente la con¬ 
clusione di questo ultimo 
scorcio di campiortato. A pa¬ 
role sembrano voler insistere 
fino In tondo, ma a ha l'im¬ 
pressione che In tanti non sia¬ 
no più con la lesta al camiMO- 
nato. Una impresaone che 
potrebbe essere smentita 
stesso dagli sviluppi del 0oco. 
feri. Bianchi ha condotto i 
suoi giocatori al Centro iTecni- 


» per un 

geristmo lavorD.'Gon le c_ 

gie ridotte al lumicino, c'é or¬ 
mai veramente poco da tirar 
fuori. A compticare le cose tri 
si é messa anche una tempe¬ 
ratura torrida. 

Un po' di giri di campo, 
qualche corsetta, qualche uro 
in porta e poi tutti negH rao- 
gliatol. Contro la Fiorentina 
giocherà la Stessa squadra che 
na perso contro U Milah con la 
variante di Ferrarlo al Posto 
deìi'intortunalo BIgliarai. Re¬ 
sta soltanto il duMìio Maiado- 
na. che pm didibio non é, vi¬ 
sto che 11 giocatoK, ragi^- 
gendo I compagni nei ritiro 
fuori Firenze, nm sembra af¬ 
fatto disposto a rare da spetto- 
lore. Se Diego non dovesse 
giocale, lo soaliluirà Sola cm- 
pure FiìsìdL Alcentfo dell'al- 
tacco giocherà Gloidano. se 
Maradona sarà della partila. 
Carnevale in caso contrario. 
Per la squadra c'é stato ieri la 
c^ito visito di Itolo Allodi. 
Grande festa intorno al diri¬ 
gente che ha cercato di cari¬ 
care la squadra. □ P.C. 


Basket. Divarese ko nella «bella» 

Alla fine è Scavofinì 
jffiandiini ritrova Milano 


77-78 . 


MARCO RASTONESI 


BIVMESE 

scavolinì 

6 

FvtiìuqIo 

Mintili 

0 

6 

BomN 

Gradi 

2 

M 

SofTqrrtbw 

Magnifico 

14 

14 

C«niv« 

Oaya 

22 

9 

TbompMn 

Mona 

na 

S 

VMcow 

VbccMato 

3 

M 

CwtMio 

Zampobn 

0 

13 

Pinmm 

Costa 

9 

22 

Stechsni 

Naiah 

na 

4 

RuKoni 

Cook 

28 

ISNO 


BiancNni 



Sfai 

Grada 

36‘2S" 

15/23 

tiri fibari 

11/16 


tMéBunU 

32/57 

B/17 

tiri 3 Punti 

1/5 

41 

RimbaW 

37 


AMITM: Baldini • PsMno di Fi- 


NOTI: tpettatori 6000, incMio 
record di 75 milioni circa 


_ La finalissima è Ttacer- 

Scavolini. I pesaresi si sono in¬ 
fatti imposti sulla Divarese per 
un solo punto dopo 120 minu¬ 
ti effettivi di gioco, 80 disputa¬ 
ti a Varse, 40 a Pesaro. li vero 
epilogo si è avuto solo a 25" 
dal termine. Cook, che hno a 
quel momento, almeno nel 
secondo tempo, era stato 
quasi infallibile, eseguiva un 
jump da due punti. Si era sul 
78 a 77 per la Scavolinì. La 
guardia nera falliva. Thom¬ 
pson catturava il rimbalzo, di¬ 
fendeva la palla da Magnifico 
e mentre la passava a Fer- 
raiuolo, Cook. che aveva se- 

f vito il tiro, gliela rubava. La 
cavolini teneva palla fino alla 
Ime e così si guadagnava l'in¬ 
gresso aJla finale. 

Nella strategia delle marca¬ 
ture, soltanto l'influenzato Ve¬ 
scovi e Daye erano sempre 
accoppiati. Poi Isaac incollava 
Ferraiuolo su Gracis, Sacchet¬ 
ti su Cook, Thompson su Ma¬ 
gnifico, Ihttman su Costa. 
Bianchini rispondeva con Gra- 
cis su Sacchetti, Cook su Fer- 
raìuolo, Costa su Thompson, 
Magnifico su Pittman. A vuoto 
I pnmì tre tentativi, rispettiva¬ 


mente di Cook. Sacchetti e 
Magnifico, il primo canestro 
era di Cook, ribatteva Pittman. 
La Scavolml si avvantaggiava; 
11 a 4 dopo quattro minuti. 1 
varesini ritrovavano fluidità e 
intensità e sì portavano in pa¬ 
reggio 15 a 15 dopo sette mi¬ 
nuti, e sullo slancio addirittura 
in vantaggio. Era un punto a 
punto emozionante. La Scavo- 
Uni puntava sull'uno contro 
uno di Oaye, la Divarese sul 
tiro da tre punti (3 su 9 contro 
0 su 2 nei primo tempo). Isaac 
trovava rimbalzi soprattutto 
da Pittman (9 nel primo tem- 
to) e i punti dai panchinari. 
Per l'impreciàone nel tiro, la 
lotta ai rimbalzi diventava de¬ 
cisiva nel primo tempo la Di¬ 
varese ne catturava 27. laSca- 
volini 19. A tre minuti dalla 
fine del primo tempo, Cook 
non capiva o si niiutava di 
uscire a un cambio chiesto da 
Bianchini, che ordinava la zo¬ 
na 1-3-1. Ma senza effetti. I 
varesini andavano al riposo 
sul 42 a 38. 

Nel secondo tempo la Sca- 
volini tornava a uomo. Cook 
era completamente trasfor¬ 
mato e portava la Scavolini al 
sorpasso. 48 a 47 dopo tre mi- 



Onava gloraata, are 18J0 Oreoc gtolla. Stonda R. Calabria- 

Sharp Montecatini (Paronelli e Cuamassìma); Pacar Pescara- 
Fantoni Udine (Corsa e Chilà); Wuber Napoll-Benetton IVeviso 
(Fiorito e Nitti). 

ClasalAca: Benetion 10; Sharp e Wuber 8; Stonda e Fantoni 6; 
Pacar 4. 

Ghaoe verde: Maltinti Pistt^-Roberto Firenze (Canova e Stuc¬ 
chi); Hitachi Venezìa-Alno Fabriano ^ontoUa e Zuccheìfi): 
Jollycolombani Foriì-Annabella Paria (Marotto e Nuara). 
ClaaaiBca: Hitachi e Alno 10: Roberts 8: Annabella 6; Maltinti e 
Jollycolombani 4. 


nuli, addirittura 55 a 49 due 
minuti (NÙ tardi. Sacchetti te¬ 
neva in partito i suoi compa¬ 
gni dì squadra con energiche 
penetrazioni e nei liberi non 
perdonava. Era uno straordi¬ 
nario duello a distanza. L'ulti¬ 
mo vantaggio dei varesini era 


sul 72 a 68 con Thompson 
dalla distanza, poi quando 
Bianchini disponeva la Scavo- 
Uni ancora a zona la Divarese 
si facev.s riprendere. Poi l’ejri- 
logo già descrìtto. Al termine 
l'Mbiuaggìo é stato contesta¬ 
to rioleiìtememe dal pubblico 
varesno. 


Ru^. Semifinali playoff 

La Benetton «va in meta» 
airAquila, oggi a Rovigo 
è di scena il Petrarca 


Mi La Benetton non ha 
sciigMto niente, la Scavolini 
ha grecato tutto. E cosi tVeri- 
so ha espugnato l'Aquila con 
un punteg^ netto, 184. rea- 
lizundo due mete senza su¬ 
birne nessuna. E cosi domeni- 
ca fMOisima il match di ritor¬ 
no si fa improbo sul prato di 
Monfgo per questa Scavolini 
un po’ rugginosa e decisa¬ 
mente scritoriato. 

Uno striscione neroverde - 
i colori deH'Aquìla « diceva 
cori: «Rugby; duro sempre, 
violento mai». I trenta in cam¬ 
po hanno giocato seguendo 
questo le^B raccontando 
una partito rorida e senza voli. 
Zacharias Pienaar, sudahica- 
no della squadra abruzzese, 
ha fatto sognare I tifosi aquila¬ 
ni con un riroip al 16'. Ma poi 
ha sbagliato cinque calci p£u- 
iati, uno difficilissimo, gii altri 
senza grossi problenti, met¬ 
tendone tra 1 pali soltanto 
uno, quello che ha permesso 
ai padroni di casa di chiudere 
in parità, 64. il (Kìmo rampo. 

Zacharias Pienaar ha abusa¬ 
lo del suo piede destro e la 
squadra non ha saputo far 
correre Marcello Cuttitto, il 
solo giocatore m grado dì ac¬ 


cendere la partita. M Treviso è 
bastato giocare con accortez¬ 
za per vincere una sfida certa¬ 
mente aspra ma in fondo me¬ 
no complicato del previsto. 

A 5' dal termine un incredi¬ 
bile enoie del mediano di 
apertum aqiùlano passag^o 
in avanti, a un metro dalla li¬ 
nea falde - ha impedito a^ 
abnizzeri di tradurre in punti 
l'azione jtiù bella del match. 
Era p^ik) scritto che doves¬ 
se finire cori. E sei ntinuli più 
in là la meta conclusiva del 
dovane Casellato raggelava la 
Scavolinì in una dura sconfitta 
che non meritava un punteg¬ 
gio cori. 

Oggi a Rovigo si gioca la 
seconda semifinale tra il Cotti 
Euganei e il Petrarca campio¬ 
ne d'Itofia. II Rovigo ha domi¬ 
nato largamente la stagione 
r^olaie e appare lavorilo, an¬ 
che se il Petrarca, che ha vis¬ 
suto un torneo tormentalo, ha 
tali risorse di e^ierienza da 
permettergli qualsiasi impre¬ 
sa. 

Sarà uno scontro tra due fa¬ 
volose oqipte dì stranieri: 
Gert Smal e Haas Boiha nelle 
file del Rovigo, David Knoi e 
David Campese nelle file del 
Petrarca. UHM 



Tennis. L’argentina Sabatini giunge in finale e oggi contro 
la canadese Kelesi è la grande fiivorìta per la vittoria agU Intemazionali 

Gabry, «adottata» come itsdìanal 


Secondo copione Gabriela Sabatini ultima autenti¬ 
ca vedette rimasta ala Foro Italico dopo il forfait 
della Evert e la precoce uscita di scena delle italia¬ 
ne è giunta in finale. Se la dovtà vedere con la 
canadese Kelesi che oggi appare destinata ad in¬ 
dossare i panni della vittima predestinata. Primi 
passi anche per il torneo maschile che inizierà a 
proporre vere emozioni dalla giornata di domani. 


Cibiicla SatMtini grande bvonta al Foro Italico 


H ROMA Gabriela Sabalmi 
argentina con ongmi marchi¬ 
giane ha acconteiiiato in pie¬ 
no il vociante pubblico t^la 
capitale, è approdata alla fina¬ 
le del torneo fempiinite. Ripe¬ 
te così ad un anno di ristanza 
la finalissima della scorsa edi¬ 
zione dove fu battuta dalla te¬ 
desca Graf. Gabiy, così è chia¬ 
mata ed incitata la giovane ar¬ 
gentina, è stata praticamente 
adottata dagli spettatori del 
Foro Italico, len, opposta alla 
austnaca Wiesner ha dovuto 
faticare più del previsto per 


approdare al traguardo finale. 
Nel pnmo set il gioco potente 
e ordinato dell'awersana l’ha 
messa in soggezione e Gabry 
i'ha spuntata solo grazie al tie 
break, per altro dominato PiilI 
semplice la seconda partita e 
conditone in un'ora e teen- 
tacinque minuti di gioco 
Anche ten si è gocato sut 
rossi campi m un clima saha- 
nano con trentacinque gradi 
alle ore 14. Alla fine la più ac¬ 
creditata Sabatini ha avuto pa¬ 
role di elogio per la sua con¬ 
troparte. «Judith non mi ha 


sorpresa, conosco bene tt suo 
gioco, ina mi ha messo un po’ 
ki dìftiorita. È stato motto 
va specie crm le palle corte e 
inoltre k> non ho reso come a) 
solito perché ero troppo sicu¬ 
ra di rin^re. Non ero ac¬ 
centrato come al solito e ne 
ho nsertito». 

Oggi ì'aìtra grande protago¬ 
nista sarà la canadese Kelesi 
che pulito In sordina é amva- 
ta alt'appuntamento finale do¬ 
po aver battuto ieri la spagno¬ 
la Sanchez. La Kelest dopo 
aver » 4 ierato senza difficoltà 
i'ìtatianii Reggi ha dato H me¬ 
glio contro la sedicenne Aran- 
txa Sui«:hez. Grande prestan¬ 
za atletica, gioco pulito ed es¬ 
senziale la canadese dì orìgi¬ 
ne cecoslovacca è divenutola 
sorpresa del torneo femmini¬ 
le. Baciata dalla fortuna dopo 
U forUùt improvviso della sta¬ 
tunitense Evert ha saputo ap¬ 
profittare della circostanza e 
OHI d<vo un lungo cammino 
sfiderà la superiavorita Ga- 


bnela Sabatini. Naturalmnte fa 
diciannovenne a^nlina ha 
tra le mani la ghiotto occario- 
ne di porre la sua firma sull’al¬ 
bum dei rigenerati InlemazìO' 
naii d’Italia. 

E mentre il torneo in gon¬ 
nella oggi scrìverà la parola fi¬ 
ne ha mosso i primi passi quel¬ 
lo maschile con la lunga se¬ 
quela degli incontri di qualifi¬ 
cazione e la ufficializzazione 
delle sedici teste di serie. Ve¬ 
diamo 1 magnìfici sedici cam¬ 
pioni partendo ovviamente 
dai tuunero uno per eccellen¬ 
za Ivan Lendl’ d^ro di lui se¬ 
guono in ordine decrescente 
Mais Wilander, Boris Becker, 
Yannick Noah, Kent Carisson, 
Andres Gomez, Anders Jarrid, 
Martin Jaite, André Agasri, 
Joachim Nystrom, Emilio Sw- 
chez, Andrej Cesnokov, Mi¬ 
chael Pemfois, Guitterme Pe¬ 
rez Roldan, Claudio Mezzadri 
e per ultimo Aaron Krickstein. 
Ha contennato la sua assenza 
il francese Leconte afflUio da 


una fastidiosa otite. Da ieri è 
anche ormai sicura dopo 
te voci e ri dice la rtel^one 
di John McEnroe. Sino alla fi¬ 
ne gli organizzatori hanno 
M>erato nella presenza dell’e¬ 
stroso americano dopo la sua 
perentoria esclusione dal tor¬ 
neo di Foresi Hill. Il commis¬ 
sario tecnico degli azMjrri ha 
concedo le cinque wild cani 
a sua disposizione agli italiani 
Claudio Panatta. Diego Nargi- 
so, Omar Camporese. Masri- 
milìano Narduccì e Alessan¬ 
dro Bakloni. Adriano Panatto, 
cori se ri esclude la scelta fa¬ 
miliare a favore del fratellino 
Claudio, ha voluto in quafi^ 
modo premiare la nouvelle 
vague del tennis Italiano. Oggi 
alle ore dodici avverrà il sor¬ 
teggio del tabellone dei 64 
atleti ammessi alla gara che ri 
dipanerà per Vìnlera proerima 
satìmana per trovare l'erede 
di Mais Wilander lo scor¬ 
so anno trionfò nella lìnallùi- 
ma con l'argentino Jrite. 


Moser 

rientrato 

dalia 

Cbtombia 



Francesco Moser (nella foto) è nentrato in Italia da Bontà 
dopo circa tre settimane trascorse in altura nella capitale 
colombiana per prepararsi a) tentativo di record dell’ora ai 
coperto, primato detenuto attualmente dal sovietico Eki- 
mov0cni.49,672il 21 maggio '87 a Stoccarda). Moser, che 
già detiene il primato assoluto a livello del mare, ha spiega¬ 
to che la preparazi<Mie ai 26Q0 metri di Bogotà è stata 
mohotiàle benché la pista non fosse «ideale». «Sto bene - 
ha detto il campione delia «Chateau d^Aux» - e la nuova 
dieta alimentare mi è servito per recuperare dandomi la 
possibilità di effettuare ogni giorno allenamenti intensi ed 
efficaci. La velocità, dopo vvi (est, risulta supenoie al ^ 
orari. Ho an(^ battuto il record della pista colombiana, 
usando la bicicietto con la ruota posteritm dal diametro 
più grande dei normale». 


«^niKrto», foXffléMJS 

mCntl Essenuoto», decima edizio- 

In mci-A ne dì una rassegna natoto- 

III VOMra ija oraanizzata dalla lega 

8 VhlfCflfltO nazionale nuoto dell'Uisp. 

** La manifestazione, che ha 

coinvolto oltre 1 Smiia atleti 
di 16 remili italiane (m rappresentanza di 132 società) 
annovera parecchi nomi illustri del nuoto azzurro. 
saranno infatti In gara la primatista italiana dei 100 e ^ 
dorso, Lorenza Vigarani GJisp Bologna), la liberista Livia 
Soroldoni (IKval Milano). Roberto Bianconi (Ulsp Bolo- 

d e il promettente ranista Francesco Postiglione (Poril- 
. La finrie di Viareggio è nservata ai 12 migliori temiti 
scaturiti dalie varie eliminatorie regionali. 


Superbike, 

Lucdiindli 

eTanknzi 

iiiGennaiiia 


Il motomondiale Superbike 
- che giunge alla terza'pro- 
va, oggi, sul circuito di Ho- 
ckenheim (Germania Fede¬ 
rale) - ha sempre nei piloti 
italiani Tardozzi (Bimota) e 
Lucchinelli (Ducato due fra 
I più interessanti protagoni¬ 
sti. Nette prove deirodieroa kermesse (che sì corre in due 
manche, sulla distuiza di 206 km.) il miglior tempo l'ha 
fatto U francese Jdex Vieira O^onda) davanti al ronv^nolo 
e ri belga Mertens, mentre l’ex campione mondiale delle 
«500» è sesto. C’è però da dire che Vieira ha utilizzato sulla 
moto caiburatori maggiorali non consentiti dal regola¬ 
mento. 


Lamberti 
In tilt 
dà forfait 


Il campione di nuoto Gior¬ 
gio Lamberti, che da ieri 
doveva essere in gara ri 
meeting intemazionale 
«Città di Lecco», ha dato in¬ 
vece un forfait un po’ a sor¬ 
presa. «Non sto bene - ha 
detto - da due settimane 
non mi alleno regolarmente. Di questi tempi, non mi sqno 
mai sentilo fiacco come quest'anno». L'atleta bresciano si 
è sottoposto anche ad alcuni esami clinici, i cui esiti ri 
sapranno fra qualche giorno. Intanto sta prendendo wi 
medicinrii perché soffre di anemia ed è carente di ferro. 
Lamberti spera di tornare alle gare i) 10 giugno ri «Sette 
Colli» di Roma. 


Butdwrko 

In^ntena 

n«guai 


Brutto notizia per la nazio¬ 
nale inglese In visto degli 
Europei (10-25 giugno);^!! 
difensore TenyBut^cher, re¬ 
duce da un gravissimo in-, 
fortunio, non potrà sicura* ^ 
mente far parte della for- 
mazione di Robson. Bu- 
icher, che gioca nei Rangers di Glasgow, si è fratturato unq 

S amba in una partita di campionato di 6 mesi fa e da allora 
inattivo. Ha sperato di recuperare ma i medici gli hanno 
latto ca^re che non sarà pt^ibile. «Quando me l'hanno 
detto mi son sentito morire» è stato il suo amaro commen¬ 
to. 


Il 16 maggio 
un francobollo 
con la squadra 
«scudettata» 


Le poste emetteranno en¬ 
tro sole 24 ore dal termine 
del campionato di calcio, 
un francobollo in onore 
della squadra vincitrice del¬ 
lo scudetto. L’«operazìone 
francobollo calcio», incen- 
trata soprattutto sul rispetto 
dri temiti preannunciati, deve far fronte quest'anno O'an- 
no scorno col Napoli non ci furono problemi) airincerto 
situazione venutosi a creare in testa alia classifica. Le Poste 
sono state costrette a predisporre due bozzetti alternati^: 
imo che «rito la vittoria del Milan. l'ritro che festeggia la 
vittoria del Napoli. I due bozzetti sono chiusi attualmente 
in una cassafolte uilrablìndata del palazzo del poligrafico 
dello Stato, in itiazza Verdi a Roma. Nonostante la segre¬ 
tezza, ri sa che I bozzetti sono stati <tis^nati dri gimico 
napctietano Vincenzo Cozzelia. 


MARIO mVANO 


BREVISSIME 


Maira^le Italia *80. Oltre alla medaglia ufficiale delta «Coppa 
del mondo di calcio» in oro e algente, verranno coniate una 
serie di medaglie «Le città d'Italia *90» in cui verrranno 
raffigurate te 12 sedi che ospiteranno i Mondiali. 

FMoitae oleate adopera. I giocatori della Pistoiese (C2 girone 
A) oggi scenderanno regolarmente in campo a Montevl^ 
dii: è rientrato lo sciopero annunciato per il mancato paga¬ 
mento degli ultimi sfiondi. La società ha chiesto 10 giorni 
di tempo. 

MolooaBlicat Giandomenico Soldi ha vinto a sesto Criende 
0^a)sid Lago Maggiore il «Trofeo Verbena», seconda prova 
del trofeo intemazionale «4 Laghi» riservato alle classi 3. 

Vtoce BoboL A Manila ii pugile filippino Rolando Bohol ha 
conservato il titolo imnidiale dei pesi mosca ObO battendo 
ri punti in IS riprese tt sudeoreano Park Choo Woo. 

Véla, Comincia og^ a Chioggia (Ve) con te operazioni di stazza 
l'edizione del campionato italiano di vela d'altura rìse^ 
vaio alia quinta e sesto classe for. Alla gara sono iscritti 48 
yacht. 

Teaala, Ai «Tomeo dei campioni» di New York si sono qualifi¬ 
cati per i quarti Agassì, Zivoijnovic e Mattar. Agii Open di 
Monaco le semifiniali vedono di fronte Roldan-Masur e San- 
chez-Svensson. 

Uro a volo. Saranno quelli di SuhI G^dt) dai 24 al 29 maggio, e 
di Bologna (dal 6 ri 12 giugno) ì prossimi impegni diCtoppa 
del mondo ri quali parteciperà la squadra olimpica azzurra 
di tiro a voto. 

Sriezknri «Mariboro». Proseguono in Sardegna le prove per la 
selezione deirequipaggio italiano che dri 10 ri 25 giugno 
parteciperà alla finale della «Mariboro adventures team '88» 
Gn Arizona): partecipano una ventina di concorrenti sele¬ 
zionati ira i 9000 che hanno fatto domanda. 

MotqdcUsmo. Emilio Cuppini, pilota del Team Italia, è stato ii 
più veloce nelle prove classe 125 del campionato europeo 
dì velocità che si corre oggi ad Hockenheim. In sella alla 
GaielU ha infUUo T e 37 ai più diretti concorrenti 
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Sport 


ièiflde 

dillo 

scudetto 



VanButtn 


Un po’ troppo affa^BjQ 
a Milanello e quasi 
black out da parte 
di Saechì e Berlusconi 



Cullit 


Cullit pnma del match 
riceverà il Pallone d’oro 
e parlerà di Mandela 
in uno stadio di calcio 



Il conto alla rovesciaper Milan-Juventus è comincia¬ 
lo. Giornata (|i grande eccitazione ieri a Milanello. 
Sacchì ha coniermato la iormazione di Napoli, tran¬ 
ne lo squalificato Baresi sostituito con Costacurta. 
Van Basten entrerà nel secondo tempo. Berlusconi fa 
lo scaramantico e evita qualsiasi commento. 1\iuo 
esaurito al Meazza: I miliardo SSO milioni d'incasso. 
Cullit riceverà il «Pallone d'oro», prima della partita. 

DAL wosrao INVIATO _ 

DAMO CICCAMUI 


M MIUNEIXO. Il couni 
down di Milan-Juventus è 
comincialo ieri di buon mat¬ 
tino. Alle IO infatti lutti i gio¬ 
catori erano già in campo 
per l'ultimo allenamento. E 
Secchi? Niente paura, non 
ha perso le sue ansie staka- 
noviste proprio ad un palmo 
dal traguardo. Bisogna ca¬ 
pirlo: di questi tempi, l'Arri¬ 
go, passa metà delle notti in 
bianco, e allora si è conces¬ 
so una meu'oretta di riposo 
in più. Verso mezzogiorno 
Milanello già friggeva, come 
la piazza del paese nel gior¬ 
no di mercato. Giornalisti 


che spuntavano come fun¬ 
ghi. parenti e amici degli 
amici del giocatori, dirigen¬ 
ti, baristi e i solili ignoti. A 
proposito: tra le sale di Mila¬ 
nello s'aggirava anche un in¬ 
dustriale della Costa d'Avo- 
rio, un certo Yoboul Eda, al¬ 
lo scopo di ricevere qualche 
consiglio tecnico. La nazio¬ 
nale del suo paese infatti è 
senza allenatore e allora il 
signor Eda ha ritenuto che il 
quartier generale del Milan 
fosse il posto adatto per ot¬ 
tenere la dritta giusta. Men¬ 
tre mister Eda cercava inva¬ 
no udienza, la cittadella ros- 


Juve a San Siro 
con la serratura 
di sicurezza 


M TORINO. Non sono basta* 
(e k» fr^oie dopo il concerto 
di Siing. Torino questa volta 
provai bloccare Gulllt con un 
altro prodotto locale, la Ju¬ 
ventus. che non è rossa e su* 
goaa come un bel fragolone, 
ma quanto a IndlgeriDilitè ha 
una tradUone antica, che sì è 
Incrinata appena un poco net¬ 
te ultime due stagioni, specie 
neirullJma quando 1 bianco* 
nf ri hanno collexlonato in tra¬ 
sferta sette sconfitte in quat* 
loMici partite. Però la Juve è 
ima sqjiMdra strana. La davano 
per spacciata un mese fa, con 
lapnspetlivadi un calendario 
terribile, che si ò rivelato inve¬ 
ce più agevole del previsto. * 


cinque punti raccoIlT tra ii Na¬ 
poli. la Samp a Genova e il 
Torino mettono I bianconeri 
nella condizione di sperare 
ancora nella tona Uefa, maga¬ 
ri con l'appendice di uno spa¬ 
reggio contro il Toro. 

iJincubo per la Juve è Cui- 
ìli. «Ma non può mangiar fra- 

S ole anche di sabato?» si chìe- 
eva ieri Rush, che finalmente 
è riuscito a confezionare la 
aua prima battuta in Italiano, 
dopo appena nove me^ di 
permanenza a Torino. Rush è 
la speranza bianca contro le 


sonera è andata definitiva¬ 
mente in tilt con l'arrivo di 
Berlusconi. Il Dottore, atter¬ 
rato co) solito elicottero, 
non era molto in forma. Un 
po' pallidino (ì medici gli 
hanno sconsigliato l'uso fre¬ 
quente della lampada ab¬ 
bronzante), il presidente 
rossonero ha rapidamente 
salutato ì presenti raggiun¬ 
gendo poi la sala da pranzo 
con la squadra é gli altri dirì¬ 
genti. 

Berlusconi, dopo aver 
mangiato, si è affrettato a 
chiarire che questa volta, an¬ 
che a costo di imbav^Iìarsi, 
non avrebbe detto una paro¬ 
la sulla partita. «Ho fatto così 
anche la settimana scorsa al¬ 
la vigilia deH’inéonlro col 
Napoli e tutto è andato t^- 
ne. Poi che cosa posso dire 
ancora...». Molto scaraman¬ 
tico e abbastanza nervoso, il 
presidente rossonero ha fat¬ 
to poi il rituale discorsetto a 
Sacchi e ai giocatori. Una 
chiacchierata collettiva sen¬ 


za la chiamatale! conl^o- 
naie di sabbiò acoi^'. Alla 
fine, per evitare altré’tenaiO: 
ni, Milanello veniva' svuota- 
to. Fuori gli ospiti, che dopo 
un polasaomi^ianoai 
Berlusconi ha lavato tutti i 
panni ih famiglia. . 

Saecht* ralfenatore 
milanlma érà tirato (a sua 
parte, .fri/.una improvvisata 
conferèh^ stampa Ha detto 
poco b hlìlla, come ormai è 
sua abitudine da più di un 
mese. Ammesso che la Ju¬ 
ventus sia una delle squadre 
più in forma del momento, 
Sacchi ha però negato che i 
giocatori abbiario vissuto 
con tensione questa vigilia. 
«Fuori; si avverte questa at- 
inqèfen, dentro assoluta- 
niéjìite no. Cosa bróvo alla 
vigilia di uno scìkietto? Non 
parliamone nemmeno. <^- 
sta per me è una normalissi¬ 
ma vigilia. Nessuna emozio¬ 
ne per il momento. La prima 
volta che allenai una qua¬ 
dra. nelle interregionali, vin¬ 


si il campionato. Provai una 
gioia talmente immensa che 
superarla è praticamente im- 
po^bilci. 

Gulllt In.mezzp al caos è 
l'unico (Ché hòh^periie la te¬ 
sta. Uolaikleae riceverà, po¬ 
co prima dePa l^ta, il 
«Pallone d'òib». iì'piestigio- 
so premio ^ d'nilS^or gio¬ 
catore eiirqièò .che. Il gior¬ 
nale «France fòod^p ha as- ‘ 
segnato al ioaspnèro. Gu(lit 
lo na già da tempo dedicato 
a Nelson Mandeta, Il leader 
antirazzista sudafricano in 
carcere da 25 anht. Durante 
la cerimonia Guìtù spie^rà 
in italiano immotivi che lo 
hanno portato a dedicagli il 
premio. 

Ieri a Milaneiló, ria le tan¬ 
te televisioni olandesi, c'era 
anche quella de! dei 
lavtK&tori, la Vàia, che ha 
prepar^o una trasmissione, 
una sòrta di fàccia a faccia 
registrato, durante la quale 
Gulllt discuterà con la mo¬ 
glie di Mandela. Winnie, del 
pf(riilen!.i del Sudafrica. 





Alessandro Costacurta sostituisce capitan Baresi 


treccine «rasta» dell'olandese 
del Milan. «So bene, molto 
meglio che nell'andata - ha 
raccontato l'attaccante della 
Juve • e lo dimóstrano i tre 
gol che ho fatto rielle ultime 4 
partile. Il merito è anche delta 
squadra che é cresciuta. A S. 
Siro ci giochiamo la partita più 
importante dell'anno, contro 
la squadra più forte: il Milan è 
in grado di fare due gol se noi 
ne facciamo ^r\p. tre se. ne 
facciamo due é così via..>. 

Forse è proprio per la paura 
che suscita li gioco offensivo 
de) Milan che Marchesi ha 
progettato una squadra ben 
coperta, approfittando della 
squalifica oi Bonini e dell'in¬ 
fortunio di Faveto. Ci sarà un 
doppio libero, con Seirea die¬ 
tro a Brio e Trìcella piazzato 
appena davanti, su Cullit ci 
andrà Brurro. ur\ tipo che non 
va per il sottile, pafla o gamba 
per lui è indifferente, purché 
l'awersarìo non sì muova. Per 
U gigantesco Ruud sarà unj^ 
menggio di passione. A S. Siro 
per la partita che può conse¬ 
gnare lo scudetto al Milan 
mancherà stranamente l'aw. 
Agnelli trattenuto da impegni 
con la Fiat. E per esorcizzare 
la sfortuna la Juve ha pure 
cambiato albergo a Milano. 




Con il primato ecco prudenze e timori 

E TaBaiatore corag^oso 
nasconde la paura 


DAL NOSmO INVIATO 




Arrigo Sacchi, una vigilia tesa 


■i MIUNELLO. Può essere 
addirittuifa la domenica dei 
grande trionfo ma è comun¬ 
que nata come la domenica 
più difficile. A San Siro c'fe la 
Juve e nelle parole di Arrigo 
Sacchi sono spuntate pruden¬ 
ze e timori che sono una novi¬ 
tà. «Noi siamo una squadra 
che rispetta e teme ogni av¬ 
versario» è l'esordio che lega 
questa vigilia alle altre che 
Iranno piecedma. Anche 
quella di Nàpoli, certamente 
aifnciie, circondata da attese 
e tenakMtl'ina che aveva visto 
Sactìò affermare, prima di sa¬ 
lire suirBereo per Napoli: «Ri¬ 
cordatevi che la partita |riù du¬ 
ra non é questa ma la prossi¬ 
ma». Il momento del rendez- 
vous con la Juve oraè arrivato 
ed è solo la sbiadita stagione 
del bianconeri a dare la sensa- 
dì una gara qualunque. 
Se Sacchi Insiste nel dire che 
questa è una domenica vera¬ 
mente speciale io fa anche 
per fugare dtrid pensieri di 
successo già incamerato. Ma 
non solo. ^ gara all’andata a 
Torino é stata per noi molto 
diffìcile, fu la partita in cui noi 
faticammo certamente di più 
soprattutto negli uitimi venti 
minuti. E alla fine raccogliem- 


IHVA 

mo certamente molto se le¬ 
niamo conto delle occasioni 
che riuscimmo a creare». In¬ 
vece di occasioni notevoli ne 
mancò la Juve che diede in 
quella occasione l'impresdo- 
ne di avere stnimenti per met¬ 
tere nei guai la formula della 
zona. 

Sbucano dalla memoria 
dunque i timori? Non solo. Se 
è vero che sulla carta Sacchi è 
ceno che questa con la Juve è 
una di quelle panile in cui I) 
giciCO del suo Milan contrap¬ 
posto a quello rimdamente 
tiadiziónale dei bianconeri 
pane favorito, è anche vero 
che la Juve. uscita da tempo 
dalia Mite Paratie del caromo- 
nato, è og^ diversa dalla 
squadra che ha messo assie¬ 
me gran parte di questa opaca 
stuione. 

Sacchi ha affermalo tante 
volte che la differenza non è 
falla dalla condizione fìsica, 
che tutti possono ottenere, 
ma dalla capacità dei locato¬ 
ri di pensare partite e gioco, 
ma è anche vero che uno dei 
punti di forza del Milan è pro¬ 
prio la sua straordinaria tenuta 
atletica frutto di un lavoro me¬ 
ticoloso e programmato. Be¬ 
ne. la gara di oggi vede forse 


per la prima volta il Milan qua¬ 
si sullo stesso piano dell av¬ 
versario. La Juve arriva alla 
partita di o^ ben salda nei 
muscoli. aifferenza il Milan 
se la deve cosintire con il Bfe 
co e con I socd cairgnoro. Ed 
anche qui i margirti sono ri¬ 
dotti perché la Juve ha gioca¬ 
tori in grado di trovare l'acu¬ 
to. senza dimenticare questo 
Rush che è semixe meno un 
o^No misferioao. Sacchi tie¬ 
ne certamente in constdera- 
àone che alla Juve ttovicbbe- 
ro mancare ria Bonini che Ma- 
grìn e che quindi a centro¬ 
campo qualche problema può 
averto, ma nel conto và messa 
la assenza di Baresi, feri innal¬ 
zato a ruolo di uomo «non de- 
ciriw ma indimnsaUle». 

•E II reg^ mfensivo, colui 
che garantisce quella forza di 
gruppoche poi net nostro ^ 
co esalta i »ngoU. Oggi se noi 
riusciremo a limjriazzario a 
dovere centreremo un gran¬ 
dissimo obiettivo». Ma questi 
Umori: nei confronti dei bian¬ 
coneri non nascondono in 
rea)là,la paura di perdere un 
primato e quindi il risultalo fi¬ 
nale? «No», asicura Saedti. E 
guarda caso la tournée pnai- 
sta in giugno in caso dì cam¬ 
pionato «normale» è stata di¬ 
sdetta. 


Retroresàone, 
«epàcaitìt)» 
ad Avellino 


■i ROMA. Ancora 180 minu¬ 
ti di passione in fondo alla 
classifica, dove ii 15 maggio 
due squadre saranno costrette 
alla retrocessione. Partendo 
dal basso c’è l'Empolì con 18 
punti, poi l'Avellino con 20. il 
Pisa con 21, ii Como e t'Ascoll 
con 22. A ben guardare nem¬ 
meno Pescara (23), Cesena e 
Fiorentina (24) po^no sen¬ 
tirsi pienamente a) sicuro. Ma 
lasciando da parte per un atti¬ 
mo la matematicé, è chiaro 
come il sole che sono Empoli 
e Avellino ad avere già un pie¬ 
de (o qualcosa in più) in serie 
B. I toscani non sono riusciti 
ad annullare il pesante handi¬ 
cap (-5) con cui hanno affron¬ 
tato ii campionato, va detto 
comunque che in una classifi¬ 
ca reale (sarebbero a quota 
23) avrebbero rt^iunto pro¬ 
babilmente la salvezza. Ora, 
andie nell’ipoteri poco vero¬ 
simile che riesca ad ottenere 4 
punti in due gare TEmpoli è 
quasi q>acciato. L'Avellino ha 
invece un c^ndario semi- 
proibitivo. In settimana gli ir* 
pini hanno effettuato un pole¬ 
mico black-out. non hanno ri- 
Issclato dichiarazioni Mia 
stampa per protesta contro gli 
ultimi arbitraggi di Lanose 
(gol negato a Como per pre¬ 
sunto oH*side) e Papaiesta 
(rete convalidata all'Aacoli in 
sospetto hiorigioco ed espul¬ 
sione di Ferroni forse affretta¬ 
la). Ma vediamo le partite-sal¬ 
vezza di oggi ne) dettaglio. 
Avellino ed Impolì si giocano 
le briciole di pranza nello 
scontro diretto al «Partenio». 
Bersellini recupera Romano e 
sostituisce Ferroni con Murei- 


li, affidando al ritrovato Scha- 
chner (Anastopoulos sarà cò¬ 
me sempre in panchina) il 
prMìlema gol. Salvemini 
schiera la squadra-tipo. La lot¬ 
ta per non retrocedere si in¬ 
crocia con quella per la zona- 
Uefa. H Pisa è in trasferta a 
Marassi con una Sampdoria 
che in settimana Ha ipotecato 
(2-0 al Torino) la vittoria della 
Coppa Italia e il consegiionte 
accesso in Coppa Ccg>pe: 1 
blucerchlati potrebbero esse¬ 
re stanchi b comunque un po'. 
appagati. Staremo a vedere. Il 
Como va a Verona senza Bor¬ 
gonovo e forse Notaristefano, 
deciso a far punti per non ri¬ 
schiare pòi di doversi even¬ 
tualmente baiteni alla morte 
contro il Milan la settimana 
successiva. Va detto che l'un¬ 
dici di Bagnoli non ha proble¬ 
mi di graduatoria. C'è poi Pe- 
scara-Ascoli. Entrambe le 
squadre hanno bisogno di un 
punto e soprattutto di non 
perdere: pareggio assicurato. 

Il Cesena infine deve fare un 
solo punto in due gare ma ha 
un pessimo calendario: oggi, 
in formazione molto rimaneg¬ 
giata, oprila l’inter che inse¬ 
gue un pósto nelle Cr^pe, do¬ 
menica andrà ad Ascoli. Po¬ 
trebbe non fare punti e tutta¬ 
via salvarsi lo stesso. Molto di¬ 
penderà da Avellino-Empoli, 
per certi versi l'incontro-chia- 
ve della situazione. Per la cro¬ 
naca, in caso di parità di punti 
a) termine del campionato en¬ 
trerà in scena la cosiddetta 
■classifìca avulsa» che terrà 
conto degli scontri diretti Ira 
pericolanti, ih caso di ulterio¬ 
re parità, via agli 


LO SPORT IN TV E ALLA RAD» 


RatanOk 13.S5TDto-TvRadiocorriere; 14.20,16.50e 17.50 No¬ 
tizie sportive; 18.?5 90* minuto; La domenica sportiva; 0.35 
Tennis, Tomeo dei campioni di Forest HUL 
taldae» 15.40 Tg2-Studio A Stadio: Auto, da Vallelunga (Roma) 
Campionato europeo Formula 3000; 18.50 Calcio, cronaca 
regirtraia di un tempo di una partita di sèrie A; 20.15 Tg2* 
Domenica sprint. * 

tahie, 14.10 Va' penriero: nel corso del programma Tennis, da 
Roma finale degli intemazionali d'Italia femminili; 18.25 
Calcio Serie B: 19 Domenica gol; 19.40 Sport Resone; 23 
Rai Re^ne: Calcio. 

Italia 1.13 Grand Pria. 

Odseta 13 Odeon sport (replica). 

Ttac. 9 Tènnis, Tomeo dei campioni di Foresi Hill; 12,1$ Dome¬ 
nica Moniecario sport; nel corso dèlia tmsntitaione: 18 Mo¬ 
tocross, da Malmoe prima manche deLcGampionaio del 
mondo 500 cc.; 13.45 Bone, un incontro Intermaìonale 
commentato da Patrizio Oliva; 15.15 Motocross, seconda 
manche: 22.30 Tennis, finale Campionati Intemazionali d'I¬ 
talia femminile: 23.30 Tennis, Tomeo dei campioni di Foresi 
Hill. 

We u ptaBMrta. 9.30 Juke box (replica): 10 II meglio di sport 
spettacolo: Basket Nba Chicago-Cleveland; 13 Motocross, 
da Malmoe prima manche del Campionato de) mondo 500 
cc.; Juke box (replica); 14.15 Automobilismo, Formula Indi: 
prova dì Phoenix (replica); 15.15 Molocross, da Malmoe 
seconda manche; 16 Donna Kopertina; 16.30 Juke box (re¬ 
plica); 17 Basket, finale del campionato jugoslavo Jugopla- 
stika-Partizan (replica); 18.30 Juke box (replioO; 19 Basket 
Nba, Boston-New York; 20.30 Tennis, finale CairmionatI In- - 
temazionali d'Italia femminili; 22.40 Juke Box; 23.10 Cicli¬ 
smo, Giro di Spagna; 24 Donna Kopertina. 

Rndtal, 15,18.03 Carta bianca stereo; \6.52 IVttto 11 calcio 
minuto per minuto; 19.20 Ibttobasket. 

RadioZ. 12 Gr2-Anteprima sport; 14.30,17.18.47 Stereosport; 
15.50,18 Domenica sport. 


ORE i r 




LA DOMENICA 
DEL PALLONE 


CIASSWCA 


MILAN 


punti 43 


NAPOLI 

42 

ROMA 

36 

SAMPDORIA 

34 

INTER 

30 

JUVENTUS 

30 

TORINO 

29 

VERONA 

26 

FIORENTINA 

24 

CESENA 

24 

PESCARA 

23 

ASCOU 

22 

COMO 

22 

PISA 

21 

AVEUINO 

20 

EMPOLI (-6) 

16 

mOSSMOlURNO 

(15/8/68 ora t6) 

AaeoK-Casana; Como-Milan; Em- 

peD-Paseara: Intar-AvaUim: Juven- 

tus-Fivantlna; NapoO-Sampdoria; 

Pisa-Torlno; Roma-Vsrons. 

CANNONERI 


tSrMi: MARADONA (Napoli). 13: 
CARICA (Napoli). 11: GIANNINI 
(Roma). IO: VmOIS (Milan). 
SCHACHNER (Avallinol. GULLIT 
(Maan), VIALLI (Sampdoria) a POL- 
8TER (Torino). 



nel ruolo di «libera» 
le novità di Roma e Inter 


AVEUnO-EMPOU FIORENnNA-NAPOU ffiSCARA-ASCOU 


Di Leo Q Drago 
ColBntuono B Vertova 
Muralli 
Boccafresca 
Amodio 
Romano 
Bertoni 
Banadatti 
Schachner 
Colomba 
Gazzaneo 


Pasciuto 

Della Scala 

Lucci 

Brambati 

Urbano 

Cucchi 

Ekstroem 

Incocciati 

Baldierì 


Arbitro: LO BELLO di Siracusa 


Coccia B Balli 
Grasso B Gelain 
Storgato ffi Benfari 
Di Mauro B Zanoncelli 
Anastopoulos B Di Francesco 


CESENA-WTER 


Rossi 

‘Cuttorre 

Armenisa 

Bordin 

Jozic 

Leoni 

Bianchi 


I Zenga 
I Bergomì 
I Nomia 
I Baresi 
I Ferri 

I Mandorlini 
I Fanne 


/ùigeÙrù B Beifo 
Lorenzo B Altobelli 


Di Barteriomai fl 
Rizzltelii C 


I Minaudo 
I Serena 


Arbitro; D'ELIA di Salerno 

Dadina (B Malgioglio 
Flamlgnl ffi Calcaterra 
Varonesi B Matteol) 
(mpatomeni ffl Ciocci 
Traini B Piraccini 


Landucci' 

Co(\tratto 

Carobbi 

Berti 

Fin 

Hysen 

Pellegrini 

Onorati 

Diaz 

Saggio 

Di Chiara 


Garella 

Ferrara 

Francini 

Bagni 

Ferrarlo 

g Renica 
Careca 
De Napoli 
Giordano 
Maradona 
(Sola) 

O Romano 


Arbitro: LONGHI di Roma 



Di Fusco 

Rocchigiani fl 

Bruscolotti 

Bosco lE 

Carnevala 

Calisti Q 

Filardi 

Rebonato (Q 

Pergolizzi 


MILAI»>IUVEN1US 


G. Galli ( 
Tassotti I 
Maldini ( 
Colomba I 
F. Galli I 
Costacurta I 
Oonadoni I 
Ancelotti I 
Virdis i 
(Van Basten) 
Gullit I 
Evani ( 


I Tacconi 
I Favero 
I Cabrini 
I Scirea 
1 Brio 
I Trìcella 
I Mauro 
I Laudrup 
IRush 

I De Agoatini 
I Buso 


Arbitro: LANESE di Messina 

Nuciari B Bodini 
Mussi B Bruno 
Bortolazzi ffi VignolB 
Massaro 6 Alessio 
Van Basten B Sirotti 
(Virdis) 


Pagliuca 
Briegei 
Mannini 
Fusi 
Vierchowod 
Pellegrini ' 
parli 
Cerezo > 
Bonomi 
Mancini ' 
Viallì f 


' Nista 
I Cavalo 
I Lucaredi 
I Faccenda 
I Olanda 
I Dunga 
I Cuoghi 
I Caneo 
I Piovanellì 
I Scloaa 
I Cacconi 


TOraNORONIA 


Zìrtatti O PazzagN 
Oicara B Destro 
Campione O Csrannanta 
Marcheggiani Q Banetti 
Junior O Rodia 
fiargodi Q Micali 
Pagarlo B DalVOglio 
Mancini Q Carito 
Gasperini O Caaagranda 
Loseto B Giovanrtelli 
Barlinghiarl 8 Scarafonì 


Arbitro: CASARIN di Milano 


Lwiari' 
Corradi' 
Farri 
Ciipps 
Fiosai 
Graverò 
Fusar 
Sabato 
Polstar 
Comi 
Gritt» ' 


\ Tancredi 
I TempastiW 
Irtela 

I Manfredonia 
I CoDovati 
lOddi 
ìOasidart 
IBoniek 
l'Voatlar 
I Giannini 
I Policano 




1 Corti 

Ciarlantini i 

ffi 

1 Greco 

Rematta 1 

III 

iCelastini 

Ferretti 1 

lU 

1 Aloisi 

Gaudenzi 1 

ID 

1 Agostini 


Arbitro: MAGNI di Bergamo 


Zanirtatti S Paruzzi 
Benedetti fi Signorini 
Berggrearr B Gart^n 
Cantini B Domini 
Bresciani B Agostini 


SAMPDORIA-PISA 


VERONA-COMO 


Giuliani ( 
Pioli r 
Volpecina I 
Berthold j 


'Paradisi 
Annoni 
Msccoppi 
! Canti 


Fontolan B Atbiero 
Soldà Q Moz 


lachini I 
Calia 
Pacione 
Di Gennaro 
Gasparini ' 


t Mattai 

I Vivianl 
I Corneiiuason 
I Notaristefano 
i Giunta 


Arbitro: AGNOLIN di Bassano Arbitro: LOMBARDO di Marsala 


Bistazzoni ffi Grudina 
Paganin ffi Paciocco 
Saisano fi Barnazzani 
Branca fi Dolcetti 
Ganz fi Chìti 


Coppironì fl 
Tarraccianol 
Volpati I 
Sacchetti t 
Verza | 


I BosBglla 
I Loranzin 
I Tedesco 
1 Gsttuso 
I Cappellacci 


M Due novità in proiezione future nelle fònnazioni della 
Roma e deirinter, impegnate oggi in trasferta rispettivamente a 
Torino e à Cesena. Infatti, Manfredonia e Mandorlini ricopriran¬ 
no il ruolo di «libero». Uedholm e Trapattonì hanno intenzione 
di dare stabile collocazione in questo ruolo ai due giocatori ne) 
prdssimo campionato. Le indicazioni scaturite nella attuale sta- 

g ione hanno definitivamente chiarito le idee ai due tecnici, 
l'altra parte U giallorosso è classificato come centrocampista. 


SEmEB 


Arazzo-Cataruvo: Pazzella 


Atatanta-Piacenza: Acri 


Bvi'Msisina: Frigsrio 


Crtirronese-BolognB: Baldas 


LaziO'Ganoa: Cornisti 


Lscco-Trisstina: Amsndolia 


Modsns-Psrma: Fabbricatora 


Padova-Barlétta; Pucci 


Samb'Tvanto: Luci 


Udinasa-Braseia: Fiorenza 


CLASSIFICA 


Bologna punti 42; Atsianta 39; 
Lacca 37; Lazio, Catanzaro a Da- 
monssa 36: Bari 3S; Massìna, Bra- 
scia a Parma 31 : Udinasa e Padova 
30; Piscanis 29; Taranto 27; (3a* 
noa 26; Triastina « a Sambanadat- 
tata 25; Modana a Bsrlstta 24; 
Arazzo 21. * Panalizzata di 5 punti. 


PROSSIMO TURNO 


(16/6/88 ore 16) 


Bologna-Triastìna 


Brascia-Modana 


CstanzarO'Lszio 


Ganoa-Atalsma 


Parma-Padova 


TarantO'Barlatta 


Udinsss'Lacca 


ma ha sempre 

fare il «libero». Per il nerazzurro, che è un terzino-mediano, la 
nuova collocazione rappresenta la logica conseguenza del (atto 
che Fass^lla, ranno prosùmo, lasosrà l’inter. Clggi non sarà 
neanche in panchina. I nerazzurri sono in lotta perrUefa; Tra* 
pattoni conferma in attacco Altobeiti-Cesena, mentre Uedholm 
lascia in panchina Signorini e ripresenta Collovati e Voeller, 
mentre Conti è rimasto a Roma j^ché affetto da influenza. 


SERIE CI 

ORIONE A 

Oarthona-Ospitafette; Aivofe 

Farto-Monza: tori 

Vicanza-Ancona: Pfena 

Patria-Spaiia: Gargiulo 

Prato^jicchaia: Maizalupi 

Rimini-Rtggiana: Mantovani 

Spal-tfis Paaaro: Fueci 

TrantO'Lhmrno (1-0 giocata iari) 

Viraaeit-Cantaaa 0-1 g. i) 30-4) 

CUSSIFICA 

Ancona punti 38; Viraieit 37-: 
Monza 36; Prato, Vicanza. Spai a 
Spazia SS; Vis Pesaro e Regima 
32; Trento e Lucchese 31; Rimini 
29; Centese 23; Pevia a Livorno 
22; Oerthons 21; Fano (-2) 20; 
Ospitaletto 10. 

PROSSIMO TURNO 

(15/5/68 ora 16) 

Cantats-Rimirti 

LivornO'Pavia 

Lucchaaa-Spal 

Moraa-OspitMatto 

Reggiana-Prato 

Spezia-Ancona 

Tramo-Fetto 

Vis Pesaro-VicenzB 

Virescit-Derthona 


SERIE CI 

GIRONE ■ 

Sriitdfei-Foggfe'. Statoggfe 

Campobasso-Cagliari: Lombardi 

FraneavHla-Froalnone: ZabaDin 

lachia-Catania: Sanguinati 

Ucata-Nocarina: Scaramuzza 

MonopoU-Camparria: Roaaignoti 

Salarnitana-Casartana: CàrdoiMi 

Taramo-Raggina: Trantalangé 

Torrea-Cosanu: Boemo 

CLASSIFICA 

Coaanza punti 37; Licata SB; Reg¬ 
gina 35: Campobaiio a Foggia 33; 
Torraa a Salan^B 32: Monopoli a 
FrancavìNa 31; Frosinona 30; Ca> 
sartana 28; Ischia a CagRar) 27; 
Nocarina 25; Catania 24; Brindisi 
23; Campania 20; Tararne 18. 

PROSSIMO TURNO 

(15/6/68 ora 16) 

Cagliari-Brindiai 

Campania-Licata 

Caaartana-Foggia 

CoaanzB-CataiUa 

Froairtona-Torraa 

(sohia-Francavilla 

Noearina-Campotresso 

Reggina-Saìernitana 

Teramo-MonopoK 


SERIE C2 


QWONEA 


Carbonia-Carrvaaa; Savigtiana- 
aa-Civitavaccliia; Mwaaaa 
CuoiopaUì; Rondiftaita-OIMa t-0 
(giocata iari); MontavarcN-Pi- 
Btoiaae; Tempio-Ponttdara: Loci- 
giani-Pro VarcaHi 1-1 (giocata fe¬ 
rì); Entatia<^fena; Sarzanaaa S o 


Vbgharaaa-Atoasandria; Caaafe- 
Novva; ireviao-PaÒlOGraina: 
Chìavo-Pordanona Q-t (Recata 
feri): Ssssuolo-Pro Patria: Lagna- 
no-Suzzara: Giorgiona-Talgaia: 
Pro Sasto-Varasa; Mantova-Vè- 
nazìB Mestre. 


OmONEC 


Angtzfe-Bfecaglfe; Rtvarma-Ca- 
aaràno; Riccìona-Celarto: Qalati- 
na-Civìtanovasa; Lanciano.Giu- 
Hanova: Chìati-Gifeblo: Pkfelfe 
Andria-Jesi; Forll-MiriinB; Tèma- 
na-Parugia. 


QIRONC O 


Banavento-Afragotoae; Pro Ch 
•tama-Cavase: Giarrt-Ereolarfe* 
aa; Siracusa-Kroton; Juva Sta- 
bia-Latina; Sorrsnto-Noto; IVr- 
ria-TTapani; Atfetìco Catartla-Val- 
diano: Paiarmo-Vigor Lamazia. 


l’Unità 

Domenica 
8 maggio 1988 
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VIA CONDOTTI 




Per Lei, in omagg io con 


dei© linee lANCETTI 


In vendita esclusivamente presso i Concessionari outorizzoti.R.P Denis SpA 
Aut Min, n A/6ì427de\ 9/2/88’ sino ol 31/7/88 


Domenica 




























